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AFFIORA UN PROBLEMA RIMASTO IN OMBRA NELL'ACCORDO DI MASSIMA SUL VIETNAM 


Il ritiro delle forze nordiste 


serio ostacolo sulla via della 


Hanoi si sarebbe detta disposta a far rimpatriare parte dei suoi 145 mila soldati: ma attualmente 
«vasti rifornimenti» stanno affluendo al Sud - Van Thieu parla di «svendita» del paese ai comunisti 


New York, 1 

Mentre il Presidente Nixon 
attende il «segnale» di Hanoi 
per inviare Kissinger all'ultimo 
ciclo di negoziati sulla tregua 
in Indocina — e la partenza 
del consigliere speciale è rite- 
nuta imminente, in mezzo a vo- 
ci crescenti secondo cui la se- 
de della trattativa supplemen- 
tare potrebbe essere stavolta 
la capitale nordvietnamita € 
non Parigi —, un'intensa attivi. 
tà diplomatica si svolge tra le 
quinte intorno a uno dei punti 
critici dell'accordo, che non fi- 
gurerà nei protocolli della pa- 
ce: la questione delle truppe 
nordavietnamite nel Vietnam del 
Sud. È 

Il problema era rimasto nel- 
l'ombra anche dopo la confe. 
tenza stampa di Kissinger del 
£$ ottobre, perché l’avversario 
(non avendo mai ammesso «i 
aver inviato proprie forze a Sud 
della zona smilitarizzata) non 
poteva accettare di includere il 
‘punto, quantunque importan. 
tissimo, nel testo del piano di 
pace, Lo stesso consigliere di 
Nixon aveva omesso ogni riferi. 
mento alla necessità sulla qua- 
le insisteva il Presidente sud- 
vietnamita, Nguyen Van Thieu, 
che gli Stati Uniti chiarissero 
l'intesa presuntamente raggiun- 
ta, a, Parigi fuori del contesto 
formale delia trattativa, «concer- 
nente il ritiro di una buona 
parte dei 35 mila soldati nord- 
vietnamiti di stanza nelle pro- 
vince settentrionali del Sud 
Vietnam. Questa forza è consi- 
derata dagli esperti militari a- 
mericani come molto ben equi- 
paggiata e la sola capace di 


sferrare un'offensiva su vasta | 


Scala. 

Il contingente in questione fa 
parte delle quattordici divisio- 
ni nordvietnamite (per un tota- 
le di 145 mila uomini) che le 
fonti del Pentagono danno at- 
tualmente presenti in Indoci. 
na: di essi, 40 mila circa si tro- 
vano in Cambogia ma, poiché 
il progetto di trattato. prevede 
esplicitamente il ritiro di tutte 
le truppe da quel paese, ciò 
permetterebbe ad Hanoi di tra- 
sferire anche queste nel Viet- 
nom del Sud. Le informazioni 
sul progresso della trattativa 


‘riguardante le truppe sono mol- 


to scatse, ma si ammette in ge- 
nerale che questo è forse at- 
tualmente il maggiore ostacolo 
che impedisce la conclusione 
di un accordo di tregua, ed è 
senz'altro il più aspro motivo 
di polemica attuale tra i diri. 
genti dei due Vietnam. 

Nei contatti diplomatici in 
corso tra Washington e Hanoi 
(con la dichiarata assistenza 
dei governi di Parigi e di Mo- 
sca) l'America si preoccupa so- 
prattutto delle tre o quattro 
divisioni a Sud della zona smi 
litarizzata: secondo fonti infor- 
mate, Kissinger avrebbe avuto 
l'impressione che il Nord Viet 
nam è disposto ad accogliere la 
sua richiesta del ritiro d’una 
parte di quelle forze a 35 0 40 
chilometri a Nord della zona 
smilitarizzata. Tuttavia, i ser- 
vizi segreti americani non solo 
non hanno notato indizi di ri- 
piegamento, ma avrebbero con- 
statato, al contrario, un note- 
vole flusso di materiale bellico 
nordvietamita verso il Sud. Es- 
so sarebbe cominciato dieci 
giorni fa, in un apparente sfor- 
zo di consolidamento delle for- 
ze di Hanoi in preparazione del- 
la tregua. 

Le fonti dei servizi d’infor- 
mazione USA, citati oggi anche 
in un’ampia corrispondenza del 
«New York Times», parlando 
di «vasti rifornimenti) di pezzi 
d’artiglieria, veicolf” corazzati, 
carburante e salmerie attraver- 
so la zona smilitarizzata e il 
cosiddetto «Becco d'anatra» m 
Cambogia. La reintroduzione di 
truppe e di mezzi nel Sud Viet. 
nam avverrebbe, adesso con 
ritmo più accelerato — come 
del resto fanno, per ammissione 
del Pentagono, anche gli ame- 
ricani nel Sud Vietnam —, per- 
ché dopo l'annuncio della cessa- 
zione del fuoco ogni nuovo ri- 
fornimento sarà impossibile. 

‘A Washington si ha oggi la sen. 
sazione di trovarsi in una mo- 
mentanea fase di stallo nel pro- 


‘gresso verso la pace: Kissinger 


si è riunito per un’ora con il 
Presidente, alla Casa Bianca, 
ma i portavoce non hanno avuto 
poi nulla da dire, salvo riba- 
dire i commenti già fatti ieri 
e relativi alla ferma intenzione 
di Nixon di raggiungere un ac- 
cordo «solo quando esso offra 
le migliori speranze di una pa- 
ce duratura, che non contenga 
i semi di un futuro conflitto, 
Gm SLEGIA Possibilità di una 

‘a e garantisca al 
popolo sudvietnamita i mezzi 
per decidere il proprio avve- 
nire». 

Per quanto riguarda il 
incontro tra Kissinger uo 
ziatori nordvietnamiti, è tutta- 
via opinione comune che esso, 
prima o poi, avverrà e che — 
passata ormai la data del 31 
ottobre, posta da Hanoi come 
termine ultimo per la firma del- 
l'accordo di pace — il Nord 
Vietnam non si opporrà alla 


| richiesta statunitense di un ul- 


teriore abboccamento tra “le 
parti; questa valutazione tra 
l'altro, è basata anche su alcu- 
ne dichiarazioni raccolte dal 
corrispondente dell’agenzia di 
stampa francese «Afp» in am- 
bienti informati della capitale 


nordvietnamita: «La cosa im- 
portante — è stato affermato — 
non è che vi sia o no un altro 
incontro: quello che è impor- 
tante è che gli Stati Uniti man- 
tengano la ioro parola». Negli 
ambienti di Hanoi cui si è ac- 
cennato non si nasconde che ai 
nordvietnamiti toccherà alla fi- 
ne «far buon viso a cattiva sor- 
te», in altre parole accettare un 
nuovo incontro segreto, mentre 
Hanoi riteneva che, in seguito 
all'accordo raggiunto, fosse sta- 
to ormai messo un punto fina- 
le all’«affare vietnamita» dopo 
quattro anni di negoziati. 


Oggi, intanto, si è avuto un 
nuovo intervento del Presidente 
Van Thieu nella complessa vi 
cenda, intervento ovviamente 
Sfavorevole all'accordo così co 
me è stato preannunciato. da 
Washington e Hanoi: in un di: 
scorso alla radio, il Presidente 
del Vietnam del Sud ha definito 
il progetto di accordo di pace 
una «svendita» del Vietnam e 
una resa del popolo sudvietna- 
mita ai comunisti. Thieu ha det- 
to: «Nel Vietnam del Sud non 


La situazione 


Il presidente del consiglio ha 
in programma una serie di incon- 
trì per programmare l'attività di 
governo e parlamentare anche in 
vista della riunione dei Consiglio 
dei ministri, prevista per il 10 
o 11 prossimi, con all'ordine del 
giorno. problemi economici, la 
legge sui fitti rustici, il riassetto 
economico normativo dell'alta di- 
rigenza statale. Tali incontri ser- 
vono anche per sondare l’opinio- 
ne. dei partiti alleati. 

E’ significativo, in proposito, 
che dopo il colloquio avuto l’al- 
tro ieri con Andreotti, Piccoli ab- 
bia partecipato a una riunione 
della corrente che guida insieme 
a Rumor è che è la più rappre 
sentativa all’interno. della mag: 
gioranza dic. La riunione è sér- 
vita soprattutto a confermare il 
pieno! appoggio al governo, è ‘ciò 
‘anche in riferimento a' certe voci 
che cercano di coinvolgere îl grup. 
po Piccoli - Rumor in manovre 
anti-Andreotti. 

Uno dei problemi non diretta- 
mente affrontati nello schema di 
accordo per il Vietnam tra Wa- 
shingion e Hanoi, sta venendo a. 
galla, e minaccia di rappresen- 
tare il maggior ostacolo alla fir- 
ma del sospirato trattato per il 
cessate-il-fuoco: si tratta. della, 
presenza delle truppe nordvietna- 
mite nel Sud Vietnam, presenza 
che gli americani vorrebbero fos- 
se ridotta, almeno per quanto 
riguarda le zone settentrionali del 
‘paese, Hanoi avrebbe fornito as- 
sicurazioni in tal senso, ma at- 
tualmente starebbe rifornendo in 
maniera massiccia i propri effet- 
tivi al Sud: da qui, lo scottante 
riproporsi del problema per i ne- 
goziatori delle due parti. 


vi è soltanto un Nguyen Van 
‘Thieu che è uh ostacolo a que- 
sto accordo alla resa. Vi sono 
diciassette milioni e mezzo di 
persone iche sono «contrarie a. 
un accordo del genere». 

Thieu ha così continuato: «Il 
progetto di accordo che avreb- 
be dovuto essere firmato il 31 
ottobre è soltanto una cessazio- 
ne del fuoco per svendere il 
Vietnam. E' una resa del popo- 
lo sudvietnamita ai comunisti». 
Nel suo discorso, Thieu ha raf- 
forzato le riserve circa le linee 
politiche dell'accordo, nonché 
circa le condizioni per una ces- 
sazione del fuoco: «L’aggressio» 
ne nordvietnamita — ha det- 
to — è stata sconfitta nel Sud; 
ma anche adesso — ha quindi 
aggiunto — quando i comunisti 
sono costretti a ricorrere a una 
cessazione del fuoco, essi con- 
tinuano nelle loro perfide azio- 
ni: perfide nel senso che chie- 
dono una cessazione del fuoco, 
ma non intendono una cessa- 
zione del fuoco che sia giusta 
e accompagnata da garanzie; 
perfide in quanto chiedono agli 
americani e agli alleati di riti- 
Tare le loro truppe, ma non 
menzionano il ritiro delle loro 
stesse truppe, che ora ammon- 
tano — ha detto — tra 300 e 400 
mila uomini». 

Nel suo discorso alla radio, 
Thieu ha infine lanciato un qua- 
druplice appello: al Vietnam 
del Nord perché «venga a ne- 
goziare seriamente la firma, in 
qualsiasi luogo, di un accordo 
di pace e di cessazione del fuo- 
co tra il Sud e il Nord»; al 
«Fronte di liberazione naziona- 
le» (vieteong) perché «negozi 
immediatamente e firmi una 
soluzione politica dei problemi 
interni del Vietnam del Sud»; 
alla popolazione sudvietnamita 
perché. cooperi a tutti i livelli 
«per continuare la nostra lotta 
contro i comunisti»; ai combat- 
tenti e ai dirigenti politici per- 
ché «distruggano» le truppe co- 
muniste. (Ansa) 


IN TUTTA. L'INDOCINA 


ANCORA AI «VIET» 
gus» TTI 
l'iniziativa militare 
Saigon, 1 
Nel Laos circa 200 soldati 
governativi sono stati uccisi, in 
un, attacco di sorpresa lancia. 
to dalle forze comuniste con. 
tro la città di Nam Thorn Buk, 
al confine con la Thailandia: lo 
hanno reso noto abitanti. della 
città che si sono rifugiati in 
Thailandia attraversando il fiu- 
me Mekong. La città di Nam 
Thorn Buk è situata circa 150 
chilometri a Est della capita- 
le Vientiane. In Cambogia un 
portavoce militare ha annun. 
ciato che la strada nazionale 
numero quattro, che collega 
Phnom Penh con il porto ‘di 
Kompong Som, è stata inter- 
rotta dalle forze comuniste, che 
hanno violentemente bombarda- 
to con l’artiglieria pesante le 
posizioni governative, un centi 


naio di chilometri a Ovest della 
capitale. 

Nel Vietnam, intanto, l’alto 
‘comando sudvietnamita ha se. 
gnalato 124 azioni di iniziativa 
comunista, compiute nelle 24 
ore terminate all’alba di oggi, 
in varie zone del paese: com. 
plessivamente sono stati uccisi 
102 comunisti. A Phan Rang, 
capitale della provincia di Ninh 
Thuan, una bomba è esplosa 
ieri nello stadìo dove erano riu- 
nite le «forze di autodifesa»: 
cinque persone sono morte e 
altre 25 sono rimaste ferite, 

Fonti militari hanno da parte 
loro reso noto che le forze co- 
muniste hanno occupato due 
capoluoghi distrettuali: Ba To e 
Que Son, situate rispettivamente 
480 e 547 chilometri a Nord di 
Saigon: sempre nella giornata 
di ieri, i comunisti hanno occu- 
pato cinque villaggi in un rag- 
gio di 65 chilometri da Saigon, 
ma al tramonto ne avevano ri- 
perduti tre. Un elicottero mi- 
litare statunitense, con a bor: 
do più di 20 persone, è preci- 
pitato nel delta del Mekong, a 


80 chilometri da Saigon: tutte 
le persone a sido — quattro 
americani, 18 ‘soldati sudviet- 
namiti che si recavano da Sai. 
gon a Can. Tho e cinque mem- 
bri di equipaggio — sono rima. 
ste ‘uccise. La causa dell'in 
dente non è nota: fonti militari 
hanno però, dichiarato che lo 
elicottero — un «CH 47 Chi 
nook» — potrebbe essere stato 
colpito dal fuoco nemico. 
(Ansa - Ajp- Reuter - Upì) 


PECHINO: PROSPETTIVE 
«non troppo buone» 


Pechino, 1 
Il primo ministro cinese, Ciu 
En-lai, ha dichiarato questa se- 
ra che le prospettive di una so- 
luzione del conflitto del Viet- 
nam «non sono troppo buone, 
ora che la data fissata per la 
firma dell'accordo è passata», 
ma ha lasciato capire che la Ci- 
na si mantiene in contatto, non 
solo con il Vietnam del Nord, 

ma anche con gli Stati Uniti. 
(Ansa) 


SCIAGURA IN ADRIATICO A SOLO UN MIGLIO E MEZZO DAL PORTO DI BRINDISI 


(Sped, abb. postale - Gruppo 1/70) Lire 90 


Fondazione 1881 


SALTA UNA MOTOCISTERNA | 
TRE MORTI (UNO TRIESTINO) 


Anche cinque feriti tra i marittimi della «San Nicola», devastata da una serie di scoppi i 
e da un incendio poco dopo la partenza - La nave era stata costruita al «San Marco» nel ’55 


RR 


Una immagine della motocisterna «San Nicola», sulla quale si è verificato il grave sinistro 


Telefoto Ansa 
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Torino, 1 

Il presidente del consiglio dei 
minisiri, on. Andreotti, ha indu- 
gurato stamane a Torino il Sa- 
lone internazionale dell'automo- 
bile, giunto quest'anno alla 54.4 
edizione, l’ultima in forma an- 
nuale. 

Ultimata la visita al Salone, 
l'on. Andreotti è intervenuto al 
tradizionale banchetto d'onore, 
al termine del quale, rispon- 
dendo a un indirizzo rivoltogli 
dal presidente del Salone dott. 
Biscaretti, ha pronunciato un. 
discorso. 

L'importanza dell’ industria 
automobilistica nell’ economia 
nazionale, ha detto il presiden- 
te del consiglio, può essere va- 
lutata sotto diversi aspetti. Vi 
è innanzitutto un'elevata e ab- 
bastanza regolare domanda da 
parte del mercato, sia interno 
sia estero. Nei primi nove mesi 


dell’anno, sì è avuto un aumen- 
to di produzione del 9 per cen 


to sul 1971, e questo ha contri- 
buito non poco a.tonificare la 
situazione congiunturale. E’ i- 
noltre un settore che, diretta- 
mente o îndirettamente, riguar- 
da un decimo dell'occupazione 
industriale italiana e dei servi- 
zi, e sospinge un costante svi- 
luppo tecnologico e organizza; 
tivo di moltissime imprese. 
Andreotti ha anche osservato 
che sì tratta dì un settore tec- 
nologicamente molto avanzato, 
che regge la concorrenza di in- 
dustrie estere gigantesche e ag- 
guerrite. Circa il 40 per cento 
della nostra produzione viene 
esportato, prevalentemente in 
Europa (200 mila autovetture 
in Germania e 160 mila in Fran- 
cia). È 
Se non vi saranno complica- 
zioni — ha aggiunto — a fine 
anno raggiungeremo la cifra 
record di due milioni di vettu- 
re prodotte. Ed è da rilevare 
che l’industria automobilistica, 


UN ALTRO CAPO DEL «LIBERALISMO» SCOMPARE DALLA SCENA JUGOSLAVA 


Belgrado accetta le dimissioni 
del ministro degli esteri Tepavac 


La decisione data per scontata dopo la caduta del leader serbo Nikezic 
voluta da Tito nel quadro della lotta contro l’indisciplina e la corruzione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 1 

Le voci che circolavano qual- 
che giorno fa si sono dimostra- 
te esatte. Il ministro degli e- 
steri jugoslavo Mirko Tepavac 
ha rassegnato oggi le dimissio- 
ni, ponendo così fine, almeno 
sul piano personale, alla dispu- 
ta con il Presidente Tito e i di- 
rigenti comunisti del paese cir. 
ca la linea politica che la Ju- 
goslavia deve seguire. Tepavac 
era noto come «liberale», ap- 
partenente a quel gruppo cioè 
che guardava con favore ai pae- 
ci occidentali e a un sistema più 
decentrato e autonomo all’in- 
terno. Tepavac sarebbe dovuto 
partire domai per una visita 
Ufficiale in Francia, ma la visi 
ta è stata naturalmente disdetta. 


Tepavac è l’ultimo uomo po-|. 


litico che rassegna le dimissio- 
mi, in queste due settimane, Ti- 
to ha dato battaglia a tutti co- 
loro che non si sono trovati in 
‘armonia con la sua campagna 
contro la corruzione e la man- 
canza di disciplina. L'intento 
del maresciallo è quello di raf- 
forzare il partito secondo un 
criterio centralistico. 

Le dimissioni di Tepavac so- 
no state accettate dal primo 
ministro Dzemal Bijedic, nel 
corso di una riunione di, Ga- 
binetto. Fino alla nomina del 
nuovo ministro, la funzione del 
capo della diplomazia jugosla- 
Va sarà svolta dall’attuale vice 
ministro, Jaksa Petric. 

Secondo fonti informate e se- 
condo gli osservatori più atten- 
ti, l'allontanamento del mini 
stro degli esteri è da collegare 
strettamente con la crisi che si 
è venuta. a creare nelle file del 
partito comunista della Serbia 


Telefoto Upi 


Belgrado — Una istantanea. del ministro. dimissionario Tepavac 


— dla più grande Repubblica 
della Jugoslavia — divenuto ber- 
saglio delle critiche del Presi 
dente Tito perché si è opposto 
agli sforzi intesi a «centraliz- 
zare» il partito. 

Marko Nikezic, presidente del 
‘partito serbo ed ex ambasciato- 
te a Washinston, ha presentato 
le dimissioni la scorsa settima. 
na. Un alto funzionario comu- 


nista. ha detto: «Tepavac era 
un protetto di Nikezic; ambe- 
due facevano parte dell’élite in- 
tellettuale della Serbia, favore- 
vole al liberalismo e oppositri- 
ce.di Tito». 

Tepavac, che ha 50 anni, suc- 
cedette nella. carica di ministro 
degli esteri a Nikezic l’aprile 
del 1969. e giocò un ruolo im- 
portante nel processo di norma» 


lizzazione delle relazioni con 
l'Unione Sovietica a seguito del- 
l’invasione della. Cecoslovacchia 
da parte delle truppe del patto 
di Varsavia, nell’estate del 1968. 
Più tardi, Tepavac accompagnò 
Tito negli Stati Uniti. 

I rapporti con Tito erano peg- 
giorati quando il Capo dello 
Stato iniziò la campagna con- 
tro il liberalismo più spinto. 
Nella lettera di nove pagine, 
che Tito spedì ai funzionari del 
PC, si legge: «Noi dobbiamo as- 
sicurare una più risoluta elimi- 
nazione dai ranghi della Lega 
dei. comunisti degli individui 
corrotti, degli elementi borghe- 
si, dei fautori della burocrazia 
indipendente, degli opportuni. 
sti e dei carrieristi». I primi 
«nemici» del sistema jugoslavo. 
che ora si vuole più centraliz: 
zato e meno elastico, a cadere 
sono stati Mirko Nikezic e il 
suo vice, Latinka Perovic. Se- 
guirono Stane Kavcic, primo 
ministro della Repubblica slo- 
vena, Bora Pavlovic, segretario 
del PC di Belgrado, Slavko Mi- 
losavlevski, segretario del PC 


2 della Macedonia, e Aleksander 


Menadovic, direttore del «Poli- 
tika», il giornale più prestigioso 
della Jugoslavia. 

Gli osservatori politici notano 
che la campagna lanciata da Ti 
to contro l’«anarchismo libera- 
le» e contro l'«arricchimento in- 
giustificato» presenta alcune ca- 
ratteristiche di ambiguità. Uno 
degli interrogativi che è rimasto 
finora senza una risposta è que- 
sto: dove comincia l’arricchi- 
mento ingiustificato e fino a che 


‘punto, invece, l'arricchimento è 
USP5R 


Continua in 2,a pagina 


per lungo tempo concentrata nel 
Nord, è ora attivamente  pre- 
sente nell'Italia meridionale con 
l'«Alfa Sud» e con la «Fiat» di 
Cassino e di Terminì Imerese. 
Occorre fare: appello a piccoli 
e medi operatori perché prenda- 
no senza indugi le iniziative 
produttive di materiali e partì 
per queste industrie automobi. 
listiche « del Sud, realizzando 
quel fine globale di sviluppo che 
il governo ha voluto sostenen- 
do ì nuovi insediamenti sociali, 

Da un punto di vista sociale 
— ha proseguito Andreotti — 
l’Italia, arrivando a un’automo- 
bile ogni quattro cittadini e 
mezzo, ha superato l’Inghilter- 
ra e sì sta avvicinando alla Ger- 
mania occidentale. Tutto ciò è 
senza dubbio positivo, ma crea 
un'infinità di problemi e susci. 
ta qualche dubbio sulla bontà 
di questa marcia sociale così 
celere in rapporto ad altri îndi- 
ci non meno importanti di svi. 
luppo. 

Occorrerà innanzitutto inten- 
sificare glì sforzi per prevenire 
meglio gli incidenti mortali 
(9.800 nel 1971, cifra assai alta, 
anche se è solo di poco supe 
riore a:quella di dieci anni fa, 
quando circolavano un terzo 
circa delle vetture odierne). 
Si dovranno. poi accelerare gli 
studi e le normative per di 
fendere l’ambiente dall’inqui- 
namento specifico dell’automo- 
bilismo; già si sono fatti passi 
ed è in corso un'utile discipli- 
na ‘europea. 

Per evitare che il progresso 
si trasformi în regresso, per 
quel che riguarda le grandi 
città bisogna che amministra 
tori e cittadini si convincano 
della necessità di dare un de- 
ciso potenziamento ai traspor- 
ti pubblici. In tutto. il 1971, 
meno di mille nuovi autobus 
sono entrati în linea, mentre 


sono ‘ancora’ al.di; sotto di die- 


E° MORTO 
Ezra Pound 


Venezia, 1 
Il poeta americano Ezra Pound 
è morto oggi nell’ospedale civi. 
le di Venezia, dove era stato ri. 
coverato d’urgenza, dopo una 
breve malattia. Aveva 87 anni e 
da vari anni risiedeva nella cit- 


tà lagunare. (Ansa) 


INAUGURATO DAL PRESIDENTE ANDREOTTI A TORINO IL 54.0 SALONE 


INTERNAZIONALE 


Progresso economico e sociale 
con Pindustria dell'automobile 


Brindisi, 1 

Tre morti e cinque feriti co- 
stituiscono il tragico bilancio di 
una seri di esplosioni, e del 
successivo incendio, che stamat- 
tina hanno devastato. la motoci- 
Sterna «Sun Nicola», in Adriati- 
co, a un miglio e mezzo dalla. 
costa al largo di Brindisi: han- 
no perduto la vita il nostromo 
Vittorio Venier, di 59 anni, di 
Sistiana (Trieste) e i marinai 
Stefano Coppa, di 34 anni, di 
Pozzallo (Ragusa) e Francesco 
Pulone, di 22, di Licata (Agri: 
gento). Questi i cinque feriti: 
Giuseppe Caruso, di 34 anni, di 
Torre del Greco (Napoli), Fer- 
Ginando Costa, di 29 anni, di 
San Ferdinando Rosarno (Reg- 
gio Calabria), Antonio Voltoli- 
na, di 53, di Mestre (Venezia), 
Francesco Piromalli, di 17, di 
Gioia Tauro (Reggio Calabria) 
e Nello Cocconi, di 57, de La 
Spezia. Sono stati tratti in sal- 
vo, incolumi, gli altri 25 compo- 
nenti l'equipaggio, in maggioran. 
za liguri, siciliani e calabresi; 
ligure (esattamente de, La Spe- 
zia) è anche il comandante del- 
la «San Nicola», Franco Foce. 

La «San Nicola» è una motoci- 
sterna di 12.461 tonnellate di 
stazza, costruita. dal Cantiere 
«San Marco» nel 1955 e iscritta 
al compartimento marittimo di 
Trieste: tuttavia, l’unità era as- 
sente dal porto del capoluogo 
giuliano fin dal 1967 in quanto, 
facendo parte della flotta della 
«Cooperativa di navigazione Ga- 
ribaldi» con sede a Genova, era 


A fine d’anno previsto un record di produzione di due milioni di vetture - Un ammonimento 
sui gravi problemi del traffico e dell’inquinamento - Sottolineata la necessità di migliorare 
l’attuale livello di vita degli italiani e di associare tutti i lavoratori alle sorti. delle imprese 


s Telefoto Ansa 
L'on. Andreotti con il presidente della «Fiat» avv. Agnelli 
nello Stand della Casa torinese al 54.0 Salone dell'automobile 


cimila quelli in circolazione în 
Italia. Siamo a un bivio radi- 
cale in alcuni grandi centri: 0 
sì moltiplicano ì servizi pubbli- 
ci, riducendo convenientemen- 
te quelli privati, oppure siì va. 
incontro alla paralisi del traffi- 
co e al caos. 

Tutti questi problemi vanno 
naturalmente inquadrati lin 
una organica politica del terri 
torio, che richiede un'efficace 
‘collaborazione tra l'ammini- 
strazione centrale dello Stato, 
le regioni, le province e i co- 
muni. 

A questo punto, l'on  An- 
dreotti ha accennato alla sua 
recente visita. alla fabbrica 
russa di Città Togliatti, met- 
tendone in rilievo il valore di 
cooperazione internazionale ‘e 
il sintomo di riconoscimento 
dell’alto livello tecnico’ della 
industria e del lavoro italiano» 
nel campo automobilistico. 
Mantenere questo livello, ha 
detto, e farlo progredire come 
e ‘più delle industrie straniere 
è un interesse di tutta la na- 
zione e prima di tutto dei dw 
centomila lavoratori dell'auto-) 
mobile e degli innumerevoli al- 
tri lavoratori loro collegati. 

Venti annì fa, ha proseguito 
Andreotti, non esistevano né 
esportazioni né ìmportazioni di 
autovetture, essendo ancora il 
mercato chiuso e protetto. Sì 
è. già visto come l’ esporta- 
zione si muova, ma è da rile 


i| vare che anche le importazio- 


ni, che non arrivavano a mille 
vetture, hanno ora toccato le 
cinquecentomila. Se a questo 
si aggiunge che gli altrì paesi 
aumentano molto di più di noi 
le esportazioni, dobiamo stare 
tutti ‘ad occhi aperti, perché 
non è più il tempo dell'autar- 
chia e dei dazi protettivi (che, 
d'altra parte, non riuscirono 
a dare l'automobile che a: uno 
ogni 111 italiani). 

Questi datìi, ha osservato il 
presidente ‘del consiglio, devo- 


no essere tenuti presenti anche 
nelle controversie sindacali. Da 
parte sua, lo Stato deve impe- 
gnarsî în una lotta a fondo con- 
tro l'alto costo della vita — spe. 
cie nel settore alimentare — e 
deve portare avanti l'impegno 
dell'ultimo «vertice» europeo di 
Parigi per associare ‘maggior- 
mente tutti i lavoratori alla re. 
sponsabilità e alle sorti della lo- 
ro impresa. Sono discorsi, que- 
stì, che superano ogni polemica 
sulle maggioranze parlamentari 
e sugli schieramenti politici Se 
non lo comprendessimo, ve- 
dremmo passarci davanti molti 
paesi di varia tipologia politica 
e sarebbe davvero îl magro ri- 
sultato di un malinieso prima- 
to delle dispute astratte, pregiu- 
dizialiste e non di rado vuote e 
‘presuntuose, 

Agli inìzi di questo secolo cir- 
volavano in Italia 300 autovet. 
ture; mel 1940 erano 270 mila; 
oggi toccano i 12 milioni. In 
queste cifre si riassume in qual. 
«che modo un indirizzo di pro- 
gresso, imperfetto quanto sì 
vuole, ma eloquente e denso di 
contenuto. Non è davvero nos- 
sibile che possano esistere 0 
almeno possano contare perso- 
ne o gruppi che vogliono jar 
tornare indietro gli italiani nel 
loro tenore di vita. Bisogna far 
proprio il contrario, e in que- 
sto sforzo sono associati g0- 
verno, lavoratori e industrie. 

Ed è in questo spirito — ha 
concluso Andreotti — che non 
si può credere a un «autunno 
saldo» che debba bloccare inî- 
ziative e contrarre il lavoro. A 
distruggere si fa presto, ma du- 
ro e arduo è il ricostruire. Gli 
operai della Val di Susa, che so- 
n0 in allarme per il loro posto 
costituiscono un ammonimento 
un po’ per tutti: perché si fac- 
ciano piani e programmi effica; 


ci di produzione, e ‘perché sid: 


Continua in 2.a pagina 


impiegata di solito sulla linea 
Augusta . Brindisi . Porto Mar- 
ghera, per il trasporto di deri. 
vati «puliti» del petrolio, La 
«San Nicola» era giunta lunedì 
a Brindisi da Porto Marghera, 
Gove aveva scaricato nafta ver- 
gine per lo stabilimento petrol- 
chimico deila «Montedison»: sta- 
mane, trainata fuori dal porto 
pugliese dai rimorchiatori «Va- 
loroso» e «Vigoroso», si accinge- 
va a far rotta alla volta di Au- 
gusta. 

La sciagura è avvvenuta a un 
migiio e mezzo dalla costa, po- 
chi minuti dopo che i due ri- 
morchiatori avevano fatto mar- 
cia indietro (è stato proprio 
questo fatto a evitare che il bi- 
lancio della disgrazia assumes- 
se proporzioni più rilevanti: in- 
fatti l'equipaggio era in gran 
parte in coperta, impegnato nel- 
le varie operazioni che :coinci- 
dono con la navigazione autono- 
ma della nave in mare aperto). 
Improvvisan:ente, una terribile 
esplosione ha squassato la ci- 
sterna numero sei dell'unità, e 
una parte del ponte di coperta 
— divelto — è caduto sulla fian- 
cata destra della nave; al primo 
scoppio ns sono seguiti parecchi 
altri, e a bordo ha cominciato 
a svilupparsi un incendio. 

Numerosi marittimi della mo- 
tocisterna si sono trovati in ma- 
Te, senza rendersene conto, in 
seguito allo spostamento d’aria 
provocato dalla prima esplosio- 
ne; gli altri li hanno, seguiti, 
rendendcsi conto che non era 
Possibile opporsi .all’incendio, 
divampato subito con notevole 
violenza. Le dense volute di fu- 
mo hanno richiamato fortuna- 
tamente l’attenzione, oltre che 
dei due rimorchiatori che ave- 
vano appena trainato al largo 
la «San Nicola», anche di cin- 
que corvette della scuola coman- 
Go della Marina militare, in na- 
vigazione verso Brindisi: le cin. 


que unità — «Visentini», «Aqui- 
la», «Albatros», «Alcione» e «Ai- 
Tone» — si sono dirette nella zo- 
na del sinistro, e hanno tratto 
a bordo ì naufraghi; ad esse si 
sono aggiunte, poco dopo, la 
motonavs «Capoverde», il ri. 
‘morchiatore «Strepitoso», alcuni 
guardiacuste della Guardia di 
finanza e mezzi antincendio del- 
la capitaneria di porto e dei vi- 
gili del fuoco. 

Nonostante gli immediati soc- 
corsi, la sciagura aveva però 
già voluto le sue vittime: Vit- 
terio Venier e Francesco Bulo- 
no erano stati stroncati dalla 
prima, violentissima esplosione 
(si presume che siano stati in- 
vestiti in pieno dallo scoppio 
che ha squarciato la coperta e 
la. fiancata destra della nave). 
Stefano Coppa, invece, rimasto 
gravemente ferito e trasportato 
a terra alla maggior velocità 
possibile, e spirato poco dopo 
il ricovero nell'ospedale «Di 
Summa» di Brindisi; nello stes- 
sc ospedzie sono stati accolti i 
cinque marittimi rimasti feriti: 
messuno di essi versa in perico- 
io di vita, e soltanto per il Pi- 
romalli i medici hanno stilato 
‘una prognosi di un mese (gli al- 
tri se la caveranno tra i cinque 
e i venti giorni), Da notare che 
due dei feriti, il Voltolina e il 
Cecconi — assieme col primo 
ufficiale Giovanni Guzzonato, di 
Cittadella (Padova) e all’allievo 
ufficiale Luigi Divari, di Vene- 
zia, rimasti illesi — si erano im. 
barcati appena ieri sera sulla 
«San Nicola», sostituendo altret- 
tanti componenti l'equipaggio. 

T corpi del Venier e del Bulo- 
ne sono stati recuperati da al-. 
cuni membri dell’equipaggio del 
rimorchiatore «Vigoroso» (saliti 
a bordo della motocisterna nel- 
la tarda mattinata, dopo che era 
stato spento l'incendio) e suc- 
cessivamente trasportati nello 
Gbitorio del cimitero di Brin- 
disi. La «San Nicola» è stata ri. 
morchiata nel pomeriggio sino 
all'imboccatura. del © porto di 
Brindisi; îa capitaneria ne auto- 
rizzerà l'ingresso dopo il parere 

i vigili del fuoco, i quali com- 
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MENTRE NON SI SPENGONO LE POLEMICHE SULLE IRREGOLARITA’ DI TESSERAMENTO 


CONTRASTANTI DATI NEL PSI 
SULL'ESITO DEI PRECONGRESSI 


Non chiaramente delineate le posizioni di De Martino e Mancini - Il ruolo degli ‘autonomisti 
La maggioranza d.c. solidale con Andreotti: la formula di governo per ora non si discute 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 


Il presidente del consiglio 
ha in programma per i prossi- 
mi giorni una serie di contatti 
con esponenti dei partiti del- 
la coalizione per sviluppare 
quel colloquio centrato sui pro- 
blemi politici e parlamentari 
programmato nei giorni scorsi 
con caratetre di periodicità, 
Andreotti ha già avuto ieri uno 
scambio di idee con Piccoli e, 
al rientro da Mosca, si è in- 
contrato con Tanassi. Si tratta 
ora di approfondire il discorso 
con questi stessi e altri espo- 
nenti della DC e del PSDI, e 
con rappresentanti del PLI e 
del PRI, al fine di assicurare 
piena concordanza di punti di 
vista sull'azione da svolgere 
in campo governativo e parla- 
mentare. 

Numerosi sono, infatti, i pro- 
blemi sul tappeto: dalla situa- 
zione economica, per la quale 
sono allo studio misure ido- 
nee a determinare la ripresa, 
ai fitti rustici, al riassetto e 
conomico - normativo dell’ alta 
dirigenza statale, tutti proble- 
mi che figurano all’ordine del 
giorno della riunione governa- 
tiva, in programma per il 10 0 
11 prossimi. Tali colloqui con- 
sentono al presidente del con- 
siglio di sondare anche gli o- 
rientamenti dei partiti alleati 
sulle prospettive della  coali- 
zione. Significativo al riguar- 
do è che, dopo il colloquio con 
Piccoli, sì sia svolta stanotte 
una riunione del gruppo Pic- 
coli-Rumor, che rappresenta la 
fetta più grande, dell'attuale 
maggioranza democri"? 
lungo incontro notturno è tra 
pelato poco, ma è stato pre- 
cisato che la riunione è servi. 
ta soprattutto a sottolineare 
Ja validità, della attuale formu- 
la di Governo, e a esprimere 
‘preoccupazione per lo svolgi 
mento del diba*tito precon- 
gressuale socialista. v 

Ciò è importante in relazio- 
ne ai numerosi tentativi in at- 
to all’interno, e all’esterno del- 
la DC, di coinvolgere il grup- 
‘po Piccoli-Rumor in operazio- 
ni anti-Andreotti. Basti consi- 
deraré, in proposito, la voce 
di un avvicinamento tra Ru. 


+ mor e De Martino, leader del- 


la corrente socialista più pron. 
ta al dialogo con la DC, voce 
che è stata chiaramente sinen- 
tita dal discorso fatto l’altro 
ieri da Tesini che è uno dei 
più autorevoli portavoce del 
eruppo. Sta di fatto che le re- 
centi nette. prese di posizio- 
ne di Forlani, e altri esponen- 
ti, a favore di Andreotti, sono 
motivata dalla volontà di fare 
da contrappunto a certi orien- 
tamenti per la ripresa del dia- 
logo con i socialisti, orienta- 
‘menti che emergono più 0 me- 
no cautamente anche in alcuni 


rappresentanti delle correnti di 
maggioranza della D. C. 

Su tutto, comunque, sembra 
prevalere la volontà di atten- 
dere gli sviluppi della situa- 
zione senza sbilanciarsi, e tali 
sviluppi sono costituiti in pri- 
mo luogo dal congresso socia 
lista, e in secondo luogo dal. 
le elezioni del 26 novembre. 
Alla vigilia del turno eletto- 
tale che, pur essendo ammi- 
nistrativo, ha un indubbio va- 
lore di indice degli umori del- 
l’elettorato, la DC fa di tutto 
per dimostrare la sua compat- 
tezza. E' per questo che il con- 
siglio nazionale si svolgerà do- 
po il 26 novembre e il suo ri- 


UN DISEGNO DI LEGGE 
Matrimoni dei militari: 
chiesta la revoca 
dei limiti di età 


Roma, 1 

Un disegno di legge che 
revoca la limitazione del mi. 
mimo di età per la celebra- 
zione del matrimonio degli 
appartenenti alle Forze ar- 
mate e ai corpi di polizia è 
stato ripresentato a palazzo 
Madama dai senatori Cipel. 
lini e Arnone del PSI. (Il 
provvedimento era stato pre- 
sentato anche nella passata 
legislatura, ma decadde per 
l’anticipato scioglimento del- 
le Camere). 

L’unico articolo del dise- 
gno di legge afferma che «so- 
no abrogate tutte le disposi- 
zioni che pongono limiti di 
età per contrarre matrimo- 
nio, agli appartenenti alle 
Forze armate e ai corpi del. 
le guardie di Pubblica Sicu- 
rezza, delle guardie di Finan. 
za, delle guardie forestali, 
degli agenti di custodia». 

Le disposizioni tuttora in 
vigore — si legge nella rela. 
zione che accompagna il prov. 
vedimento — «affondano la 
loro radice in una società da 
tempo superata, per cui la 
sopravvivenza delle stesse li. 
mitazioni suona grave offesa 
a una categoria di cittadini, 
nei cui confronti la maggio- 
re età, sancita dal diritto po- 
sitivo, subisce una parados- 
sale e iniqua distorsione, po- 
nendoli in una evidente con- 
dizione di inferiorità». Il 
ddl — prosegue la relazione 
— reintegra questa categoria 
nell’esercizio di quei diritti 
che competono loro quali cit- 
tadini della repubblica e ai 
qualî essi non debbono ab. 


dicare, 
(Italia) 


tardo potrà incidere sulla data 
del congresso del partito che è 
già slittato a marzo rispetto 
alla originaria scelta del gen- 
naio 1973. La volontà di evita- 
Te sbilanciamenti nasce anche 
dall’attesa delle decisioni dei 
socialisti, anche se là mag- 
gior parte de. democristiani è 
convinta che non sono da pre- 
vedersi grosse novità, nel «pol- 
verone» di dichiarazioni e po- 
lemiche più o meno sfumate. 
Sul congresso socialista conti- 
nua intanto a pesare il fardel 
lo delle polemiche sulle irre- 
golarità del tesseramento e di 
numerose assemblee sezionali. 
Nel frattempo i vari raggrup- 
pamenti, nel confermare le lo- 
ro posizioni politiche con di- 
chiarazioni, discorsi e intervi- 
ste, diffondono dati contra- 
stanti sull’esito dei precon- 
gressi. 

Gli autonomisti, per esem- 
pio, si sono attribuiti il 15,5 
per cento dei voti, assegnando 
a Mancini, Bertoldi e Lombar- 
di il 35 per cento, ai demarti- 
niani il 42 per cento e alle mo- 
zioni locali il 6,5 per cento. 
L'obiettivo degli autonomisti è 
quello di fare alleanza con de- 
martiniani raggiungendo così 
la maggioranza interna e bat- 
tendo Mancini e gli altri soste 
nitori della linea «dura con la 
DC». Per questo — come ha 
fatto proprio oggi Zagari — 
respingono l’etichetta di «de- 
stra» del partito. 

Secondo i manciniani, inve- 
ce, al cartello delle correnti 
che sostengono l’attuale segre- 
tario dovrebbe essere assegna- 
to il 43,50 per cento, ai demar- 
tiniani il 39 per cento, agli 
autonomisti il 12 per cento, e 
alle mozioni locali il 5 per cen- 
to, TI manciniani, comunque, 
sembrano ignorare che un loro 
rappresentante, Mariani, ha da- 
to vita a una autonoma cor- 
rente, «area socialista», che si 
attribuisce una rappresentati- 
vità pari al 7 per cento. 

T demartiniani, infine, so- 
stengono di avere raggiunto il 
42,2 per cento dei voti, attri- 
buendo il 17 per cento a Man- 
cinî, il 7 per cento a Bertol- 
di, il 9 per cento a Lombardi 
(complessivamente il 33. per 
cento al cartello del segreta» 
rio), il 7,7 per cento alle mo- 
zioni locali e il 12 per cento 
agli autonomisti. Tutti i dati 
dimostrano, in ogni caso, che 
De Martino è al disotto cella 
maggioranza assoluta e dovrà 
quindi allearsi con Nenni se 
vorrà mettere in minoranza 
Mancini. Il che appare ai più 
assai difficile, mentre sempre 
più si delinea l'ipotesi di un 
accordo post-congressuale tra 
il presidente e l’attuale segre- 
tario del partito. 

Roberto Perugini 


—SZERZZZ: 


DIFFICILE IL DIALOGO CON LE AUTORITA’ DI GOVERNO 


Scuola: dopo il «ponte» 
altri due giorni di sciopero 


E’ quello indetto da Cisl, Cgil e Uil - S'inasprisce la polemica 
fra i sindacati - Confermata per domani l’astensione dei bancari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 1 
Prima lo sciopero, ora il 
uponte» festivo, poi di nuovo 
sciopero e certamente a molti 
studenti la lunga vacanza non 
dispiace anche perché siamo 
ancora lontani dal «redde ra 
tionem» finale, ma, è innegabi- 
le che saranno gli stessi stu- 
denti a risentire della stasi del. 
l’attività didattica per tanti 
giorni. Ma quel che più conta 
è che nulla per ora lascia in- 
dividuare possibilità di solu- 
zione dei problemi che hanno 
portato alla agitazione del per- 
sonale te, e non inse- 


“gnante, tanto più che i primi 


a «litigare» tra loro sono pro- 
prio ì sindacati di categoria, 
rendendo più difficile il dialo- 
go, con le competenti autorità 
‘ministeriali. 

Sindacati autonomi da una 
‘parte e confederali (cioè ade- 
renti a Cgil, Cisl e Uil) dall’al- 
tra protestano, in sostanza, per 
gli stessi motivi, e cioè l’asse- 
rita insufficienza dei migliora- 
menti economici previsti dal 
disegno di legge sullo «stato 
giuridico» degli i ti, re- 
rentemente approvato dalla 
Camera. A questo, aggiungo- 
no motivi di protesta per al 
tri problemi, anche di caratte 
re normativo. Se comune è lo 
obiettivo differente è la strate- 
gia. I sindacati autonomi, che 
‘hanno indubbiamente una mag- 


‘ giore rappresentatività voglio- 


no soprattutto mantenere la 
loro autonomia. 

Quel che è peggio è che i 
contrasti alimentano una evi- 
dente corsa alle rivendicazio- 
ni quasi per acquisire maggio» 
ri meriti nei confronti dei la- 
voratori rappresentati e tutto 
ciò, come si è detto, rende ul. 
teriormente esigua la possibi 
lità di soluzione della verten- 
za. Snafri, Sasmi, Ancisim, Sn- 
ppr, Snia, sindacato nazionale 
scuola media (Snsm) Cisnal- 
Scuola, Fronte della Gioventù 
compongono il cosidetto schie- 
tamento degli autonomi che 
ha proclamato lo sciopero at- 
tuato il 30 e 3 che lo Snafri 
ha definito oggi «pienamente 
riuscito», 

. Dall’altra parte Sinascel Cisl, 
Sis-Cisl, Sns-Cgil e Fas-Uil for- 
mano il fronte dei confederali 
che, per difendere la propria 
protesta, da quella degli au- 
tonomi, ha indetto lo sciopero 
per i prossimi giorni dell’8 e 
9, determinando una nuova in- 
terruzione  dell’attività dopo 
il lungo «ponte». I sindacati 
confederali accusano gli altri 


di fare scioperi «settoriali e 


corporativi», di essersi lasciati 


«attrarre dalle semplici pro- 
messe del ministro Scalfaro» 
e di voler ora recuperare la 
credibilità dei loro iscritti. Sta 
di fatto che, polemiche a par- 
te proprio alla insegna di que- 
sto «recupero di credibilità» 
l'uno e l’altro schieramento 
minacciano nuove agitazioni a 
più o meno breve scadenza. 
Altra importante astensione 
dal lavoro in programma è 
quello dei bancari, per dopodo- 
mani, 3 novembre. E' stato in- 
fatti confermato il primo scio- 
pero nazionale dei 150 mila 
impiegati, commessi e  ausi- 
liari delle aziende di credito 
e delle casse di risparmio, che 
protestano contro le associa- 
zioni imprenditoriali per aver 
queste assunto’ un atteggia- 
mento di chiusura nei con- 
fronti della loro richiesta per 
il rinnovo del contratto. Alla 
azione pertanto sono esclusi i 
funzionari direttivi delle ban- 
che il cui contratto scade alla 


fine del giugno 1973. La cate- 
goria in agitazione chiede tra 
l’altro un aumento di 25 mi 


‘la lire per tutte le mensilità e 


l'elevazione a 30 mila lire men- 
sili delle indennità di rischio 
per i cassieri allo sportello. 
Sul piano normativo invece 
sollecita la riduzione dell'ora- 
rio di lavoro settimanale dalle 
attuali 38 ore e 45 minuti a 
37 ore e 30 minuti; l'abolizione 
del lavoro pomeridiano agli 
sportelli e degli appalti; la re- 
golazione. delle carriere sulla 
base di criteri di automatismo 
e la contrattazione integrativa 
aziendale. 

Si riaccende intanto la mai 
sopita polemica tra gli oppo- 
sti schieramenti della Cisl. Nu- 
merosi esponenti del gruppo 
Scalia hanno fatto sentire og- 
gi la loro voce per ribadire le 
condizioni alle quali sono di- 
sponibili a un accordo con lo 
attuale segretario generale. 


Matteo Giambi 


ESPLOSIVO IN CASA 


di un sardo: arrestato 
Cagliari, 1 


I carabinieri di Ales hanno 
arrestato per detenzione di ma- 
teriale esplosivo il quarantenne 
Giordano Pisanu di Pauli Arba- 
rei, nella cui abitazione sono 
stati trovati 76 chilogrammi di 
polvere pirica, L’'esplosivo, na- 
scosto sotto il letto, è stato tro- 
vato dai militari nel corso di 
una perquisizione. Giardano Pi- 
sanu — che fa il pirotecnico — 
è stato rinchiuso nelle carceri 
di Sanluri a disposizione della 
autorità giudiziaria. 

(Ansa) 


IL PICCOLO 


Telefoto Ansa 


Brindisi — Da una delle due corvette che hanno soccorso i marittimi della motocisterna «San 
Nicola»; dopo'la tragica esplosione, viene fatto scendere a terra un marinaio rimasto ferito 


E° IMMINENTE UNA NUOVA ISTANZA PER LA SCARCERAZIONE DELL’ANARCHICO 


LIBERTÀ SUBITO PER VALPREDA 
INSISTONO GLI AVVOCATI DIFENSORI 


Ribadita «l’inconsistenza delle accuse» - Mosse pesanti critiche alla scelta di Catanzaro 
come sede del processo - «No» all’unificazione del procedimento con quello di Freda e Ventura 


Roma, 1 

Una nuova istanza per ot- 
tenere la scarcerazione imme- 
diata di Pietro Valpreda e de- 
gli altri anarchici coinvolti nel 
processo per le bombe del 12 


dicembre 1969, e l'opposizione , 


a una eventuale riunione del 
procedimento a quello contro 
Franco Freda e Giovanni Ven- 
tura, e comunque a ogni ulte- 
riore rinvio del giudizio, sono 
gli obiettivi immediati che sì 
propongono di raggiungere i 
difensori di Valpreda, di Ro- 
berto Gargamelli e di Emilio 
Borghese, indicati come i re- 
sponsabili materiali della stra- 
ge di piazza Fontana e degli 
attentati di Roma di tre an- 
ni fa. 

Gli avvocati Calvi, Lombar- 
di, Malaguginì, Tarsitano, Zu- 
po, Janni, Boneschi, Fenghi, 
Petrelli e Giacomini, del col- 
legio difensivo, hanno illustra- 
to oggi alla stampa î loro pro- 
grammi che Cioe 
non appena si sarà risolta la 
questione della sede del dibat- 
timento. Come è noto il pros- 
simo 14 novembre la Cassazio- 
me deciderà sulla istanza di ri- 
messione proposta dalla pro- 
cura generale di Catanzaro, 
città prescelta dalla Suprema 
corte per la celebrazione della 
causa. 

In attesa di conoscere il pa- 
rere dei supremi giudici, gli 
avvocati di Valpreda e degli 
altrì anarchici hanno fatto il 
punto sulla situazione. «La de- 
cisione presa il 13 ottobre dal- 
la Cassazione — hanno det- 
to — di rimettere il processo 
Valpreda alla lontana e disa- 
giata sede di Catanzaro con- 
ferma, in modo e con toni di 
aperta sfida nei confronti del 
Paese, la pervicace volontà di 
impedire la pubblica verifica 
dibattimentale di una costru- 
zione accusatoria che si è ri- 
velata definitivamente priva di 
qualsiasi credibilità, sia sul 
piano politico che su quello 
giudiziario. La inconsisienza 
della accusa, già documentata 
dagli atti processuali e consa- 
crata dalla stessa sentenza di 
rinvio a giudizio, è ancor più 
evidente oggi per l'emergere 
nell'istruttoria în corso con- 
tro i fascisti veneti di elemen- 
ti obiettivi che ne escludono 
ogni fondamento. 

«Inoltre, — hanno poi ag- 
giunto — si è raggiunta ormai 
la prova che non solamente, a 
prezzo di una vera e propria 
manipolazione, è stata usurpa- 
ta la competenza per territo. 
rio da parte del Pubblico mi- 
nistero e del giudice istrutto- 
re romani, che non solo la 
Cassazione ha fatto, ancora 
una volta, un uso politico del- 
l'istituto processuale della ri- 
messione per sottrarre questi 
e, in prospettiva, anche altri 
imputati al loro giudice na- 
turale, ma che i pubblici po- 
teri hanno distorto il corso 
delle indagini e, occultandone 
fondamentalì risultanze pur di 
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sostenere una tesi accusatoria 
infondata e precostituita, han- 
no prestato copertura ai veri 
responsabili della strage». 


Gli avvocati a questo punto 
hanno ricordato il noto pro- 
cedimento contro tre funzio 
nari di polizia, che conferme- 
rebbe, a loro avviso, la realtà 
da loro esposta e che coinvol. 
gerebbe importanti settori del- 
l'apparato dello stato nelle re- 
sponsabilità della’ strategia 
della tensione. I difensori han- 
no anche parlato dell'esonero 
dalle indagini contro Freda e 
Ventura del sostituto procu- 
ratore della Repubblica di Mi- 
lano Fiasconaro, dopo che 
questi, con un altro collega, 
aveva chiesto l'emissione degli 
avvisi di procedimento contro 
i funzionari di polizia. L'eso- 
nero, hanno detto, starebbe a 
dimostrare «in quale conto 
siano tenute l'autonomia e la 
indipendenza della magistratu- 
ra quando si trattì di difende- 
re una verità di stato». 

Dopo aver giudicato positi- 
vamente le ‘iniziative parla 
mentari tendenti a dare una 
nuova disciplina all’ istituto 
della carcerazione preventiva 


e a fissarne in misura più 
equa î termini massimi, come 
il caso Valpreda ha suggerito, 
i difensori nello stesso tempo 
hanno però riajfermato che î 
problemi umani, civili e poli- 
tici «posti con tanta forza dal 
processo per la trage di Mila 
no devono essere affrontati 
anche nel giudizio di merito 
sui fatti e sulle responsabili 
tà». Essi hanno perciò ribadi- 
to il diritto di Pietro Valpreda 
e dei suoì compagni di riac- 
quistare la libertà fin da ora, 
con gli strumenti offerti dal- 
l'ordinamento vigente, perché 
non esisterebbero indizi di col- 
pevolezza a loro carico. Gli av- 
vocati hanno riaffermato, inol- 
tre, il diritto degli imputati 
e l'interesse irrinunciabile del- 
l’intera collettività nazionale 
affinché il dibattimento venga 
fissato e celebrato senza in- 
dugì. 

Dopo queste considerazioni, 
i difensori hanno annunciato 
che riproporranno al giudice 
designato l'istanza di carcera- 
zione per mancanza di indizi 
degli ‘imputati anarchici e si 
batteranno con ogni mezzo 
perché il giudizio sì svolga 


subito affinché în tale sede la 
innocenza di Valpreda e degli 
altri compagni trovi la giusta 
conferma. 


LADRI A_ SANREMO 


RUBANO PREZIOSI 
e mangiano caviale 


Sanremo, 1 

Un colpo che ha fruttato ai 
ladri oltre 15 milioni di lire 
tra preziosi e quadri, è stato 
compiuto oggi nell’apparta- 
mento della proprietaria del 
Tistorante «La Giara» di Bus- 
sana, presso Sanremo. I la- 
dri ,dopo aver forzato la porta 
di servizio del ristorante, so- 
no entrati nei locali attigui, 
dove abita la proprietaria, Mi- 
lena Miola Sciaguato, di 28 
anni. 

Approfittando della sua mo- 
mentanea assenza, i malviven- 
ti hanno vuotato i cassetti e 
staccato i quadri dalle pareti. 
Prima di lasciare il ristorante 
i ladri, che dovevano essere 
@lmeno due, hanno consuma: 
to uno spuntino a base di ca- 
viale e champagne. (Ansa) 


IL «FOKKER» CADUTO CON VENTISETTE A BORDO 


ANCORA MISTERIOSE LE CAUSE 
DELLA SCIAGURA AEREA IN PUGLIA 


Sono pochi gli elementi a disposizione - Primo sopralluogo 
della commissione d’inchiesta - Non identificata una salma 


Bari, 1 

Sul luogo;dove lunedì sera 
si è schiantato il «Fokker 
F.27» delle linee aeree nazio- 
nali ATI, provocando la mor- 
te delle 27 persone che erano 
a bordo, si è recata stamani, 
per un primo sopralluogo, la 
commissione ministeriale d'in- 
chiesta partita. da Roma e 
giunta a Bani ieri pomeriggio. 
I periti che sono guidati dal 
dottor Santini, vicedirettore 
dell'aeroporto di Fiumicino, 
cercheranno di raccogliere ele- 
menti utili all'inchiesta, osser. 
vando sia la posizione dei rot- 
tami del «Fokker», sia quella 
dei corpi delle vittime, al cui 
posto, come è noto, sono sta- 
te messe lenzuola bianche. Ciò 
ha permesso: di ottenere foto- 
grafie aeree’ del luogo del di- 
sastro nelle quali è molto 
chiara quella che era la posi 
zione delle vittime rispetto al 
punto di impatto  dell’aereo 
con il suolo. 


SCOPERTO DOPO PAZIENTI INDAGINI UN COLOSSALE TRAFFICO DI PROSTITUZIONE 


«Agenzia» con due «succursali» 
per trecento «squillo» a Roma 


Arrestata la «protettrice» - Implicate studentesse, impiegate e attricette - Clienti in tutta Italia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 

Circa trecento bellissime ra- 
gazze «squillo», tra cui alcune 
attricette, o aspiranti tali, s0- 
no protagoniste di un colos- 
sale traffico scoperto dalla 
polizia dopo due mesi di pa- 
zienti indagini. L’ organizza: 
zione era discreta ma efficien- 
te, il luogo ben scelto, il 
personale di prima qualità e 
internazionale, gli affari anda- 
vano bene e la reputazione 
tra i clienti era buona. Poi 
qualcosa nel meccanismo si 
è inceppato. Il battaglione del. 
le «squillo» era «guidato» da 
Beatrice Trippetta, in arte 
«Maria Grazia», una quaran- 
tenne intraprendente e scal- 
tra. Ma la polizia, dopo mesi 
di.prudenti indagini e di dif- 
ficili pedinamenti, è riuscita 
ad accumulare le prove suffi- 
cienti per spedirla in carcere. 

Nell’impiantare il suo giro 


di «affari» la donna non ave- 
va tralasciato nessun partico- 
lare. La zona è tranquilla, la 
strada al riparo da occhì in- 
discreti, ai margini della cam- 
pagna, con poco traffico, ab. 
bastanza oscura la sera, Il pa- 
lazzo signorile, frequentato da 
gente «bene», spesso in viag- 
gio. Ma probabilmente pro- 
prio uno dei «distratti» coin- 


i quilini ha «scombinato le car- 


te» di «Maria Grazia» e ha 
fatto venire alla luce questo 
vorticoso giro di «bellezze». 
Qualcuno infatti, insospettito, 
e forse infastidito dal traffico 
discreto ma intensissimo che 
si svolgeva nello stabile, ha 
avvertito la polizia. 

Come in precedenti casi 
analoghi si è scoperto che il 
giro di clienti era vastissimo, 
con diramazioni in tutta Ita- 
lia, e abbracciavano solamente 
persone facoltose al punto da 
pagare un'avventura erotica 
fior di bigliettoni, I loro nomi 


sono segnati nelle agendine 
di «Maria Grazia» e saranno 
chiamati dalla polizia per es- 
sere ascoltati. La moderna te- 
nutaria della «casa chiusa», a 
seconda del cliente, e del suo 
portafogli, offriva il suo cam- 
pionario. Il pomeriggio lavo- 
tavano, per lo più, ragazze di 
buona famiglia, studentesse, 
impiegate, attricette in cerca 
del successo: prestavano le 
loro «grazie» nella sede cen- 
trale, in via Castiglione del 
Lago, con una tariffa abba- 
stanza «ragionevole», dalle 20 
alle 30 mila lire. 

La sera invece il tono cre- 
sceva insieme ai prezzi, mai 
al di sotto delle 50 mila lire, 
per non screditare le ragazze 
e la loro protettrice. Anche 
i clienti cambiavano. Più fa. 
coltosi, più esigenti, spesso a 
Roma per lavoro. Gli incontri 
spesso venivano organizzati 
dagli stessi portieri degli al. 
berghi dove alloggiavano. Per 


loro «Maria Grazia» offriva i 
«pezzi rari», attricette abba. 
stanza note, stupende ragazze 
anche straniere, soprattutto 
brasiliane, Per lo più veni. 
vano reclutate in un ristoran- 
te della zona, abitualmente 
frequentato da stelline a cac- 
cia di gloria. Con qualche 
promessa e il miraggio dei 
soldi alla Trippetta non era 
difficile convincerle; poi lei si 
prendeva minimo il 50 per 
cento dei guadagni di ognuna, 
ma loro non protestavano, 
erano contente così. 

Gli affari andavano bene, 
fin troppo, le richieste erano 
esorbitanti e «Maria Grazia» 
era stata costretta ad aprire 
due succursali della ditta, in 
via Vigna Stelluti e in viale 
Somalia, e aveva anche as- 
sunto una segretaria, Marta, 


che le alleviasse «il pesante 


R. R. 


lavoro». 


Stasera la commissione d’in- 
chiesta ministeriale — della 
quale fanno parte anche l’ing. 
Caldiera, il capitano dell’avia- 
zione Primo, il sottotenente 
medico Spinazzola, l’ing. Boss- 
man del registro aeronautico, 
l'ispettore dell’aviazione civile 
De. Santis e il comandante 
Atza. dell'ANPAC (Associazio- 
ne nazionale piloti dell’avia- 
zione. c; ) — ha, concluso 
dopo: circa nove ore il sopral- 
luogo nella località «Masserie 
NUoven. } 

Il presidente della commis: 
sione, Santini, ha detto ai 


giornalisti che gli elementi a 


disposizione sono ancora po- 
chi e che le eventuali conclu- 
sioni degli accertamenti saran- 
no diffuse dall'ufficio stampa 
del ministero dei trasporti e 
dell'aviazione civile. «Per ora 
— ha detto — raccogliamo gli 
elementi che poi esamineremo 
per trarne chiarimenti ‘sulle 
cause della sciagura». 

Ventisei sono complessiva- 
mente le salme identificate da 
familiari fino a questo mi 
mento; sono state tutte avvia. 
te alle rispettive località d’ori- 
gine, dopo essere state com- 
poste in bare zincate. Soltan- 
to un corpo — quello che per 
esclusione viene attribuito ad 
Antonio Gardino, di Milano — 
non è stato riconosciuto, per- 
ché non si è presentato alcun 
congiunto. Il cadavere è stato 
trasportato nell'istituto di me- 
‘dicina legale di Bari, dove 
sarà conservato per qualche 
tempo a disposizione di even- 
tuali persone che possano 
chiedere di vederlo. 

Prima che venissero porta- 
te via, le bare sono state ri 
coperte da corone. di fiori, a 
spese dell’amministrazione co- 
munale. Intanto si sono svol 
ti oggi a Napoli i funerali di 
Luigi Iannacci, uno dei tre na- 
poletani morti nella sciagura. 
La salma di Iannacci era sta- 
ta portata stamani nella chie- 
sa parrocchiale dell’Ascensio- 
ne, a Chiaia, dove è stato 
celebrato il rito funebre, al 
quale ha partecipato una fol- 
la commossa di parenti e ami. 
ci, oltre a rappresentanti del- 
l'«ATI». La salma, dopo la be- 
nedizione, è stata portata nel 
cimitero. (Ansa) 

SU a Ti RL 


Arrotondato il prezzo 
di sigarette estere 


É Roma, 1 
Trentuno nuove marche di 


tabacchi esteri saranno in ven- 
dita da domani: lo annuncia 


il Monopolio dello Stato in 
un comunicato «nel quale si 
da anche notizia che i prezzi 
di altre 14 marche di sigaret- 
te estere saranno modificati. 
Delle nuove marche, 16 sono 
Sigarette, nove sigari, tre siga- 
retti e tre trinciati. Le modifi- 
che dei prezzi riguardano in- 
vece: la sigaretta «Diana» che 
scende da 360 lire a 350 il pac- 
chetto, le sigarette «Turmac 
red  filtrex», «North Pole», 
«Ernte 23», «H.B.w, «Lucky 
Strike», «Lucky Strike filter», 
«Milde Sorte», «Mokri filter», 
Peer export», «Peter Stuyve- 
sant», «Windsor menthol», pas- 
sano da 440 a 450 il pacchetto 
da 20; la sigaretta «So Long» 
passa da 380 lire a 400 lire il 
pacchetto da 20; e la sigaret- 
ta «Gitanes Caporal» che pas- 
sa da 340 lire a 350 lire, sem- 
pre il pacchetto da 20. I prez- 
zi sono stati modificati per ri 
portarli allo stesso. livello de- 
gli altri analoghi tipi. 


Giovedì, 2 novembre 1972 


ANDREOTTI APRE 


IL SALONE 


DELL'AUTO 


Dalla prima pagina 


guardi con spirito di solidarie- 
tà agli interessi generali dì tut- 
ti i lavoratori italiani e di quan- 
ti legittimamente aspirano @ 
entrare nella «popolazione at- 
tiva». 

La visita che il presidente 
Andreotti ha compiuto al Sa- 
lone è stata lunga ed esau- 
riente. Gli «stand» dei 570 espo- 
sitori di 15 nazioni (Australia, 
Austria, Belgio, Cecoslovacchia, 
Francia, Germania, Giappone, 
Italia, Olanda, Regno Unito, Ro- 
mania, Stati Uniti, Svezia, Sviz- 
zera, URSS) si estendono su 
un'area di 30 mila metri qua 
drati. Il presidente del consi 
glio si è recato anzitutto nel 
salone centrale, intitolato al sen. 
‘Agnelli, soffermandosi prima ac- 
canto alle vetture presentate 
dall'«Alfa-Sud» e dalla «Alfa Ro- 
meo», delle quali l'ing. Luraghi 
gli ha illustrato le caratteristi 
che. Proseguendo, Andreotti si 
è soffermato nello «stand» del- 
laInnocenti» e quindi in quelli 
della «Lancia», dove si è intrat- 
tenuto con il presidente ing. 
Canonica, dell'«Autobianchi» e, 
infine, della «Fiat», la cui pro- 
duzione occupa tutta la parte 
centrale del grande padiglione. 

Qui lo attendevano il presi- 
Gente della Società torinese, 
avv. Giovanni Agnelli, e ì più 
alti dirigenti della «Fiat». Il pre- 
sidente del consiglio ha esami 
nato con molta. attenzione e 
interesse la «126», e si è poì sof- 
fermato accanto a uno «studio 
di forma per una vettura da 
città», una «due posti» di in- 
gombro minimo e dalla sagoma 
assai graziosa, della quale non 
è prevista la realizzazione ma 
che comunque potrebbe rappre- 
sentare un interessante contri- 
buto al problema del traffico 
cittadino. 

La visita di Andreotti non ha 
trascurato la copiosa produzio- 
ne straniera, ed è proseguita nei 
vari settori în cui è articolato 
sl Salone, con una particolare 
attenzione ai prodotti dei car- 
rozzieri italiani. 

Tra i modelli esposti dai car- 
rozzieri sono prototipì di Ber- 
tone sul coupé «due postì più 
due» Maserati con motore di 
4900 centimetri cubici e sulla 
«Stratos» della «Lancia»; le ber- 
ine speciali di Giannini suia 
«Fiat 132» e sulla «128 Rally»; il 
«Dream car», un coupé spider 
trasformabile con gruppi mec- 
canici Alfetta di Pininfarina 
(che presenta anche una giar- 
diniera derivata dalla «Fiat 
132»); la vettura «presidenziale» 
di Boneschi, derivata dalla «Ca- 
dillac Fleetwood»; una familia 
re-giardiniera di Coriasco, deri. 
vata dalla «Fiat 127»; un fuori. 
strada di Fissore, derivato dal- 
la stessa vetture; un coupé «due 
posti più due» realizzato da 
Ghia sulla De Tomaso otto ci- 
lindri di 5700 centimetri cubici; 
il fuoristrada «Holiday» («Fiat 
127») di Francis Lombardi, pre- 
sente anche con il coupé sporti. 
vo «FL 1» con motore «Lancia 
2000»; il coupé «due posti più 
due» («Fiat 132») e il coupé 
quatiro posti («Fiat 128») di Mi- 
chelotti; la nuova edizione del 
coupé «Z» junior Alfa Romeo 
1600 centimetri cubici di Zagato 
che ha realizzato anche un cou- 
pé su «Fiat 132». 

Per quanto riguarda le «mini- 
vetture», oltre allo studio della 
«Fiat», vanno ricordate la «Ze- 
le» di Zagato con motore elet. 
trico e autonomia di 70 chilome- 
tri e la «Sulky» di Piacenza, 
una monoposto con motore di 
50 centimetri cubici. 

Nel corso della manifestazio- 
ne, prima di Andreotti aveva 
preso la parola il presidente del 
Salone, dott. Biscaretti, il qua- 
le aveva osservato, tra l'altro, 
che nel settore automobilistico 
italiano il ritmo degli investi- 
menti continua, ma i risultati 
non sono proporzionati e tali 
da compensare l'elevarsi dei co- 
sti del lavoro e ‘delle materie 
prime; in altre parole sì conti 
nua a produrre al di sotto del- 
Te capacità. 

A proposito degli studi e del- 
le sperimentazioni sulla sicu- 
rezza costruttiva delle automo- 
bili, Biscarettì, pur rilevando la 
politica estremamente dinamica 
svolta dal governo degli Stati 
Uniti. ha espresso l'opinione 
che forse sarebbe più opportu- 
no un ridimensionamento di pro- 
grammi estremamente costosi 
e che comunque gli aumenti di 
prezzi conseguenti a un'even- 
tuale applicazione pratica di 
tali innovazioni potrebbero rag- 
giungere dei livelli insostenibi- 
li. Inoltre, a suo avviso, la vet- 
tura sicura in senso assoluto 
non può esistere per ragioni 
funzionali: tutto dipende dal 
comportamento umano. Ciò non 
toglie che le case costruttrici 
non tralascino sforzi per porta- 
re sul mercato veicoli confor- 


BATTAGLIA AMILANO PER UN GONGERTO «POP» 


Dentro le chitarre 
fuori sassi e lacrimogeni 


Accaniti scontri fra giovani e agenti: 16 arresti 


Milano, 1 


Scontri fra gruppi di gio- 
vani e reparti di polizia sono 
avvenuti ieri sera a Milano, 
davanti al cinema-teatro «Mas- 
simo», nella zona di Porta Ti- 
cinese: un funzionario di po- 
lizia, il commissario capo 
dott. Alliaudi, è stato ferito 
da una pietra; numerosi gio- 
vani sono stati fermati e ac- 
compagnati in questura, dove 
successivamente sedici di es- 
si sono stati dichiarati in ar- 
resto per adunata sediziosa e 
resistenza a pubblico ufficiale. 

Gli incidenti sono avvenuti 
quando un cordone di guar- 
die di pubblica sicurezza è 
stato disposto davanti all’in- 
gresso del cinema — nel qua- 
le era in corso una spettaco- 
lo di musica «pop» del com- 
plesso inglese «Atomic Roo- 
Stern — per impedire a nu- 
merosi giovani, sprovvisti di 
denaro per l'acquisto del bi- 
glietto, di entrare nel locale, 


già pieno di spettatori. Gli 8- 
genti sono stati attaccati con 
lancio di pietre e hanno ri- 
sposto sparando parecchi can- 
delotti lacrimogeni. 

Dopo essersi allontanati, i 
giovani sono tornati davanti 
agli agenti e hanno ripetuto 
la sassaiola, durante la qua- 
le è stato colpito il dott. Al- 
liaudi: la polizia ha risposto 
con il lancio di altri cande- 
lotti, e ha fermato alcuni gio. 
vani. Dopo questi fermi, altri 
gruppi di giovani hanno nuo- 
vamente attaccato i reparti di 
polizia, i quali hanno rispo- 
sto con un terzo lancio di le- 
crimogeni. Altre persone so- 
no state fermate: complessi. 
vamente sono stati portati in 
questura una ventina di gio. 
vani, tra i 15 e i 29 anni, Il 
lancio di pietre contro la po- 
lizia ha causato anche il dan- 
neggiamento di due automo- 
bili e delle vetrine di due ne- 
gozi. (Ansa) 


NUOVI PREZZI 
della «Fiat 127» 
e delle «Autobianchi» 


Torino, 1 


Da oggi il prezzo delle 
«Fiat 127» è stato portato a 
lire 1.010.000, con un aumen- 
to di 40.000 lire sul prezzo 
precedente. 

Alla «Fiat», a proposito 
delle ragioni di questo ritoc- 
co, si fa rilevare che, con 
l'immissione sul mercato del. 
la «126», sono venuti a man- 
care i motivi che avevano in- 
dotto l'azienda a contenere 
il prezzo della «127» (allora 
la più piccola «quattro po- 
sti» della gamma). 

Il prezzo della «127%» a tre 
porte è stato fissato inoltre 
in lire 1.065.000, con un au- 
mento di lire 25.000 sul prez- 
zo precedente. 

Anche «Autobianchi» ha 
ritoccato i prezzi della «A 
112»: la berlina aumenta di 
33.000 lire, la berlina «E» di 
35.000 e il tipo «Abarth» di 
40.000. 


(Ansa) 


mi a ragionevoli norme di si- 
curezza. Ma il problema è com- 
plesso, e riguarda anche î rap- 
porti tra l'ambiente e l’automo- 
bile: occorre trovare il modo 
di conciliare la convivenza del- 
l'uomo con l'automobile, la cir- 
colazione privata con i traspor- 
ti în comune. 

Terminata la cerimonia della 
inaugurazione, l'on. Andreotti è 
ripartito per Roma. (Ansa) 


La motocisterna 


‘piranno un'ispezione sulla nave 
per accertare che non vi sia 
pericolo di incendio o di ulte- 
riori scoppi, La motocisterna è 
notevolmente inclinata sulla si- 
nistra, per una falla aperiasi 
sul fianco destro e dalla quale 
imbarca acqua. 

Sulle cause della disgrazia è 
stata aperta un'inchiesta: l’ipo- 
tesi più probabile è che sia e 
splosa una delle miscele di gas 
che di frequente sì formano nel- 
le «tanche» vuote delle petrolie- 
re. E' per questo motivo, oltre 
che che per zavorrare la nave, 
che normalmente si provvede a 
riempirle, dopo lo scarico del 
greggio, cen acqua di mare. Il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Di Bitonto, che 
dirige l’inchiesta, dopo aver in- 
terrogato in ospedale i cinque 
feriti, ha ascoltato nel pomerig: 
gio il comandante della motoci- 
sterna e una parte dei compo- 
nenti dell'equipaggio rimasti il- 
lesi. 

Fra le tre vittime del sinistro, 
come si è detto, figura l'unico 
giuliano imbarcato sulla «San 
Nicola». Il nostromo Vittorio 
Venier abitava in un villino con 
la moglie Amelia, di 55 anni, in 
ur. villin, di quattro apparta- 
menti a Borgo San Mauro 134, 
una frazione di Sistiana in cui 
sorgo il villaggio degli esuli. Il 
marittimo aveva telefonato ieri 
sera alla moglie per informarla, 
che, dopo cinque giorni di so- 
sta a Brindisi per lo scarico di 
nafta, stamani sarebbe ripartito 
con la «San Nicola» per Augusta. 

La signora Amelia Venier in 
questi giorni è ospite di uno dei 
due fratelli del marito, Giovan- 
ni, pensionato, che abita a Mon- 
falcone, dove risiede anche l’al- 
tro fratello, Mario, lui pure pen- 
sionato. Vittorio Venier la scor- 
sa estate era sbarcato, e aveva 
trascorso un periodo di tempo 
con la moglie prima di imbar- 
carsi nuovammente sulla «San 
Nicola». Ii Venier, che fra sei 
mesì doveva andare in pensione, 
non aveva figli. 

(Ansa) 


TEPAVAC 


ammesso? E’ un problema esa- 
minato a Brioni nel corso dei 
lavori del presiedium della Le- 
ga dei comunisti jugoslavi. In 
questa occasione si disse che 
deve essere data «urgentemen- 
te» una definizione ai criteri 
che riguardano «la misura della 
differenziazione sociale accetta- 
bile». Se da una parte il ricco 
viene tollerato e a volte inco- 
raggiato, dall'altra gli si dà una 
vera e propria caccia, tanto @ 
vero che il segretario esecutivo 
del PC croato, Josip Vrhovec, 
si è sentito in dovere di avver- 
tire ì colleghi del pericolo del 
«maoismo». 

E' fuori dubbio che siano 
molti che approfittano di una 
legislazione assai complessa e 
quindi a. volte poco chiara, dello 
indebolimento dei poteri di con- 
trollo in mano all'amministra- 
zione federale, 0 più semplice. 
mente, che approfittano del ne- 
potismo per accumulare fortune 
considerevoli, Tito ha parlato di 
«miliardari jugoslavi», i quali 
certamente non hanno pagato le 
loro auto o le loro ville con de- 
naro «onesto». Il problema, che 
a prima vista può apparire pu- 
ramente amministrativo, ha as- 
sunto dimensioni politiche. L'ar- 
ricchimento illegale è reso pos- 
sibile, si dice, dall'influenza di 
una nefasta tecnocrazia, ricca 
di uomini che usurpano il di- 
ritto dell’autogestione e di uo- 
mini che accedono ai posti di 
comando per gli errori dei diri- 
genti politici «anarchico-libera- 
Ti». Quella che viene chiamata 
«ambiguità della campagna di 
Tito ha le sue radici nelle con- 
traddizioni che lacerano in que- 
sto periodo la Jugoslavia. 


PREMIATE A FIRENZE 
le pagelle migliori 


Firenze, 1 

I premi aglì studenti vincitori 
della settima edizione del con- 
corso «La pagella migliore», pror 
mosso dalla Cassa di Risparmio 
di Firenze, saranno consegnati 
domenica prossima nel salone 
dei cinquecento in Palazzo Vec- 
chio. Il concorso era riservato 
agli studenti iscritti, per l’anno 
scolastico 1971-72, alle scuole 
medie inferiori e superiori, sta- 
tali e legalmente riconosciute, 
che avessero ottenuto la promo- 
zione nella sessione estiva con 
una media di scrutinio 0 di esa- 
me di almeno 7/10 o 21/30 @ 
42/80 ed almeno «buono» negli 
esami di licenza media. 


RIE IE AI OA 


I I IENE SE ERE 


Giovedì, 2 novembre 1972 


UN DIALOGO 
IMPOSSIBILE 


1 nome. di Canova ricorre 

spesso in Stendhal, parti 
colarmente in date nelle qua- 
li era ancora Henri Beyle e 
lo scultore all’apice della fa- 
ma. Innamorato dell’Italia 
sin dal primo momento in 
cui ci aveva messo piede, nel- 
la magica primavera del 1800, 
seguendo le giovani truppe 
di Napoleone, tutto lo incan- 
ta di questo paese: natura 
gente arte storia. Ma di tut- 
to egli ricercherà le ragioni 
più intime e segrete, quella 
molla interiore, quella carica 
dello spirito senza la quale 
i popoli non raggiungono la 
libertà, senza Ja quale gli ar- 
tisti non pervengono alla ve- 
ra grandezza. 

Il recente convegno cano- 
viano non ha voluto discu- 
tere di questa grandezza. La 
figura di Antonio Canova è 
apparsa ugualmente sugge- 
stiva, sia per l'atmosfera in 
cui veniva rievocata, che è 
quella della Fondazione Gior- 
gio Cini nell’isola di San 
Giorgio Maggiore a Venezia, 
sia per la parola degli emi- 
nenti oratori, Le due mozio- 
ni proposte all'attenzione del 
governo, quella di portare a 
conoscenza di tutti gli orga- 
ni periferici competenti la 
convenzione internazionale 
dell'Aia del 1954 per la tute- 
la del patrimonio artistico e 
quella per la salvaguardia 
dei colli di Possagno, intac- 
cati dall'industria come gli 
Euganei, proseguono ideal 
mente l'azione di Canova in 
un impegno essenzialmente 


‘ di cittadino. 


Nel commentare la missio- 
ne di Canova a Parigi del 
1815, Stendhal si rivela sin- 
golarmente sciovinista, ripe- 
tendo un'espressione attribui- 
ta a Vivant-Denon, direttore 
del Louvre: Canova non am- 
basciatore di Pio VII ma im- 
ballatore. Scrive lo Stendhal: 
«Canova è venuto tre volte 
a Parigi; l’ultima come im- 
ballatore. Egli venne a ri 
prendere le statue che ci era- 
no state date con il trattato 
di Tolentino, senza il quale 
l'esercito vittorioso ad Arco- 
le e a Rivoli avrebbe occu- 
pato Roma. Ci hanno rubato 
ciò che avevamo guadagna- 
to con un trattato. Canova 
non comprendeva questo ra- 
gionamento. Allevato a Vene- 
zia al tempo dell’antico go- 
verno, egli non poteva con- 
cepire che un solo diritto, 
quello della forza; i trattati 
non gli sembravano che una 
formalità». 

I due si trovano in posi- 
zioni antagoniste ma questa 
volta il ragionamento del no- 
stro «milanese», o almeno sul- 
la via di diventare tale, resta 
capziosamente francese. La 
impossibilità di un dialogo 
tra i due è messa in eviden- 
za da altri appunti. Stendhal 
considera l'abbondante gesti- 
re nell'italiano dovuto in par- 
te a naturale pigrizia nel par- 
lare e in parte a ‘una abitua- 
le precauzione politica. Il ge- 
sto gli appare essenziale per 
la scultura, intavola il discor- 
so con il grande scultore. 
«L'eleganza moderna, dicevo 
un giorno a Canova che non 
mi comprendeva, proibisce i 
gesti. Quest'assenza di gesti, 
a cui tutte le nazioni, tosto 
© tardi, arriveranno, deve an- 
nientare la scultura?». 

Cosa poteva rispondergli 
chi era intento a eternare nel 
“marmo i gesti di uomini eroi- 
ci e di donne voluttuose? chi 
conosceva l'entusiasmo delle 
folle e l’ossequio dei poten 
ti, e non aveva alcun motivo 
per turbarsi se la sua imita- 
zione dell’antico «lasciava 
freddi», se la sua posizione 
tra classici e romantici era 
giudicata come quella del 
Byron «ipocrita»? 

Possiamo ancora leggere 
in una Jettera da Roma del 
31 dicembre 1816 all'amico 
Crozet: «Mi sono trovato in 
compagnia di Canova. Ho 
avuto occasione di parlare 
per tre quarti d'ora davanti 
a lui e di cose che lo inte 
ressavano, Mi ha rivolto più 
volte la parola. Ho capito 
che era inutile parlargli del- 
la mia teoria... Quest'uomo 
che con lo scalpello crea dei 
sentimenti sublimi, con la 
parola non è che un italiano 
comune». ) 

Con Rossini e Viganò, co- 
reografo, forma Ja più glo- 
riosa triade d'Italia, Sono po- 
polari tutti e tre: in Ttalia 
a differenza di Parigi, anche 
le masse «sentono» l’arte e 
gli artisti sono idolatrati. 
Stendhal pronostica che nel 
1860 si parlerà più di Viga 
nò che di M.me de Stagl. 

Canova resta uno dei È 
di che Stendhal ha = 
fortuna di conoscere e che 
si siano degnati di parlargli. 
Come Napoleone, Byron, la 
Pasta e qualche altro o 
ra, nemmeno Canova ha «in 
dovinato» in lui «un'anima 


semplice di rara bontà... uno 


spirito infiammato capace di 
comprenderli». Nessuno di 
costoro ha indovinato («ho 
sul cuore la stupida parola») 
nel giovane Beyle un loro 
pari. 

Anche in questi egli ricer- 
ca, come in ogni altro uomo, 
i valori del carattere prima 
di quelli della genialità. Così 
del Canova nota la «sempli- 
cità perfetta che era il trat- 
to caratteristico del suo ca- 
rattere virgiliano». Lo consi- 
dera felice per aver ignorato 
sino ai venticinque anni l’or- 
tografia, certamente deve sti- 
marlo molto per aver rifiu- 
tato. vantaggiose proposte 
che lo avrebbero però porta- 
to via dal suo «terzo piano» 
romano, per aver rifiutato la 
legion d'onore che lo avreb- 
be obbligato a un giuramen- 
to. Forse lo ammira anche 
per aver saputo eliminare 
dal suo lavoro ogni fatica fi- 
sica. Quando visita per la 
prima volta il suo studio os- 
serva che un nugolo di gar- 
zoni prepara crete e gessi, 
egli si limita a dare qualche 
colpo di lima e scalpello, ma 
finché «Canova esisterà si sa- 
rà sicuri di potersi compera- 
re l'immortalità». 

Il giudizio definitivo sullo 
scultore lo darà in sede di 
confronto, quando a Nantes, 
nella cattedrale di San Pie- 
tro incontrerà le testine di 
Michel Colomb, misterioso 
artista del quale non si co- 
noscono altre opere, Le stu- 
dierà, scoprirà che la loro 
espressione mirabilmente vi- 
va deriva dal taglio speciale 
dell’occhio. «Esse non sono 
la copia di un modello idea- 
le sempre lo stesso e sempre 
freddo. Sta qui il grande di- 
fetto di Canova». 

Avviene raramente che il 
marmo si faccia «vera car- 
ne». Canova lo sapeva bene, 
l'aveva riconosciuta nei mar- 
mi del Partenone e talvolta 
nel Bernini. Deve accorgersi 
di quanto sia difficile anche 
per lui creare la «vera car- 
ne» quando. Juliette Réca- 
mier, la bella gentile ospite 
dell’estate 1813 ad Albano, ri- 
fiuta di accettarsi nel busto 
fattole a memoria in tre me-| 
si di lavoro. Diverrà «Beatri- 
ce», un’astrazione, un simbo- 
lo senza quel calore che «la 
belissima Zulieta» possedeva 
e che la rendeva fedelissima 
alle amicizie. Infatti, nel 1825, 
a conclusione del suo secon- 
do soggiorno in Italia, affron- 
terà il disastroso viaggio a 
Possagno per rendere omag- 
gio alla memoria del grande 
amico, morto tre anni prima 
e al fratellastro abate Giam- 
battista Sartori. 


IL PICCOLO 


“a 


°ANNI FA L’APOCALITTICA BATTAGLIA CHE FU DETERMINANTE PER LE SORTI DEL CONFLITTO 


Trent'anni or sono, in questi 
giorni, sì spegnevano in Africa 
Settentrionale gli ultimi baglio- 
ri della battaglia di El Ala- 
mein, iniziatasi la sera del 23 
ottobre, nella quale si compì la 
tragedia delle nostre Divisioni 
laggiù e rifulse l’epopea dei ra- 
gazzi della «Folgore». «Leoni 
del deserto» chiamò Churchill 
quei ragazzi, parlandone alla 
Camera dei Comuni. «La più 
bella Divisione del mondo» fu 
la definizione che — non anco- 
ra reso ottuso da quell'attacco 
di megalomania che sedici an- 
ni dopo lo avrebbe fatto schiz- 
rare veleno contro i nostri sol- 
dati — dette allora della «Fol- 
gore» il generale Montgomery, 
colui che a El Alamein aveva 
potuto polverizzare le Divisioni 
italiane solo perché, se è vero 
che basta avere un cuore ben 
saldo nel petto perché l’uomo 
si scagli contro il carro arma- 
to, è ancora più vero che è il 
carro armato, poi, a schiaccia- 
re il petto dell'uomo. Fu que- 
sto il destino della «Folgore», 
fu questa l’atroce fine dei suoi 
soldati, nella fase conclusiva di 
quella battaglia durata dodici 
giorni, che oltre ad essere de- 
terminante per le sorti del con- 
flitto, ju decisiva per la pre- 
senza dell’Italia in Africa Set- 
tentrionale. Una battaglia per- 
duta, sì: ma con tanto onore. 

Quando Monigomery assun- 
se il comando dell’8.a Armata 
britannica, nell'agosto del ‘42, 
trovò in linea, a El Alamein, 
cinque Divisioni di prima schie- 
ra che il generale Alerander, 
allora comandante delle forze 
del Medio Oriente, riteneva 
sufficienti per tenere il fronte: 
e qui bisogna sottolineare che 
mentre le nostre Divisioni ave- 
vano circa 6000 uomini ciascu- 
na, quelle inglesi ne avevano 
16.000; inoltre, Montgomery po- 
teva contare su altre quattro 
Divisioni, freschissime, di cui 
tre corazzate, schierate più in- 
dietro. Questo a metà agosto. 


23 ottobre 1942 


Ed ora cediamo la parola ad 
Alexander: «Carri, autocarri e 
cannoni partivano ‘in massa 
dalle officine: il nuovo materia- 
le arrivava. continuamente in 
Egitto. (...) 41 mila uominì ar- 
rivarono fra il 1.0 agosto e il 
23 ottobre, oltre alle nuove Di- 
visioni în linea. Nello stesso 
periodo jurono inviatì all’8.a 
Armata più di mille carri pe- 
santi, 360 carrì leggeri e 8700 
autocarri. (...) A quell’epoca 
sbarcavano ogni mese nei por- 
ti del Medio Oriente 466 mila 
tonnellate di materiale». 

Alla vigilia della battaglia di 
El Alamein, le nostre forze su 
quel fronte erano le seguenti 


Nora Franca Poliaghi 


lano, esperto di cinema e di 
teatro ma anche di filatelia, 
non ha potuto resistere alla 
tentazione di fondere le due 
«passioni» e così è venuto fuo- 
ri, oltre che una collezione 
personale «Il cinema nei fran. 
cobolli», il primo catalogo che 
elenca tutti i valori postali ri- 
ferentisi al mondo del cinema 
e ai suoi personaggi, a comin- 
ciare dai pionieri che inven- 
tarono i mezzi tecnici per la 
proiezione sugli schermi delle 
immagini in movimento. Il ca- 
' talogo raccoglie soltanto 32 
pagine più la copertina a co- 
lori: i francobolli «cinemato- 
grafici» sono infatti piuttosto 


pochini, superando appena 
quota. 100. 
Alcuni indizi fanno pen- 


sare che il catalogo o il «mi- 
ni-catalogo» realizzato da Ca- 
stellano ed edito da Giulio Bo- 
laffi, divenga un incentivo per 
molti filatelisti a mettere as- 
sieme e a proseguire una col- 
lezione cinematografica. Uno 
dei pregi del catalogo che bal- 
za subito all'occhio è dato dal. 
le sintetiche ma sostanziose 
didascalie che accompagnano 
ì singoli francobolli elencati, 
didascalie che comprovano la 
vasta e sicura padronanza del- 
la materia da parte dell’auto- 
te. Altro pregio è quello di 
aver volutamente ignorato le 
emissioni fasulle di tre paesi 
arabi, pur indicandole nella 
nota introduttiva. La fatica di 
Castellano è stata molto ap: 
prezzata dalla stampa naziona- 
le e ha richiamato l’attenzio- 
ne anche delle reti televisive 
europee. Forse è un peccato 
che il catalogo sia fuori com- 
mercio. Ad ogni modo ci com- 
piaciamo con il collega per 
la meritoria e lodevole fatica. 


(fra parentesi, le forze corri. 


Il 20 novembre, come ormai 
è ben noto, Elisabetta II d’In- 
ghilterra e il Duca Filippo di 
Edimburgo, celebreranno le lo. 
ro mozze d'argento, essendosi 
uniti in matrimonio nel 1947, 
Cinque anni dopo, a seguito 
della morte improvvisa del pa- 
dre Giorgw VI, Elisabetta ve- 
niva incoronata Regina; il suo 
regno dura dunque da vent’'an- 
ni. Dalla sua unione con Filip- 
po sono nati quattro figli: Car- 


Nel deserto di El Alamein 


gloria e morte della <Folgore» 


Non erano scesi dal cielo quei seimila ragazzi, come avevano sempre sognato, ma assai gloriosamente vi salirono 
Ammirati e rispettati dallo stesso nemico, additano agli italiani) quale sia in ogni frangente il cammino dell’onore 


(A 
Cinema francobolli 
Il giornalista Gianni Castel. 


lo, l'erede al trono, Anna, An- 
drea ed Edoardo. Le nozze di 
argento, o «Silver Wedding», 
saranno molto solennemente 
celebrate anche sui francobol- 
U. E° da prevedere infatti che 
îl «giro» risultante dalle emis- 
sioni in programma da parte 
delle amministrazioni postali 
deì paesi del Commonwealth. 
dei territori della Corona e di 
aliri ancora, supererà di gran 


‘lunga quello che sì ebbe in oc- 


casîone dell’incoronazione di 


Poi ins 
ARNIDESLE 10 


33 a Tell el Eisa. Dice una targa: 


«Settore 


La sconfinata distesa di croci che si presenta al visitatore nel cimitero militare di quota 
italiano consacrato al riposo di oltre tremila 


soldati d’Italia caduti su questo fronte. Il deserto non restituìsce i dodicimila che mancano» 


spondenti dell'avversario): 70 
battaglioni di fanteria (104), 
540 cannoni (2180), 530 carri 
armati (1200), 30 autoblindo 
(300), 500 automezzi (2600), 700 
aerei (2500). All’estrema sini- 
stra, dal mare a El Aldmein, 
il nostro fronte era tenuto da 
truppe tedesche; al centro, le 
Divisioni italiane («Littorio», 
«Trieste», «Trento», «Bologna», 
«Brescian) sì alternavano @ 
quelle germaniche; all'estrema 
destra, la difesa era affidata 
esclusivamente a truppe italia 
ne (Divisioni «Folgore» e «Pa- 
via»); la Divisione «Ariete» era 
tenuta in riserva. 

Nulla lasciava prevedere, il 
23 ottobre, una imminente of- 
fensiva inglese, tant'è vero che 
Rommel era în vacanza în Ger- 
mania (sarebbe ritornato ‘pre- 
cipitosamente, in aereo, il gior- 
no 25); anche quel giorno era 
passato come tanti altri, senza 
fatti degni di rilievo. Era sce- 
sa la sera: una sera che sareb- 
be passata come tante altre, 
pensando a casa, Ma alle 21.40 
fu l'inferno, tutto il fronte av- 
versario s’illuminò di colpo e 
il deserto fu scosso da un tre- 
mendo fragore: dal mare alla 
depressione di El Qattara l’ar- 
tiglieria nemica era entrata în 
azione rovesciando sulle nostre 
linee un uragano di ferro e di 
fuoco. Era l’inizio. 

Forte della sua assoluta su- 
periorità in uomini e în mezzì, 
Montgomery intendeva condur- 


È 
i 


Elisabetta, nel giugno 1953, 
E’ da ricordare anzitutto la 

emissione dei due francobolli 

celebrativi inglesi, del valore 


I RICHIAMI TURISTICI DELLA GERMANIA 


La Germania federale, co- 
me brevemente accennato la 
volta scorsa, ha messo in 
servizio altri due francobol- 
li a carattere turistico, per 
richiamare l’interesse sulla 
città di Heidelberg e sull’iso- 
la di Helgoland. I valori si 
ragguagliano rispettivamen- 
te a 30 e a 40 Pfennig, La 
emissione rientra nella serie 
che, intelligentemente, le Po- 
ste tedesche vanno  arric- 
chendo ogni anno per valo. 
rizzare il patrimonio nazio. 
nale a scopo turistico. Hei. 
delberg è una nobile città 
del Baden, sul fiume Neckar, 


ricca di monumenti artistici 
e storici. Celebre nel suo 
castello è una botte capace 
di ben 221 mila litri! L’isola 
di Helgoland emerge con 
una massa rocciosa nel Ma- 
Te del Nord. Di limitate di- 
mensioni, conta appena 400 
abitanti circa. E’ centro bi- 
ristico estivo e luogo di tap- 
pa per migliaia di uccelli 
migratori. Fu già munitis- 
sima base navale. Dopo la 
seconda guerra mondiale, fu 
Usata dall’aviazione inglese 
per esercitazioni di tiro. Nel 
1952 venne restituita alla 
Germania. 


PER LE «WEDDING SILVER» 54 FRA 


re una battaglia di logoramen- 
to, premere soprattutto sulla 
parte settentrionale delle no- 
stre linée, sfondare, e aggirare 
tutto lo schieramento. «Avan- 
zata metodica — diceva il suo 
ordine di operazioni — distrug- 
gendo il nemico pezzo per pez- 
zo, lentamente e sicuramente. 
Esso non può condurre una 
lunga battaglia, noi lo possia- 
mo. L’intera faccenda durerà 
diecì o dodici giorni». 
All'alba del 24 ottobre tutto 
il fronte avversario era in mo- 
vimento, tutto il deserto era 
nero di carri armati, infiniti, 
che venivano all'attacco, fitti, 
inesorabili. Cozzarono pesan- 
temente contro l'ala sinistra, 
ma non passarono; COzzarono 
duramente contro l'ala destra, 
e furono respinti dai paraca- 
dutisti della «Folgore» e daî 
fanti della «Pavia». Così fino 
alla fine del mese — senza mai 
riuscire a passare — mentre 
le nostre perdite aumentavano 


paurosamente di giorno in 
giorno. 
Nel corso della battaglia, 


Rommel, per irrobustire l’ala 
sinistra che vacillava, aveva 
spostato a Nord numerose for- 
ze tedesche togliendole dal.cen- 
tro. E ju il centro allora che 
Montgomery, accortosene, de- 
cise di colpire perché «là c’era- 
no gli italiani, i quali non da- 
vano affidamento di saper so- 
stenere un duro combattimen- 
to». E in questo senso impartì 


di 3 e 7 pence, di cuì abbiamo 
dato notizia giù molto tempo 
fa; questi francobolli; che re- 
cano è profili di Elisabetta e 
dì Filippo, usciranno proprio 
nel giorno anniversario delle 
nozze. .Il Post Office ha predi 
sposto una artistica FDC ed 
anche due annulli speciali, il- 
lustrati con un gioco di nodi 
significativi il vincolo e l'amo- 
re coniugale; un annullo sarà 
usato a Windsor, l'antica re- 
sidenza dei sovrani inglesi, lo 
altro a Edimburgo. 

All’emissione della Gran Bre- 
tagna faranno ampia corona 
le 27 emissioni curate dai 
Crown Agents per conto deî 
territori d'oltremare che anco: 
ra fanno parte della Gran Bre 
tagna. Ecco, in ordine alfabe- 
tico, il lungo elenco: Antigua, 
Ascensione, Bermuda, Territo.' 
rio Antartico Britannico, Hon- 
duras. Britannico, Territorio 
Britannico dell'Oceano India 
no (BIOT), Isole. Salomone, 
Isole Vergini, Brunei, Cayman. 
Isole Falkland, Gibilterra, Iso- 
le Gilbert ed: Ellice, Guern- 
sey, Hongkong, Jersey,Mont- 
serrat, Condominio anglo-fran- 
cese delle Nuove Ebridi, Pit- 
cairn, Isole St, Kitts-Nevis-An- 
guilla, Sant'Elena, Santa Lu 
cia, San Vincenzo, Seicelle, 
South Georgia (Antartide), 
Tristan da Cunha, Isole Turks 
e Caicos. 

Per ognuno di questi paesi 
è prevista l’emissione di due 
francobolli, per cui il «giro» 
dei Crown Agents comprende: 
tà ben 54 valori. Al centro di 
tutte le vignette figurano ì ri- 


CROWN AGENTS 


gli ordini per l'attacco risolu- 
tivo che doveva essere sferra- 
to nella notte fra V'1 e il 2 no- 
vembre, 

All’alba del 2, dopo una pe- 
sante preparazione d’artiglie- 
ria, si scatenò l’attacco delle 
unità corazzate nemiche, che 
in un primo momento venne 
validamente contenuto, Ma non 
poteva durare a lungo: i carri 
armati italiani (le «scatolette», 
come li chiamavano i nostri 
soldati con amara ironia) ve- 
nivano distrutti uno dopo l’al- 
tro dai poderosi carri britanni- 
ci, veri colossi, contro î quali 
— scrisse Rommel — «i nostri 
cannoni non avevano alcuna 
efficacia». 


Olocausto dell’<Ariete» 


La sera di quello stesso gior- 
no egli ordinava il ripiegamen- 
to, Nella notte il.fronte comin- 
ciò a retrocedere con un certo 
ordine, e così il mattino suc- 
cessivo: nessuna rottura, tutte 
le infiltrazioni nemiche veniva- 
no prontamente bloccate, ogni 
penetrazione duramente con- 
trastata. Ma ecco Hitler che te- 
legraja da Berlino: «Non vi è 
altra via se non quella che con- 
duce alla vittoria o alla mor- 
te». Rommel obbedisce, le Di. 
visioni ricevono l'ordine di ri. 
portarsì sulle posizioni che 
avevano. appena lasciato: ne 
consegue una confusione cao- 


tratti di Elisabetta e di Filip- 
po, realizzati dal fotografo De- 
smond Groves; lo sfondo, in- 
vece, è diverso per ogni paese, 
di cuì richiama le caratteristi 
che dell'ambiente, della flora, 
della fauna, della vita e del 
folelore locale: il «giro» iîn- 
somma è un autentico lungo- 
metraggio dì un mondo sva. 
riatissimo, interessante e pit- 
toresco. Aì paesi amministrati 
flatelicamente dai Crown A- 


Natale Canadese 


Tutta luminosa 


tica che porta alla sconnessio- 
ne del fronte, e di questo ap- 
profittano le colonne corazza 
te nemiche per infiltrarsi, pe- 
netrare, dividere. 

Accorre la Divisione «Ariete»: 
un centinaio di grossi carri av- 
versari le muovono addosso e 
la distruggono completamente 
dopo una lotta durissima. A 
quota 33 di Tell el Eisa, una 
scritta ne ricorda oggi l’olocau- 
sto: «Gli equipaggi di undici 
carri dell’,,Ariete” (gli ultimi - 
n.d.r.) per arginare il nemico 
dilagante, accettarono su que- 
ste pendici il consapevole sa: 
crificio la sera del 3 novembre 
1942, Sul relitto glorioso, fer- 
mate lo sguardo, e meditate». 
«Con l’,,Ariete” — dirà Rom- 
mel — abbiamo perduto i no- 
stri più anziani camerati ita- 
liani, aî quali, bisogna ricono- 
scerlo, abbiamo sempre chie- 
sto più dì quanto essì erano 
în grado di dare con il loro 
cattivo armamento». 

E° il disastro, è la fine: in- 
terrotiù î collegamenti dalla 
aviazione inglese che bombar- 
dava a tappeto, il Comando su- 
periore italiano non aveva più 
notizie delle sue Divisioni, or- 
mai in buona parte sommerse 
dalla marea nemica. 

E? questa l’ora della Divisio- 
ne paracadutisti «Folgore», «la 
più bella Divisione del mon- 
do», che da undici giorni sta 
combattendo, come tutte le al- 
tre nostre Divisioni, con corag- 
gio leonino. Erano seimila ra- 
gazzì, per lo più sui vent'anni, 
arruolatisi volontari, innamo- 
rati della nuova specialità; ave- 
vano sognato di scendere dal 
cielo, alle spalle del nemico, 
nel cuore delle sue difese, ma 
il destino aveva disposto di- 
versamente, e li aveva costret- 
ti al suolo, come i fanti e gli 
artiglieri. Volle il destino che 
a El Alamein la «Folgore» tro- 
vasse la sua morte e la sua 
gloria, morte e gloria talì che 
un nemico altezzoso, e rara- 
mente cavalleresco, dovette în- 
chinarsì. Non scesero dal cie- 
lo, quei ragazzi, come avevano 
sognato, ma assai gloriosamen- 
te vi salirono. 

Gli atti d’eroismo compiuti 
dalla «Folgore» a El Alamein 
non si contano: si possono con- 
tare le medaglie d’oro al valor 
militare — 35 — quasi tutte 
conferite alla memoria, ché ju 
un vero miracolo per chi — e 
son pochissimi — sì salvò da 
quell'inferno. Il tenente colon- 
nello. principe Marescotti Ru- 
spoli, comandante di un rag- 
gruppamento cui l'artiglieria 
aveva sperzato i collegamenti 
con î suoi battaglioni, partì so- 
lo, per ristabilire î contatti; 
raggiunse gli avamposti, dove 
infuriava. la battaglia, e fu pre- 
so în pieno da una cannonata, 
Due giorni dopo, suo fratello, 


e molto 


gents è assai probabile che sì 
uniscano anche aliri nella ce- 
lebrazione delle «Silver Wed- 
ding», come l’Australia e il 
Canada. Il «giro», anche se fi- 
nanziariamente piuttosto îm- 
pegnativo, è molto allettante, 
per cuì è prevedibile che avrà 
un notevole successo. 


Frans Masereel 


A dieci mesi dalla morte, 
avvenuta il 3 gennaio 1972, il 
Belgio ha voluto dedicare un 
francobollo a un suo gran- 
de artista, Frans Masereel, 
che per cinquant’anni colti 
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vò la nobile arte della xilo- 
grafia, ritenendo il legno la 
materia più adatta per espri- 
mere il messaggio che pro- 
veniva dal suo spirito. Il fran- 
cobollo porta un suo autori. 
tratto, nel quale si notano 
le forti marcature proprie 
di un artista del suo genere. 


suggestiva la serie natalizia 
delle Poste canadesi che ha 
iniziato il suo corso proprio 
ieri, l.0 novembre. L’ele- 
mento dominante dei quat- 
tro francobolli sono le can- 
deline decorative e simboli. 
che della Natività. Nei pri- 
mi due (6 e 8 cents) ne os- 
serviamo cinque di varia 
grandezza: vorrebbero signi. 
ficare l’uomo al centro del. 
l'universo e i quattro punti 
cardinali. Negli altri due 
francobolli (orizzontali, 15 e 
15 cents) ne figurano sette, 
a simbolo dei sette santi di- 
fensori della Cristianità (San 
Giorgio per la Gran Breta- 
gna, San Dionigi per la Fran- 
cia, Sant'Andrea per la Sco- 
zia, San Davide per il Gal. 
les, San Patrizio per l’'Irlan- 
da, San Giacomo per la Spa- 
gna e Sant'Antonio per la 


disposti gli oggettì sacri ‘per 
i riti natalizi e i doni per 
rallegrare la mensa. Magni. 
fica la’ realizzazione delle 
fiammelle, che veramente il- 
luminano i francobolli. 


Israele 


Sono prossime a uscire (7 
novembre) due nuove serie 
israeliane: paesaggi d’Israe- 
le e festa dell’Hanukka. La 
prima . comprende quattro 
francobolli che si aggiungo- 
no ai precedenti otto di po- 
sta ordinaria. La seconda è 
celebrativa di una festa re- 
ligiosa; comprende tre fran- 
cobolli illustrati con lampa- 
de tradizionali che rientrano 
nei riti ebraici, 

Marcello Lorenzini 
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Italia). Accanto ai ceri sono 


capitano comandante di un ca- 
posaldo, dopo aver contenuto 
un assalto, contrattaccò all’ar- 
ma bianca e cadde alla testa 
dei suoìî uomini. Pochi giorni 
prima, lo stesso reparto aveva 
perduto il suo precedente co- 
mandante, il duca capitano 
Luigi Visconti di Modrone, col- 
pito a morte mentre contra; 
stava il passo al nemico che 
premeva. Quale esempio, que- 
gli aristocratici, per certa «no- 
biltà» di oggi, che riempie nei 
giornali le colonne di cronaca 
nera! 

Da principio sì buttavano a 
terra, i ragazzi della «Folgo- 
re», quando gli aerei nemici ar- 
rivavano în picthiata; sì na- 
scondevano nelle buche scava- 
te dalle bombe, quando avan- 
zavano i poderosi carri arma- 
ti (a questi avrebbe pensato, 
poi, l'artiglieria), ma tosto bal- 
zavano in piedi e affrontavano, 
corpo a corpo, le fanterie au- 
straliane e neozelandesi che se- 
guivano î carrì. Ma col passar 
dei giorni la situazione peggio- 
rò sempre più, la «Folgore» si 
trovò tagliata fuori dal resto 
del fronte: non erano più sei- 
mila, ora, i suoiì ragazzi, ma 
tanti, tanti di meno, senza più 
viveri, senza acqua, con le mu- 
nizioni contate, con l’angoscia 
dell’impossibile vittoria: ades- 
so attaccarono all'arma bian- 
ca, a bombe a mano, finché 
il nemico fu costretto a impie- 
gare esclusivamente i.carri ar- 
mati — gli uomini al coperto 
delle pesanti corazze — per 
farli tacere. 


La fine gloriosa 


E allora si videro i «folgori- 
ni» superstiti, eroi che già ap- 
partenevano al regno deì mor- 
ti, nascondersi nelle buche e 
aspettare che i mostrì d’accia- 
io avanzassero: a ogni uomo, 
un carro. Quando i carri era- 
no a pochi metri, e dall’inter- 
no non potevano più scorger- 
li, balzavano animosamente 
fuori, correvano addosso al 
mostro, vi sì arrampicavano, 
applicavano saldamente una 
mina e sì buttavano a terra, 
supini, ché dopo pochi istanti 
îl carro sarebbe saltato. Ma 
altri carri seguivano, avevano 
visto, e venivano avanti e spa 
ravano, e schiacciavano quei 
ragagziì per i quali più non 
c'era via di scampo. Così finì 
la «Folgore»: bruciata in un 
mare di fuoco, schiacciata da, 
una valanga di acciaio. E sul 
deserto di El Alamein scese il 
silenzio. 

«Fra sabbie non più deserte 
sono quì dì presidio per l’eter- 
nità è ragazzi della Folgore”, 
fior fiore di un popolo e di un 
esercito în armi. Caduti per 
un'idea, senza rimpianti, ono- 
rati dal ricordo dello stesso 
nemico, essi additano agli ita 
liani, nella buona e nell'avver- 
sa fortuna, il cammino del. 
l'onore e della gloria. Vian: 
dante, arrestati e riverisci. Dio 
degli Eserciti, accogli gli Spi- 
rità di questi ragazzi în quel 
Vangolo del cielo che riserbi 
aì Martiri e agli Eroi». 

Una lapide con queste paro- 
le ricorda a El Alamein îl sa- 
crificìo della «Folgore». Le det- 
tò il colonnello Alberto Bechi 
Luserna, medaglia d’oro, mì- 
racolosamente salvo allora, ma 
assassinato all'indomani del- 
l'armistizio dell’8 settembre ’43 
perché il cammino dell'onore, 
per lui, significava obbedienza 
al legittimo governo. 


Fabio Giraldi 


‘LIBRI RICEVUTI, 


Ferruccio de Carli: Spagna. Un 
volume in 16.0 di 350 pagine, una 
carta geo-politica e 70 illustrazione 
fuori testo. Casa Ed, C.E.S.M. di 
Studi Meridionali. Roma, via Ema- 
nuele Filiberto 106. (L. 3500). 

Una delle difficoltà ‘da cui sono 
presi quanti si recano all’estero, è 
di capire, di rendersi conto delle 
ragioni che creano tante diversità 
tra. nazione e mazione, non meno 
che, nell'interno di una nazione, tra 
regione e regione. E' quello che ha 
cercato dì fare Ferruccio de Carli, 
Spagna e Italia hanno molto in co- 
mune, ma anche molto che le diffe 
renzia. Donde la necessità. di. ren- 
dersene conto, per meglio capire e 
quindi godere la vicina nazione, L’au- 
tore vi è indubbiamente riuscito. 

Secondo la divisione in tre parti, 
che sì stabilisce spesso nei lavori 
di qualche impegno e ampiezza, la 
prima parte porta il lettore ad una 
conoscenza esauriente, anche se suc- 
cinta, geografico-economica, . quindi 
storica, letteraria, artistica, folclo- 
ristica della Spagna, con un capitolo 
dedicato infine alla romanità della 
Spagna. 

Nella seconda parte, quella più 
vasta e centrale, l’autore considera 
ogni regione in sé, insistendo su 
quanto la caratterizza, arricchendo 
la narrazione con episodi storici e 
vicende ambientali, generalmente gu- 
stose. La terza parte, infine, è una 
vera e propria guida, non farragi 
nosa, come di solito si riscontra, 
stringata ma sufficiente per. sapere 
quanto è opportuno conoscere pri» 
ma di varcare il confine; non esclu- 
so un breve, abbastanza esauriente, 
manualetto di conversazione. La no- 
ta chiarezza stilistica e scorrevolezza 
della narrativa dell’autore, contri. 
«buiscono a rendere maggiormente fa- 
cile ed efficàce la lettura. 


(e) 
Paolo Guzzi — Consumo pro capi» 
te. Contropoesie — Edizioni Trevi - 
Roma — Pagg. 36. Lire 1000, 


AI Endas 


Prima mostra di gruppo all’Endas 
di Trieste, Vi partecipano Giovanni 
Babuder, Mario Chiesura,  Vitto- 
rio Cossutta e Pedra Zandegiacomo, 
Quattro pittori che stanno insieme 
assai bene, Sono diversi, quanto al 
genere e allo stile, e sono accomu- 
nabili per la maturità della loro 
esperienza, per la fedeltà alla rap- 
presentazione figurale, per la con- 
vinzione romantica di poter dare te- 
stimonianza dei sentimenti. Non che 
siano sentimenti legati necessaria» 
mente ad un mondo idilliaco. Il col- 
po a sorpresa Viene, a questo pro- 
posito, dalle danze macabre della 
Zandegiacomo. Ce n'è una bellissima, 
con lo scheletro coronato in centro 
e i frammenti del rito fastoso intor- 
no, che introduce l’idea dell’antico 
affresco deteriorato e poi lo rompe 
nella durezza verista, dei particolari, 
cuciti, infine, in quel racconto fan- 
tastico e gioioso che vince, l’orrore 
della morte. Approdiamo ai sereni 
lidi della pittura impressionista i 
Cossutta, a quella veduta lagunare 
che scioglie l’arabesco delle terre e 
delle acque nei morbidi trapassi to- 
nali di un incantesimo poetico. An- 
che Babuder appartiene alla schiera 
degli impressionisti; i suoi paesaggi 
sono però meno memorativi e più je- 
gati al vero, al vigore dei colpi di 
spatola che scolpiscono le fronde o 
il grido improvviso d'un azzurro. 
Abbia il suo spazio anche la veduta 
e siano benvenute le rustiche casette 
sommerse fra gli alberi, ls tranquille 
strade dei borghi che Chiesura rac- 
conta oltre il denso filtro dei toni 


SKODNIK 


Michele Skodnik alla Tergeste. E* 
ancor vivo il ricordo dei maestri d'un 
tempo: qui le «Risorgive del Timavo» 
fanno pensare alla «Fonte del Cli- 
tumno» di Wostry, là «Carso autun- 
nale» rammenta la trasparenza del- 
l’aria e le nitide tarsie di colori di 
un Grimani, Skodnik ha però una 
sua strada da percorrere, I prelievi 
tornano buoni quando è il vero a 
farli affiorare. Il vero è l’unico mae- 
stro a tempo pieno. Il pittore gli de- 
dica tutte le sue. risorse. Passa dal 
disegno a penna all'acquerello, dal. 
l’acquerello agli oli. Negli oli scandi- 
sce talvolta una complessa successio- 
ne di piani prospettici e delinea, al 
trove, la semplice sagoma dei cipres- 
si contro il cielo al tramonto. Cor- 
gnale, Contovello, Gabrovizza, Mug- 
gia,, Caresana, il Taiano, il Piave so- 
no, questa volta, le tappe della sua 
peregrinazione. Un paesaggio vario 
che non incute mai soggezione. An- 
che le cime delle Tofane fanno parte 
di una storia interiore, di un intimo 
colloquio dell’anziano artista con i 
luoghi che gli sono familiari per la 
lunga consuetudine del camminare e 
dell’arrampicarsi in montagna. Il suo 
sentiero è sempre battuto dal sole 
primaverile, anche quando la pioggia 
distende un welo sulle case di Cor- 
gnale, anche quando nuvole tempesto- 
se s’accumulano sul cielo carsico, 


RICCI 


Le stampe di Enrico Ricci alla 
Cartesius di Trieste, Nato a Urbino 
nel. 1925 e ivi abitante, l’attista ha 
studiato in quell’Istituto statale d’ar- 
te, dove attualmente insegna. Dal 
1959 è presente alle principali ras- 
segne di grafica (Venezia, Lubiana, 
Cracovia, Biella) e ad alcune mo- 
stre nuove (L'Aquila, Graz, San Fe- 
dele di Milano). Lo presenta Giu- 
seppe Marchiori: «Ricci persegue già 
da molti anni un ideale d’ordine e 
di chiarezza, e lo esprime svolgendo 
@ arricchendo certi schemi dello 
astrattismo costruttivista, fin dal 
1964, con un. vigore schietto e ‘riso. 
luto... Nella trasposizione delle figu- 
re geometriche, nelle meditate. con- 
trapposizioni dei colori, dei piani, 
degli incroci, dei tratteggi, le stam- 
pe di Ricci rappresentano una pro- 
posta nuova, un discorso aperto a 
‘un futuro, in cui l’arte non può con- 
fondersi con la tecnologia o con Ja 
fantascienza». Rifiutare i confusi luo- 
ghi comuni della tecnologia e della 
fantascienza non vuol dire, rispetti. 
vamente, sfiducia nella tecnica e 
rimpianto del passato. Ricci la ‘sua 
tecnica la domina da maestro, persi- 
no con qualche compiacimento di 
troppo. Adopera matrici metalliche 
lavorate in profondità, scavate se- 
condo sistemi regolari di scanala» 
ture, griglie, rocchi, e impresse poi 
su carta metalizzata, sicché il sen- 
so originario della materia trova un 
perfetto equivalente. nella riprodu- 
zione. D'altro canto, la semantica è 
lontana dai banali riferimenti. mec- 
canici; egli allude piuttosto ai re- 
cessi di spazi inesplorati, al mistero 
annidato nei semplici ritmi decora» 
tivi sulle oscure piastre della sapien- 
za. Per tale via Ricci attinge un cli- 
ma quasi metafisico. I bordi rigidi, 
le grandi scansioni oblique, l’impiego 
del rilievo vero della carta, la com- 
piutezza di queste incisioni, che sì 
direbbe sculture brunite, sono il co- 
perchio del non detto, la melanco- 
nica constatazione dell’inesaustività 
dei linguaggi. «Il presente — scrive 
Marchiori — diventa così una realtà 
poetica, in cui si avverte, pur. nelle 
immagini dense nel sentimento del 
tempo, l’eco della grande civiltà 
umanistica). 


BITRAN 


Opere di Albert Bitran alla Lan- 
terna di Trieste, Nata a Istanbul nel 
1929, abita a Parigi dal 1949 ed ha 
esposto, dal 1951, in una trentina 
di personali e in circa un centinnaio 
di mostre in gruppo. Tempere (in- 
tegrate da collage), litografie, punte- 
secche e un paio di litografie si di. 
spongono in una sequenza unitaria 
e coerente. Dalla matrice della pit- 
tura segnica viene il gusto dell'im- 
provvisazione, preceduta, in realtà, 
da una consumata saggezza che deli- 
mita il campo e i mezzi d'azione, e 
Viene altresì la ferma ed essenziale 
definizione del motivo che individua 
e caratterizza ciascuna opera. Se ten- 


tiamo, però, di descrivere le figure, 


ci accorgiamo che il compito ci 
sfugge tra le mani. Proprio. come 
succede all'occhio il cui sguardo si 
posa su queste carte della Bitran, 
quasi uguali fra di loro, impreziosite 
dalla ruvidezza del collage, macchia- 
te di nero e di bianco. La certezza 
dell’emblema, la nobiltà araldica del. 
l’ideogramma orientale si annulla col 
grottesco della vignetta caricaturale. 
E rimane l’impalcatura cubista, lo 
spazio architettato, più vero di quel 
lo lievemente suggerito con le biac- 
che e con gli ocra delle strisciate dî 
sfondo, Artista gentile e ironica, la 
‘Bitran un poco insiste e calca i me- 
desimi temi, ma poi, senza dar molto 
nell’occhio, desiste e introduce un'al- 
tra movenza. Il paesaggio inventato 
si dispiega a passi di danza e la 
sottile intelligenza del gioco ne con- 
sente l’infinita estensibilità, 
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* GIORNALE DI TRIESTE 


MENTRE IL RICORDO SI RIVOLGE AI DEFUNTI 


Le solenni $iornate 
della rimembranza 


Nell’omaggio ai Caduti l’avvio toccante 
alle celebrazioni del 4 Novembre - I riti 


‘Ricorrenze. meste e date fau- 
ste si susseguono in questi 
primi giorni di novembre, ri 
chiamando alla memoria perso- 
me care scomparse ed- eventi 
che invadono l’animo di senti. 
menti affettivi e ideali. 

Oggi è la giornata dedicata al. 
la commemorazione dei defun- 
ti, che induce al devoto omag- 
gio aì morti in pace e. in guer- 
ra, A Sant'Anna continuerà il 
pellegrinaggio tra i viali del 
camposanto; riti saranno cele 
brati per ricordare i Caduti. A 
cura del Comune, verranno de- 
poste corone d’alloro. sulle tar- 
ghe e ai cippi che, nelle vie 
cittadine, ricordano il sacrifi- 
cio di tanti triestini. Corone 
verranno pure deposte al poli. 
gono di Opicina, sulle foibe di 
Monrupino. e Basovizza, alla Ri- 
siera di S. Sabba, al cimitero di 
Sant'Anna e sul colle di San 
Giusto. 

Promossa dal Comando del 
Presidio militare si svolgerà 
poi, sullo stesso colle, alle ore 
11.15, una cerimonia di onoran: 
ze ai Caduti, alla quale presen: 
zieranno le massime autorità 
civili e militari, nonché un re 
parto di formazione in armi co- 
stituito dalle rappresentanze di 
tutte le Forze Armate del. Pre 
sidio. Alle 11.30 verrà quindi 
officiata una Messa nella Cat: 
tedrale. Sempre in mattinata 
corone d’alloro saranno depo. 
ste nei, cimiteri di guerra di 
Prosecco e Aurisina a cura del 
comando del reggimento «Pie 
monte Cavalleria». 

Teri mattina, nel corso di una 
cerimonia organizzata dal Con- 
siglio della Resistenza di Mug: 
gia, sono. già stati ricordati i 
RAT Ein caduti nella guerra di 
iherazione. Corone d'alloro so- 
no state deposte al monumento 
di Alma Voivoda, alla Rotonda 
del Boschetto, e al monumen: 
to al partigiano di Muggia, do- 
ve ha avuto luogo la cerimonia. 

Domani, festa del patrono del. 
ia città, alle 10, verrà officia. 
to nella cattedrale di San Giu- 
sto il. solenne pontificale. Alle 
11.50 poi, in piazza Unità, lo 
Arcivescovo mons. Santin im- 
partirà la benedizione ai due 
nuovi «Micheze» e «Jacheze», che 
faranno sentire i primi rintoc- 
chi allo scoccare del mezzogior. 
no. Subito dopo verrà inaugu- 
rata, nella. saletta, comunale, di 


arte, una mostra documentaria 
sulla storia’ delle due statue! e 
del palazzo municipale. Nel po- 
‘meriggio, alle. 16, una corona 
d’alloro verrà deposta, a cura 
del Comune, ‘al. molo  Bersa- 
glieri. 

Sabato 4 infine, al Sacrario di 
Redipuglia, avrà luogo Ja solen- 
ne cerimonia in onore dei Cadu- 
ti di tutte le guerre, momento 
saliente della giornata dedicata 
alle Forze Armate è al combat: 
tente, L'inizio della cerimonia è 
fissato per le ore 10, la conclu- 
sione per le 12.15. Prima e dopo 
il rito associazioni combattenti. 
stiche e d'arma e altri sodalizi 


Oggi: Commemorazione dei defunti 
— Il sole sorge alle 6.46 e tramonta 
alle 16.51; la luna nasce alle 3.07 e 
cala alle 14.54. 

Teri: temperatura massima 16, mi- 
nima. ta iano mb, 10242 in 
aumento; umidità 79 per cento; .tem- 
‘peratura del. mare 14,9. 

Maree — OGGI: alta alle 7.19. con 
em 46 e alle 20.con cm 20 sopra il 
1.m.; bassa alle 18.55 con cm 39 sot- 
to il hm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
8,30 alle 19,30): A, Barbo, piazza Ga- 
ribaldi 4, tel. 790015; Di Gretta, via 
‘Bonomea 98, tel. 410515; Godina Al- 
l’Igea) via Ginnastica: 6, tel.. 795152; 
8. Luigi, via Felluga 46 (8. Luigi), 
tel. 793395. 


Farmacie in servizio notturno (dal: 
le 19.20. alle 8.30):. All’Alabarda, via 
dell'Istria 7, tel. 795914; Al Galeno, 
via 8. Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
1796252; de Leitenburg, piazza S. Gio- 
vanni 5; «tel. 36924; Mizzan, piazza 
‘Venezia 2, tel. 24905. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni. festivi o in ‘caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al 790235. 


CIT 


ABBAZIA-FIUME ore 8:10,12,18 

GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 

MILANO giornal, ore 8.15,.21,30 

VENEZIA ‘ore 6.45. 8.15. 


Per ogni altro orario (autoli. 


Viaggi -. Cambio Valute 
Staz. Autolineè tel, 61080 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24792 
Staz. Centrale telef. 418207 


nee, treni aerei ecc.) informa. 


zioni e prenotazioni rivolgersi 
ni suddetti uffici CIT. 


DOMANI 


CORSA TRIS 


a Montebello 
ore 14.30 


Ci ‘stiamo’ rinnovando. 


La nostra attività continua: Via della Borsa 3, tel. 24793 
i Stazione Centrale, tel. 418207 
: Stazione Autolinee tel. 61080 


INFORMAZIONI: 


deporranno ai piedi del Sacra- 
Tio decine di corone. In città le 
caserme saranno aperte al pub: 
blico, come vuole una vecchia e 
cara tradizione, mentre nella sa- 
la di Palazzo Costanzi verrà al. 
lestita una mostra dedicata ad 
illustrare la funzione sociale del- 
le Forze Armate. 


Venerdì sera alle 20.30 e saba- 
to pomeriggio con orario. con- 
tinuato, a cura del Commissa- 
riato governativo per le onoran- 
ze ai Caduti, verrà proiettato al 
Museo della Terza Armata un 
filmato sulla guerra del 1915-18. 
Sempre nel pomeriggio di saba- 
to, alle 16.30, verrà celebrata al 
Tempio di Monte Grisa, a cura 
dell'Associazione nazionale per 
l'Opera Caduti senza croce, una 
Messa in suffragio dei centotren- 
tamila Caduti senza croce. Alle 
17 invece, in piazza Unità, la ce- 
rimonia solenne; dell’ammaina 
bandiera concluderà le celebra: 
zioni, mentre alle 18.30, al Cir- 
colo Ufficiali, avrà luogo il tra. 
dizionale ricevimento offerto dal 
Generale comandante le truppe 
di Trieste, 
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GIUDIZIO DEI SINDACATI SUI DIBATTITI PER L'ECONOMIA 


Trieste centro produttivo 
non solo città di servizi 


Esigenze dell'industria della marineria e del porto 
in un incisivo documento della Camera del lavoro 


Si è riunita ieri l’altro la 
segreteria della Camera del 
lavoro-UIL, con all’ordine del 
giorno un ampio esame della 
situazione economica della cit- 
tà, esame affrontato — come 
sottolinea un comunicato del- 
l’organizzazione sindacale — 
«soprattutto in riferimento a 
discorsi, iniziative e promes- 
se che, in periodo elettorale, 
trovano facile collocazione e 
servono unicamente a provo- 
care confusione tra l'opinione 
pubblica, per l’estemporaneità 
in cui vedono la luce». 

La riunione, presieduta dal 
segretario generale dott. Fa- 
bricci ha all’unanimità appro 
vato i contenuti del seguente 
documento: 

«Nel rimarcare che tutti de- 
vono preoccuparsi — politici, 
sindacati ed imprenditori — 
di creare tutti gli strumenti 
necessari per snellire la bu- 
rocrazia in modo’ da sbloc- 
care, per esempio i lavori del 
bacino di carenaggio, per da- 
re maggior autonomia, all’Ente 
porto anche attraverso una 


CONVALIDATE IERI LE DIECI LISTE 


Tre inmeno stavolta 
i concorrenti al Comune 


Variazioni rispetto le elezioni di sei anni fa 
Punti focali del programma dei liberali 


E° scaduto ieri mattina alle 
oré 12 l’ultimo termine per la 
presentazione delle liste dei 
candidati, ma già il pomerig- 
gio precedente risultavano aver 
consegnato ufficialmente le li- 
ste tutti e dieci i partiti. che 
avevano preannunciato la loro 
partecipazione alla consultazio- 
he amministrativa del 26 no: 
vembre; anche l’ultima lista, 
quella dell’Unione democratica 
Nuova. Repubblica è sfata ri 
scontrata valida, ieri, dalla com- 
petente commissione elettorale, 
in sede di magistratura, sicché 
risulta confermato infine Jo 
schieramento di partiti e candi- 
dati; definitiva, perciò, anche 
la «fisionomia» della scheda di 
voto, le cui caselle riporteran- 
no, nell'ordine, i simboli deì 
seguenti partiti: PCI, PSDI, 
MSI, MIT, US, DC, PLI, PRI, 
PSI e UDNR. 


Rispetto alle precedenti ele- 
zioni comunali, che si tennero 
il 26 novembre 1966, i partiti 
in lizza sono due di meno: la 
volta scorsa avevano Concorso, 
infatti, dodici partiti; ma va 
considerato, anche che, allora, 
i socialisti e i socialdemocrati- 
ci si erano presentati unificati, 
sotto un unigo simbolo, per cui 
in realtà i partiti concorrenti 
sono tre di meno, e precisamen- 
te il PSIUP (che nel frattempo 
si è disciolto, confluendo nel 
PCI), il Partito monarchico 
(ora. assorbito nel MSI - Destra 
nazionale) e l’Unione triestina, 
il movimento indipendentista 
sparito dalla scena politica lo- 
cale praticamente con la scom- 
parsa del suo capo, Tolloy. 

A titolo di curiosità, si ricor- 
da che sei anni fa la DC ave- 
va-ottenuto.:21 consiglieri (con 
60,388 voti), il PCI 13 (con 38.096 
voti), il PSI-PSDI 8 (23.367. vo- 
ti), il PLI 7 (22.738), il MSI 6 
(18.317), il MIT 2 (8.300), ’US 1 
(45957), il PRI 1 (4.191) e il 
PSIUP 1 (3.944); non avevano 
ottenuto seggi l’Unione triestina 
(2,563),, il Partito monarchico 
(1.393) e il Partito per una re- 
pubblica, presidenziale (991 vo- 
ti). Durante la «legislatura» ora 
‘uscente lo schieramento consi- 
liare aveva però subito nel frat- 
tempo qualche mutamento: Ga- 
sparini, eletto dal PLI, era pas- 
sato al PRI. diventando anche 
assessore; un indipendentista, 
Taddeo, si era staccato da Mar- 
chesich entrando ‘come indipen- 
‘dente nel gruppo del PCI (che 
‘ora non l’ha accolto: nella pro- 
pria lista); e i due partiti socia 
‘listi si erano ridivisi: 6 PSDI e 
2 PSI. Ed anche vari consiglie- 
‘ri, ‘eletti nel ’66, si erano poi 
dimessi per diverse ragioni, ve- 
nendo a mano a mano surroga. 
ti dai primi non eletti nelle ri 


svettive liste, sicché alla fine la 


fisionomia del Consiglio comu- 
‘nale era di parecchio mutata ti 
spetto l'iniziale compagine. 

Per quanto riguarda la cam- 
pagna dei partiti sono da regi. 
strare una manifestazione anti- 
fascista organizzata ieri mattina 
dal PCI e la definizione del pro- 


gramma elettorale da parte del 
Partito liberale italiano. La com- 


misisone liberale, incaricata di 
varare appunto il programma 
elettorale del partito, ha deciso 
— ‘al termine di una serie di 


riunioni — di estendere i temi 
della prossima campagna «non 
solo all’ambito dell’azione comu. 
nale di stretta pertinenza, ma 
i anche a quello nel quale è man- 
cata o è stata finora carente la 


UG UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - CIT 


Roulotte in Piazza Unità 


azione pungolante dell’ammini- 
strazione cittadina». 


In particolare, si apprende, 
il programma liberale persegui- 
rà i seguenti obiettivi: «1) at- 
tuazione del piano della rivie- 
Ta triestina da parte dell’appo- 
sito Consorzio, per equilibrare 
in tempo la concorrenza jugo- 
slava e veneta; 2) attuazione 
di un piano organico delle zo- 
ne portuali; 3) attuazione di 
un organico e completo piano 
del traffico, con ‘la creazione 
di zone pedonali, sensi unici, 
assi preferenziali, ampie zone 
di parcheggio a cintura; 4) at- 
tuazione di un piano del verde 
pubblico, delle attrezzature per 
il tempo libero; 5) pubblicazio- 
ne dei risultati dello studio 
urbanistico - comprensorioriale 
del giapponese Tange; 6) sol- 
lecita realizzazione dell’autopor- 
to di Fernetti e di collegamenti 
con la rete infrastrutturale ju- 
goslava; 7) impegno per la re. 
dazione di un piano per il nuo- 
vo comprensorio universitario 
a Cattinara». 

Quanto alla manifestazione an- 
tifascista del PCI, essa è stata 
presieduta dall’on, Luigi Ander. 
lini, il quale ha rilevato che 
«Trieste si è trovata più volte 
al centro, in questi anni, della 
’trama nera”: non a caso il neo- 
fascismo — ha detto — scelse 
questa città per le sue provoca. 
zioni, per tentare di esasperare, 
in chiave nazionalistica, i ra) 
porti con i paesi confinanti e 
pacifica convivenza con la mi. 
noranza slovena», Ed ha conclu- 
so sottolineando «il fallimento 
clamoroso e ridicolo» della mar- 
cia dei cosiddetti’ «amici delle 
Forze Armate», che si sarebbe 
dovuta concludere a Trieste ma 
si è sciolta prima «per la forte 
risposta unitaria che la provo. 
cazione ha sollevato nel Veneto 
e nel Friuli-Venezia Giulia». 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


PERCHE’ ASPETTARE BABBO NATALE 
PER RICEVERE QUESTA SIMPATICA BORSA IN REGALO? 


maggiore rappresentanza sin- j 
dacale e per estenderlo sino 
a Monfalcone, la segreteria 
della CCdI-UIL respinge nel 
modo più energico l’assurdo 
e inaccettabile discorso di 
"Trieste città dei servizi”. Si 
vuole ricordare, a tal propo- 
sito, che la conferenza sulla 
economia, triestina, organizza- 


. ta dal Comune nel gennaio ’65 


ha inequivocabilmente sancito 
— dopo una seria ed appro- 
fondita disamina compiuta da 
economisti, studiosi, sindaca- 
listi, imprenditori e politici — 
che Trieste può vivere e. pro- 
sperare soltanto attraverso il 
potenziamento dell’ industria, 
delle linee. marittime e del 
porto, Ogni altra linea è frut- 
to di facile, ma dilettantistica 
e vuota, demagogia. 

«La segreteria della CCdL- 
UIL — prosegue il documen. 
to — richiama l’attenzione di 
tutte le forze economiche, sin- 
dacali e politiche sull’indero- 
gabile ed urgente necessità di 
veder potenziata l’attività in. 
dustriale  — particolarmente 


quella cantieristica, che è trai. 
nante nei confronti delle pic- 
cole e medie aziende, e pro- 
duttrice feconda di reddito — 
che non può essere surrogata 
né posta in posizione secon: 
daria rispetto a qualsiasi al- 
tra attività. E' con la riaffer- 
mazione di questa linea coe- 
rente, simo ad oggi portata 
‘avanti dall'intero schieramen- 
to delle componenti economi. 
che e politiche triestine, che 
la Camera confederale del la- 
voro-UIL, e i lavoratori in es- 
sa rappresentati, rimarcano 
che la nicchezza ed il rilancio 
di Trieste passa unicamente 
per l’attività industriale, pila- 
stro insostituibile per l’inver- 
sione dell’attuale decadenza 
della città. 

«La segreteria della CCAdL- 
UIL respinge infine ’’l’ottocen- 
tesco” livore antisindacale che 
a più riprese sta apparendo 
in recenti manifestazioni od 
iniziative politiche. La respon- 
sabilità della crisi, non solo 
di quella triestina — conclude 
il comunicato — non ricade in- 
fatti sulla classe lavoratrice», 


Soddisfatto il PRI 
per il voto al CRES 


La direzione provinciale del 
PRI, riunita per esaminare i ri- 
sultati del convegno recente 
mente promosso sotto il titolo 
«Nodo di Trieste», ha giudicato 
molto positivamente il contri 
buto di approfondimento che 
il convegno ha apportato alla 
problematica dell’economia trie- 
stina, individuando nella fun- 
zione di intermediazione tra 
Ovest ed Est in tutti i settori il 
ruolo essenziale di Trieste e 
indicando nello sviluppo del 
porto e delle sue strutture e 
nella. considerazione program- 
matica unitaria della zona so- 
cio-economica Trieste-Monfalco- 
ne-Gorizia la sicura prospettiva 
‘per l’avvenire. 

La direzione del PRI inoltre 
ha preso atto con vivissimo 
compiacimento delle posizioni 
sulle quali, «in armonia con le 
indicazioni repubblicane, hanno 
fatto fronte omogeneo le rappre- 
sentanze politiche ed economi. 
che di Trieste in seno al CRESp. 
Il PRI plaude quindi alla fer- 
mezza con la quale è stata so- 
stenuta nel CRES dalle rappre- 
sentanze triestine, in concor- 
danza con le posizioni del PRI, 
la tesi della necessità di una li- 
nea di sviluppo globale della zo. 
na socio-economica, che si 
serisca nella programmazione 
regionale con la forza di un fat- 
tore trainante, nell’interesse 
dell'intera Regione. Îl PRI infi- 
ne deplora che queste prospet- 
tive «non sembrano essere del 
tutto condivise da certe ancora 
non aggiornate posizioni men- 
tali provincialistiche di taluni 
ambienti friulani, ma si augura 
che l’approfondito dibattito su 
tali temi essenziali possa con- 
durre ad impostare soluzioni 
idonee nell’interesse dell’intera 
Regione». 


ABITAVA A SISTIANA IL NOSTROMO PERITO SULLA «SAN NICOLA» 


FRA POCO VITTORIO VENIER 
SAREBBE ANDATO IN PENSIONE 


Vittorio Venier 


Ore di attesa terribili per ia 
moglie del primo nostromo Vit- 
torio Venier, perito nella tra- 
gedia della «S. Nicola». Amelia 
Venier, abitante a Borgo S. Mau- 
ro a Sistiana, si trovava a Mon- 
falcone ospite di un nipote, 
quando ha casualmente sentito 
attraverso il telegiornale la no- 
tizia dello scoppio sulla moto- 
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FESTIVITA’ DI NOVEMBRE 
Gli orari 
dei negozi 


OGGI 2 novembre, commemo- 
razione dei Defunti: apertura nor- 
male di tutti i negozi, con facol. 
tà di protrarre l’apertura serale 
fino alle 21, mentre le macellerie 
saranno aperte solo il mattino 
dalle 7.30 alle 13 e gli esercizi da 
barbiere e parrucchiere saranno 
aperti ininterrottamente dalle 8 
alle 19, Le panetterie dalle 7.30 
alle 13 e dalle 17 alle 19, 

DOMANI 3 novembre, festa del 
patrono San Giusto; chiusura di 
tutti i negozi, a eccezione di quel- 
li dell’alimentazione che saranno 
aperti dalle 8 alle 13 (le Jatterie 
dalle 7 alle 12, le panetterie dalle 
7.30 ‘alle 13, con doppia panifi. 
cazione, le macellerie dalle 7.30 
‘lle-13 e le pescherie dalle.8 al- 
le 14). 

SABATO: 4 novembre, ‘annivere 
sariò della Vittoria: chiusura di 
tutti fi \megozi, fatta etcezione per 
le llatterie: (che resteranno aper: 
te dalle;7 ‘allo 12). Lè rivendite 
di: giornali saranno , aperte. fino 
alle 14,1 festa ine 

DOMENICA 5 novembre: chiu. 
sura di tutti i negozi come nel. 
le altre giornate domenicali, ma 
comprese le latterie (aperte in- 
vece, sl solito, le panetterie, le 
pasticcerie, ece.). Le rivendite 
di giornali saranno aperte fino 
alle 13. 


I PUBBLICI ESERCIZI î cui 
turni settimanali di chiusura coin. 
cidono con le festività del 3 0 4 
novembre non sono obbligati ad 
osservare la chiusura; quella avrà 
pertanto, nelle giornate indicate, 
carattere del tutto facoltativo. ti 
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UN'ORA DI CAOS IERI FRA PIAZZA FORAGGI E I CIMITERI 


Bloccata la galleria | 
| da tamponamenti a catena 


L intervento dei vigili del fuoco a causa della benzina 
fuor uscita dai serbatoi squarciati - Deviato il traffico 


Per un'ora, da mezzogiorno al-. 
l'una, la galleria Foraggi è rima- 
sta bloccata ieri a causa di un 
lago di benzina che si era for- 
mato dentro il traforo, in segui- 
to a un violento tamponamento 
plurimo che ha coinvolto cinque 
autovetture, 

L'incidente è avvenuto dieci 
minuti prima. di mezzogiorno, 
in'ùma fase di punta del traffi. 
co, ‘particolarmente intenso ieri, 
poiché colonne interminabili di 
macchine erano ‘dirette verso il 
Cimitero. Ad .un certo momento 
il semaforo di via Salata teneva 
bloccati i veicoli, la cui coda si 
allungava fino a metà galleria. 

Tante automobili erano ferme 
una ‘dietro all'altra quando la 
«1100 familiare» targata Trieste 
"10482, condotta da Branko Cher- 
maz, di 49 anni, abitante in via 
Matteotti 26, non è riuscita a 
fermarsi in tempo. Il muso del- 
l’auto ha urtato con una certa 
violenza la parte posteriore del- 
l’«Alfa Romeo (TS 141964), che 
la precedeva e che a sua volta 
è andata a sbattere contro una 
Volkswagen, targata TS 108884 


NEGATIVE LE RISPOSTE DELLE FERROVIE 


Rimane un desiderio 
il miglioramento dei treni 


Pollice verso per tutti i ba] 
glioramenti dei servizi ferrovia- 
ri richiesti dalla nostra città; 
questo il risultato della. confe 
renza per gli orari estivi svolta: 
si a Padova. Su quattro doman. 
de, infatti, soltanto una è stata 
accettata, ‘e non riveste nem- 
meno una novità, în quanto si 


traita della conferma di un ser- 
vizio già esistente, 

Alla conferenza în rappresen- 
tanza di Trieste è intervenuto 
il dottor Giorgio Tamaro, della 
Camera di commercio. Le ri- 
chieste riguardavano anzitutto 
la coincidenza jra il treno R 464 
che arriva a,'Verona alle ore 
8.50, con il convoglio 284 che 
parte da Verona per il Brenne- 
ro alle 8,50. Per il momento — 
è stato risposto — non è pos- 
sibile modificare î due treni, il 
primo in quanto dipendente du 
un altro im arrivo dalla Jugo- 
slavia, e il secondo avendo già 
adesso limiti di movimento par- 
ticolarmente ristretti, 

La seconda rîchiesta rifletteva 
l'istituzione di una carrozza adi- 
bita esclusivamente al servizio 
cuccette sulla'relazione Trieste- 
Stoccarda: anche in questo ca- 
so i rappresentanti delle Ferro- 
vie hanno dato una risposta ne- 
gativa, în quanto — è stato det- 
to — l'utilizzazione (dieci-undici 
posti in media sui diciotto of- 
Jerti) non giustifica l’accogli 
mento della proposta. 

La terza domanda viene ripe- 
tuta ormai da anni, e inevita- 
bilmente ottiene l'identica ri- 
sposta. Essa riguarda l’istitu- 
zione di un treno notturno Ve- 
nezia-Trieste în coincidenza con 
gli ultimi treni serali in arrivo 
a Mestre da Milano e da Roma; 
e in proposito si afferma la 
buona volontà di attuare il ser- 
vizio ma si fa presente la per- 
sistente carenza di mezzi di tra- 
zione e di materiale rotabile 
(carenza che si protrae addirit- 
tura da amni). Se ne riparlerà 
quindi in relazione al primo 
piano di stralcio, per 400 miliar- 
dì di lire, desunti dal piano plu- 
riennale delle Ferrovie dello 
Stato. In sostanza ancora una 
risposta interlocutoria negativa 
dell’amministrazione ferroviaria. 

Infine, l'unico «sè», che tra 
l’altro non interessa alcuna no- 
vità: sì era chiesta infatti la 
conferma anche per l'estate ‘73 
del servizio Belgrado-Zagabria- 
Trieste con vettura diretta per 
Torino e Roma. E ora, in sede 
di conferenza per gli orari în- 
ternazionn!i, pur considerando 
che la relazione non risulta ben 
utilizzata, è stato deciso di con- 
fermare tale servizio per il bien- 
nio '73-74. i 


La catena non era ancora finita: 
la «VW», condotta da Giorgio 
Montanari di 44 anni, abitante 
in via Tor San Piero 12, è stata 
catapultata contro la parte po- 
steriore della «128», targata TS 
129853, condotta da Elio Garap- 
pa, di 32 anni, abitante in via 
Toti 14, 

Gli urti a. catena non erano 
ancora; finiti, quando è soprag: 
(piunta la «Primula» targata TS 
118175, condotta ‘dalla. commes- 
sa Lucia Mosetti; di 30 ‘anni, abi- 
tante in via Massimo d'Azeglio 
4. Quest'ultima vettura, la quin- 
ta della serie, è finita in pieno 
addosso alla «1100 familiare» di 
Branco, Chermaz, che ha nuova- 
mente battuto come un maglio 
contro la parte posteriore della 
Alfa Romeo condotta da Gian- 
carlo Kreiner, di 29 anni, abi: 
tante in via San Pasquale 42, 
provocando nuovi tamponamen- 
ti. Le auto sono cozzate ancora 
una volta con violenza l’una con- 
tro l’altra e dai serbatoi di ben- 
zina squarciati è uscita copiosa 
ia benzina, che ha allagato la 
‘galleria, rendendo l'asfalto visci- 
do e pericoloso. 

Sono accorsi subito i carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile di 
via, dell’Istria e il brigadiere 
Conte, ha ritenuto opportuno di 
bloccare gli ingressi del tunnel, 
sollecitando sul posto i vigili del 
fuoco. I vigili urbani da parte 
loro, subito accorsi, hanno fat- 
to deviare il traffico, mentre i 
carabinieri effettuavano i rilievi 
del tamponamento plurimo. I 
vigili del fuoco hanno quindi 
provveduto a lavare il manto 
Stradale dopo di che è stato pos- 
sibile far rimuovere le automo- 
bili gravemente danneggiate. 
L'Alfa Romeo di Giancarlo Krei- 
ner è la macchina che ha subì 
to i danni più gravi. 
Agitazione dei bancari 

La segreteria provinciale del. 
la FILCEA-CISNAL, in un suo 
comunicato, ha proclamato — 
uniformandosi così alla decisio- 
ne della giunta nazionale esecu- 
tiva — uno sciopero dei ban- 
cari per la giornata di domani, 
3 novembre. Si sottolinea, infat- 
ti, che pure con l’ACRI, come 
già con l’Assicredito, il sinda- 
cato ha interrotto le trattative; 
e già sin d’ora ci si prepara ad 
«un'azione di sciopero più lun- 
ga, anche articolata». 


Superlavoro 
alle Poste: 
sciopero? 


I portalettere triestini sono 
nuovamente in agitazione: e già 


sciopero della categoria. Una de. 
cisione sarà presa, dai tre sin. 
dacati congiuntamente, tra le 
7.30 e le 8,30 di stamane, prima 
cioè che si inizi il recapito del 
ia corrispondenza (ore 9.30). Ne 
sono interessati 175 postini, che 
corrispondono ad altrettante z0- 
ne in cui è suddivisa la nostra 
città, e che saranno posti di. 
tanzi a due alternative: lo scio. 
pero, che priverebbe gli utenti 
del servizio di recapito delle 
lettere e delle raccomandate; 
oppure la mancata consegna di 
tutte le stampe. 

Da lunedì mattina, infatti, i 
tavoli dei portalettere sono in- 
vasi da quintali di stampe, in 
quanto diversi partiti hanno già 
iniziato la loro propaganda in 
vista delle prossime elezioni. 
Oltre a questo superlavoro elet- 
torale non va dimenticato che 
nel periodo novembre-dicembre 
i portalettere sono sottoposti 
all’annuale «tour de force» pro- 
vocato da tutte le stampe pro- 
pagandistiche, postulatorie, agen- 
de annuali, calendari, e ogni 
altro tipo di pubblicità che let. 
teralmente sommerge i postini. 
E, naturalmente, oltre a tutto 


oggi dovrebbe venir attuato uno | 


ciò vi è la normale corrispon- 
denza, le raccomandate, le mer. 
ci che vanno consegnate «con- 
tro assegno», In pratica, la si 
tuazione locale, già grave di per 
se stessa, viene ‘ora notevol 
mente appesantita dal. lavoro 
preglettorale e prefestivo. 

Una decina di giorni fa la de- 
licata. vertenza. sembrava. poter- 


si risolvere con l’arrivo di un: 


ispettore centrale, che avrebbe 
dovuto sperin entare una. cotti 
mazione del servizio; però, tra 
lo studio, la successiva contrat- 
tazione con i sindacati e la ve- 
ra e propria applicazicne del 
nuovo sistema, ci vorrà ancora 
parecchio. tempo. 

La segreteria provinciale del 
SILP-CISL ha ‘invitato gli orga- 
ni centrali del sindacato ad in- 
tervenire immediatamente pres- 
so il ministero per risolvere la 
grave vertenza in atto, ed i se- 
gretari nazionale e comparti. 
mentale Delluniversità e Ga- 
sparini, che i i’ si trovavano a 
Roma, hanno seguito la vicenda 
sul.posto. 


Fermato di notte: 
molestava una donna 


Un uomo stava molestando 
di notte una donna in via, Car- 
ducci, all’altezza di largo Sar- 
torio. Un netturbino, disgustato 
dall’episodio si affrettava ad in: 
formare due vigili urbani, in 
servizio con l'autoradio. Costo- 
To hanno rintracciato il tizio, 
il quale, alla richiesta di esibi- 
rei documenti, reagiva in malo 
modo, minacciando i vigili con 
i pugni. 

Fermato, l’uomo è stato con- 


segnato agli agenti della Squa-| 
dra mobile. Si tratta di Giu: 


seppe Palma, di 28 anni, domi- 
ciliato in via dell’Abro 11. 


LA se 
Il nostromo Vittorio Venier, il primo a destra, con la mo- 


glie ed i familiari ‘monfalconesi, in una recente fotografia 


cisterna, al largo del porto di 
‘Brindisi. 

Da quell’istante ha cercato 
febbrilmente di avere dettagli 
riguardanti il marito, attraver- 
so contatti con le capitanerie 
di porto di Monfalcone e Trie- 
ste. In serata, purtroppo, un 
alto ufficiale ha dovuto recarle 
la ferale notizia. 


Sino a, quel momento la spe- 
ranza era stata naturalmente 
viva, ini quanto riteneva che suo 
marito, per le sue stesse man: 
sioni, dovesse trovarsì in un 
punto della nave abbastanza di- 
stante dal luogo della deflagra- 
zione, Vittorio Venier, nato a 
Pirano, si trovava sulla «S. Ni- 
cola» dal principio dell’estate. 
Non lascia figli. Gli mancava 
ormai solamente un anno per 
andare in pensione, dopo ben 
trentacinque anni di servizio, 

Ancora pochi mesi, dunque, e 
Vittorio Venier avrebbe abban- 
donato la dura vita di mare, che 
lo aveva attratto sin da bambi- 
no, nella natia Pirano. Il de- 
stino invece ha voluto che ja 
sua vita terminasse in mare, 
tragicamente. 


Tre persone ferite 
in uno scontro a Roiano 


"Tre: persone sono rimaste fe: 
rite ieri sera a Roiano, in uno 
scontro tra due automobili. L’in- 
cidente si è verificato all'altezza 
della. via Barbariga, dove Ja 
«124». targata TS. 104368 è en- 
trata in collisione con la «Toyo- 
ta» targata TS 146165. In seguito 


‘all'urto i due-conduiventive un 


occupante della «124» sono ri- 
masti feriti in modo non grave. 


Il guidatore della «124», Giu- 
seppe Sartorelli (27 anni, via 
Ghirlandaio 22/2) ha riportato 
contusioni al ginocchio e al 
la gamba sinistra; guarirà in 
tre giorni. Il conducente della 
«Toyota», Franco De Mori, di 
26 anni, abitante în strada del 
Friuli 5, si è ferito alla parte 
destra. della fronte e alla. tem- 
pia. E’ stato giudicato guaribile 
in dieci giorni. Il terzo, Gual. 
tiero Sincovich (30 anni, via Sa- 
ra. Davis 166) se l'è cavata con 
contusioni escoriate al ginoc- 
chio sinistro. 

Seite cita, 


Invece di un lavoro 
ha «trova:o» un portafogli 


Mentre lavorava ai restauri di 
una casetta al numero 36 di 
Scala Santa, il manovale Mario 
Bevilacqua, di 49 anni, abitante 
nello stesso rione è stato avvici- 
nato da uno sconosciuto, il qua- 


le, esprimendosi.in lingua croa- 
ta, gli chiedeva se avesse biso- 
gno di un aiutante. Il Bevilac- 
qua gli ha risposto di no, ed è 
quindi salito in una stanza del 
primo piano per rimettersi al 
lavoro, lasciando lo sconosciuto 
solo al piano di sotto. 

Poco dopo, però, il Bevilac- 
qua si è ricordato che nel vano 
dove aveva ricevuto la visita 
dello straniero, aveva appeso i 
propri calzoni, per indossare a- 
biti da lavoro. Colto da un pre- 
sentimento, è corso a vedere: i 
calzoni c'erano ancora, ma dalla 
tasca era sparito il portafogli, 
contenente 16 mila lire, la paten- 
te di guida, la carta d'identità 
e altri documenti. 


Disciplina 
sulle strade 
il 4 novembre 


Considerato che per il 4 
novembre prossimo, in oc- 
casione della tradizionale ce- 
rimonia celebrativa dell’an- 
niversario della Vittoria, che 
avrà luogo ‘al Sacrario di 
Redipuglia, è previsto, con 
una notevole affluenza. di 
pubblico, uno straordinario 
movimento: di. veicoli, in 
ispecie militari, sulle strade 
della provincia, il. Prefetto 
di Gorizia ha ordinato quan- 
to segue: 

Nella giornata ‘del 4 no- 
vembre è sospesa la circo- 
“lazione di ‘tutti ‘veicoli, che 
non siano diretti al Sacra- 
rio di Redipuglia: } 

1) dalle ore 7 alle ore 13.30 
sulla SS. 305 dal Km 9+-300 
(ponte di Sagrado) al Km 
15+500 (Ronchi dei Legio- 
nari); j 

2) dalle ore 7 alle ore 13.30 
sulla. strada provinciale n.,1 
(tratto Fogliano - San Piet 
d'Isonzo) e sulle strade co- 
munali extraurbane, che da | 


Fogliano e da Redipuglia ad- |, 
ducono all’abitato di S. Pier 4° 


d'Isonzo; si 

3) dalle ore 7 alle:ore 13,80 
sulla. strada provinciale n. 
12. (S. Pier d'Isonzo - Sole 
schiano - Ronchi dei Legio- 
nari). 

Gli utenti che, per gravi, 
improrogabili. ed accertate 
necessità, saranno amimessi | 
sulle arterie sopraindicate, 
dovranno ottemperare alle‘ 
eventuali prescrizioni o cau- 
tele verbalmente imposte 
dalla Forza Pubblica, . 


ASSICURAZIONI 


Le più moderne polizze per tutti 


i rischi 


alle migliori condizioni 


AGENZIA PRINCIPALE DI TRIESTE 
Via Carducci 5 (grattacielo) . Tel. 69165 - 60637 


BMW 520 


Amplia ulteriormente i confini 
della tecnica automobilistica 


Ogni nuova BMW lo conferma. Provi la veridicità 
di questa affermazione, con una prova su stra- 
da della nuova BMW 520, una berlina che ha 
la garanzia della nostra perfetta assistenza. 


FILOTEGNICA GIULIANA S.r.1. 


TRIESTE - Via Paolo Reti, 2 - tel. 36613. axiw-Gioia i auiare 
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Giovedì, 2 novembre 1972 


I fiori del rimpianto 


Una splendida giornata di sole ha fatto îeri da cornice al grande pel- 
legrinaggio dei triestini al camposanto. Migliaia e migliaia di persone, sin 


dai primo mattino, hanno ragg 
ì viali e i vialetti che intermina] 


unto 


il cimitero di Sant'Anna, affollando 


si snodano tra le sepolture. E* stato 


Îl primo grande appuntamento dei vivi con i loro cari defunti, in un ma- 
re dî fiori che la luce del sole rendeva ancora più belli: fiori di rim- 
pianto e di struggente ricordo che mani pietose hanno deposto con amo- 
revole cura sulle tombe. In mezzo alla. folla dei grandi, straordinaria: 


mente numerosi i bam 


r im di, che sembravano quasi voler testimoniare un 
indistruttibile legame d'affetto che lì, 


nel cimitero, trova puntuale riscon: 


tro. Il pellegrinaggio è durato sino al tramonto, quando gli ultimi se 
ne sono andati; altri torneranno oggi a rinnovare il devoto omaggio. 


IL PICCOLO 


(Servizio di «Giornalfotonj 


L'ampia area, a monte dell’attuale cimitero, dove sono in corso i lavori di sistemazione del terreno, che renderanno dispo- 
nibile una superficie di oltre 31 mila metri quadrati destinata a nuove sepolture. I lavori, iniziati nel marzo scorso, 
verranno ultimati il prossimo luglio. La via Costalunga, verrà deviata su un altro tracciato oltre il nuovo muro perimetrale 


I LAVORI DI AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI SANT'ANNA 


Spazio per 1200 tombe di famiglia 
ma le richieste sono giù ben duemila 


Il tradizionale appuntamento con è defunti nel grande ci- 
mitero dì Sant'Anna, che ogni anno sì ripete in questi primi 
giorni di novembre in una cornice di raccoglimento e di pre- 
ghiera, ripropone puntualmente il sempre più grave problema 
di uno spazio che si fa ogni anno più ristretto, ormai decisa- 
mente insufficiente a ‘jar fronte al problema di una degna 
sepoltura dei nostrì morti. Ci sono, al deposito cimiteriale, 
circa duemila cassette di resti che attendono una sistemazio- 
ne, e negli uffici sì sono uccumulate già duemila domande di 
Jamiglie che vorredbero costruire una tomba ma che non pos- 
sono farlo perché non c'è più spazio. Ecco così tornare d’at- 
tualità il problema dell’allargamento del cimitero, che sì va 
piano piano concretizeando, come è possibile constatare da 
una serie di imponenti lavori iniziati quest'anno e che rap- 
presentano la prima parte di un’opera più complessa. 
«Guardando a nord dell’attuale camposanto e sul lato che 
sì affaccia verso la salita di Zugnano, si offre allo sguardo 
una grande distesa di terra, circondata da un embrione di 
muraglia in fase di costruzione: è l’area sulla quale dovrà 


estendersi il nuovo tratto del cìmitero. I lavori, 


iniziati nel 


marzo scorso, dovrebbero essere portati a termine il prossi- 
mo luglio, per poter poi eseguire tutte quelle altre opere che 
daranno definitiva sistemazione a tutta la nuova area. 

A tutt'oggi, sono in corso imponenti lavori di sterro e di 
trasporto deì materiali per colmare i dislivelli che si trova- 


Nell’ex cimitero militare si stanno costruendo due nuov 


vano tra la via Costalunga, l’attuale muro perimetrale del 
cimitero e la salita di Zugnano. Poì si procederà ad elimi- 
nare l’attuale tracciato della via Costalunga, a deviarla lungo 
il nuovo percorso previsto dal progetto e a completare îl nuo- 
vo muro di cinta, a sistemare le zone a verde, i viali, la rete 
idrica e tutte quelle altre infrastrutture, ultimate le quali si 
potrà procedere alla sistemazione delle tombe, dei loculi e 


degli ossari. 


Dall’ampliamerto si otterranno complessivamente nove 
campì di înumazione per oltre 31 mila metri quadrati di 
superficie. Ma, come dicevamo, l'allargamento dell’attuale area 
cimiteriale risolverà solo in parte e temporaneamente il gra- 
ve problema. Basta tenere presente che, nella nuova area, po- 
tranno: trovare accoglimento circa 1200 tombe di famiglia, 
mentre le domande, sì diceva, sono già duemila. 

Altrì lavori sono intanto in corso anche nell'ex cimitero 
militare. Quest'ultimo, che continuerà ad offrire ospitalità ai 
morti civili e militari che attualmente vi si trovuno, dopo la 
traslazione delle altre salme di Caduti che c'erano un tempo, 
ospiterà tra non molto due grandi cripte, dislocate a breve 
distanza una dall'altra, în grado di ospitare circa 12 mila lo- 
culi per sepolture civili. Attualmente sono pressoché ultimati 
ì lavori che interessano la costruzione dei loculi veri e pro- 
prì, mentre è già iniziata, per una delle cripte, la copertura 
di tutta l’area con una suoletta di cemento. 


e cripte per circa 


12 mila loculi 
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SEGNALAZIONI 


Sciopero e mali 
della scuola 


Da Latisana riceviamo questa let- 
tera: «Poiché vivo da un decennio 
nel mondo della scuola, ritengo di 
avere il diritto e anche il dovere 
di fate alcune osservazioni sulla 
segnalazione del prof. Guido Mi- 
glia a proposito dello sciopero de- 
gli insegnanti. Lungi dal voler po- 
lemizzare con lui, non foss'altro 
che per evitare la ridicola presun- 
zione di opporre o almeno ac 
costare il nome di un'insegnante 
qualsiasi a quello di uno studioso 
ed educatore di così vasta fama, 
riconosco la validità delle sue os- 
servazioni sulla crisi generale della 
scuola e in particolare sulle defi- 
cienze della classe insegnante. E 
riconosco anche, pur essendo una 
‘’scioperante’’ (non perché convinta 
che lo sciopero riesca, questa vol- 
ta, miracolosamente, ma perché 
Titengo che si abbia il dovere 
di appoggiare, nel nostro piccolo, 
quei sindacati che, bene o male, 
lavorano per noi), la scelta poco 
felice delle due giornate che pre- 
cedono i cinque giorni di vacanza 
proprio per i motivi da lui espo- 
sti. Ma mi sembra che in un mo- 
mento delicato come questo obie- 
zioni del genere sarebbe meglio 
farle tra ‘noiî insegnanti piuttosto 
che pubblicarle su un quotidiano, 
scrivendo magari lettere di dis- 
senso ai sindacati, non per un ma- 
linteso senso di ’’corporativismo”’, 
per usare un termine caro ai certi 
sindacati politici, ma per non 
esporre l’intera categoria alle cri- 
tiche gratuite di chi già vede in 
noi, unilateralmente, quelli che la- 
vorano solo la mattina e hanno 
tre mesi di vacanza, 


«Lasciamo che quest'etichetta ce 
la metta chi non sa cosa significhi 
stare in classe. per quattro, cin- 
que ore (purché beninteso, quelle 
quattro ore siano di lavoro effet- 
tivo). Chi in classe mon si rispar- 
mia ritorna a casa stanco e svuo- 
tato e, anche se poi la passione 
o l'entusiasmo per il proprio la- 
voro rinascono (mi chiedo fino a 
quando), per quel giorno non è in 
grado di ricominciare daccapo. E 
invece ci sono compiti da correg- 
gere, lezioni da preparare ecc, Im- 
magino che la correzione dei com- 
piti si dovrebbe fare di notte, at- 
tuando il tempo pieno auspicato 
dal prof. Miglia. Inoltre mì pare 
Inutile riconoscere che è inadegua- 
to e umiliante il trattamento eco- 
nomico dei docenti se subito dopo 
si proclama anche la necessità di 
’’lavorare di più”. E’ come dar 
ragione al governo, come dirgli: ci 
paghi poco perché lavoriamo poco. 


«Quanto ai '’'festaioli’’ citati nel- 
la segnalazione ce ne sono, è vero, 
purtroppo, come ce ne sono anche 
fra altre categorie di lavoratori 
(in ogni professione si incontrano 
persone poco scrupolose o indegne, 
anche senza arrivare al caso limi- 
te del chirurgo che dimentica il 
bisturi nel corpo del paziente per- 
ché intento a raccontare una bar- 
zelletta  all'infermiera), ma so per 
esperienza che i festaioli sono as- 
sai più innocui di quei mestatori 
che sì insinuano nelle scuole per 
fare propaganda politica, creando 
lo scompiglio e il disordine. E non 
mi riferisco soltanto al disaccordo 
tra insegnanti, tra insegnanti e pre- 
sidi, tra insegnanti e alunni, che 
è il fatto più doloroso per chi de- 
ve vivere a contatto con i giovani; 
ma soprattutto al disorientamento 
che sì produce nella mente dei ra- 
gazzi. Perché questa propaganda 
non è attuata in modo semplici- 
stico e, in fondo, abbastanza leale, 
come succede nelle vie e nelle piaz- 
ze durante una campagna eletto- 
tale (vota per questo, vota per 
quello). Ciò non succede ancora 
nelle scuole, non è ancora permes- 
so (e in fondo sarebbe il male mi- 
nore). La persuasione è nascosta 
e più sottile e, pur con infinite 
sfumature e varianti, si riduce so- 
stanzialmente a questo: accattivar- 
sì i giovani permettendo loro di 
non fare niente, dando contempo- 
taneamente l'impressione di ‘chia- 
marli a partecipare a problemi più 
vasti, e accattivarsi le. famiglie 
con le promozioni in massa. 


«Avrei voluto che si accennasse 
anche a questa piaga nella lettera 
del prof. Miglia. Forse in quei de- 
cenni che ha passato nella scuola 
non gli è capitato di imbattersi in 
persone del genere. Se è così, sono 
sicura che troppi insegnanti non 
potranno fare a meno di invidiarlo, 
Prof. Fabia Amodio Peschit2». 


Per le Signore al C.d.S. 


Per î pomeriggi del Circolo della 

Stampa dedicati alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì 8 novembre nella sede di 
sorso Italia 12 avrà luogo l’annun 
ciato incontro con il baritono Pie 
xo Cappuccilli. L'artista concittadino 
{protagonista al «Verdi» dell’inaugu: 
rale «Ballo in maschera») sarà pre. 
«entato dal critico Gianni Gori. 


Istriani sul Grappa 


L'Associazione delle Comunità 

istriane per il 4 novembre, la 
giornata tradizionalmente dedicata al. 
l'omaggio ai caduti, sarà quest'anno 
sul Grappa in devoto pellegrinaggio 
a quel cimitero monumentale. Prima 
ql salire sul Grappa, una rappresen- 
tanza, istriana di cui faranno parte 
Ì membri del Consiglio generale del- 
l'Associazione con iî presidenti e i 
segretari delle. varie Comunità, sarà 
ricevuta nella sede municipale di Bas. 
sano, dal sindaco della città, cui sa- 
tà consegnato a ricordo della mani- 
festazione, un guidoncino con i colorì 
dell'Istria. Il viaggio sarà effettuato 
in autopullman ‘e Vetture, con par- 
tenza da piazza S. Giovanni alle ore 
© di sabato, con arrivo a Bassano 
alle ore 10 per proseguire subito do- 
po l’incontro col sindaco di Bassano 
sul monte Grappa, 


BARI. 


Presso la palestra del Collegi 
Giusto» di via Conti, gendimeni 
concessa dal consiglio di amministra. 
zione dell’ECA, hanno avuto inizio 
gli allenamenti di pallavolo e atletica 
per signorine dai 14 anni in poi, esor- 
dienti e non principianti, divise în 
due gruppi. Preadolescenti: dopo le 
festività dei primi di novembre avran- 
no inizio per le preadolescenti (10.14 
nni) i corsi di Pallavolo, atletica 
gimmastica, danza ritmica, tennis ta: 
volo, lavori artistici © artigianali ed 
il corso d'inglese. Per informazioni, 
rivolgersi in. sede, via Paduina ‘9 


Una scelta facile @ sicura 


Beltrame: tanti negozi s; 
zati in un unico moderno. granita 
negozio. La moda per l’uomo rap- 


, LEBO) TIM 
nei reparti taglie normali, taglie ca- 
librate e vent'anni offrono per chiun. 
que, per ogni conformazione, la giac- 
ca, il vestito, il cappotto, il giaccone. 
l’impermeabile, il calzone più appro: 
priati. Da Beltrame la moda seria 
e/giovane per l’uomo di tutte le età, 


Letizia Zumin a Roma 


Vivo successo ha ottenuto a Ro- 

ma la personale della pittrice trie- 
stina Letizia Zumin. Il presidente 
dell'accademia Burckhardt nell’elogia- 
te l'artista ha detto che sicuramente 
la «bora di Trieste» avrà contribuito 
@ spingere la Zumin a raggiungere in 
sì breve tempo con il suo buon la- 
voro quel traguardo che richiede ge- 
mneraimente una quindicina di anni. 


Ricordo di mons. Ukmar 


Ricorre oggi, 2 novembre, il pri- 

mo anniversario della morte del 
compianto monsignor dott. Giacomo 
Ukmar, che per oltre 50 anni operò 
nella. parrocchia di Servola. In suo 
suffragio si celebrerà questa sera, al- 
le ore 19, una solenne Messa, nella 
chiesa parrocchiale di Servola. I fe- 
deli sono invitati a presenziare al sa- 
ero rito. 


Corso ginnastica femminile 


La Società pugilistica triestina 

informa le interessate che marte- 
dì 7 novembre alle ore 19,30, presso 
la palestra della piscina. «Bianchi», 
avrà inizio l'annuale corso di educa- 
zione fisica, sotto la guida di Davide 
Maiola. 


Genitori all'«Oberdan> 


L'Associazione genitori degli alun- 

mi del liceo scientifico statale «G. 
Oberdan» comunica che i genitori 
Stessi sono convocati in assemblea 
generale nella. palestra dell'istituto, 
lunedì. 6 novembre, alle ore 18 in 
prima e alle 18.30 in seconda convo- 
cazione. 


Mobili per ingresso 


Consoles e specchi in vastissimo 
assortimento. Balcor y. S. Mau- 
tizio 2, 1.0 piano, e negozio esposi- 
zione v. Pietà 21 angolo v. Cavalli. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Sirius» (fr.), me. 
«Nitrico» (sp.), mn. «Oceanus» (lib.). 
PARTENZE: me. eHeythrop» 
(brit.), mc. «Monte Rosa» (naz.) 
ine. «Monte Maiella» (naz.), me, 
«Tellaro» (naz.), mn. «Tiziano» (na- 
zion.), mn. «Denizli» (tur.), mn. 


«Auriga» (naz.), mn. «Anna Visen-4 


tini» (naz.), mn. «Claudia» (naz.), 
mn. «Makedon» (jug.), mn. «Goran- 
ka» (jug.), mn. «Isonzo» (naz.), 


E ORE DELLA CITTA’ 


Volontari a San Giusto 


Per commemorare î Caduti, tutti 

î commilitoni della Compagnia 
volontari giuliani e dalmati, sono in. 
vitati ad intervenire stamane sul Col 
le di San Giusto, alle ore 10.30, per 
deporre ai piedi del monumento ai 
Caduti una corona d'alloro. Analoga 
cerimonia avrà luogo al monumento 
dedicato ai volontari della prima 
guerra alle ore ll nel cimitero di 
Sant'Anna. Alle ore 17, nella Chiesa 
del Rosario, sarà celebrata una mes- 
sa in suffragio dei Caduti. 


Cinematografo del ragazzo 


Oggi, nella sala della «Repubbli- 

ca dei ragazzi di Trieste», in lar- 
go Papa Giovanni, alle ore 1/7 inizia 
la proiezione del technicolor western 
«I tre del Texas». Non si ripete il 
primo tempo. 


Comunicato 


I Market della Parrucca ai via 

San Lazzaro, 17 avverte la gen: 
tile clientela di aver ricevuto i nuo- 
vi modelli di parrucche in Kaneka- 
lon. I pregi di queste parrucche so. 
ro. molteplici: si possono lavare in 
casa, mantengono la messa in piega 
sono uguali al capello naturale ed 
esistono in una completa gamma di 
tinte. Modelli a partire da L, 10.000, 
Visitateci, via San Lazzaro 17 tel. 
31306 unica sede, 


Ballarin cucine cucine cucine 
Cucine comuni, cucine componi 
bili, cucine su misura. Viale XX 

Settembre 53, via Fonderia 3. 


ERANO STATI ARRESTATI SOLTAN 


"O PER UN TENTATO FURTO 


Individuati in due jugoslavi 
gli autori di brutali rapine 


Fruttuose le indagini della Mobile sui gravi episodi di Prosecco e di San Giusto 


Le due rapine più brutali, 
commesse negli ultimi tempi 
a "Trieste, non finiranno nei 
polverosi archivi della Questu- 
ra tra i «reati compiuti da 
ignoti», ma verranno rievoca» 
te nell’aula della Gorte d’as- 
sise, grazie alle tenaci inda- 
gini compiute dalla Mobile, Si 
tratta dei gravi episodi avve- 
muti il primo del settembre 
scorso a Prosecco, dove il 
commerciante Giuseppe Stoc- 
ca venne bastonato a sangue 
e poi derubato di ogni suo 
avero e l’altro due settimane 
dopo, a San Giusto, dove uno 
jugoslavo venne fatto precipi- 
fare da un muro alto cinque 
metri, dopo essere stato deru- 
bato del denaro che aveva 
con sé. 

Gli agenti della Mobile, gui- 


A TRIESTE la nuova Succursale 


UTRAS 


VIAGGI & TURISMO 
VIA-S. CATERINA: 4 - TELEFONO 60076 - PALAZZO RAS 


RILASCIA BIGLIETTI 
FERROVIARI. AEREI . MARITTIMI 
ORGANIZZA VIAGGI IN TUTTO IL MONDO 
- PRENOTA ALBERGHI OVUNQUE 


dati dal dott. Petrosino e dal 
magg. Morandini, sono riusci- 
ti a raccogliere in quest’ulti- 
mo mese numerose prove a 
carico di due cittadini jugo- 
slavi (Jovo Markovic, di 31 
anni, e Ilic Profir, di 24), già 
in carcere dal 6 ottobre scor- 
so, tanto che il giudice istrut- 
tore dott. Serbo ha istruito a 
carico del Profir un’istruttoNia 
formale per la rapina di Pro- 
secco ed emesso avviso di rea- 
to a carico di Jovo Markovic 
per la rapina di San Giusto. 

I due, dovranno rispondere 
non solo della rapina ma an- 
che del furto di un’autovettu- 
ra, dell'assalto al bar del Cir- 
colo Marina Mercantile e al. 
l’attiguo ristorante «Squero» 
di viale. Miramare avvenuti il 
4 ottobre, nonché del tentati. 
vo di furto in un cantiere del. 
la Società edile adriatica, in 
via Valerio: proprio il tenta- 
tivo di furto che li portò in 
carcere. I due vennero infatti 
arrestati dalla Volante, accor- 
sa in via Valerio dopo una 
chiamata del guardiano del 
cantiere, che aveva udito ru- 
mori sospetti, 

In quell’occasione gli stra- 
nieri avevano raccontato alla 
Mobile la «storia dell'orso», 
dicendo di essere appena giun- 
ti clandestinamente a Trieste, 
passando per i boschi di Fer- 
netti. Interrogati dal magistra. 
to inquirente mantennero la 
stessa versione, fino a quando 


gli agenti della Mobile non. 


riuscirono a dimostrare che 
loro due erano anche respon- 
sabili dei furti commessi due 
notti prima a Barcola. Le im. 


pronte lasciate erano troppo 
eloquenti, per cui i due ‘con- 
fessarono anche quei furti, ma 
tacquero ovviamente ‘delle ra- 
‘pine e non rivelarono mai da 
quando erano in realtà a 
Trieste. 

Così le due rapine erano 
sempre nella prima. pagina 
dell'agenda della Mobile e 
ogni volta che veniva fermaio 
qualche jugoslavo,, si cercava. 
di sapere qualcosa sui due 
episodi criminosi, 

Mezza parola da uno, mezza 
parola da un altro e gli in- 
quirenti imboccarono la pista 
giusta, Così si venne a sapere 
che Jovo Markovic aveva un 


SCUOLA INTERPRETI 
TRIESTE 


Via San Francesco 6/8 
Telefono 68252 


Corsi teorico - pratici di 
lingua per insegnanti ele 
mentari 


INGLESE 
TEDESCO 
FRANGESE 


Onde conseguire un certi 
ficato di accertamento per 
l'insegnamento delle lingue 
straniere secondo l'attuale 
progetto-legge che prevede 
la lingua straniera melle 
classì delle scuole primarie 


Iscrizioni 
fino al 10 novembre 


alloggio alla periferia della cit- 
tà: una baracca nelle vicinan- 
ze di' Prosecco. Ecco il primo 
sospetto. Gli agenti andarono 
alla ricerca. dell’alloggio, lo 
trovarono e, ottenuto il per- 
messo di perquisizione, rin- 
vennero un abito del Marko- 
vic che corrispondeva esatta- 
mente a quello descritto dal 
rapinato di San Giusto. Inol- 
tre le descrizioni fatte dai te- 
stimoni oculari dell’aggressio- 
ne di Prosecco collimavano 
‘perfettamente con le caratteri. 
stiche somatiche di Ilic Profir. 

Non restava che il confronto 
all'americana, che è stato ora 
compiuto al carcere del Co- 
roneo, Il commerciante Giu- 
seppe Stocca e un testimone 
sono stati accompagnati al 
carcere e, alla presenza del 
magistrato, i due hanno rico- 
nosciuto senza ombra di dub- 
nio nella persona di Ilic Profir 
uno dei rapinatori di Pro- 
secco. 

La Mobile ha nello stesso 
tempo informato la polizia ju- 
goslava chiedendo ai funzio- 
nari d’informare Filipan To- 
mo, l’aggredito di San Giusto, 
che è necessaria la sua venuta 
a Trieste per l’identificazione 
dell’aggressore. Ora si attende 
il suo arrivo per procedere 
ad un secondo confronto al- 
l’americana, L'istruttoria pro- 
cede e dovrebbe fornire nuovi 
sviluppi. 


CROCIERE 
DI CAPODANNO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Un oculista 
per un pensionato 


It pensionato Umberto Cuttini, 
autore della lettera che abbiamo 
pubblicato ieri («Il male non può 
attendere»), può mettersi subito in 
contatto con l'oculista dott. Euge- 
nio Coslovi, telefonando al nume- 
ro 795119 0 presso l'Ospedale mag- 
giore. Ringraziamo il dott. Coslovi 
per la cortese telefonata fatta alla 
nostra redazione € che abbiamo 
molto apprezzato. 


Noi delle vecchie 
province 


«Il termine ‘’vecchie province!” 
usato nel titolo della rappresenta- 


zione teatrale di Carpinteri e Fara- | 


guna suona strano a noi vecchi 
triestini. Per noi infatti la parola 
"’vecchie province! sì riferiva solo 
all’Italia per indicare le terre al di 
là dell’ex confine austriaco, perché 
Trieste e Trento erano diventate 
dal 1918 fe nuove province. Un vec- 
chio triestino, L. F.», 


I concetti di vecchio e di nuovo 
mutano col mutare dei tempi e il 
significato odierno sia del titolo 
sia del libro sia del lavoro teatrale 
«Noî delle vecchie province» è sta- 
to del resto spiritosamente spie- 
gatò dagli autori su «La Cittadel- 
la»: «vecchiev sono per noi oggi 
le province di quel piccolo (e gran- 
de) mondo antico di lingua italia 
na che faceva parte dello scompar- 
so impero. 


«STy: artigiani 
e pensionati 


«Care *’Segnalazioni”?, mì riferì. 
sco alla notizia riguardante gli ab- 
bonamenti per gli artigiani al Tea- 
tro stabile (a proposito, non ho 
letto una risposta a chi chiedeva 
chiarimenti sulla sigla ST). Dun- 
que, gli artigiani possono abbo- 
marsi alle poltrone A per lire 8000, 
nel mentre per le B bastano 5000 
lire. E questo è fatto per persone 
che lavorano, sieché chi lavora go- 
de di un privilegio che è negato 
quest'anno ai pensionati ultraset- 
tantennil 

«Per noi, iscritti ‘all'Enal, la 
quota di abbonamento alle 8 rap. 
presentazioni è stata elevata a li 
mila lire, mentre l’anno scorso ci 
vennero incontro facendoci pagare 
8000 lire, come gli studenti. 

«E giusto questo trattamento a 
dei vecchi lavoratori con le scarse 
pensioni che percepiscono? Spez- 
zate una lancia -in nostro favore. 
Con mille grazie per la gentile 
ospitalità, mi firmo ma preferisco 
conservare l’incognito». Lettera 
firmata. 


«Moucheturey 


«Care Segnalazioni”, ritengo di 
poter affermare che 'maccaturo” 
termine raccolto dal lettore Renato 
Bologna a Molinara (’’Segnalazio- 
ni” del 20 agosto) e che stà a indi. 
care il fazzoletto da collo usato dai 
braccianti, è stato importato da 
equipaggi di navi francesi. 

«E' noto, che ancora. non molti 
anni fa, gli uomini usavano fazzo- 
letti di grandi dimensioni e sempre 
colorati. Primeggiava il blu a pun- 
tini bianchi. E in francese "mou- 
cheture”’ vuol dire macchiatura e 
‘punteggiatura. Questo fazzoletto 
faceva macchia al collo del brac- 
ciante e in più era punteggiato. Ar- 
rivare, per deformazione, a *mac- 
caturo’ è abbastanza semplice e 
logico, 

«’Mocador”’, pur traendo origine 
dalla stessa espressione francese, 
può aver subito — oltre che per 
difficoltà di pronuncia — anche per 
un punto di quell'arguzia che di- 
stingue i nostri braccianti, questa 
metamorfosi. La somiglianza fone- 
tica con la parola dialettale ‘’’mo- 
car”, cioè svignarsela, ha battez- 
zato ’'mocador’’ quel fazzoletto en- 
tro il quale, a fine lavoro, veniva 
arrotolato del caffè e quindi anno- 
dato al collo: ciò permetteva di 
’’moccarsela’’ agli occhi dei doga- 
nieri o dei controllori. Tuttavia 
non da '’moka’ (caffè) trae origine 
questo termine. Livio Grassi». 


Promessa di una casa 


«Ci riferiamo ai molti progetti 
e promesse, seguiti da stanziamen- 
ti per. pregare gentilmente, le 
competenti autorità, come intendo- 
no risolvere, il problema delle fa- 
miglie, che da. venti anni, aspettano. 
nelle baracche, l'adempimento di 
queste promesse: di una casa deco- 
rosa, limitata alle modeste possi- 
bilità dei lavoratori e dei pensio- 
mati. Riteniamo, che 20 anni di 
‘promesse, siano molti e per evita. 
Te ulteriori malintesi, desideriamo 
sapere quale Commissione alloggi, 
è incaricata di provvedere in me 
rito. Ringraziamo». Seguono li 
firme 


GAMMINATE 


ofida 


VOLERETE 


NEW YORK 


| GONCORSO T CLUB 


E se qualcuno 
mi avesse seguito? 


Il messaggio segreto era chiaro. 
Appuntamento alle 0,30. L'avranno intercettato? 
Ma lei è coraggiosa, sa difendersi. 


Inganno il tempo legge 


ndo. Prima o poi arriverà. 


Mia moglie, con le valige e i bambini. 
Eccola, le faccio segno, sventolando il mio 


SEGRETISSIMO 


Settimanale di spionaggio Mondadori 


qu 


Questa settimana 


« Non c'è rosa senza spia » 
di Nick Carter 
in edicola - L. 350 


ad 


Il tempo libero è segretissimo.a 


nesta E, 


Pag. 6 


RITORNA L’'ALABARDA NELL’ABSIDE DELLA CATTEDRALE 


Memorie da risvegliare 
nel nome di San Giusto 


Cento e cento località italiane, dalla Val 
d'Aosta alla Sicilia, hanno ‘insigni tesori ar- 
tistici che testimoniano la loro nobile sto- 
ria. Non è però raro il caso che il forestie- 
ro nel chiedere ad un abitante del luogo 
qualche notizia sulla sua città ne riceva una 
risposta elusiva, confusa o alquanto incerta. 
La nostra Trieste, purtroppo, non sfugge & 
questa poco lieta regola; la vita della città 
nelle sue, anche maggiori, vicende storiche 
e nelle memorie artistiche e nei cimeli che 
ne fanno testimonianza sono per lo viù 
ignorate dai cittadini. 

‘Alla vigilia del giorno di San Giusto, non 
sarà perciò inopportuno dedicare questa no- 
ta alla Basilica del Patrono di Tergeste, cui 
il non dimenticato parroco mons. Buttigno- 
ni aveva dato l'aggettivo di «augusta». 

La facciata composita è inconfondibile 
vista dalla vecchia via Cuttedrale. La nava- 
ta centrale è solenne; ma ci è più caro con- 
durre idealmente il visitatore a quella late- 
rale, ove si trova il vivo ricordo della pri- 
ma comunità cristiana di Trieste: l'abside di 
S. Giusto. L'altare è nella penombra, ma la 
splendida sua «Gloria» mosaicata nel catino 
in dugentesco stile bizantino-ravennate, è la 
stupenda sintesi della civiltà romana e cri- 
stiana dell’antica Tergeste. 

Nel giorno del Santo la Basilica diviene 
pellegrinaggio cittadino perché tutti i fedeli 
ritrovano in quell'abside sacri cimeli, carì 
alla loro storia; il sacro reliquario, voluto 
dal vescovo Miller (1692-1720), contiene lo 
omero del braccio destro di San Giusto 
che da secoli ì fedeli hanno sempre vene» 
rato salendo per la via Cattedrale o per la 
via Donota. 

L'opera può considerarsi composita, co- 
stituita da due parti ben distinte: la supe- 
riore consiste in una teca dì cristallo incor- 
niciato con foglie d’argento in stile barocco 
e al sommo porta la figura del Protettore 
che tiene alti i simboli del suo martirio. 
Sulla base, entro otto lobi circolari, sono 
incise graziose figurine di apostoli e santì, 
mentre nella parte inferiore sbalza chiaro 
il segno dell'origine, con vicino il leone di 
San Marco. ins 

Su di una colonna d destra è deposta 
l’Alabarda di San Sergio, simbolo cristiano 
e civico della nostra città. 

«La bianca alabarda ci ricongiunga fra- 
telli ognor...», questi e altri canti tradizio- 
nali testimoniano l’unione spirituale dei 
triestini al dono del Santo. A questo punto 
è bene dare alcuni cenni storici su questa 
suggestiva poetica tradizione. 


GENEROSE IMPRESE DI CAMPIONI E 


(«Giornalfoto») 


Sergio, alto ufficiale nelle legioni terge- 
stine di Roma, amico dei Cesari, perché cre- 
dente in Cristo, è richiamato nella Capitale, 
da dove, non intendendo egli rientrare nel 
paganesimo, viene inviato in. Cappadocia, 
dove dapprima è martirizzato e poi decapi- 
tato. Egli però non dimentica la sua Terge- 
ste nella quale aveva appreso la fede di Crì- 
sto. Prima della morte, quale estremo salu- 
to e ricordo, per le vie del cielo invia alla 
sua città l’Alabarda che, per suo merito, da 
arma di guerra diviene simbolo di pace. 
Siamo nell'ottobre dell'anno 303. 

L’Alabarda è una lancia tricipite di ferro 
che s’innesta su di un candeliere che ha un 
piedestallo d'oro con sei lobi a punta. La 
base contiene dei medaglioncini con figure 
sacre lavorate a sbalzo da artisti veneti del 
XV secolo. 

La tradizione vuole che dal tempo del suo 
rinvenimento non sì sia mai ossidata e che 
sempre sia rimasta inerte a qualsiasi acido, 
come pure ad ogni tentativo di argentatura 
o di doratura. 

L'Alabarda viene esposta in. occasione 
della festività di San Giusto perché, oltre 
al suo valore religioso, da secolì rappre- 
senta l'originale stemma della Comunità ter- 
gestina, e quel simbolo ha valicato mari e 
oceani portando nel mondo il nome della 
nostra città. 

Altro cimelio da ammirare mell’altare è 
un «fasciale» di seta dipinto a tempera con 
la figura del nostro Patrono ed il suo no- 
me. Questa immagine fu trovata, in una ri- 
cognizione eseguita nel 1826, assieme ad al- 
cune monete del 1288. 

Testimoni oculari del tempo asseriscono 
che în questo velo sono stati trovati i resti 
delle ossa del Santo dal vescovo Scalichio 
nell’aprite del 1624 in una cassetta d'ar- 
gento, riposta în un consunto cofano di le- 
gno a, sua volta rinchiuso dentro l’arca del 
X secolo, allora interrata a forte profondità 
ed oggi visibile sotto la mensa dell’altare. 
Varie sono le età e diversi gli stili attribuiti 
a questo singolare forziere dall'uno e dal- 
l’altro studioso. Recentemente il prof. Cu- 
scito lo. popizelcara al periodo longobardo 
ea orafi cividalesi. 

La nostra visita è terminata: ora possia- 
mo uscire dalla porta laterale della basilica, 
per la scalinata che cì ricorda îl Papa Gio- 
vanni XXIII, il Concilio vaticano II ed il 
nostro arcivescovo. Ci conforta il pensiero 
che la ricorrenza di San Giusto susciterà 
in molti il desiderio di conoscere, apprez- 
zare e amare la storia dell'augusta Basilica. 

Ii 


IL PICCOLO 


CONSUNTIVO DELLA LEGA CONTRO I TUMORI 


al 


Le nobili finalità scientifiche 
ed umanitarie della Lega ita- 
liana per la lotta contro i tu- 
mori sono state messe in ri- 
salto durante la recente se- 
duta del comitato provinciale 
della sezione di Trieste del 
sodalizio. Il dott. Lorenzo Fo- 
gher, che presiedeva la riu- 
mione, ha rilevato che la lega 
è impegnata per statuto sia a 
promuovere ed a favorire gli 
studi e le ricerche riguardanti 
la diagnosi e la cura dei tu- 
‘mori, sia a provvedere all'as- 
sistenza dei malati indigenti e 
delle loro famiglie. Dopo es- 
sersi detto grato per la colla- 
‘borazione degli enti sostenito- 
ri, delle autorità, dei soci e 
della popolazione tutta che con 
animo sensibile e generoso, 
partecipa attivamente alla vita 
della sezione con offerte ed 
altri aiuti, il dott. Fogher ha 
avuto parole di particolare ap- 
prezzamento per l’opera disin- 
teressata e umana del comita- 
to Signore, diretto esemplar- 
mente da Maria Macchioro. 

Il segretario dott. Gabucci, 
ha svolto quindi la relazione 
finanziaria, dalla quale è emer- 
so che su un bilancio di lire 
28.891.248, ben lire 17 938.598 
risultano spese sotto voce «as- 
sistenza». La distribuzione è 
stata la seguente: L. 17.738.334 
per sussidi; L. 2.109.151 per 
‘affitti; L. 2.722.372 per viveri; 
L. 368.741 per sanitari. 

In un quadro complessivo 
annuale di circa 350 interventi 
‘per affitti, oltre 6500 sono sta- 
te le iniziative di assistenza 
diretta sia in denaro sia in vi- 
veri, oltre alle distribuzioni 
speciali di Pasqua e Natale. 

Altri dati significativi: 176 
interventi assistenziali domici- 
liari lungo l’arco di un anno; 
L. 3.921.421 spese per borse di 
studio e propaganda; 3.702.546 
lire per contributo al Centro 
triestino tumori con l'acquisto 
di ‘attrezzature; L. 1.377.419 per 
acquisto di reagenti e lavoro 
di citologia. Le spese di gestio- 
ne sono state contenute in L. 
1.951.194 il che significa meno 
dell'’8 per cento del totale, 
comprese le spese di cancel- 
leria, mobili, posta, impiegata. 

In conclusione un bilancio 
estremamente positivo e di as- 
soluta validità sia per gii sco- 
pi previsti sia per i risultati 
conseguiti. 


Conclusioni del convegno 
sui problemi della scuola 


Al ventiduesimo congresso na. 
zionale del Comitato di difesa 
‘lella scuola italiana che si è te- 
nuto a Firenze, ha partecipato, 
per la sezione di Trieste, il se- 


Impegno nella lotta 
<male del secolo» 


L'attività umanitaria e scientifica di un anno 
rispecchiata positivamente dai dati di bilancio 


gretario prof. Duilio Tagliafer- 
ro il quale ha fra l’altro soste- 
nuto l'opportunità che la scuo- 
la intervenga per raccogliere le 
stanze degli alunni e delle loro 
famiglie. 

Durante il congresso, che è 
«tato aperto dalla prof. Calderi. 
ni, la proposta di stato giuridi- 
co in corso d'approvazione al 
Parlamento e i pericoli che in 
essa ravvisano gli insegnanti, 
sono stati illustrati dal prof. 
Alfieri. 

Il sottosegretario alla pubbli. 
ra istruzione prof. Caiazza, ha 
affermato che la «scuola di tut- 
ti» non deve livellare, bensì va. 
jorizzare la libertà della perso- 
na dello scolaro. E’ seguito un 
ampio dibattito sulle rivendi. 
cazioni economiche dei docenti. 

La riunione si è conclusa con 
una mozione, approvata unani- 
memente, in cui si richiede una 
Miena rivalutazione, sia sul pia. 
mo professionale sia su quello 
economico, della categoria de- 
gli insegnanti. 


L'acqua sta alle fontane come il sale al pane, ma non esageriamo, Adesso l’acqua della fon. 
tana del Nettuno, in piazza Venezia, viene incontro ai passanti 
ture del basamento, I colombi hanno trovato un... abbeveratoio iroppo ampio per loro e i 
cittadini di che inzupparsi le scarpe anche con il bel tempo di questo soleggiato autunno 


(«Giornalfoto») 


filtrando da evidenti fendi. 


OI 


NUOVAMENTE SOLLECITATA LA REALIZZAZIONE DELLO SCALO SULL ALTIPIANO 


ESTESE: 


Occorrono ali al progetto 
dell’aeroporto di Prosecco 


Il problema oggi più che mai di viva attualità dopo la riduzione dei voli a Ronchi 
è stato prospettato al Ministro Bozzi e discusso all'assemblea dell'Ente promotore 


Nell’attualissimo discorso sul- 

la situazione dei collegamenti 
aerei che interessano la no- 
stra regione, nel quale si è ve- 
nuta ad inserire, inaspettata 
nota dolente, la riduzione dei 
voli che fanno capo allo scalo 
di Ronchi dei Legionari, torna 
costantemente a galla il pro- 
getto, da tempo in cantiere e 
da più parti sollecitato, dello 
aeroporto di Prosecco. 

Se ne è discusso, ancora una 
volta, durante l'assemblea ge- 
nerale ordinaria dell’Ente ae- 
roporto di Trieste, svoltasi al- 
la Camera di commercio, do- 
po che il problema era già 
stato affrontato in una riu 
nione del maggio scorso. 

Quello dell'aeroporto di Pro- 
secco è un discorso che si in- 
QURITA in. quello più generale 

lel potenziamento delle infra- 
strutture triestine nel settore 
dei traffici, corne ha sottoli 
neato il presidente dell’Ente 


avv. Daniele Morpurgo nel suo 
intervento all’assemblea. Pre- 
cedentemente a questa, lo 
stesso avv. Morpurgo aveva 
avuto un colloquio a Roma 
con il ministro dei trasporti 
on. Bozzi, al quale egli aveva 
illustrato, anche nella sua ve- 
ste di vicepresidente della 
Consulta economica provincia- 
le, i più urgenti problemi ri. 
guardanti i trasporti nel Friu- 
li- Venezia Giulia e in parti 
colare Trieste 

Il presidente dell’Ente aero- 
porto Trieste aveva fatto così 
presente al ministro. Bozzi, 
specificatamente per quanto 
riguarda il potenziamento dei 
traffici aerei, la necessità del- 
l’ulteriore potenziamento del. 
lo scalo di Ronchi dei Legio- 
nari e l'opportunità che possa 
venir realizzato quanto prima 
anche l'aeroporto di Prosec- 
co, per il quale già esiste un 
particolareggato progetto ela- 


La sezione triestina dell’Asso- 
ciazione italiana maestri catto- 
lici ha curato la pubblicazione 
di altre tre serie di schede di- 
dattiche per lo studio e la co- 
noscenza dell’ambiente, dedica- 
te agli allievi delle scuole ele- 
mentari e medie. Si tratta di 
‘un'iniziativa quanto mai valida 
(si è giunti ormai alle serie 33, 
34, 35), collaudata dall’esperien- 
za di diversi anni e che sod- 
disfa ottimamente le esigenze 
indicate dai nuovi programmi 
didattici. Di volta in volta, ven- 
gono illustrati i più vari aspet- 
ti della città; ora è di turno, 
nelle ultime serie di schede 
(stampate con la consueta niti- 
dezza dalla tipografia Arzioni) 


dei rioni di Barriena nuova e 
‘Barriera vecchia. Venticinque 
i cartoncini del primo itinera- 
rio, (lungo la via Carducci), 
sedici quelli del secondo: tutti 
con immagini antiche e nuove 
degli scorci e degli edifici più 
notevoli, corredate da ampie 
didascalie. 

L'iniziativa che si va ordina. 
tamente sviluppando non inte- 
ressa soltanto gli alunni delle 
scuole: dal testo, redatto con 
la massima cura, si ricavano 
dati preziosi per chiunque de- 
sideri conoscere a fondo la 
nostra città, È 

Le tredici schede della pri- 
ma serie illustrano esauriente 
mente la zona delle piazze Dal 


Pre nt = 


— = 


PITTORESCHE SFIDE TRA | TIFOSI NELLA TRIESTE DEI PRIMI ENTUSIASMI SPORTIVI 


Via di Rena era il Pordoi del vecchio ciclismo casalingo 


Un corridore con le «papuze» cucitegli dalla mamma impegnato sessant'anni fa nella «traversata podistica» delle due gallerie 


Froprio nel cuore della vec- 
chia Trieste, lungo l'antico 
corso cittadino, costituito dal- 
la piazzetta San Giacomo, la 
via Riborgo e la via del Pozzo 
Bianco, s'era localizzato a par- 
tire dal 1910 il centro della dif- 
fusione popolare di alcuni eser- 
cizi sportivi, quali il. ciclismo 
ed il podismo. Sport da povera 
gente ed alla portata di tutti, 
essi avevano trovato un subi 
taneo favore tra la gioventù di 


u praticarli senza alcuna rego- 
la, quasi in reazione alle con- 
dizioni di vita antigieniche, cui 
li costringeva un urbanesimo 
disordinato e soffocante, 

| L’elemento principale per la 
affermazione degli sport fra i 
popolani di Riborgo fu quindi 
la nascita o la residenza in 
quel rione di alcuni tra i più 
forti corridori podisti e cicli. 
sti del momento: da Nini Cot- 
tur ad Augusto Fumeo, da Bru- 
no Steffiniongo a Bertoia, a 
Mario Bianchi, Dobrigna, Ba- 
rison, ecc. In secondo luogo va 
considerata l’opera di mecena- 
tismo in favore degli sport, 


svolta modestamente ma con 
grande impegno idealistico, da 
recchi esercenti 


pai 
del quartiere, oscuri sostenito- 
ri d’una causa che stava gua. 
| dagnando la migliore gioventù 
di Trieste. 
Epicentro delle discussioni, 
delle sfide e -delle polemiche 


Cittavecchia. I ragazzi presero . 


tra i «tifosi» era la bottega del 
‘carbiere Genio Ceccoli, in via 
Riborgo 25, all'incirca dov'è 
ore il palazzo dell'INAIL. Era 
costui un autentico capo ame- 
no, dalmata d'origine, che tra 
una rasatura e l’altra trovava 
il modo d’intavolare accese di- 
spute sul valore dei campioni 
d'allora, sino ad organizzare le 
sfide tra i rivali, col relativo 
contorno di pittoresche scom- 
messe. 

A farne le spese erano molto 
spesso i suoi vicini di botte- 
ga, come il povero Vitez, che 
Un bel giorno si vide recapità 
re non so quante gabbie da ue 
celli usate, per un'inserzione 
messa artatamente a suo nome 
sul giornale. 
Altro luogo di vivaci conver- 
sazioni sportive era l’osteria 
Al Circo, in via del Pozzo Bian- 
co, all'angolo con .l'Androna 
Gusion. Il locale, dove si po. 
teva mangiare e bere a prezzi 
ussai modici, era frequentato 
da diversi giovani sportivi, spe- 
(G dai ciclisti dilettanti 
dell’Olimpia, della Liberi e For- 
ti e del Sempre Avanti. Erano 
costoro lo più meccanici o 
fornai la zona, che dopo 
‘aver sfacchinato per dieci o 
dodici ore in bottega, trovava 
no il gusto d’inforcare il ca- 
vallo d’acciaio per intermina- 
bili sgroppate su per le vie 
‘dell’Altipiano o dell'Istria. 

Ma per. le. sfide a singolar 


tenzone il campo di gara era 
talvolta scelto a due passi da 
casa. Una salita piuttosto im. 
pegnativa era costituita. ad 
esempio dalla via di Rena, che 
menava dal quadrivio di via 
Malcanton sino alla via Dono- 
ta. Tratto breve ma assai du 
to, che giocò dei brutti scher. 
zi anche a dei campioni tino. 
mati. Le scommesse per le' ten 
zoni su questo tratto venivano 
regolarmente pagate nella bet- 
tola di Maria, al vertice della 
stessa via di Rena (al n. 16), 
con solenni bevute e mangiate 
m favore di tutta la compa: 


Un autentico  rompigambe 
era poi costituito dalla ascesa 
della via Capello, dove un cam. 
pione triestino in carica (per 
la cronaca Enrico de Bonelli) 
trovò nel 1911 chi lo sconfisse 
con sorprendente facilità, gra. 
zie alla conoscenza delle segre- 
te difficoltà del percorso. 

Molto interessante e vivace 
era poi la concorrenzà a sfon- 
do. commerciale che i diversi 
bottegai di Riborgo si faceva- 
no attraverso i campioni pre- 
feriti. 

Il fotografo Guerra, che era 
‘un convinto ammiratore del 
‘podista Nini Cottur, esibiva 
‘una, grande fotografia a mezzo 
‘busto dell'atleta col petto co. 
perto di medaglie (secondo la 
moda, dell’epoca). Poco più in 
là i tifosi di Bertoia, che abi. 


tava davanti alla. piazza delle 
Scuole Israelitiche, dedicavano 
al loro asso un'iscrizione pro- 
piziatoria coi colori del club 
per il quale correva. 

Più discreta, ma non meno 
convinta, era la tifoseria nella 
via del Pozzo Bianco. Era que- 
sta, per chi non lo sapesse, la 
continuazione dell’antico decu. 
mano dei patrizi triestini, do- 
ve sorgevano le case delle più 
cospicue famiglie locali, poi 
sommerse dall’ondata dei pic- 
coli commercianti ed infine de- 
molite. 

Nella panetteria Faidiga, in 
casa dei Conti, lavorava uno 
dei più grandi talenti naturali 
espressi dal nostro ambiente 
sportivo: Bruno (Struza) Stef- 
finlongo. Nella macelleria sita 
in casa Montecchi, all'angolo 
con la salita di Santa Maria 
Maggiore, era occupato come 
garzone niente meno che Gior- 
gio Calza. Proprio di fronte 
‘nelle case che furono dei Bo. 
nomo) il padre di Michele Do- 
‘brigna (da Petrovia) gestiva la 
locanda al Pozzo Bianco. Qui 
solevano pernottare gli atleti 
istriani che venivano a gareg- 
giare a Trieste. 

Per strade diverse ciascuno 
di questi ragazzi era destinato 
a scrivere pagine importantis. 
sime nella storia dello sport 
triestino, Ma allora essi conce- 
Pivano l'agonismo soprattutto 


come una rivalità stradaiola e 
nersonale, che si estrinsecava 
‘n chiassose e divertenti com 
petizioni sulle stesse vie citta 
fine. 

Il «clou» di queste manife: 
stazioni si ebbe proprio ses. 
sant’anni orsono, il 20 ottobre 
1912, con la traversata podisti. 
ca delle due gallerie, da Piaz. 
za Goldoni alla via Broletto. I 
vecchi triestini ricorderanno 
ancora. l’enorme concorso di 
pubblico e gli interminabili 
sommenti cui dette luogo quel. 
la gara. Essa fu in sostanza 
una sfida fra i due assi di Ri 
borgo, Cottur e Bertoia, che 
erano i più forti podisti regio 
nali del momento. Ma, come 
spesso accade, fu un terzo in- 
comodo che mise tutti d’accor- 
do, bruciando i due favoriti sul 
traguardo. Ed era un altro ra. 
gazzo di contrada che andava 
a godere un momento di meri. 
tata celebrità: l’instancabile 
tornaretto Steffinlongo, che cor. 
teva con le «papuze» cucitegli 
dalla mamma! 

Tempi eroici davvero del no- 
stro podismo, ed entusiasmi 
forse irripetibili per un'attivi- 
tà giovanile che in ‘seguito, 
chiudendosi nelle piste e negli 
stadi di periferia, perderà quel 
carattere popolare che tanto 
aveva contribuito alle sue for. 


tune. 
Flavio Benussi 


SVILUPPI DI UN’ UTILISSIMA INIZIATIVA DIDATTICA DELL’ AIMC 


PROSEGUE DI RIONE IN RIONE 
LA <SCHEDATURA> DELLA CITTA 


Tre serie di cartoncini dedicate alle Barriere vecchia e nuova 


mazia ed Oberdan, con una de- 
scrizione della via Carducci 
qual è oggi e quale appariva 
ai tempi in cui si chiamava 
via del Torrente, quand'era an- 


[egg vivo il ricordo del corso 


d’acqua che scorre sotto di es- 
sa e la cui copertura risale al 
1849. La seconda serie, con do- 
dici schede, illustra il Foro Ul 
piano, il primo tratto della via 
Carducci con i portici di Chioz- 
za e la via Muratti; e poi su 
sino alla Barriera vecchia. So- 
no ricordate tutte le vie, an- 
che piccole, che si trovano nel. 
la zona, e spesso vengono for- 
nite esaurienti spiegazioni sui 
loro nomi. 

La terza serie, articolata in 
sedici schede, è forse la più 
interessante, e ricorda j cento 
anni di vita della scuola di via 
Media, eretta dal Comune su 
progetto dell’ing. Antonio En- 
rico Holzner, Un secolo fa il 
nuovo fabbricato era conside- 
rato all'avanguardia dell’edili. 
zia scolastica per le sue 23 au- 
le, ognuna illuminata da tre 
grandi finestre. Nel primo an- 
no di attività la scuola venne 
frequentata da 415 scolari e da 
295 scolare. Questa serie di 
schede dell’AIM vuole essere 
un omaggio alla scuola che dal 
1927 porta il nome di Fabio 
Carniel, volontario e caduto al- 
la testa di una sezione di mi. 
traglieri sul monte San Gabrie- 
le nel maggio del 1917. 

Un’intera serie è dedicata al. 
la zona che comprende le vie 
Vasari, Parini, Pascoli, della 
Pietà e Gambini, largo Sonnino 
e le vie Matteotti, Settefonta- 
ne sino al viale dell’Ippodro- 
mo e al piazzale De Gasperi. 
Particolarmente utili le notizie 
riguardanti l'Ospedale maggio- 
re, le varie attività industriali 
ed artigianali, la Pia Casa e il 
convitto, le varie scuole che 
sorgono nella zona, il ricreato- 
rio Padovan, le chiese. 

Le schede dell'AIMC sono di 
validissimo aiuto agli studenti 
e agli scolari che spesso, nel 
corso delle loro «ricerche» de- 
vono procurarsi tutta una se- 
rie di informazioni non facil- 
mente reperibili. 


R. G. 


DOMANI 


CORSA TRIS 


a Montebello 
ore 14.30 


borato dall’ing. Scarpa e che 
da anni è stato approvato dal 
Ministero dei trasporti. 


La realizzazione dell’aero- 
porto di Prosecco costituireb- 
be indubbiamente un indi 
spensabile contributo al mi- 
glioramento del sistema ae- 
roportuale della regione Friuli 
Venezia Giulia. E° da tener 
poi presente che la sua ubi- 
cazione a 12 chilometri dal 
centro cittadino si rivelerebbe 
vantaggiosa ai fini sia dei traf- 
fici aerei a medioraggio, sia di 
quei collegamenti mediante 
apparecchi di tipo «executive» 
che — secondo le indicazioni 
emerse da un’indagine con- 
dotta l’anno scorso dalla Ca- 
mera di commercio — vengo- 
no sollecitati dai grandi com- 
plessi industriali operanti a 
Trieste e nelle zone adiacenti. 

Non è da dimenticare poi 
che la presenza di uno scalo 
a Prosecco consentirebbe al- 
tresì un rilancio dell'attività 
aero-turistico-sportiva che con- 
ta nella nostra città numerosi 
‘appassionati. 

Nell’insistere presso il mini- 
stro “sulla necessità dell’inse- 
rimento dello scalo di Ronchi 
dei Legionari su linee che col. 
leghino Trieste con Monaco di 
Baviera, Vienna, Zagabria e 
‘Belgrado, l’avv. Morpurgo ha 
quindi fatto presente che un 
aumento dei traffici a Ronchi 
renderà ancor più necessaria 
la costruzione dell'aeroporto 
di Prosecco, le cui caratteri 
stiche meteorologiche ed oro- 
grafiche sono tali da costitui. 
Te una completa integrazione 
anche in casi di nebbia, con 
gli aeroporti di Venezia ® 
‘Ronchi dei Legionari. 

Il problema dell'aeroporto 
di Prosecco e quello più gene- 
rale dei trasporti e dei colle- 
gamenti interessanti la nostra 
regione, saranno comunque 
oggetto di ulteriori approfon- 
dimenti nel corso della visita 
che il ministro Bozzi compi- 
rà a Trieste verso la metà del 
mese, 


Concorso per ingegneri 


negli uffici del catasto 


Nella «Gazzetta Ufficiale» n 
265 del 10-10-1972 è stato pubbli. 
cato il D. M. 3 agosto 1972, con 
il quale è stato indetto il con- 


corso per esami a 140 posti di 
ingegnere in prova nel ruola 
della carriera direttiva dell'am. 
ministrazione periferica del ca- 
tasto e dei servizi tecnici eraria. 


ti. Le domande di ammissione 
al concorso, redatte su carta da 
bollo dovranno pervenire all’In- 
tendenza di finanza entro il 9 
novembre 1972. 


Indennità ai disoccupati 


Il giorno 6 novembre avrà 
inizio il pagamento della inden- 
nità di disoccupazione relativa 
alla seconda quindicina del me- 
se di ottobre. Il pagamento sa- 
rà effettuato nella sede di via 
Fabio Severo 46/1 dalle ore 9 
alle ore 12 con il seguente or- 
dine: lunedì 6. novembre cogno: 
mi A - Cn; martedì 7 Co - G; mer- 
coledì 8 H-O; giovedì 9 P-Sd; 
venerdì 10 Se-Z, 


css» 


MOSTRE 
D'ARTE 


- Sn 


mssmsnne recisi 


Sponza alla Russo 
Teri sera alla Galleria d'arte 


«Russo» (Galleria Rossoni), si 
è inaugui 
pittore Nicola Sponza. 


rata la personale del 


La mostra alla Galleria «Rus- 
so» resterà aperta sino al 10 


e potrà essere visitata tutti i 
giorni con il seguente orario: 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. 


EER 
GALLERIA RUSSO 
(Galleria Rossoni) 
OGGI APERTA 
espone 
NICOLA SPONZA 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni Nord-occidentali, sul. 
la Toscana e sulla Sardegna da poco 
nuvoloso a nuvoloso per nubi medio 
alte stratificate. Su tutte le altre 
regioni sereno o poco, nuvoloso, 

Temperatura: in lieve aumento la 
massime, in diminuzione le minime 

Venti: sulle regioni settentrionali 
calma di vento; sulle regioni centra» 
li tirreniche e sulla Sardegna debo» 
“i da Sud-Est; su tutte le altre re- 
gioni deboli intorno Nord. 

Mari: leggermente mossi i mari 
meridionali; quasi calmi gli altri 
mari, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 2, 17; Verona 6, 18; 
‘Trieste 12, 16; Venezia 10, 18; Mila- 
no 5, 15; Torino 7, 16; Genova 14, 
19; Bologna 7, 17; Firence 4,20; Pi 
sa 5, 21; Ancona 11, 16; Perugia 9, 
18; Pescara 7, i7; L'Aquila n.p.; 
Roma Nord 6, 20; Roma Fiumicino 
8, 22; Campobasso 8, 16; Bari 10, 
17; Napoli 9, 21; Potenza 5, 14; 
S. Maria di Leuca 12, 17; Catanzaro 
11, 18; Reggio Calabria 12, 21; Mes- 
sina 15, 20; Palermo 14, 19; Catania 
7, 23; Alghero 11, 20; Cagliari 9, 19. 


ANDIDIDIINDIIDNIIDDIINDA 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE — Per 1’8,,9 e 
10 dicembre gita a Plan de Corones. 
Informazioni ed iscrizioni nella sede 
di piazza Unità 3, dalle 19 alle 21. 
Tel. 35240. 

ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 
‘nica»S*novembre gita carsica, vom vi 
sita di alcune caverne. Informazioni 
e prenotazioni in sede, via S. Pel. 
lico 1, tel. 68795. 


= 


i 


CONDANNA CONFERMATA IN CORTE D'APPELLO 


Tenace come l'edera 
Il ladro <rampicante» 


Prese di mira due volte la stessa abitazione 


ma la seconda scalata 


notturna gli andò buca 


Su un saggio polisportivo,,, 
ladresco è incentrato il pro- 
cesso, celebrato dalla Corte 
d'Appello, presieduta dal dott. 
Marsi e formata dai consiglie- 
ti dott. Cinelli, dott. Boschini, 
dott. Edel e dott. Burattini, 
P.G. dott. Tavella, cancellie- 
te Mosca - Riatel. 

Viene valutato il ricorso 
presentato a suo tempo dal 
detenuto Gianni Ciampolino, 
di 40 anni, da Monfalcone: il 
4 luglio scorso, il Tribunale 
di Tolmezzo lo riconobbe col- 
pevole di un unico furto con- 
tinuato e aggravato e, con 
l’attenuante del danno lieve, 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


Chi punta all’ambo secco 
scelga fra i ritardatari 


Hanno fatto la loro apparizio- 
ne, sabato scorso, i seguenti 
numeri ritardati: su Bari 25 do- 
po 84 settimane di assenza, il 
30 dopo 42 ed il 13 dopo 11; su 
Cagliari 75 dopo II ed il 18 do- 
po 24; su Firenze 74 dopo 25, 
44 dopo 28 e 75 dopo 14; su Ge. 
nova 4 dopo 43, 10 dopo 64, e 1 
dopo 29; su Milano 59 dopo 60 
e 5 dopo 14; su Napoli 7 dopo 
33. e 5 dopo li; su Palermo 81 
dopo 13 e 41 dopo 20; su Torino 
81 dopo 42 e su Venezia 57 dopo 
38 settimane. 

Quadro dei numeri in ritardo 
con fra parentesi la cifra delle 
rispettive settimane: 

BARI: 37 (79), 76 (59), 29 (54), 
87 (52) e 58 (48); 

CAGLIARI: 65 (65), 53 (62), 
61 (59), 33 (52) e 68 (48); 

FIRENZE: 48 (103), 45 (89), 
14 (58), 4 (53) e 17 (52); 

GENOVA: 42 (77), 67 (66), 10 
(65), 85 (51) e 4 (43); 

MILANO: 37 (122), 78 (66), 67 
(63), 33 (59) e 22 (58); 

NAPOLI: 50 (80), 35 (72), 52 
(65), 57 (62) e 67 (59); 

PALERMO: 75 (100), 46 (93), 
90 (63), 53 (61) e 70 (57); 

ROMA: 42 (123), 25 (57), 36 
(53), 40 (52) e 87 (49); 

TORINO: 64 (99), 62 (53), 54 
(51), 74 (46) e 3 (45); 

VENEZIA: 43 (94), 40 (71). 61 
\71), 64 (63) e 34 (60). 

Il modo migliore per azzecca. 
Te un ambo secco è quello di 


selezionare due numeri in ruota 
del massimo ritardo. Gli appas. 
sionati alla cabala consigliano 
le seguenti puntate con ambo: 
37, 78 e 59 su Milano, 35, 50 e 9 
su Napoli e 42, 20 e 2 su Vene. 
zia, E' abitudine di ricavare i 
numeri da eventi importanti, 
pubblici e privati, e da sogni e 
le richieste delle combinazioni 
di ambi e terni ai ricevitori del 
lotto sono all’ordine del giorno. 


L 


pronostici 
gestito dall 


del danno risarcito e le «ge- 
neriche», lo condannò a quat- 
tordici mesi e venti giorni di 
reclusione e 40 mila lire di 
multa, revocandogli inoltre 
due precedenti benefici, ine- 
renti a complessivi undici 
mesi e 15 giorni di reclusio- 
ne e 35 mila lire di multa. 

L'azione penale prese l’av- 
vio nel gennaio scorso quan» 
do — come riferisce il consi. 
gliere relatore dott. Buratti. 
ni — Ilario Brollo, da Tol 
mezzo, denunciò al Commis: 
sariato del luogo un paio di 
colpi che uno sconosciuto 
aveva perpetrato ai suoi dan: 
ni. Nella notte tra îl 19 e il 20, 
il ladruncolo — era, ovvia: 
mente, il Ciampolino — acco- 
stò una scala trovata nel cor- 
tile al terrazzino della cuci 
na, lo raggiunse e, dalla por- 
ta-finestra, entrò  nell’allog- 
gio e si impadronì di poco 
più di settemila lire, razzian- 
dole nel portafoglio del Brol- 
lo e nella borsetta di sua so- 
rella nonché di un pacchetto 
di sigarette. L’ospite si rifece 
vivo nella notte del 27 quan. 
do, sempre a mezzo della sca- 
la, approdò nuovamente sul 
terrazzino ma la madre del 
denunciante, Viola Pellizzari, 
lo udì e diede l'allarme. Il 
Ciampolino, allora, ridiscese 
precipitosamente nel cortile 
e, con un impeto alla Coppi, 
inforcò la propria bicicletta 
e sparì nella notte. 

In base agli indizi raccolti, 
gli inquirenti risalirono al 


Ciampolino che, fermato, am- 


mise ogni addebito e restituì 
spontaneamente buona parte 
del denaro sottratto al Brollo. 
Al termine delle indagini, 
venne incriminato per furto 
e tentato furto aggravato, im- 
putazioni che la sentenza di 
primo grado riunì nell’ipotesi 
criminosa di furto continuato 
e aggravato. Alla Corte, Ciam- 
polino non ha altro da dire 
e prende, quindi, la parola il 
P.G., il quale sostiene la va. 
lidità dell'impugnata senten- 
za. L’avv. Bercè, che si assu: 
me la difesa dell’appellante, 
perora. un'ulteriore riduzione 
della pena ma la Corte con- 
ferma integralmente le delibe- 
razioni di Tolmezzo. 


ELARGIZIONI VARIE 


i 


pervenute îl Lo novembre 
In memoria della dott.ssa Fausta 
Geniram di sua madre Irma è di 
| suo padre Narciso da Egidia e Rober- 


to Geniram 60.000 pro 


‘edale Mag. 
giore « Fondo Fausta ‘ 


oiram. 


lavi AN pic iti citi AIR 


Giovedì, 2 novembre 1972 


IL PICCOLO 


IL DOCUMENTO CONCLUSIVO DEL COMITATO ECONOMICO-SOCIALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Dodici osservazioni del CRES 
al piano urbanistico regionale 


Lacune negli impegni per zone e settori economicamente importanti o che necessitano di sviluppo 
Le zone industriali - Esigenze dell’artigianato - Creazione di un unico Centro merci - Difesa ecologica 


TI Comitato regionale econo- 
mico-sociale (CRES), del quale 
fanno parte le rappresentanze 
delle varie categorie economi- 
che, imprenditoriali, di catego- 
ria e dei sindacati, nonché i pre- 
sidenti delle otto zone socio- 
economiche in cui è stato ripar- 
tito il territorio regionale, ha 
approvato un documento in cui 
si esprirne un motivato «parere» 
sull'ipotesi di piano urbanisti- 
co regionale. Il documento — 
che recepisce i suggerimenti e 
le critiche avanzate nel corso 
di un’ampia consultazione e gli 
ultimi emendamenti ad esso ap- 
portati nella seduta conclusiva 
dello stesso Cres affenma 
testualmente: 

«1. - La presentazione della 
"ipotesi di piano urbanistico re- 
gionale del Friuli-Venezia Gi 
lia” costituisce un atto novati- 
vo di marcato rilievo. E° la pri- 
ma volta che viene formulata 
un'ipotesi di assetto territoriale 
— con le interdipendenti riper- 
cussioni sul sistema scrio-eco- 
nomico — per una così vasta 
area geografica, quella dell’inte- 
ro Friuli-Venezia Giulia, Si pon- 
gono, preliminarmente, differen- 
tì ordini di problematiche sulla 
funzionalità del processo di pro- 
grammazione; deve infatti rile- 
varsi che: | 

— la pianificazione urbanisti. 
ca rappresenta un ulteriore a- 
vanzamento del processo di pro- 
grammazione: trattasi della tra- 
sposizione territoriale del pro- 
gramma socio-economico secon: 
do una linea di conseguenzia- 
lità; ne deriva un'esigenza di 
coordinamento, del resto avver- 
tita dal legislatore regionale lad- 
dove sancisce che "in armonia 
con la programmazione econo- 
mica nazionale e regionale e 
con le norme fondamentali del 
Ja pianificazione urbanistica, la 
Giunta regionale predispone la 
progettazione del Piano Urbani. 
stico Regionale” (art. 2 L.R. 
9 aprile 1968, n. 23); in ordine 
ai contenuti di concretezza del- 
l'intero processo programmato- 
rio, quindi in ordine ai temi fi- 
nanziari e delle scelte, è decisi. 
va l'armonizzazione della spesa 
regionale con gli obiettivi pro- 
grammatici. 


«2.- Collegata alle precedenti 
notazioni — dalle quali traspa- 
te la specificità del processo di 
‘programmazione in vista di una 
accettabile efficacia dello stes- 
so — appare anche la pregiudi- 
ziale esposta di seguito. Il Cres 
è stato consultato su un docu- 
‘mento contenente la ’’ipotesi di 
piano urbanistico regionale del 
Friuli-Venezia Giulia” che risul. 
ta costituito da una rappresen- 


"tazione:graficare. da.una rela- 


zione illustrativa. M nca invece 
l’altro elemento — previsto dal. 
l'art. 4 della L.R. 9 aprile 1968, 
n. 23, modificata con L.R. n. 30 
del 17 luglio 1972 — che è co- 
stituito dalle norme di attua- 
zione, 

«Tale mancanza — la cui di. 
mensione si evidenzia dal testo 
coordinato degli artt. 4 e 5 del. 
la L.R. n. 30 del 17 luglio 1972 — 
lascia incompiuto il contenuto 
dell’attuale consultazio > ed i- 
noltre postula un ulteriore in- 
terpello del Cres sugli aspetti 
normativi dell'ipotesi di piano 
‘urbanistico regionale, senza che 
l'avvenuta attuale fase di discus- 
sione generale abbia a limitare 
i successivi lavori a temi di 
carattere particolare: la nuova 
consultazione, cioè, dovrà inve- 
stire ogni aspetto, generale e 
particolare, dei contenuti del- 
l’ipotesi di piano urbanistico re- 
gionale atteso che l’attuale di- 
‘battito non può essere conside- 
rato che come un primo mo- 
mento di confronto e non come 
un atto ormai conclusivo. 

«Del resto, in favore di una 
‘ulteriore analisi dell’ipotesi di 
piano, depone anche la ristret- 
tezza dei tempi che il Cres ha 
avuto a disposizione per la con- 
sultazione di cui trattasi; nel. 
l’occasione dell'esame del pro- 
gramma, economico-sociale sa. 
ranno ripresi i temi viari che 
mon appaiono esaurienti nelle 
attuali previsioni. 

* 


«3, - Di seguito saranno espo- 
ste alcune tematiche che il Cres 
nel quadro della consultazione 
ha ritenuto di particolare ri- 
lievo. 

as 

«4, » Malgrado il continuo ri- 
chiamo al disegno strategico, 
che informerebbe l'ipotesi di 
piano urbanistico regionale, le 
cui proposte di politica setto- 
riale rappresentano il momento 


di un perfezionamento del dise- 
gno medesimo; appaiono per- 
tanto carenti le strategie riguar- 
danti: 

— la zona montana riguar- 
dante i comuni montani classi 
ficati tali per legge ed in par- 
ticolare la Car ©. ed il Tarvi- 
siano; il grado di integrazione 
tra le varie parti della nostra 
realtà territoriale ritenuto, ap- 
punto, insufficiente; l'arco por- 
tuale regionale che ruota sul si- 
stema portuale Trieste-Monfalco- 
ne la cui realizzazione è determi- 
nante per lo sviluppo del Friu- 
li- Venezia Giulia; il ruolo in- 
ternazionale del Friuli-Venezia 
Giulia: un'adeguata rete di in- 
frastrutture può rappresentare 
un efficiente crocevia, ma non 
realizza ancora la Regione - Pon- 
to, che noe pare costituire una 
alternativa alle aree congesti 
nate della Valle Padana. RES 

* 


«5. - Appaiono perfettibili — 
secondo un processo di revisio- 
ne di non lieve momento — 
specifici aspetti che ineriscono 
alla pianificazione urbanistica 
regionale; in Particolare: il 1i- 
vello di pianificazione zonale 
(zone socio-economiche) con ri- 
guardo ad una più marcata in- 
cisività sul piano politico-ammi. 
nistrativo e tecnico; il rinvio ai 
piani di zona della definizione 
dei comprensori, che doveva es. 
sere propria dell’ipo‘-si di pia- 
no; la mancanza della definizio- 
ne normativa del piano di zona 
della 865 per l’industria, l’arti- 
a) il pr ll commer. 
cio; Ja mancanza di una precisa 
definizione a tutti i livelli di 


tattico, si rileva SF di categorie e scar- 


pianificazione dello strumento 
quadro” a tempo indetermina- 
to e dello strumento ”operati- 
vo” a tempo determinato; il pro- 
blema dei controlli democrati 
ci ai diversi livelli di pianifi- 
cazione, 

«A questo punto conviene an: 
che un altro rilievo sulla caren- 
za concernente la fondamentale 
funzione dell’ipotesi di piano 
urbanistico regionale quale stru- 
mento urbanistico per le scelte 
localizzative di tutta la politica 
Tegionale: l'ipotesi di piano pre- 
vede gli standards urbanistici. 
E vero, ma vengono indicati so- 
lo ‘per i ‘servizi indotti ripeti 
bili”, non per i ’’servizi con fun- 
zione motrice” e ‘’’indotti vari”. 
In sostanza l’ipotesi di piano 
non opera quelle scelte che le 
dovrebbero essere proprie e spe- 
cifiche: localizzazione dei servi- 
zi funzione motrice” e localiz- 


indotti ripetibili), più specifica. 
ti di quelli nazionali e più arti. 
colati, corrispondono all’appli. 
cazione. dei D.M. 1 e 2 apri 
le 1968. 
CSC 

«6. - La tematica comprenso- 
riale, posta dall’ipotesi di piano 
‘urbanistico regionale, si è im- 
posta all'attenzione del Comita- 
to specialmente avuto riguardo 
alla ripercussione sull’autono. 
mia. degli Enti locali. Sono e- 
merse preoccupazioni di non lie. 
ve momento, atteso che la real- 
tà comprensoriale in fieri mo- 
difica profondamente le attuali 
strutture degli Enti locali. Da 
qui l’esigenza di un'ulteriore, 
più ampia meditazione in or- 
dine all'assetto comprensoriale 
programmato, da realizzare at- 
traverso un dibattito democra- 


alla creazione di una struttura 


zazione dei servizi indotti vari; | nuova si accompagni un appe- 
gli standards proposti (servizi | santimento dell'apparato ammi- 


E è necessario evitare che 


nistrativo esistente; peraltro, nel 
contempo, deve essere ricono- 
sciuta e seguita l’esigenza di un 
ammodernamento — anche nel 
la direzione della dimensione 
territoriale — degli Enti locali, 
tale che abbia maggior rispon- 
denza alla realtà socio-econo- 
mica. 
40» 

«7. - L’an.vio spazio riserva- 
to alle prospettive di sviluppo 

‘onomico-strutturale dell’agri- 
oltura come alternativa all’in- 
icazione di concrete proposte 
sui modi e forme di utilizzo del 
territorio agricolo, rappresenta 
la caratteristica dominante del 
documento in esame. Non ri- 
sulta, peraltro, individuato al- 
cun modello urbanistico per le 
attività agricole e per gli inse- 
djamenti abitativi degli impren- 
ditori del settore, fatta eccezio- 
ne per la generica proposta di 
zonizzazione delle aree agricole 
in tre grandi categorie. 


Carente l’<ipotesi>» 
sulla funzione di Trieste 


«Con questa impostazione si 
intende capovolgere gli obiettivi 
principali del piano stesso, su- 
bordinando le esigenze urbani 
Stiche e sociali delle popolazio- 
ni agricole agli auspicati feno- 
meni economici di sviluppo del 
settore. Non appare quindi com- 
Piutamente valutata l'importan- 
za della comunità rurale che è 
componente inscindibile della 
società civile e che, come tale, 
deve trovare giusto collocamen- 
to anche in questo importante 
disegno politico. 

«In ordine poi alla parte spe- 
cifica relativa alle esigenze di 
un idoneo futuro accentramen- 
to delle residenze agricole, si 
afferma la validità di tale indi- 
Tizzo purché vengano contestual- 
mente definiti i relativi stan. 
dards abitativi nonché quelli 
attinenti le strutture produtti- 
ve. Il Cres, pertanto, formula 
preoccupazioni sulla limitazione 
dell’edificabilità nelle zone a- 
gricole, pure se e stata sottoli- 
neata l'esigenza di uno sviluppo 
ordinato del territorio, tale da 
evitare l'insediamento disordi- 
nato delle aree agricole. 


Vero è che le anzidette pre- 
occupazioni hanno fondamento, 
tenuto conto appunto dei temi 
specifici e delicati — per le im- 
Pplicazioni umane ed economi- 
che — derivanti dall’accentra- 
mento degli agricoltori in nu- 
clei abitativi più consistenti; più 
in generale non è condivisibile 
la considerazione delle zone a- 
gricole come aree di risulta. 

«Infine, va rilevato che l’agri- 
coltura non è stata considerata 
come settore chiave, restando 
quindi misconosciuto il rilievo 
urbanistico di una politica di 
rinnovamento del settore; vi è 
in questo la sottovalutazione 
della pianificazione territoriale, 
avuto riguardo alle strutture re- 
lative alla commercializzazione 
e trasformazione: del prodotto 
agricolo; alla destinazione di 
aree di altissima vocazione agri. 
cola con prodotti specializzati, 
sottraendole all’espansione in- 
controllata urbana ed industria- 
le; alla residenza agricola, agli 
standards relativi, all'accesso ed 
al tipo di servizi e, ancora, al 
problema dei trasporti e della 
viabilità. 

+ 

«8. - Per quanto concerne il 
Settore industriale, si rileva la 
esistenza di tre livelli organiz» 
zativi ed insediativi: 

«Zone industriali regionali, 
‘Eccezione fatta per alcune, in 
generale le zone industriali re- 
gionali si trovano tuttora in fa- 
se di primo avvio sia per l’at- 
tuazione delle infrastrutture, sia 
per l’entità delle imprese inse- 
diate. Viva preoccupazione de- 
Tiva dall'assenza di strumenti 
— rilevata nell'ipotesi di pia- 
no — atti ad acquisire i suoli 
destinati all'industria ed a evi- 
tare la lievitazione dei costi. Il 
Cres ha individuato inoltre i se- 
guenti fondamentali elementi di 
ritardo, che dovrebbero essere 
Timossi: carenza degli strumen- 
ti giuridici regionali ‘e delle pro- 
cedure per l'attuazione delle zo- 
ne industriali; carattere non u- 
nitario degli statuti consortili, 
assenza, nei consorzi, ‘ci rap- 


sa capacità attuattiva dei con- 
sorzi medesimi. 
«Zone industriali comunali. 


Mancano dati precisi sull’esten- 
sione e sul numero ‘delle zone 
industriali comunali. Alcuni da- 
ti resisi disponibili in sede Cres 
consentono di ritenere che tali 
dimensioni siano di ordine di 
tre-quattro volte superiore ri- 
spetto a quello delle zone regio- 
nali. Si rendono, pertanto, ne- 
cessarie una precisa identifica. 
zione della situazione esistente 
ed una proposta dettagliata di 
organizzazione che sia coerente 
con i principi ispiratori dell’ipo- 
tesi di piano urbanistico regio- 
nale, 

« Insediamenti industriali spar- 
si. Da documenti presentati al 
Cres. risulta essere cospicua la 
entità delle imprese insediate 
fuori delle zone industriali e ri- 
cadenti in zone residenziali o 
agricole. Pur non sottovalutan- 
do gli aspetti negativi di una 
tale situazione ed auspicando 
‘una maggiore razionalità per i 
nuovi insediamenti, sì esprime 
l’avviso che non sia opportuno 
vengano assunti orientamenti 
punitivi nei confronti di tali im- 
prese in quanto a tutt'oggi non 
risultano agibili le alternative 
offerte dalle zone industriali re- 
gionali e comunali. 

«In conclusione, si ritiene che 
l'ipotesi di piano urbanistico re- 
gionale debba basare le proprie 
scelte su un’attenta ed appro- 
fondita conoscenza della realtà. 
‘Tali scelte devono necessaria- 
mente proporre soluzioni razio- 
nali per tutti tre i livelli sue- 
sposti e tenere conto delle di- 
verse esigenze e caratteristiche, 
oltre che delle maggiori, soprat- 
tutto delle piccole industrie, che 
— come è noto — hanno un pe- 
so notevole nella’ realtà regio- 
nale. 


«Alla classificazione sopra e- 
sposta ed ai conseguenti indi- 
Tizzi urbanistici da assumere 
nelle singole situazioni indica. 
te, non può venir ricondotto il 
problema dell’industria triesti. 
na. Per questa ultima si pone 
‘una problematica molto più con- 
centrata, sia per le caratteristi 
che ambientali affatto specifi 
che, sia per aver essa assunto 
la funzione di alternativa eco- 
nomica ed occupazionale al de. 
classamento delle attività con- 
nesse al porto, che si sono ma- 
nifestate con una non soddisfa; 
cente dinamica dei traffici, con 
la mortificazione del ruolo em- 
poriale e con la sempre minor 
incisiva presenza nell’ambito del- 
la cantieristica. 

"a 

«9. - Si rileva che le esigenze 
dell’artigianato in materia urba- 
mistica sono state completamen- 
te ignorate dall’ipotesi di piano 
‘urbanistico, nonostante che l’ar- 
tigianato rappresenti nella re- 
gione un complesso di circa 28 
mila aziende con 70 mila ad- 
detti (al 31 dicembre 1970 gli 
occupati nel settore dell’artigia- 
nato incidevano con il 14,5 per 
cento sul totale degli occupati 
nel Friuli- Venezia Giulia). Il 
Cres ritiene, pertanto, che nel. 
l'ipotesi di piano urbanistico re- 
gionale debba essere predispo- 
sto un capitolo per l’artigiana- 
to, così come è avvenuto per gli 
altri settori economici. 

«In particolare, per le impre- 
se che operano complementaria- 
mente alle industrie maggiori 
l'insediamento deve essere nelle 
zone industriali sia se svolgo- 


no attività produttiva autono- 
ma, sia se l’attività è comple- 
mentare alle imprese maggiori. 
Avuto riguardo all'artigianato 
artistico e tradizionale, localiz: 
zato soprattutto nei territori 
montani, le attività del medesi. 
mo non possono avere svolgi. 
mento nelle zone industriali; de- 
vono bensì trovare ubicazione 
in zone accessibili alle correnti 
di traffico soprattutto turistico. 

«Dovrà essere considerato, an- 
cora, l'aspetto dei "Centri arti- 
giani”, da costituire con il sì. 
stema del leasing a cura della 
’’Friulia-Lis”, attraverso i quali 
E.S.A. e ’’Friulia-Lis” intendono 
risolvere i problemi dell’ubi- 
cazione delle aziende artigiane 
produttrici di beni e di servizi 
alla periferia dei maggiori cen- 
tri urbani ed in determinate 
aree della regione. Tali Centri 
artigiani” dovranno essere pre- 
visti dall'ipotesi di piano urba- 
nistico regionale e dovranno 
fruire delle agevolazioni per le 
infrastrutture predisposte dalle 
leggi regionali per le zone in- 
dustriali. Infine, le preoccupa» 
zioni espresse precedentemen- 
te sugli insediamenti industria- 
li sparsi, vanno estese anche al 
settore artigiano e. pertanto, 
nell’ipotesi di piano urbanistico 
regionale devono essere tenute 
nel debito conto. 

«rt 

«10. - Una valutazione sul ruo- 
lo di Trieste, quale emerge dal- 
le ipotesi di piano urbanistico 
regionale deve tener conto di 
due elementi: il piano si pone 
ceme strumento di sviluppo 
tendente alla massima integra 
zione del territorio regionale se. 
condo obiettivi comuni; il pia» 
no, nel mentre prevede una cer- 
ta flessibilità nelle politiche set» 
toriali, pone quali invarianti u- 
nicamente le scelte politiche di 
fondo, Tra queste, particolare 
rilievo viene dato al ‘uolo di 
Tegione-ponte che deve essere 
ao dal Friuli-Venezia Giu. 
ia. 

«La logica connessione tra le 
due premesse porta alla con- 
siderazione dell’imprescindibile 
funzione di Trieste nella strate- 
gia di sviluppo regionale; tale 
ipotesi peraltro rischia di rima- 
nere allo stadio teorico, se non 
Viene suffragata da conseguenti 
scelte urbanistiche e program. 
matiche. 


«Per tale motivo il Cres ritie- 
ne opportuno un ripensamento 
relativo ai problemi discenden- 
tì dalla vocazione intermediatri- 
ce della nostra regione, con par- 
ticolare considerazione alla fun- 
zione assolta da Trieste, dal suo 
porto e dalle:sue strutture qua- 
li strumenti principali per il 
raggiungimento di questo obiet- 
tivo. In particolare si rileva che 
nell'ipotesi di piano non si af- 
fronta in modo determinante 
il problema della localizzazione 
del Centro merci di interesse 
regionale. Il Cres ritiene pure, 
allo scopo di meglio puntualiz- 
zare e formulare queste tema- 
tiche, che ad esse debba essere 
dedicato uno speciale capitolo. 

a 


«11. - Per quanto concerne i 
servizi commerciali di livello su- 
periore ed interesce regionale, 
va rilevato: che i! centri di vali. 
co debbono essere strutturati in 
modo da favorire tanto il traf- 
fico stradale delle merci quan- 


to quello turistico e debbono 
perciò disporre di due separati 
settori: uno per il controllo do- 
ganale delle merci trasportate 
su autotreni e l’altro per il con- 
trollo doganale deglì automezzi 
turistici. Poiché è lecita la pre- 
visione di una notevole espan- 
sione dei due settori in questio- 
se, le caratteristiche strutturali 
di tali centri dovranno essere 
tali da soddisfare i previsti svi. 
luppi. 

«Non è inoltre condivisibile 
l'impostazione secondo la qua: 
le i centri di valico non debba- 
no disporre, in aree ad'essi a- 
diacenti, anche delle attrezzatu- 
re necessarie alla manipolazio- 
ne, raccolta, conservazione, con- 
centrazione, decentrazione e smi- 
stamento. delle merci. 


«Che la creazione invece di 
un unico centro merci nella re- 
gione potrebbe risultare solu- 
zione irrazionale ed onerosa; do- 
vrebbero pertanto essere studia- 
te le possibilità di un’altra so- 
luzione: quella di centri merci 
annessi a centri di valico oppu- 
re collegati con le aree portua- 
li ed in particolare con i porti 
commerciali che sono già strut- 
turali come ‘centri merci” per 
loro caratteristiche d'origine. 


«Che i due centri emporiali 
annonari di Trieste e Gorizia 
vengono presentati con una de- 
nominazione impropria, perché 
essi in effetti altro non sareb- 
bero se non grandi centri per 
la vendita al dettaglio o shop- 
ping centers. Nel Cres non è con- 
divisa questa particolare confi. 
gurazione degli anzidetti centri 
che, secondo l'ipotesi di piano, 
dovrebbero essere connessi ai 
centri di valico, assorbire par- 
te dell’affluenza di utenti jugo- 
slavi ed anche creare il feno- 
meno, della pendolarità tra cit- 
tà e punto d’insediamento dello 
shopping per gli acquisti che 
verrebbero effettuati dai resi. 
denti. 

«Tale soluzione comportereb- 
be uno svuotamento dell’impor- 
tanza commerciale delle due cit- 
tà così come oggi esse sono 
strutturate nel servizio di distri- 
buzione, senza vantaggi apprez- 
zabili, in quanto anche le gran. 
di imprese di distribuzione al 
dettaglio sono già presenti sia 
a Trieste che a Gorizia. Va infi- 
ne rilevato che il fenomeno de- 
gli acquisti effettuati a Trieste 
e Gorizia da cittadini jugoslavi 
non può essere considerato suf. 
ficientemente. stabile. 

Case 


«12, - Tl Cres ritiene anche di 
porre l'accento sul sistema eco- 
logico regionale che necessita 
di tempestivi provvedimenti ten- 
denti alla difesa del medesimo; 
così, esemplificando, appare ur- 
gente la specificazione della pro- 
gettazione e la regolamentazio- 
ne concernente i parchi natura- 
li regionali. In particolare, nel- 
l'esame dello schema di asset- 
to territoriale proposto, si nota 
che tutte le ipotesi coinvolgono 
il territorio fino alla linea. co- 
stiera, comprender “> al massi- 
mo la zona lagunare. Il mare è 
escluso. da qualsiasi previsione 
di intervento: è ‘uesta una ca- 
renza cui ovviare». 


L'astensione della Cisnal 
al piano CRES 


A proposito  dell’astensione 
al momento del voto nel docu- 
mento che esprime la consulta- 
zione del Comitato sull’ipote- 
si piano urbanistico regionale, 
il rappresentante della Cisnal 
avvocato Fabio Lonciari ha 
voluto precisare i motivi come 
risultano dalla sua dichiara- 
zione in aula: È 

«Pur considerato che il pare- 
re espresso dal CRES in sede 
di consultazione sull'ipotesi del 
PUR mette in risalto le caren- 
ze del piano, specie per quan- 
to riguarda la funzione geoe. 
conomica di Trieste, poiché 
nel documento del Comitato è 
sostanzialmente recepita la 
scelta. politica di fondo del 
PUR (identica all’idea ispira- 
trice della programmazione re- 
gionale) che rivendica alla Re- 
gione il ruolo «Regione ponte», 
la Cisnal si astiene dall’appro- 
vare il documento-consultazio- 
ne ritenendo che la collocazio- 
ne del Friuli e Specie di quella 
parte della Venezia Giulia co- 
incidente con l'VIII Zona. so- 
cioeconomica, è quella propria 
delle :zone eccentriche della 
CEE, per le quali i principi 
informativi della sistemazione 
urbanistica — previsti in sede 
comunitaria — sono diversi da 
quelli proposti dal.piano urba- 
nistico regionale». 


IN CIFRE UN ANNO DI NASCITE NELLE NOSTRE PROVINCE 


Sempre più ridotto 
l’incremento demografico 


Una differenza fra natalità e mortalità di un'unità e mezzo 


ogni mille abitanti - Uno dei più bassi indici della penisola 


(G.P.) - Nello scorso anno, nel 
Friuli-Venezia Giulia si sono re- 
gistrate 16,290 nascite (pari ad 
‘una media di 45 nati al giorno) 
e i casi di mortalità sono stati 
14,517. Pertanto il movimento 
demografico naturale ha presen- 
tato un incremento di 1.773 uni 
tà. Incremento piuttosto mode- 
sto se nel decennio 1955-65, in- 
fatti, la differenza fra il nume 
to dei nati e quello dei morti si 
era aggirata, in media, fra le 2 
mila e le 3 mila unità annue. 

Rapportate alla popolazione 
residente nella regione, queste 
cifre corrispondono rispettiva- 
mente ad una media di 13,5 na- 
ti vivi e di 12 morti, per mille 
abitanti, Di conseguenza, si è 
avuto un incremento di sole 1,5 
‘unità per mille abitanti. Con- 
frontato con quelli relativi agli 
anni precedenti, tale indice — 
notevolmente inferiore al tasso 
registrato sul piano nazionale 
(pari ad un incremento di 7,2 
unità, per mille abitanti) — ri- 
‘leva che nel corso dell'ultimo 
mezzo secolo il quoziente di in- 
cremento naturale è andato, nel 
Friuli - Venezia Giulia, gradual- 
mente riducendosi: il saldo del 
movimento demografico natura- 
le è infatti sceso da una media 
annua di 5,5 unità nel triennio 
1930-32, a 5,0 unità cinque anni 
dopo, a 3,3 unità nel 1951, a 18 
unità nel '61 ed a sole 1,5 unità 
nello scorso anno, 

Ne è derivata la conseguenza 
che, malgrado la contempora- 


nea diminuzione del flusso emi- 
gratorio, la popolazione della 
regione ha segnato un andamen- 
to pressoché stazionario. 

Soffermandoci a considerare 
più in particolare l'andamento 
delle nascite, si rileva inoltre 
che il Friuli-Venezia Giulia pre- 
senta uno dei più bassi indici 
di natalità riscontrabili nelle re- 
gioni italiane, fatta. eccezione 
per la Liguria. Tale indice va- 
Tia, nell’ambito della nostra re- 
gione, da provincia a provincia: 
da una media di 15,5 nati per 
mille abitanti nella provincia di 
Pordenone, scende a 15,0 nati 
nell’Isontino, a 13,4 e rispettiva- 
mente a 10,5 nati per mille abi- 
tanti nelle province di Udine e 
di Trieste. 

Tutto ciò ovviamente si riflet- 
te anche sul numero dei figli 
nati alle singole coppie di coniu- 
gi. Infatti, qualora si esamini 
l’ordine di nascita dei nati nel 
Friuli-Venezia Ginlia nel corso 
dell’anno considerato, si con- 
stata che in 7.233 casì (equiva- 
lenti al 44 per cento del totale) 
si è trattato del primo figlio; in 
5.763 casì del secondo fiolio, in 
2.145 casi del terzo e soltanto 
in 673 casi del quarto fiolio, I 
nati compresi in queste ultime 
categorie (cioè, terzo e quarto 
figlio) rappresentano complessi. 
vamente il 17 per cento dei na- 
ti nel Friuli-Venezia Giulia nel- 
l’anno considerato; percentuale 


inferiore a quella riscontrabile 
sul piano nazionale (23 p.c.). 

Ancor più accentuato appare 
il divario esistente fra la situa- 
zione locale e quella nazionale, 
qualora si considerino le classi 
più elevate, vale a dire î quinti 
— in ordine di nascita — i se 
sti, i settimi nati e via dicendo. 

Al riguardo, spulciando fra le 
statistiche, si rileva che, per 

uanto attiene all’età delle ma- 

ri, in quattro casi essa non 
aveva ancora superato il sedice- 
simo anno di età, mentre un 
caso riguardava una donna di 
48 anni che, a tale età, aveva 
avuto il suo primo figlio. Sette 
madri di età inferiore ai dician- 
nove anni, poi, avevano già avu. 
to il loro secondo figlio; e due 
di diciannove anni, il loro terzo 
figlio; mentre una madre di ven- 
tiquattro anni era già giunta al 
suo, settimo parto. 

La maggiore frequenza di na- 
scite si verifica, tuttavia, per 
quanto attiene all’età delle ma- 
dri, fra i venticinque ed i tren- 


t’anni: nell’anno considerato, e- 
sattamente con 5.478 nati, pari 
al 34 per cento del totale. Quin- 
di vengono le madri comprese 
nella classe di età 15-21 anni, 
con 4.249 nati. 

VEE LOT PULITE IL OA 


Suocera novantenne 
ferita dalla nuora 


Non potendo soffrire i rim- 
proveri della suocera (una non: 
nina di novant'anni), la nuora, 
che ne ha 48, ha tappato la boc- 
ca alla vegliarda con tanta de- 
cisione, da provocarle una va- 
sta ferita all’interno della guan- 
cia sinistra. 

Il fatto è successo nell’abita- 
zione delle due donne, in stra. 
da di Rozzol, durante un litigio, 
al quale era presente il marito, 
il quale vive però separato. Ve- 
dendo la madre novantenne 
sanguinante, si è affrettato a te- 
lefonare al «113». 
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Il Pretorio di Capodistria 
alla ribalta del «Lions» 


Il Lions Club di Trieste s'ap- 
presta a festeggiare il XV an- 
niversario della propria istitu- 
zione con una manifestazione ce- 
lebrativa della «Charter Night», 
che riunirà la sera dell’11 no- 
vembre, tutti i soci intorno al 
governatore del distretto 108 
«Tn», avv. Cadoppi di Reggio 
Emilia, in visita ufficiale nella 
Circostanza. 

Continua intanto l’attività nor- 
male. Nell'ultima riunione con- 
viviale l'interesse dei soci si è 
concentrato sul cortometraggio 
«Pietre di Capodistria» e, come 
ha osservato il presidente dott. 
Rosolini, sull'iniziativa alla qua- 
le il film sj riferisce, cioè alla 
azione diretta ad assicurare il 
restauro dello storico Palazzo 
Pretorio, recentemente decisa 
dalle autorità jugoslave. La pro- 
iezione è stata preceduta da 
una prolusione del giornalista 
Ranieri Ponis, invitato alla sera- 
ta con la regista del documen- 
tario, Marucci Vitrotti Vascon. 

Al termine della proiezione, 
che è stata coronata da vivi 
consensi, ha. preso. la parola, 
nella sua duplice veste di Lion’ 
e di presidente della Fameia 
capodistriana, il dottor Della 
Santa. 

Nella serata è stato ospite di 
onore del Clum il comandante 
del Presidio, gen. Cellentani, il 
quale, nel ringraziare della ca- 
lorosa accoglienza tributatagli, 
ha efficacemente tratteggiato la 
problematica che investe i gio- 
vani d'oggi durante e dopo la 
esperienza del servizio militare. 


COLLABORAZIONE FRA COMUNE E PROVVEDITORATO AGLI STUDI 


Ricerche didattiche 
in due civici musei 


Gruppi di studio al «Revoltella» e all'Istituto di storia naturale 
Biblioteche e materiale a disposizione - Ampi sviluppi dell’ iniziativa 


Nell'ambito delle attività cul- 
turali del Comune e in collabo- 
razione con il Provveditorato 
agli studì saranno attivati dei 
centri di ricerca didattica come 
servizio dei civici musei. Tali 
centri si affiancheranno per ora 
al Civico museo di storia natu- 
rale e al Civico museo «Revol- 
tella», e successivamente anche 
ai Civici musei di storia e arte, 
che metteranno a disposizione 
la sede, il materiale, le biblio- 
teche e promuoveranno il coor- 
dinamento della ricerca didat- 
tica. A formare tali gruppi si 
auspica siano tutte le persone 
interessate ai problemi della 
scuola, insegnanti quindi in pri- 
mo luogo, ma anche i giovani 
che sì preparano all’insegna- 
mento. 

Gli argomenti e i problemi 
C- affrontare saranno scelti e 
decisi dagli stessi componenti 
del gruppo una volta costituito. 
Al fine tuttavia di chiarire lo 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Gazzolo e la Martino 
martedì al Rossetti 


Proseguono le repliche di <Noi delle vecchie province» 


«Don Giovanni involontario» 
di Vitaliano Brancati andrà in 
scena martedì 7 novembre al 
Politeama Rossetti, presentato 
da una nuova compagnia nella 
quale spiccano i nomi di Nan- 
do Gazzolo, Mario Maranzana, 
Miranda Martino, Valeria Cian- 
gottini, Franco Castellani e An- 
drea Matteuzzi. Lo spettacolo 
che si avvale della regia di 
Giorgio Albertazzi ha aperto la 
stagione romana lo scorso ot- 
tobre. 

Continuano intanto le repli 
che, che sì concluderanno do- 
menica, di «Noi delle vecchie 
province» di Carpinteri e Fa- 
raguna che ha felicemente inau- 
gurato la stagione in abbona- 
mento dal Teatro Stabile. Sa 
bato 4, due spettacoli, alle 16.30, 
serale alle 21, domenica 5 solo 
diurna. 


AL VERDI 
Si inaugura il 10 


la stagione lirica 
La stagione lirica 1972-73 sarà 
inaugurata al Teatro Verdi la 
sera del 10 novembre con «Un 


Il consigliere regionale Lovri- 
ha (PCI) ha rivolto al presiden- 
te della Giunta la seguente in- 
terrogazione: «In relazione allo 
incendio al. deposito dell’oleo- 
dotto Trieste-Baviera dello scor- 
so agosto, l'amministrazione co- 
munale di San Dorligo della 
Valle ha provveduto alla istitu 
zione di una commissione peri. 
tale per valutare l'entità dei 

mi causati alle coltivazioni 
agricole, che è stata fissata in 
L. 13.500.000, mentre per i dan- 
ni ai fabbricati è in corso la 
valutazione da parte del Genio 
civile di Trieste. Il sottoscritto 
interroga il presidente della 
Giunta per sapere se intenda in- 
tervenire e quali provvedimenti 
eventualmente intenda prendere 
per il risarcimento dei danni 
in parola». 

Sullo stesso argomento è sta- 
ta compilata anche una interro- 
gazione dai consiglieri Morelli 
e Geîter-Wondrich (MSI) ai qua- 
li il presidente della Giunta ha 
dato la seguente 


risposta: 


Attentato alla SIOT 
e danni ai privati 


INTERROGAZIONI 


«Ai fini della risposta vengo- 
no riunite le due interrogazioni 
che si riferiscono al medesimo 
oggetto e cioè ai danni causati 
alle colture agrarie e ai fabbri- 
cati dall'incendio dei serbatoi 
dell’oleodotto a S. Dorligo della 
Valle. Gli organi tecnici perife- 
Tici dell'Assessorato regionale 
agricoltura, foreste ed economia 
montana hanno sellecitamente 
effettuato un sopralluogo per 
accertare la natura e la rilevan- 
za dei danni verificatisi alle col- 
ture agrarie. Risultano partico. 
larmente colpiti ha. 8.50 di vi. 
gneto (con una perdita di circa 
40 per cento del prodotto): di 
questa superficie una ristretta 
zona (ha. 0.50) ha subito la di- 
struzione delle piante. In com- 
plesso i danni si possono stima- 
Te sull'ordine di 7 milioni. Gli 
Uffici del Genio civile hanno 
compiuto la valutazione dei dan- 
ni prodotti agli immobili: per 
quanto non sia dato conoscere 
l'esatto ammontare, si può par- 
lare di cifre di entità non con- 
siderevole. 

Nonostante ogni buon volere 
l'amministrazione regionale non 
può rettamente intervi 


nei confronti dei danneggiati, in 
quanto le vigenti disposizioni 
regionali prevedono benefici con- 
tributivi e creditizi nelle ipotesi 
di perdite derivanti da calami- 
tà naturali e da eccezionali av- 
versità atmosferiche, 

Si sottolinea, comunque, che 
è in corso una inchiesta giudi- 
ziaria sulle cause dell’evento. 
Da informazioni assunte presso 
la SIOT risulta estremamente 
difficile che i danni in questio- 
ne vengano risarciti dalle com- 
pagnie assicuratrici, dato che i 
rischi coperti dalle garanzie 
non si estendono a questa par- 
ticolare categoria. La Giunta re- 
gionale si riserva di esaminare 
le possibilità di un intervento 
particolare, stante l'impossibili- 
tà di intervenire in base alla 
legge regionale 33/65». 


I corsi per insegnanti 


I consiglieri Rizzi, Cuffaro, 
Bosari, con una interpellanza 
del 25 settembre scorso, chiede- 
vano alla Giunta regionale quali 
passi intendesse compiere, in ac- 
cordo con i sindacati confede- 


enire | rali della scuola, nei confronti 


AL CONSIGLIO REGIONALE 


del ministero della pubblica 
istruzione per Ovviare ai disagi 
ed alle carenze di carattere or- 
ganizzativo che si stanno veri. 
ficando nello svolgimento dei 
corsi abilitanti. 


L'assessore alla pubblica istru- 
zione Giust ha risposto agli in- 
terpellanti sottolineando le 
preoccupazioni con cui l’ammi- 
nistrazione regionale ha segui. 
to il problema. Giust ha ricor- 
dato in proposito l'ordine del 
giorno stilato a Firenze in oc- 
casione di una riunione fra gli 
assessori regionali competenti. 

Gli assessori rivendicarono in 
quell’occasione — ha ricordato 
Giust — per le Regioni stesse 
una partecipazione primaria alla 
gestione della formazione dei 
docenti, affermando il diritto 
degli insegnanti partecipanti ai 
corsi a vedere rispettate le in- 
dicazioni della legge 1074 di 
partecipazione alla gestione dei 
contenuti dei corsi stessi volti 
ad assicurare una migliore qua- 
lificazione sul piano metodologi- 
co e pedagogico. 

Gli assessori regionali chie- 
sero altresì che fossero presi 


dal ministero della pubblica 
istruzione i provvedimenti atti 
a garantire agli insegnanti che 
frequentano i corsi l'effettiva 
gratuità degli stessi sollevando- 
li dai disagi economici cui la 
organizzazione dei corsi li co- 
stringe a sottostare. 

Come è noto — ha proseguito 
Giust — le intese nel frattem- 
po intercorse tra il ministro e 
i rappresentanti degli insegnan- 
ti (anche se sussiste divergenza 
fra i sindacati), hanno consen- 
tito di sdrammatizzare la situa- 
zione dei primi giorni e di 
chiarire alcune questioni: il pe- 
riodo di svolgimento dei corsi, 
concentrando le 50 ore di atti- 
vità previste nel mese di otto- 
bre, è stato fissato, per ì corsi 
di carattere nazionale e inter- 
regionale, neì giorni dal 29 ot- 
tobre al 5 novembre, mentre, 
per quelli regionali, lo svolgi. 
mento è stato stabilito nelle 
giornate di sabato comprese tra 
il 7 ed il 28 ottobre e dall’11 al 
5 novembre, e ciò proprio allo 
scopo di evitare al massimo 
spese e disagi per i frequen- 
tanti. 


ballo in maschera» di Giuseppe 
Verdi; maestro concertatore e 
direttore Oliviero de Fabri 
tiis, 

Sulla scena canteranno Carlo 
Bergonzi, nella parte di Riccar. 
do, Piero Cappuccilli (Renato), 
Rita Orlandi Malaspina (Ame. 
lia), Adriana Lazzarini (Ulri. 
ca), Daniela Meneghini Mazzue. 
cato (Oscar), Lucio Rolli (Sil. 
vano), Massimiliano Malaspina 
(Samuel), Vito Susca (Tom), 
Raimondo Botteghelli (un giu- 
dice), Dario Zerial (un servo di 
Amelia), 

Regìa di Aldo Mirabella Vas 
sallo; scene di Camillo Parra 
vicini e costumi di Attilio Co- 
lonnello. Le coreografie saran- 
no guidate da Fernanda Succo, 
Il coro è istruito dal maestro 
Gaetano Riccitelli, Presso la hi. 
glietteria del Teatro (tel. 31948) 
sono in distribuzione le tessere 
di abbonamento per tutti i 
turni. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


orientamento generale possono 
valere, a carattere indicativo, 
i seguenti suggerimenti. 


Per la didattica delle scienze; 
studio di un programma mini- 
mo per le scuole di città; eco- 
logia di città; come organizza- 
re un'escursione naturalistica 
con studio dì campagna; come 
portare în classe materiale bo- 
tanico e zoologico vivente; co- 
me împostare la scoperta di leg- 
gì fisiche e chimiche da parte 
dei ragazzi; studio della pro- 
grammazione delle osservazioni 
scientifiche tramite schede gui- 
da; esame critico della più 
recente letteratura scientifica 
divulgativa; dall’ insegnamento 
della storia naturale alle osser- 
vazioni scientifiche. 

Per la didattica dell’educazio- 
ne artistica: lettura degli at- 
tuali programmi ministeriali 
dell'educazione artistica nelle 
scuole dell'obbligo. Confronto 
con i programmi di disegno del- 
le scuole medie inferiori prece- 
denti all'attuale riforma; con- 
tronto dei programmi di edu- 
cazione artistica e del loro svol- 
gimento negli altri paesi; bi. 
bliografia essenziale sull’educa- 
zione artistica, letteraria di al 
cuni testi fondamentali e di- 
scussione critica collegiale; pos- 
sibilità di collegamento di co- 
desta disciplina con le altre ma- 
terie di insegnamento; utilizzo 
dell'aula di educazione artisti- 
ca oppure adattamento delle au- 
le normali per lo svolgimento 
proficuo delle lezioni; proposta 
per un ciclo di lezioni in se- 
conda classe per la stampa con 
linoleum; proposta per un ci- 
clo di lezioni in terza classe, 
sulla conoscenza dello spazio 
reale e sua relazione con lo 
spazio rappresentato nel qua- 
dro, nella scenografia, nello spa- 
zio teatrale; la visita a un mu- 
seo. 


L’adesione aì gruppi di lavo- 
ro non comporterà alcun onere 
finanziario. L'iscrizione sarà ef 
Jettuata con la compilazione di 
un apposito formulario, che sa- 
rà a disposizione degli interes- 
sati. presso la sede del Civico 
museo Revaltella (via Diaz, 27) 
e Civico museo di storia natu- 
rale (piazza Hortis, 4) per tutto 
U mese di novembre, sia nei 
giorni fefiali (dalle 8 alle ore 
14) che nei giorni festivi (dalle 
ore 8 alle ore 13). 


Provvidenze proposte 
per i corsi abilitanti 


Il consigliere regionale avv. 
Sergio Trauner ha ‘presentato 
nei giorni scorsi, a nome del 
PLI, una proposta di legge che, 
Tecando. provvidenze a favore 
degli insegnanti partecipanti ai 
corsi abilitanti, si propone di 
alleviare, almeno sotto l’aspetto 


economico, il grave stato di di- 
sagio nel quale sono venuti a 
trovarsi, a seguito dell’'istituzio- 
ne dei corsi stessi, molti inse. 
ganti del Friuli - Venezia Giulia. 

La proposta di legge liberale 
prevede la concessione di un 
contributo per spese di viaggio, 
commisurato ai chilometri per- 
corsi dagli interessati in occa- 
sione degli spostamenti neces- 
sari a consentire la frequenza 
ai corsi. Secondo le disposizio. 
ni vigenti, infatti, anche gli in- 
»egnanti pendolari, che inten. 
dono abilitarsi, debbono fre. 
quentare i corsi in una località 
della provincia in cui prestano 
cervizio, senza possibilità di 
optare per quella in cui risie- 
fiono e nella quale giornalmen- 
te fanno ritorno. 

A questa prima categoria, se 
ne aggiunge quella degli abili. 
tandi che, pur insegnando nelle 
xOcalità di residenza, intenden. 
do abilitarsi in alcune materie 
particolari, debbono recarsi in 
altre località, sede unica regio- 
nale del corso per quelle mate. 
rie. Poiché le spese di viaggio, 
si legge nella relazione della 
proposta, sono paradossalmente 
a carico degli insegnanti, e non 
sono previsti contributi o faci- 
litazioni di ‘sorta, l'intervento 
della regione, in un settore co- 
sì delicato della pubblica istru- 
zione e della qualificazione pro. 
fessionale, non potrà non risul. 
tare altamente positivo, alme- 
no sino a quando lo Stato non 
riterrà di dover assumere in 
proprio quest’onere. 


Problemi triestini 
esposti a Malagodi 


In occasione del recente con- 
siglio nazionale del PLI, il se- 
gretario regionale avv. Sergio 
'Trauner, il dott. Armando Zi. 
molo ed il vicesegretario pro- 
vinciale dott. Franco Tabacco 
hanno avuto un lungo ed ap- 
profondito colloquio sui. pro» 
blemi triestini con il Ministro 
del Tesoro on. Giovanni Mala- 
godi. I rappresentanti triesti. 
ni hanno sollecitato un ade. 
guato rifinanziamento del fon- 
do di rotazione, la sollecita 
assegnazione di commesse — 
quali la trivella della SNAM 
per oltre 12 miliardi di lire, e 
la ristrutturazione dell'«Elet- 
tra», per cui già esiste il finan- 
ziamento del Ministero delle’ 
Poste — all’Arsenale S. Marco 
e l’avvio delle ancora mancan- 
ti infrastrutture. 

L'on. Malagodi ha assicura- 
to il suo concreto interessa- 
mento in sede di Consiglio dei 
Ministri perché, pur nella dif. 
ficile situazione economica na- 
zionale, il Governo faccia quan- 
to di sua spettanza nella riso- 
luzione dei più urgenti proble- 
mi triestini. 


L'Ente Fiera di Pordenone annuncia. FERIALE ore 9-12,30 - 15-20 


il 2° Salone dedicato: al turismo 
ai problemi della 


invernale. ed 


montagna. L'iniziativa viene a 


consolidarsi dopo. il brill 
della :1° Edizione e costitu 


nte esito 
ce una 


splendida occasione per un 
aggiornamento. su tutto c che 


riguarda gli. s 


orts invernali, gli 


“impianti di risalita i veicoli per la 
manutenzione delle strade e dei 
campi da sci, assieme ‘alle 
prospettive turistiche nelle stazioni 


invernali più note ed. in quelle in 


via. di sviluppo. 


selld 


FESTIVO ore 9-20 


ente autonomo fiera di pordenone 


}: 29. ottobre.:5 novembre 1972 


i 
Y 
{i 


IL PICCOLO È 


Giovedì, 2 novembre 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


LA PRODUZIONE BULGARA AL CENTRO DEL CINEMA D'ANIMAZIONE 


In tre giorni di <Lucca $> 
oltre cento cartoni animati 


Particolarmente apprezzati gli shorts pubblicitari di Nino Pagot 
Gli anni Venti e Trenta nelle silhouettes allusive di Lotte Reiniger 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lucca, 1 

«Lucca 8» a metà strada. Do- 
po tre giorni pieni con oltre un 
centinaio di cartoni animati, si 
sono chiusi i battenti del salone 
dell'animazione (ma le proiezio- 
ni, sia pure in tono minore, 
continueranno anche nei pros- 
simi giorni) e si sono aperti 
quelli del salone dei comics, 
cartoons e fumetti, dunque, di 
visi quest'anno in due sezioni 
per dar modo alla manifesta- 
zione lucchese di allargare il di- 
scorso e approfondire il dibat- 
tito tra autori ed esperti, gior- 
nalisti e pubblico. 

Tema centrale del salone del 
cinema d'animazione è stata 
quest'anno la produzione bul- 
gara, presentata e coordinata 
da Claudio Bertieri e che ha vi- 
sto l'intervento diretto dei mag- 
giori cartoonists di quel paese. 
Quaranta cortometraggi — un 
terzo di quelli colà prodotti dal 
1955 ad oggi — ha consentito 
‘un'ampia visione della scuola di 
Sofia, concentrata soprattutto 
sui nomì di Donio Donev, Todor 
Dinov e Pencio Bogdanov. La 
rassegna, ordinata secondo cro- 
nologia, ha posto in evidenza 
alcune costanti tipiche: il buo- 
numore e la gioiosità, il tratto 
semplice 6 il tono fabulistico. 
Film, quindi, rivolti soprattutto 
al pubblico giovanile, molto 


‘brevi (inferiori ai dieci minuti) 


ma assai vivaci e che sfuggono 
a certi toni zuccherosi di stam- 
po disneyano. 

Cosa che non avviene per l’Ita- 
lia. Ecco perciò la produzione 
nazionale rimanere in gran par- 
te sconosciuta al grosso pubbli. 
co e il discorso che vien fatto 
qui a Lucca restar chiuso trop- 
po spesso nell’ambito degli ad- 
detti ai lavori, nonostante gli 
spettatori che affollano nume- 
rosi il Teatro del Giglio, sede 
del salone. E’ un vero peccato, 
poiché il cinema d'animazione 


Successo a New York 
di Riccardo Muti 


New York, 1 

Il direttore dell’orchestra 

del Maggio Musicale di Fi. 
renze, Riccardo Muti ha ot- 
tenuto critiche favorevolissi- 
me dalla stampa newyorke- 
se per il suo concerto di ie- 
ri, nel quale ha diretto la 
Philadelphia Orchestra. 
, «Ovviamente, è un diretto 
re d’orchestra che merita di 
essere ascoltato più volte», 
scrive sul numero odierno 
del «New York Times» il 
critico musicale Donald He. 
nahan, lodando il modo con 
il quale Muti ha diretto bra. 
ni tratti da Mozart e Pro- 
kofiev. 

«Muti — scrive il recen- 
sore — dirige con larghi 
gesti fluidi che talvolta riì- 
cordano Zubin Mehta e Car- 
lo Maria Giulini. Ma c’è una 
ottima misura e una grande 
precisione nei pezzi di Mo- 
zart, come pure nel canta- 
ile. L'orchestra ridotta ha 
suonato in modo efficace per 
lui, così come tendono a fa- 
re le grandi orchestre quan- 
do un direttore sa come far- 
glielo fare». 

(Ap) 


rappresenta un mezzo efficacis- 
simo per ogni tematica grazie 
all'estrema libertà di cui gode 
l’autore. A patto però di non ec- 
cedere in certi errori tipica- 
mente nostrani, quali lo pseudo- 
cerebralismo ad ogni costo che 
abbiam visto in alcuni cartoons 
italiani. Altri invece, pur se di 
concezione originale — come .a 
«linea» di Cavandoli con l'omino, 
stilizzato sfruttata anche per 
Carosello — si riducono a sem- 
plice scherzo per quanto diver. 
tente. 

«Lucca 8», in questi primi tre 
giorni di fervida attività (dal 
29 al 31 ottobre), ha offerto 
inoltre diverse personali di au- 
tori. Quella di Nino Pagot pri- 
ma di tutto, recentemente scom- 
parso e conosciuto come il papà 
di Calimero, ma al quale si de- 
vono quei «Fratelli dinamite» 
del 1949, primo esempio italiano 
di lungometraggio a cartoni ani- 
mati, che allora sollevò parec- 
chio scalpore ma che decisa- 
mente non ha resistito al tem- 
po trascorso. Più gustosi sono 
così risultati gli shorts pubbli. 
citari che Pagot, del quale so- 
no qui presentati anche bozzetti 
e disegni originali, ha posto al 
servizio di pneumatici e ape- 
ritivi. 

Diciamo poi della personale 
del belga Raoul Servais (ospite 
di Lucca), il cui tratto moder- 
nissimo si rinnova ad ogni oc- 
casione e del quale si è qui 
visto tra gli altri anche quel. 
lxOperazione X 70» presentato 
al Festival di Trieste dello scor- 
so luglio; di quella del giappo- 
nese Joji Kuri (anche lui a Luc: 
ca), venuto fuori come outsider 
una decina di anni fa, dal dise- 
gno rarefatto col gusto. del non- 


sense; di un «ricordo» di Max 
Fleischer, il creatore di Braccio 
di Ferro, morto settimane ta 
‘lla patriarcale età di 89 anni, 
qui rievocato attraverso il lun- 
gometraggio «Gulliver» del 1939, 
ricco di trovate divertenti anche 
se scontate. 

Il diluvio di film di questi 
giornì è stato completato da tre 
selezioni di pellicole già ‘ospi- 
tate dai Festival di Annecy del 
Ml e Ifi Zagabria del ’72 (oc- 
chieggianti tutte le possibili ten- 
denze dell'animazione, con una 
predilezione per lo sperimenta» 
lismo) e alla trasmissione tele- 
visiva «Mille e una sera» — che 
ogni sabato sfida «Canzonissi- 
ma» sull’altro programma 
centrata sulla più recente pro- 
duzione svizzera, ricca di spunti 
originali. 


Chiudiamo infine con alcune 
doverose parole per due mae- 
stri precursori: Lotte Reiniger 
e Alexandre Alexeieff. La prima 
rappresentata dalle sue famose 
silhouettes  allusive degli Anni 
Venti e Trenta, il secondo da 
alcuni dei suoi celebri film fatti 
con gli spilli (da «Una notte 
sul monte calvo» del 1933. si 
«Quadri di un'esposizione» del 
1972). Cinquecentomila spilli su 
uno schermo che attraverso 0p- 
portuni movimenti gli permet: 
tono di giocare con ombre e 
sfumature. In quarant'anni la 
sua pazienza certosina gli ha 
consentito di realizzare con que- 


sta tecnica personalissima quat- gui 


tro o cinque brevissimi film per 

un totale di appena mezz'ora ui 

pellicola. Una cosa incredibile. 
Fabio Pagan 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Rischiatutto» - Telefilm 
Incontro - stampa con la Uil 


«Tribuna sindacale» (TV-1, ore 
21) — Per questo ciclo, curato 
da Jader Jacobelli va in onda 
l’incontro - stampa con 


aka 


«Di fronte alla legge» (TV-1, 
ore 21,30) — «Uomo avvisato...» 
è il titolo del telefilm in ond: 
stasera per questo ciclo che s 
avvale della consulenza del prof, 
Alberto Dall’Ora, del prof. Giu- 
seppe Sabatini e del dott. Mar- 
cello Scardia. Gli interpreti prin- 
cipali sono Paolo Ferrari, Anto- 
nella Fi Silvio Spaccesi, Jose 
Fierro, Riccardo Garrone, Mario 
Pisa e Riccardo Billi. Mino Gat- 
to è un giovane funzionario di 
banca che, separato dalla mo- 
glie, vive con la figlia Martina 
Un vecchio zio, morendo, lasc 
alla bambina una piccola ered: 
tà che però sarà fonte di seri 
o per Mino. Il magistrato in- 
fatti gli fa recapitare un avviso 
di procedimento nei suoi con- 
fronti per presunti reati com- 
‘piuti nell’ambito del suo lavoro: 
infatti nel controllare il deposi. 


LA CAMPIONESSA DI «RISCHIATUTTO» SI PRESENTA PIU' SICURA 


Stasera due insegnanti 
contro la maestra siciliana 


A sfidarla sono una docente di matematica e uno di inglese: 
potrebbe essere questi «l’uomo nuovo» del popolare telequiz 


Milano, 1 
Sono in molti fra coloro che 
hanno assistito alle prove a cre- 
dere che «Rischiatutto» avrà do- 
mani un nuovo campione; si di- 
ce anche che sì tratti di una 
buona «carta» în mano a Mike 
Bongiorno e quindi dei realiz- 
zatori della trasmissione, che s0- 
no alla ricerca di un «personag- 
gio», cioè di un protagonista în 
grado di vincere e di resistere 
a lungo in possesso del titolo. 
Il concorrente in questione è 
l'insegnante mantovano di ingle- 
se Guido Badiali, 34 anni, sca- 
polo, campione italiano di da- 
ma che, appunto alle prove, sì 
è presentato con una bella bar- 
ba (per questo non è stato rico- 
nosciuto a prima vista da chi 
l’aveva conosciuto nelle selezio- 
ni preliminari) ed è apparso 
uno sfidante preparato, sicuro e 
disinvolto! Senza fare confronti 
con ì «campionissimi»y visti al- 
l’opera nell'estate scorsa, Badia- 
lì potrebbe essere l'uomo adatto 
a rilanciare «Rischiatutto» fin 
dal suo inizio, ravvivando l’inte- 
resse per la trasmissione che ad 
ognì ripresa stenta a trovare i 
personaggi cari al pubblico e al- 
terna ogni settimana nuovi cam- 
‘pioni, tutti però passeggeri. 
Badiali & un «giocatore» e lo 
dimostrano la sua passione e la 
sua abilità per la dama, e per 
questo forse non si sbilancia; fa 
anzi chiaramente pretattica e... 
fa finta di nulla («Di fronte a 
due signore — le mie avversa- 
tie di domani — non mì per 
metterei di fare il gradasso»), 
ma si è preparato bene, e a «Ri- 
schiatutto» pensa da oltre due 
anni e mezzo: în pratica, da 
quando, nel febbraio del 1970 
andò in onda la prima puntata. 
‘Resta il fatto che quando teri 
sera è arrivato negli studì della 
TV con due ore di ritardo a 
causa di un banale incidente fer- 
roviario, Bongiorno e gli altri 
erano molto preoccupati, come 
se all’ultimo momento stesse 
per venire a mancare l'«uomo 
nuovo» del gioco, Naturalmente 
în trasmissione può succedere 
tutto e può anche accadere che 
la bravura delle due signore e 
gli errori di Badiali dimostrino 
che si è trattato di una illusio- 
ne e che è necessario ricomin- 
ciare a cercare ‘il «campione», 
Ines Giuffrè, che detiene il ti- 
tolo e che ha già vinto un milio- 
ne e 180 mila lire, è da parte 


sua già più sicura della settima- 
na scorsa: la vera sorpresa, în 
definitiva, potrebbe offrirla let 
con un’altra prova vincente. L'al- 
tra sfidante è la professoressa 
di matematica Milly Manzoli di 
Milano (si presenta per i Van 
geli e gli Atti degli Apostoli). 
E', insomma, una sfida fra in- 
segnanti (la campionessa è mae- 
stra a Nason, in provincia di 
Messina). 

Le materie del tabellone sono 
i presidenti degli Stati Uniti, 
grandi amori, Artico e Antarti- 
co, pittura moderna, calcio, te- 
levisione. Si parlerà anche di ci- 
nema italiano sonoro, di cui è 
esperto Guido Badiali. (Ansa) 


anna. 


Spettacolo interrotto 
da telefonata anonima 


Jesi, 1 
In seguito ad una telefona. 


ta anonima, raccolta da un uf. 
ficiale di pubbica sicurezza, 


che avvertiva che una bomba 
era stata posta nel teatro «Per- 
golesi» di Jesi, la rappresenta- 
zione della commedia «Il filan- 
tropo» di Cristopher Hampton, 
messa in scena dalla compa- 
gnia Arnaldo Ninchi, Teresa 
Ricci, Ennio Libralesco, Olim- 
pia Carlisi con Roerto Bruni, 
è stata ieni sera interrotta. 

La telefonata è arrivata nel. 
l'intervallo tra il primo e il se- 
condo tempo: sono giunti nel 
teatro. pompieri, carabinieri © 
polizia che hanno fatto sospen- 
dere Jo spettacolo creando sce- 
ne di panico fra le attrici della 
compagnia, mentre il pubblico 
è stato fatto sgombrare, Nono- 
stante che in teatro, dopo una 
ispezione, non sia stato trova- 
to alcun ordigno, sia la com- 
pagnia, sia il pubblico sono 
Stati fatti allontanare definiti» 
vamente. 

Stasera la compagnia teatra- 
le di Arnaldo Ninchi sarà in 
scena al teatro «Lauro Rossi» 
di Macerata. (Ansa) 


to lasciato dallo zio nella ban- 
ca, si giunge alla conclusione 
che mancano alcuni milloni. 
L’avviso di procedimento ha lo 
scopo di mettere chiunque nel 
le condizioni migliori di eserci- 
tare il proprio diritto di difesa. 
Mino Gatto con facilità riesce a 
dimostrare di non avere alcuna 
responsabilità se il vecchio zio 
non ha depositato quei milioni 
che mancano dal suo deposito, 
ma nella pubblica opinione or- 
‘mai si è creato il sospetto che 
egli sia stato coinvolto in uno 
scandalo giudiziario, 


es 


«Rischiatutto» (TV-2, ore 21,30) 
— Calcio, i poli, i grandi amori, 
televisione, Presidente degli Sta. 
ti Uniti, pittura moderna, sono 
le materie al tabellone della se- 
conda puntata, in onda stasera, 
del quarto ciclo di «Rischiatut- 
ton. La campionessa in carica, 
la maestra siciliana Ines Giuf- 
frè che ha vinto un ‘milione e 
180 mila lire; sarà sfidata da 
due professori: l'insegnante di 
matematica Milly Manzoli che 


Sabato due recite ore 16,30 e 21 


NOI DELLE 
VECCHIE PROVINCE 
(Maldobrie di terra e di mare) 
Ultimi giorni 
repliche fino a domenica 


—_ _—_—_——_————_———T— 


Otto spettacoli in abbofamento 


Biglietteria Centrale, Gall, Protti, 
telefono 36372 - 38547 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Sono in distribuzione 
alla biglietteria del Teatro (tel. 31948) 
le tessere di abbonamento per tutti i 
tumi, 

POLITEAMA ROSSETTI. 21, Sabato 
due re ‘ore 16,30 e 21: «Noi delle 
vecchie province, Maldobrie di terra 
e di mare» di Carpinteri e Faraguna. 
Primo - spettacolo in abbonamento. 
Prenotazioni alla Bigliett Centrale 
di Gall Protti, tel. 36372 - 3: 
TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
t1, abbonamenti per gli otto spetta 
coli della Stagione di prosa 1972-73: 
«Noi delle vecchie province», «Delitto 
e castigo», «L'Egoistan, «Liolà», «Re 
Lear», «Vita di Galileo», «8 settem- 
bre», «L’avaro». Riduzioni speciali 
per giovani e lavoratori. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S. Giusto). Vedi cinema, 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel, 61668). 9 novembre: 
inizio proiezioni giomaliere d'essai. 
Informazioni in Galleria Protti. 


si presenta per il Vangelo e gli 
atti degli Apostoli, e l’insegnan- 
te di inglese Guido Badiali che 
risponde a domande sul cine- 
ma italiano sonoro, 

a 


«L’approdo» (TV-2, ore 22,45) 
— Ad Alfredo Casella è dedicato 
il secondo numero monografico 
di questo settimanale di lettere 
e arti. Nell'ambito del rapporto 
tra l'artista e il potere politico 
la figura di Casella assume il 
significato di rilievo, A 25 anni 
dalla morte, permangono anco- 
ra vivissime le polemiche sulla 
sua multiforme attività di com- 
positore, insegnante, organizza: 
tore culturale. Se da una parte 
è unanime il riconoscimento per 
gii enormi meriti culturali di 
Casella, d’altra parte la sua ade- 
sione al fascismo è fonte di di- 
verse e contrastate interpreta- 
zioni, Alla trasmissione parteci. 
pano alcuni suoi allievi, oggi tra 
i nomi più illustri della critica 
e della musica italiana, quali 
Goffredo Petrassi, Massimo Mi- 
la, Roman Vlad. (Ansa) 


Romy Sidi 


sarà «Lulù» 


Monaco, 1 

Romy Schneider aderirà al 
ruolo di Lulù, il celebre perso» 
naggio di Frank Wedekind che 
ispirò il musicista Alban Berg, 
in un film diretto da suo mari- 
to Harry Meyen. «Lulù», com'è 
noto è già stata portata più vol. 
te sullo schermo. La prima ver- 
sione fu diretta da Pabet, con 
Luise Brooks, l’ultima è stata 
diretta da Artur ‘Brauner, con 
Nadja Tiller protagonista. Gli 
esterni di questa edizione firma- 
ta da Meyen saranno girati a 
Monaco. (Ansa) 


EDEN. 16 ult. 22.20: «Lo chiamere- 
mo Andrea». Due ore di autentico di- 
vertimento che solo Nino Manfredi e 
Mariangela Melato possono darvi. In 
technicolor. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. 15 - 22.15: «Frenzy». Al 
fred Hitchcock il mago del brivido ri- 
torna con un film eccezionale. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «Franco e Ciccio e il pirata 
Barbanera» in technicolor. Un film 
‘che divertirà grandi e piccini, Ingres- 
so indistintamente Lire 200. 
FENICE, 15,30 - 22.15: «Lo scopone 
selentifico», Comico a colori con A. 
Sordi e S. Mangano. 
GRATTACIELO 16 ult. 22,20: (sala ri- 
scaldata); «L'uccello migratore». L'ul- 
timo grande successo di Lando Buz- 
zanca e Rossana Podestà, Technico- 
lor. Non vietato. 

NAZIONALE. 15.30-22.15: «Pomi d’ot- 
tone e manici di scopa». Un nuovo 
miracolo di Walt Disney. A colori. 
RITZ. 15.30 ult. 22.15: «Una ragione 
per vivere e una per morire». Tech- 
nicolor con James Coburn, Bud Spen- 
cer e Telly Savalas. Per tutti. 


AURORA. 16.30. A richiesta ancora 
oggi: «Si può fare... amigo». Diver- 
tentissimo western all'italiana con 
Bud Spencer. Technicolor. Domani: 
«Alfredo Alfredo» di P. Germi. 
CAPITOL. 16. Walt Disney presen 
ta: «Pippo olimpionico» e il bellissimo 
documentario «Gran Canyon» della 
‘serie «La natura e le sue meraviglie». 
Technicolor. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Nel bu- 
îo non ti vedo ma ti sento». Techni- 
color con Sandra Julien, Janine Ray- 
naud, Yves Vincent. Severamente vie- 
tato ai minori di 18 anni. 


DOMANI 


CORSA TRIS 


a Montebello 
ore 14.30 


OSPITI CERUSICO E FRANCHI LA TRASMISSIONE ENTRA SABATO NELLA SECONDA FASE 


Né Monica Vitti né la Baker 
saranno presenti a Canzonissima 


Roma, 1 

Monica Vitti non sara pre- 
sente nemmeno sabato prossi- 
mo a «Canzonissima» nella pun- 
tata con la quale comincerà la 
seconda fase della trasmissione : 
l’attrice ha infatti informato i 
responsabili del programma che 
per altri impegni di lavoro è 
costretta a rinunciare. Gli ospi- 
ti di sabato saranno ire: Enzo 
Cerusico — che farà una sce 
netta con Loretta Goggi 
Franco Franchi, che si esibirà, 
senza Ingrassia, in uno sketch, 
e um’attrice con la quale sono 
in corso accordi, ma che non si 
sa chi sia. 

Giorno di festa oggi per mol 
ti, ma non per «Canzonissima» 
che si avvicina a grandi passi 


OGGI all’ EXCELSIO 


«ECCEZIONALE PRIMA» - VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
L'ULTIMO CAPOLAVORO DI ALFRED HITCHCOCK 


ALFRED HITCHCOCK 
FRENZY 


all’inizio della seconda fase, 
quella del «repechage» tra i can- 
tanti arrivati secondi e terzi 
nelle prime quattro puntate. 
Romolo Siena, regista della tra- 
smissione, non ha concesso 
neanche un giorno di riposo 
alla «troupe» e condurrà oggi 
come ogni mercoledì le prove 
dei balletto e del numero cen- 
trale. 

Unica novità, il balletto (nel 
quale i ballerini saranno vestiti 
da animali) a meno che i re- 
sponsabili della trasmissione 
non vogliano riservare anche 
questa settimana qualche sor- 
presa. Si era parlato infatti 
della partecipazione dell’attrice 
Carrol Baker, ma questa voce 
viene smentita 


Le cartoline arrivate finora 
sono come al solito moltissime, 
circa 400 mila, anche se oggi 
si avrà uma battuta d'arresto 
per il giorno festivo. Infine, 
Giovanna e Caterina Caselli 
hanno fatto sapere quale moti 
vo canteranno. Giovanna pro- 
porrà «E penso a te», mentre 
la Caselli gareggerà con «La 
casa degli angeli». Si sta quindi 
completando il quadro dei pri- 
mi otto partecipanti alla fase 
di recupero (mancano soltanto 
i nomi degli ultimi due che 
verranno scelti in base ai risul- 
tati della quarta puntata). Ol 
tre a Giovanna e Caterina Ca- 
selli, saranno protagonisti della 
prossima puntata Toni Astarita 
che canterà «Ti prego non pian- 


INIZIO FILM 15.00 
ULTIMO SPETT. 22.15 


‘JON FINCH » ALEC McCOWEN ‘: BARRY Fi 


BILLIE WHITELAWE 
BARBARA LEIGH: HUNT 


ANNA MA: 
BERNARD CRIBBINS 
VIVIEN: MERGHANT 


gere», Donatello con «Ti voglio», 
Marisa Sacchetto con «Amore 
amaro», Claudio Villa con «Il 
tuo mondo». 

Le tre giurie esterne saranno 
ospitate questa settimana nelle 
redazioni dei seguenti quoti 
diani: «La Notte» di Milano, 
«Momento Sera» di Roma e 
«Unione Sarda» di Cagliari. La 
Giuria di sportivi in sala inve- 
ce sarà formata dai campioni 
dell’atletica leggera. E° molto 
probabile la partecipazione di 
Pietro Mennea, medaglia di 
bronzo ai Giochi olimpici di 
Monaco, e di Renato Dionisi. 
(Ansa) 


Adolfo Celi 


batte Petrosino 


Roma, 1 

Adolfo Celi: gradimento «90»; 
Joe Petrosino, «80»: secondo il 
parere del pubblico, interpel- 
fato, subito dopo la trasmissio- 
ne della. prima puntata dello 
sceneggiato televisivo tratto 
dall’inchiesta di Arrigo Petac- 
co e diretta da Daniele D'Anza, 
l'interpretazione dell'attore è 
piaciuta più della figura del 
‘personaggio al centro della 
storia. Ci sono anche alcune 
spiegazioni: Celi è stato ap- 
prezzato perché «la parte è 
adatta a lui, è centrato, misu- 
rato, ’’indovinato’” e sta at- 
tento a non strafare» (per al 
cuni, invece, è criticabile per 
la fisionomia); Petrosino viene 
descritto «onesto, generoso, in- 
telligente, umano, pratico; schi- 
vo del pericolo, idealista», e 
piace per questi motivi. Per 
alcuni, al contrario, è un po’ 
troppo aggressivo, è presun- 
tuoso e arrivista. 

Nell’indagine del «servizio opi- 
nioni» dalla quale sono trat- 
ti questi dati risultano varie 
curiosità; per esempio, soltan- 
to un terzo delle persone i 
tervistate aveva visto l’edizio- 
ne cinematografica sulla vita 
del celebre poliziotto: per il 35 
per cento di esse il program- 
ma televisivo ha illustrato 
aspetti sconosciuti dell’attività 
di Petrosino (il 53 per cento 
conosceva invece già tutto del- 
la sua vita). La vicenda («pur- 
troppo ancor oggi di viva at- 
tualità» hanno detto in molti) 
è comunque interessante per 
l’85 per cento del pubblico e 
il 65 per certo ha apprezzato 
in particolare la ricostruzione 


a ambienti, (Ansa) 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


| 


BUZZANCA - PODESTA” 


CRISTALLO. 16.45. 19.15 - 22 (preci 
se). In contemporanea con le più 
grandi città italiane un grande avye- 
nimento cinematografico: «Cabaret», 
il divertente e straordinario techni- 
color che ha trionfato a Venezia e 
che ha rivelato l'incomparabile e in- 
diavolata Liza Minelli. Un film da 
non perdere. Per tutti. 

IMPERO. 16.30. Alberto Sordi e Clau- 
dia Cardinale în: «Bello, onesto, emi- 
grato Australia, sposerebbe compae- 
sana illibatay. Technicolor 
MIGNON. 16: «Professione killer» con 
Johnson. Poliziesco. 

MODERNO (Hotel S. Giusto). 16.30: 
«Il piccolo grande uomo», Superba 
interpretazione di Dustin Hoffman, 
Martin Balsam, Faye Dunaway. Tech- 
nicolor. 

VITTORIO VENETO, 16,30. Techi 
lor: «Boccaccio» con Montesano, No- 
schese, S. Koscina, P. Petit, B. Blier. 
Regia di Corbucci: Le più belle av- 
venture buffonesche tratte da alcune 
novelle del Decamerone. Vietato ai 
minorì di 18 anni. 


ABBAZIA. Ore 16: «Maciste l'eroe più 
forte del mondo», con Giuliano Gem- 
ma l’intrepido eroe dei film d'’azio- 
ne. Technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Passeg- 
giata sotto la pioggia di primavera». 
Due interpreti eccezionali: Anthony 
Quinn e Ingrid Berman. Technicolor. 
ALDEBARAN 16.30: «Morte sul Tami- 
gi». Originale giallo di E. Wallace, 
Technicolor. Vietato min. 14 anni. 
ARISTON. 16, ult. 21.30: «4 per Cor- 
doba». Avventuroso e spettacolare 
technicolor con George Peppard, Gio- 
vanna Ralli e Raf Vallone. 
ASTRA - ROIANO. 16.30: «Rapina re- 
cord a New York» con Sean Conne- 
Ty, Martin Balsam e Dyan Cannon. 
A colori, Per tutti. 

IDEALE. 16. Technicolor. Una 2.a vi 
jone a Trieste: «I quattro pistoleri 


di Santa Trinità» con Peter Lee Law- 
rence ed Evelyn Stewart. Capolavoro 
western! 

LUMIERE. Domani: «Batman». 
RADIO. 16. In prima visione assolu- 
ta: «Soledad, chi può condannarla?». 
Potente dramma d'amore con Sarita 
Montiel e l’attore triestino Ivan Ras- 
Simov. Technicolor 

OPICINA. 18: «Quattro mosche di vel- 
luto giallo». Vietato minori 14 anni. 


Riduzioni Enal: Aurora, Capitol, Fi- 
fodirammatico, Impero, Vittorio Ve 
neto, Alcione, Astra, Abbazia. 


RISTORANTE BIRRERIA 


Piattì tipici della cucìna triestina 


comitive Tel 62324. 


RISTORANTE «2000» 


Settefontane, 4. Tel. ‘772063 - 
Capodanno, battesimi, matrimoni. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.48: Al- 
mianacco; 6.50: Come e perché; 7: 
Giornale radio; 7.10: Mattutino mu- 
sicale; 8: Giornale radio; 8.30 Mu- 
siche di J. Brahms; 9.15: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11.30: Ouvertu- 
re, sinfonie e intermezzi da opere 
liriche; 12: Giornale radio; 12.10: 
Musica per archi; 13: Giornale ra- 
dio; 13.15: Il giovedì; 14: Giornale 
radio; 15.10: Musiche di F. Schu- 
: Programma per i ragaz: 

1. Messa 
; 19.10: 
Italia che lavora; 19.25: Il gioco 
nelle parti; 19.51: Sui nostri merca- 
ti; 20: Giornale radio; 20.15: Ascol- 
ta, si fa sera; 20.20: Andata e ri- 
torno; 21: Giornale radio; 21.15: 
Tribuna sindacale; 21.45: Il mondo 
dei pendolari; 22.15: Musica 7; 23: 
Giornale radio; 23.10: Concerto del 
pianista, Ceza Anda; al termine: I 
programmi di domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Musica per archi; nell’interv. 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con M. Jackson e Dou- 
ble Six of Paris; 8.30: Giornale r&- 
dio; 8.40: Fogli d’album; 8.59: Pri 
ma di spendere; 9.14: Musiche, di 
G. Rossini; 9.30: Giornale radio; 
9.35: Musiche di A. Vivaldi; 9.50: 
Delitto e castigo, di F. Dostoievski; 
10.10: Un Quartetto per Mario Gan- 
gi; 10.30: Giornale radio; 10.35: Con- 
certo sinfonico diretto da H. von 
Karajan; nell’int. (11.30): Giornale 
radio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Giornale radio; 12.40: Con- 
certo lirico; 13.30: Giornale radi 
13.35: Musiche di F. Chopin; 13. 
Come e perché; 14: Spirituals; 14,30: 
‘Trasmissioni regionali; 15: Musiche 
di W.A. Mozart; 15.30: Giornale ra- 
dio - Bollettino del mare; 15. 
Musica per orchestra d'archi; 16.30: 
Giornale radio; 16.35: Musiche di 
I. Strawinsky; 17.15: Musiche di J. 
Sebastian Bach; 17.30: Giornale ra- 
dio; 17.35: Intervallo musicale; 
17.45: Concerto sinfonico diretto da 
V. Gui; nell’int. (18.30): Speciale 
GR; 19.30; Radiosera; 20: «Nabue- 
co», di G. Verdi; 22.05: Musiche di 
©. Franck; 22.30: Giornale radio; 
22.40: Prima che il gallo canti, di 
©. Pavese; 23: Bollettino del mare; 
23.05: Musiche di A. Bruckner; 24* 
Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9,25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di F. Mendelssohn-Barthol- 
dy; 10: Concerto di apertura; 11.15: 
Musiche italiane d'oggi; 11.45: Con- 
certo barocco; 12.10: Università in- 
ternazionale G. Marconi; 12.20: Iti- 
nerari operistici; 13: Intermezzo; 
14: Salotto Ottocento; 14.20: Listi- 
no Borsa di Milanoff 14.30: Il di- 
sco in vetrina; 15.30: Musiche di 
G. Donizetti » Messa da Requiem; 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «AL TRAGHETTO» 


Nave galleggiante. Si accettano prenotazioni 


Prenotazioni per cenoni di Natale, 


I programmi RAI-TV 


televisori a colori REX 


da cinque anni sui mercati europei. 


SUPERCINEMA. 17: «L'uccello migra. 
tore». 
CAPITOL. 1î: aMa papà ti manda 


AL FILODRAMMATICO 


sola?». 
7 x ORDENON 
Nel buio non ti vedo È! venvi. + “«Silvesten DA 
ma ti sento SACILE 


NUOVO. 17: «Controfigura». 
ZANCANARO. 17: «Quando le dame 
si chiamavano madame». 


UDINE 


CERVIGNANO 
ARINZONI sE 0: «Lo scopone scienti- | NUOVO: «Nude... sì muore». 
ico». A color: 
CAPITOL. 15-50: «La ragazza dalla PALMANOVA 


ITALIA. «Cavalieri selvaggi». 
GARIBALDI. «Imputazione di omici 
dio per uno studente». 
GEMONA 
SOCIALE: «Iraptus segreti di Helen». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «...e venne il giorno 
dei limoni neri». 
TRICESIMO 
MODERNO. «Il debito coniugale». 


SAN DANIELE 


"i. CICONI: «Le manie di mr. Win- 


pelle di luna». A ‘colori. V.m. 18 a, 
CENTRALE, 15.30: «La prima notte 
di quiete». A lori. V.m. anni 14. 
ODEON. 15.30: «La vita, a volte, è 
molto dura, vero Provvidenza?» A 
colori. 
PUCCINI. 15.30: «Una ragione per vi- 
vere e una per morire». A colori. 
DIANA. 18: «Amore breve». A colori. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
FERROVIARIO. 18; «Una messa per 
racula». A colori. V. m. 18 ‘anni. 
ROMA. 18: «Latitudine zero». Colori. 


GORIZIA 


CORSO: 17.15: <...e poi lo chiamaro: | ninger omicida sessuale», 
no il magnifico» con T. Hill e D. CASARSA 
È si i 22 
Pasta cone e ioglon i ROMA: «Batwoman, l’invincibile su: 


VERDI. 17: «Improvvisamente un un 
mo nella notte» con M. Brando e T. 
Hird. Colorscope. V.m. 18 a. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16. «Maddalena» 
con L. Gastoni e I. Garrani. Colori. 
V.m. 18 anni. Ult. 22. 

CENTRALE, 1 . continuavano a 
chiamarlo Trinità» con T. Hill e B. 
Spencer. Colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: («Pelle su pelle» 
con D. Lassander e S. Kamara. Sco- 
pe a colori. V.im. anni 18, Ult. 22. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Il terrore con gli 
occhi storti», con E. Montesano e 
A. Noschese, A colori. 

AZZURRO. 17.30: «Il paese del sesso 
selvaggio». Scope a colori con I. Ras- 
simov e MM, Lay. 

EXCELSIOR. 16: «Executive». Giallo 
in technicolor. 


RONCHI 
EXCELSIOR. «La notte de serpenti 
CORMONS 


COMUNALE: «Un gioco per Eveline» 
ITALIA: «Giochi erotici svedesi». 


GRADISCA 
COMUNALE: «I compari». 


ROMANS 
IMPERO. 20: «Quei temerari sulle lo- 
TO pazze, scatenate, scalcinate car. 


riole»; a colori. 

PORDENONE 
VERDI. 17%: «Una ragione per vivere 
e una per morire», 
CRISTALLO. 17: «Il Decamerone ne 
to». Vietato ai minori di 18 anni. 


‘perdonna». 


Straordinario successo 


al NAZIONALE 


Inizio del film 14.30; ult. 22.15 
TUTTI I BAMBINI 
vogliono accompagnare ge 
nitori ed amici a vedere 
il nuovo miracolo Walt 
Disney. 


PRODUCTIONS presenta 


d'ottone 
E Manici 


TECHNICOLOR® © 


«DREHER» 


ANGELA LANSBURY 


i. DAVID.TOMLINSON ..i 
RODOY McDOWALL 
SAMJAFFE 
JOHN ERIGSON 


barichetti, matrimoni 


Musica stereo. 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 

: Sapere - «Perù». 

: Nord chiama Sud. 

: Il tempo in Italia - Break 1. 

: Telegiornale. 

: Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 
PER 1 PIU' F)CCINI 

i «7x6 = ?y - Telefilm. 

: «Viaggio in Africa» - Cartone animato. 

: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo, 
LA TV DEI RAGAZZI 

: «L'isola di un poeta» - Prod.: JRT. 

: «Il tesoro sommerso» - Prod.: Polski Film. 

: In viaggio tra le stelle: «Una stella chiamata Sole». 
POMERIGGIO ALLA TV 


Gong 
18.45: Este C» - Attualità e problemi del lavoro. 
Ong. 
19.15: Antologia di Sapere - «La Bibbîa oggi». 


RIBALTA ACCESA 

è Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - Cro- 
nache ‘italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo fa - 
Arcobaleno 2. 

30: Telegiornale - Carosello. 

: «Tribuna sindacale» - Incontro-stampa con la Uil, 
Doremi 

: Di fronte alla legge - «Uomo avvisato...» - Sceneg- 
giato con Paolo Ferrari. 

: «Arabesque» - Concerto per arpa con E. Zaniboni. 
Break 2 

: Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 


: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 

: «Gulp!» - I fumetti in TV. 

: «Rischiatutto» - Gioco a quiz presentato da Mike 
Bongiorno. 
Doremì 

: «L’Approdo» - Settimanale di lettere e arti. 


16.40: Musiche di L. Boccherini; 17: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Li- 
stino Borsa di Roma; 17.20: Classe 
unica; 177.35: Musiche di F.J. Haydn; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30: Musiche 
di M.J. Molter; 18.45: Auguste Ro- 
din, uno scultore moderno; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20: Gioaz, 
di B. Marcello; nell’int. (20): Il 
giornale del Terzo. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Musi- 
ca da camera; 12.15: Il Gazzettino; 
14.30: Il Gazzettino - Musica da ca- 


8.40: Radio scuola: Matija Gubec; 
10.15: Con noi è...; 10.45: Dischi re- 
cord; li: Arie operistiche; 11.30: 
Ascoltiamoli di nuovo; 12: Musica 
richiesta; 12.30: Notiziario; 13: Mu. 
sica richiesta; 14; Informazioni tu- 
ristiche; 14.30: Notiziario; 14.45: Di- 
schi; 15: Radio scuola; 15.30: Cori; 
16: Programma regionale; 17: La 
gioventù e il suo giornale; 17.30: 
Notiziario; 17.45: Il prof. Anton 
Ocvini Musica juke-box; 18.30: 
Notiziario; 19: Lavori di grandi ar- 
tisti; 19,30: Radio Lubiana; 20: Mu. 
sica della sera; 20.30: Notiziario; 


meta - Terza pagina; 15.10: Incon- 20.40: Orchestre alla ribalta; 21: 
tro con l’autore - «La corsa di Fal. | Commedia; 22.35: La pianista D. 
co», di P.A. Quarantotti Gambini; | Tomsic. 

16: «Nievo e il suo Friuli»; 16.15: 

Concerto sinfonico diretto da Luigi Pi H 

sono 10501 cenno. © | DV. Capodistria 


(A COLORI) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Notiziario; 20.30: «Atto di violen- 
za», film; 20: «Vita sul ghiaccio», 
documentario. 


Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Musica da camera; 15: Qua- 
demo d'italiano; 15.10: Musica ri- 
chiesta. 


Radio Capodistria 
6.15: Musica del mattino; 6.30: 


Notiziario; 7: Musica; 7.30: Noti- 
ziario; 8: Musica; 8,30: Notiziario; 


o 
Televisione jugoslava 


Notiziario TV: ore 17.35. 20, 22.30; 
9.35: La TV a scuola; 14.45: La TV 
a scuola (replica); 17.40: «La tredi- 
cesima chiave», trasmissione per i 
ragazzi; 18.15: Cronaca; 18.30: Spet- 
tacolo di musica popolare; 19: «In- 
contri» trasmissione culturale; 19.45: 
Cartoni animati; 20.30: «Non ne co- 
nosco nemmeno i nomi»; 21.30: Giu. 
ria TV. 
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ONE 


Giovedì, 2 novembre 1972 


IL PICCOLO 


Pag..9 


Insediata una commissione 


Culto e difesa 
dell'italiano 


Roma, i 


«Noi abbiamo in tutto il 
mondo un patrimonio lingui. 
stico che mi sembra doveroso 
difendere e rafforzare; non 
certo per uno spirito naziona- 
listico ormai desueto; ma per- 
ché nella lingua noi vediamo 
non solo un veicolo di valori 
di civiltà, ma soprattutto uno 
strumento. di avvicinamento, 
di scambio, di intesa tra i po- 
poli». Con queste parole il mi- 
nistro degli esteri, on. Giusep- 
pe. Medici, ha insediato, nella 
sala «delle vittorie» del dica- 
stero, la commissione per. lo 
italiano fondamentale, costitui» 
ta il 15 maggio dall'allora mi- 
nistro degli esteri, on. Aldo 
Moro. La commissione presie- 
duta dall’on. Medici è forma. 
ta dal segretario generale, prof. 
Silvio Federico Baridon, e dai 
proff. Ignazio Baldelli, Tullio 
Di Mauro, Bruno Migliorini, 
Giorgio Petrocchi e Franco 
Valsecchi e dal dott. Ernesto 
Mario Bolasco, ministro  ple- 
nipotenziario del ministero de- 
gli esteri. 

«Tengo a esprimere al presi- 
dente e ai membri della com- 
missione per l’italiano fonda- 
mentale — ha aggiunto Medi- 
ci — il mio sincero e grato ap- 
prezzamento per aver accetta. 
to di porre le risorse inesti- 
mabili del loro sapere, della 
loro esperienza e del loro im- 
pegno al servizio di un’opera 
‘che non possiamo che consi 
derare preziosa. In un'epoca 
caratterizzata dallo straordina- 
rio ineremento dei mezzi di 
comunicazione e di informa- 
zione, l'italiano, accanto ad al- 
cune altre lingue più diffuse 
e conosciute nel mondo, viene 
assolvendo a una sua funzione 
non. certo trascurabile. Esso 
— ha ricordato il ministro — 
è insegnato all’estero in oltre 
300 nostre istituzioni scolasti 
che, nei corsi per i figli dei 
connazionali emigrati, nei cor- 
si tenuti presso i nostri istitu- 
ti di cultura, letterari e sedi 
della ,,Dante Alighieri”. 

«Si tratta — ha rilevato Me- 
dici — di un'attività che im. 
pegna varie migliaia di docen- 
ti italiani ai quali devono ag- 
giungersi circa 6 mila insegnan- 
ti stranieri, titolari di catte- 
dre di ogni ordine e grado, e 
che interessa varie centinaia 
di migliaia di persone che stu- 
diano. la nostra lingua e. la 
mantengono viva in almeno 80 
paesi del mondo. A questa va- 
sta e complessa attività il mi- 
nistero degli esteri da vari an- 
ni dedica attenta cura e mezzi 
crescenti pur nelle limitate di. 
sponibilità di bilancio: è in 
questo quadro che si inserisce 
felicemente l'iniziativa per la 
ricerca dell’italiano fondamen- 
tale, diretta a individuare sli 
elementi di base (parole, strut- 
tura, ecc.) costituenti la. par- 
te essenziale. direi il cuore, 
della nostra lingua in modo da 
giungere a fornire, a. chi la in- 
segna e a chi la studia, orien- 
tamenti e metodi il più possi. 
bile sicuri e aggiornati. 
Avviata. dall'ufficio .rierche, 
sviluppo e programmazione 
della direzione generale delle 
relazioni culturali con l’este. 
to, in collaborazione con il 
centro elettronico del ministe- 
ro degli esteri e sotto la dire- 
zione del prof. Baridon, l’ini. 
ziativa trova nella commissio- 
ne, che oggi sì insedia, il suo 
alveo naturale e il pegno di 
un suo adeguato sviluppo. Al 
prof. Baridon e ai membri 
della commissione con un ri- 
petuto vivo ringraziamento —.- 
ha concluso il ministro degli 
esteri — voglio qui rivolgere 
un fervido e caloroso augurio 
di buono e proficuo lavoro». 

Successivamente il prof. Ba- 
tidon, che è anche ordinario 
dell'università di Roma e di- 
rettore Ssnerzlo: della scuola 
superiore per interpreti e tra. 
duttori, ha svolto i, breve 
relazione, per ricordare le tap- 
pe fondamentali dell'iniziativa, 
a partire dal 1965, quando la 
Italia si impegnò con il consi 
glio d'Europa a elaborare il 
vocabolario fondamentale del. 
la propria lingua, 

«Grazie all’insieme del lavo- 
to svolto — ha detto il prof, 
‘Baridon — il corpus dell'i 
liano fondamentale (19 milio- 
ni circa di parole) è stato og- 
gi analizzato. e schedato in 
numerose forme, La ricerca ri- 
volta alla lingua parlata è per 
la sua vastità senza paragone 
con altre similari svoltesi al- 
l’estero. Essa ha il pregio di 
avere attinto le forme espres- 
sive da tutte le regioni d’Ita- 
lia; si è rivolta a un numero 
enorme di persone (80 mila)», 


(Italia) 


LANCIATI DALL'URSS 


OTTO «COSMOS» 
tutti insieme 


Mosca, 1 

L'Unione Sovietica ha lan 
ciato oggi, con un solo raz- 
zo vettore, otto satelliti del. 
la serie «Cosmos». Si tratta 
di un esperimento che si- 
mula il lancio di missili a 
testata multipla ed è il quin. 
to del genere da quando nel- 
l'aprile del 1970 gli scienzia- 
ti sovietici lanciarono, con 
un solo razzo, otto «Sput- 
nik». Anche se mancano par: 
ticolari i tecnici e gli scien- 
ziati occidentali ratfronta- 
no questo genere di lanci a 
quelli effettuati dagli ame- 
ricani nell’ambito del pro- 
gramma Mirv, iniziali que 
ste di «Multiple Independen: 
tly Targetable Re-Entry Vehi. 
cles». 

La «Tass», nel dare comu: 
nicazione dell’ esperimento 
odierno, si limita a dire che 
gli otto satelliti sono stati 
posti in orbita da un «unico 
razzo vettore» e che «dispon- 
gono di apparecchiature 
scientifiche in grado di con. 
tinuare l’esplorazione dello 
spazio extra-terrestre». Gli 
otto «Cosmos» în questione 
sono contrassegnati con nu- 
meri di serie che vanno dal 
528 al 535. Tutti hanno gli 
stessi parametri di orbita e 
impiegano 114 minuti a gi 
rare intorno alla terra, 


(Ap), 


UN INCIDENTE FERROVIARIO IN TESSAGLIA SI AGGIUNGE ALLA LISTA DI QUESTI GIORNI 


Telefoto Upi 


Scontro fra treni 
in Grecia: 7 morti 


L'«espresso» Salonicco-Atene si è schiantato 
contro un merci che era sullo stesso binario 


Larissa, 1 

Sette persone sono morte e 
altre sette sono rimaste feri- 
te in uno scontro frontale tra 
due treni avvenuto, questa 
mattina, presso il villaggio di 
Doxaras (Larissa), su un trat- 
to a binario unico, tra lo 
espresso Salonicco-Atene e un 
convoglio merci. Lo hanno 
annunciato le autorità della 
Tessaglia. Tutte le vittime so. 
no di nazionalità greca. 

Tra i morti v'è il condutto- 
te di uno dei treni e un al- 
tro ferroviere. L'incidente di 
questa mattina è avvenuto nel- 
lo stesso luogo in cui, nel gen- 
naio scorso, due treni si scon- 
trarono, causando la morte 
di 19 persone e il ferimento 
di 44 E proprio domani do- 
veva iniziarsi. il processo a 
carico dei responsabili della 
precedente sciagura. 


Ankara — Un'immagine della sciagura ferroviaria avvenuta in Turchia. Le vittime sono 41 (Ansa- Ajp) 
"=== ====== 


SPAVENTOSO 


SCHIANTO A QUATTRO CHILOMETRI DAL 


CASELLO DI PARMA 


Due vittime sull’Autosole 
per una inversione di marcia 


Una vettura ha tamponato un «articolato» olandese in manovra - Altri due morti 
a un «passaggio» sulla Napoli-Bari - A Bergamo muore l’autista di un'ambulanza 


Parma, 1 

Due morti e due feritì gravi 
sono il bilancio di un dramma- 
tico incidente stradale, avvenu- 
to a 4 km dal casello dì Parma 
dell’Autosole, poco dopo mezzo- 
giorno. Le vittime viaggiavano a 
bordo di un'«Alfa Romeo 2000» 
targata Alessandria. La veloce 
vettura stava percorrendo la 
corsia Nord dell'autostrada, in 
direzione di Piacenza, quando, 
al km 114, andava a incastrarsi 
sotto un autoarticolato «Tir» 
olandese, che stava compiendo 
la manovra di inversione di 
marcia. 

Nella sciagura, come detto, 
sono morte sul colpo due perso- 
ne, l'ing. Enrico Spantigati, 57 
anni, residente a Roma, e la 
moglie Fiorenza Ciarlì, 42 anni, 
mentre il figlio Carlo Umberto, 
16 anni, è giunto all'ospedale di 
Parma în fin di vita ed è stato 
subito trasportato al centro di 
rianimazione dove i medici stan- 
no compiendo un estremo ten- 


tativo di salvarlo. Allo stesso 
ospedale è stata ricoverata, con 
prognosi riservatissima, la so- 
rella Matilde, 10 anni, 

L'«Alfa Romeo» era guidata 
dall’ing. Spantigati, che aveva al 
fianco la ‘moglie; i figli si tro- 
vavano sul sedile posteriore. Il 
conducente dello autoarticolato, 
Hendrick Bunchoten, 34 anni, 
di Ermelo (Olanda), è stato ar- 
restato su ordine di cattura 
emesso dal sostituto procurato- 
re della Repubblica di Parma. 

Altre due persone sono mor- 
te in un'auto investita, ad un 
passaggio a livello, dal treno 
«815,» proveniente da Napoli e 
diretto a Bari. L'incidente è av- 
venuti tra le stazioni di Frasso- 
Dugenta e di Amorosi, A bordo 
della vettura viaggiavano quat- 
tro persone; due di esse — il 
conducente, Enrico De Luca di 
28 anni, ed Eligio di Stasio di 
20 — sono morte mentre il sol- 
dato Antonio De Luca, di 21, 
ha subito una frattura del fe- 


more e numerose ferite per cui 
e ricoverato nell'ospedale di Be- 
nevento con riserva di progno- 
si. Illeso è rimaso invece il di- 
ciassettenne Ciro De Luca. I De 
Luca non sono parenti tra loro. 

Sul posto sì sono recati î ca- 
rabinieri e il pretore di Solopa- 
ca che, dopo le constatazioni di 
legge, ha ordinato la rimozione 
dei cadaveri. Secondo quanto è 
stato accertato, quando è acca- 
duto l'incidente le sbarre del 
passaggio a livello erano aper- 
te. I carabinieri cercano perciò 
il casellante, Pasquale Manfel- 
lotto di 23 anni, di Bari,.il qua- 
le è irreperibile. 

Infine a Bergamo, un volonta- 
rio della Croce Rossa, Giusep- 
pe Abbiati di 48 anni, titolare 
di un'azienda di Spirano, è mor- 
to stamani nello scontro fra la 
autoambulanza che guidava e 
una vettura della polizia. L’inci- 
dente è avvenuto all'incrocio di 
via Don Bosco con la circonval- 
lazione esterna. 


UN’ALTRA STORIA DI BIMBI CONTESI FRA GENITORI SEPARATI 


Madre inglese sottrae 
i figli al marito italiano 


La donna, che ora tiene nascosti i due piccoli in Inghilterra 
è stata denunciata dal suo ex coniuge: sarebbe stato percosso 


Londra, 1, 

Una donna inglese, Valerie 
Littler, di 32 anni, ha rapito i 
propri due figli, sottraendoli al 
marito italiano, Calogero Di 
Matteo, di 43 anni, da Caltanis- 
setta, dal quale vive separata 
dallo scorso aprile. I due pic- 
coli sono ora nascosti in In- 
ghilterra. L'episodio è avvenu- 
to venerdì scorso a Voghera, 
dove il Di Matteo si era stabili. 
to da qualche tempo con i fi- 
gli, Carmelina e Adriano, ri 
Spettivamente di sette e otto 
anni, dopo avere abbandonato 
l'Inghilterra. nello scorso lu- 
glio, portando con sé i bimbi. 

Secondo la denuncia, presen- 
tata dal Di Matteo ai carabinie- 
ti di Voghera, la donna gli a- 
Vrebbe versato nel tè una mi 
steriosa polverina per farlo ad- 
dormentare e potersi allontana- 
re indisturbata. Svegliato dalle 
invocazioni del figlio, Di Mat- 
teo avrebbe cercato di reagire, 
ma solo per essere aggredito e 
bpercosso da quattro «sicari» as- 
soldati dalla moglie. Valerie Lit- 
tler ha fornito, rece, una dif- 
ferente versione dell’episodio: 
«Mi sono decisa ad agire — ha 
detto — perché temevo un al- 
tro colpo di testa di mio marito». 

La Littler è stata aiutata dal 
fratello e da altri due amici, i 
quali però, a suo dire, non han- 
no affatto aggredito il Di Mat- 
teo, ma sono stati anzi da lui 
aggrediti: «mio fratello è stato 
minacciato anche con un col. 
tello» ha affermato la donna. 
Ora i bambini si trovano in In- 
ghilterra, dove sono giunti con 
ì «rapitori» e la madre, al ter- 
mine di un viaggio in auto at- 
traverso la Svizzera e la Fran- 
cia. Ma non vivono con la ma- 
dre: «sono in casa di amici, ma 
non rivelerò a nessuno l’indi. 
Tizzo», ha affermato la donna. 

Calogero Di Matteo, residen- 
te in Gran Bretagna da quindi- 
ci anni, da sette è sposato con 
Valierie Littler, Il loro matri. 
monio si è rotto nell'aprile del- 
l’anno scorso, con la separazio- 
ne legale. Il giudice. aveva as- 
segnato la custodia dei bimbi 
alla “madre, ma il padre aveva 
il diritto di vederli due volte 
alla settimana. Il 22 giugno Ca- 
lobero Di Matteo si era recato 
a prendere i figli a scuola, co- 
mme d’accordo con la moglie, ma 
all'ora convenuta non glieli a- 
Veva riportati. La moglie ave: 
va poi accertato che egli aveva 
lasciato il paese, dopo avere 
venduto la casa e il negozio da 
parrucchiere. Dopo un paio di 
mesi di ricerche, la Littler era 
\ riuscita a rintracciare il mari- 
to, a Voghera, e lo aveva rag- 


‘Telefoto Ansa 
Voghera — I piccoli Carmelina e Adriano che sono stati rapiti 


La vettura della polizia — 
guidata dall’agente Angelo Gal- 
lo di 27 anni, di Bolzano, e sul- 
la quale erano altri tre agenti 
— é uscita di strada mentre 
l'autolettiga della Croce Rossa 
— sulla quale con Abbiati erano 
altri due volontari, Luigi Falco- 
ni di 27 e Maria Gabrielli di 19 
— si è ribaltata e si è schian- 
tata contro un palo. Abbiati è 
morto poco dopo essere stato 
ricoverato nell’ospedale di Ber- 
gamo, mentre gli altri seì han- 
no subito lesioni guaribili in 
periodi variabili da? dieci ai 30 
giorni. 

Indagini sono în corso per ac- 
certare le cause dell’incidente e 
mm particolare se è vero che — 
secondo quanto sì è appreso — 
l'ambulanza si stava recando a 
soccorrere un ammalato grave 
ed aveva perciò la sirena in fun- 
zione. (Ansa) 

sb e (ADE 


Tre cadaveri sotterrati 


in un ranch în California 


Los Angeles, 1 

Tre cadaveri sono stati tro- 
vati dalla polizia in un ranch 
della contea di Mendocino, in 
California, Lo sceriffo della con- 
tea, Reno Bartolomei, ha dichia. 
rato che i suoi. agenti, dopo una 
«soffiata», sono andati nel ranch 
di George e Helen Wethern, e 
scavando hanno trovato tre ca- 
daveri, due di uomini e uno di 
donna, 

I Wethern sono stati arrestati 
per detenzione di stupefacenti 
e armi, mentre per quanto ri. 
guarda i delitti, sono stati emes- 
si mandati di cattura nei con- 
fronti di parecchi membri della 
banda di teppisti in motocielet- 
ta «Gli angeli dell’inferno». I 
due morti infatti erano in rap- 
porto con costoro, e si suppone 
che siano stati da essi uccisi. La 
scoperta del corpo della donna 
è giunta invece inattesa, e la 
polizia sta continuando gli sca- 
vi nel ranch, alla ricerca di even. 
tuali altri cadaveri. 


(Ansa-Reuter- Upi) 


LEGGERA SCOSSA 


nella zona di Skopje 


Skopje, 1 

Un sisma di media entità ha 
fatto sussultare, oggi, il capo- 
luogo macedone di Skopje, città 
già distrutta dal terremoto del 
1963, L'istituto sismologico del- 
la città ha reso noto che il ter- 
remoto, verificatosi alle 01,40 ora 
italiana, ha avuto. un'intensità 
di quinto grado della scala Mer- 
calli, con epicentro a circa sei 
chilometri a Nord di Skopje. 
Non si ha notizia di danni a 
cose e persone. (Ap) 
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Interrogato in carcere 
l'omicida di Ragusa 


Ragusa, 1 

Roberto Campria, l'uomo che 
ha ucciso, venerdì scorso, a col- 
pi di pistola il giornalista pub- 
blicista Giovanni Spampinato, 
di 25 anni, è stato interrogato 
per circa quattro ore, dalle 11 
alle 15, dal sostituto procurato- 
re generale della Repubblica di 
Catania. All’interrogatorio han- 
no assistito i difensori di Cam- 
pria, avvocati Delfino Siracu- 
sano e Giuseppe Raniolo, e i 
rappresentanti di parte civile, 
Salvatore Giastella e Antonio 
Cassarino, Secondo quanto si è 
appreso, Campria sarebbe ap- 
parso pentito del gesto compiu- 
to. Ha anche detto ai rappre- 
sentanti di parte civile di chie 
dere a suo nome perdono ai 
parenti dell’ucciso. 

Campria avrebbe anche dato 
‘una spiegazione del suo delitto, 
sostenendo di essere stato sot- 
to l’effetto di una forte dose di 
tranquillanti presi appunto per- 
ché esasperato dall’atteggia- 
mento assunto dall’ opinione 
pubblica nei suoi riguardi, in 
relazione alle indagini sul de- 
litto di Angelo Tumino, l’inge- 
gnere siracusano ucciso con un 
colpo di pistola il 24 febbraio 
scorso, Campria, che del Tumi- 
no era amico, era stato interro- 
gato come teste nell’ambito del. 
le indagini su questo delitto; in 
ripetuti articoli pubblicati su 
«L'Ora» di Palermo, Spampina- 
to — dal canto suo — aveva 
espresso forti sospetti sulle re- 
sponsabilità del giovane in me- 
rito all'assassinio. 

A) termine dell’interrogatorio, 
il magistrato ha dichiarato ai 
giornalisti di attendere, per sa- 
bato prossimo, l’esito dell’esa- 
me tossicologico sul sangue 
prelevato al Campria, subito do- 
po il delitto. L'assassino, infat- 
ti, commise il delitto dinanzi le 
carceri, si costituì subito agli 
agenti di custodia ai quali di- 
chiarò di essere sotto l’effetto 
di sostanze tranquillanti. 

Nel primo pomeriggio il dott. 
Auletta ha dato disposizioni, al 
capo della Squadra mobile di 
Siracusa, dott. Pietro Paternò, 
di eseguire una perquisizione 
domiciliare nell’abitazione di Sa- 
verio Campria. Il funzionario 
si è posto in contatto con la 
madre del giovane, Concetta 
Morales, che ha raggiunto Raru: 
sa da Caltagirone, dove si era 
trasferita la notte stessa del de- 
litto, insieme con il marito e 
il figlio minore Mauro, La per- 
quisizione è durata circa una 
ora, Non sono noti i motivi ner 
i quali è stata disposta la per- 
quisizione né se le ricerche ab. 
biano avuto esito. 

(Ansa) 


MICIDIALI LE TRADIZIONALI «SCAZZATELLE» A TRINITAPOLI 


Uccisi da dolci avariati 
due bambini nel Foggiano 


Altri undici giovani, più un uomo, sono ricoverati in ospedale 
Troppa ammoniaca nelle paste e qualche ingrediente avvelenato 


Trinitapoli — Domenico Daddetto e Giuseppe Carbone i bambini avvelenati dai 


Telefoto Ansa 
dolei avariati 


Foggia, 1 


ri, stamane, hanno sequestrato 


Quattordici persone — tredici |nei negozi dove erano stati ac- 


fra ragazzi e bambini, oltre a 
un uomo di 49 anni — sono ri- 
maste vittime di avvelenamenti 
a Trinitapoli (Foggia). Due dei 
bambini — Domenico Daddetto 
di 3 anni e Giusepe Carbone 
di 9 anni — sono morti. Tutti 
avevano mangiato, nella serata 
di ieri, i tradizionali dolci che 
si preparano in Puglia nell’im- 
minenza della giornata dei de- 
funti: una specie di «mostaccio- 
li» con vino cotto, denominati 
«scazzatelle». Per preparare i 
dolci era stato fatto uso di fa- 
Tina, vino cotto e ammoniaca, 
ROSSE TURIA acquistata in una 

rogheria locale. Durante la not- 
te sono sensibilmente migliora- 
te, anche se i sanitari manten- 
gono la riserva di prognosi, le 
condizioni di undici bambini ri. 
coverati. 

L'ipotesi più probabile sulla 
causa della disgrazia è che nel 
confezionarli i familiari dei 
bambini abbiano fatto eccessivo 
uso di ammoniaca. Le «scazza- 
telle» sono infatti a base di fa- 
rina e vino cotto ai quali si ag- 
giunge l’ammoniaca per farle 
lievitare. Non si esclude però 
che per alcune paste possano 


quistati i quantitativi di farina 
ed ammoniaca e nelle abitazio- 
ni di alcune famiglie i cui bam- 
bini sono rimasti intossicati le 
restanti «scazzatelle» e il vino 
cotto. A quanto si è appreso il 
tutto sarà analizzato dai cara- 
binieri del nucleo antisofistica- 
zioni. 

La disgrazia è accaduta nel 
rione «Unrra-Casa». Gran par- 
te dei bambini si conoscevano 
fra loro perché — fatta ecce- 
zione per il Daddetto, che ri- 
siedeva in via San Vincenzo — 
gli altri abitano in via Cerigno- 
la. Nella tarda serata di ieri 
sono stati colpiti da forti dolori 
addominali. Giuseppe Carbone 
è morto nella sua abitazione, 
mentre per Domenico Daddetto 
i sanitari hanno invano tentato, 
una terapia d’urgenza. 

Gli undici bambini sono rico- 
verati negli ospedali di Barlet- 
ta (Bari) e Cerignola (Foggia). 
In quest’ultimo vi sono quat. 


tro fratellini: Natale, Cosimo, 
Francesco e Autonietta Iurilli, 
rispettivamente di due, cinque, 
11 e 13 anni, Nell’ospedale di 
Barletta sono ricoverati ‘Boni- 
facio Daddetto di quattro anni, 


essere state utilizzate sostanze | fratello di Domenico; i fratelli 


| 


avariate. A tal fine i carabinie-] ni Vincenzo e Matteo Soldano, 


SEI COLPI DI PISTOLA PER VENDICARE L'ONORE PERDUTO 


GIOVANE FREDDATO A NOCERA 
DAL PADRE DELL'EX FIDANZATA 


Questa la versione della ragazza - All’ennesimo rifiuto 
di nozze riparatrici sarebbe seguita la mortale punizione 


Nocera Inferiore, 1 


Un giovane, Alfonso Romano, 
di 25 anni, è stato ucciso a col. 
pi di pistola durante una vio- 
lenta discussione con una sua 
ex fidanzata, Filomena Marraz. 
zo, di 16 anni, e con il padre di 
quest’ultima, Gerardo, di 42, E’ 
accaduto a Nocera Inferiore. 
Romano, colpito da tre proiet- 
tili al cuore, al fegato e ad una 
mano, è morto subito dopo il 
ricovero nell'ospedale di Noce- 
ta. Gerardo e Filomena Mar- 
razzo sono fuggiti. L'uomo ha 
poi lasciato la figlia e si è allon- 
tanato da solo, facendo perdere 
le sue tracce; la ragazza, che 
era stata colta da choc, si è 
fatta accompagnare da un pas- 
sante nel vicino ospedale di Pa- 
gani, dove poco dopo è stata 
raggiunta dai carabinieri, che 
l'hanno fermata e accompagna 
ta nel comando di Nocera. 

La giovane — secondo quanto 
ha comunicato il capitano Man- 
sueto, che sta svolgendo le in- 
dagini — è stata successivamen- 


EPISODI DELLA STORIA DELL’«ABOMIN 


EVOLE UOMO» E DEL MOSTRO DI LOCH NESS 


DUE TESTIMONI ASSICURANO 
CHE <YETIÒ E «<NESSIE>» ESISTONO 


Fotografate sulla neve orme di trenta centimetri e sull'acqua la gobba di un animale 


Katmandu, 1 

Le lunghe, affascinanti sto- 
rie dello Yeti, il misterioso e 
abominevole uomo delle nevi 
himalayane, e del mostro di 
Loch Ness, la fantomatica 
creatura abitatrice del lago 
scozzese, si sono arricchite di 
altre testimonianze, questa 
volta, a dire dei protagoni- 
sti, definitive. Il capo della 
spedizione giapponese, che ha 
recentemente scalato il Putha 
Hiunchuli, alto 7246 metri, ha 
dichiarato, al suo ritorno a 
Katmandu (Nepal), di essere 
convinto della esistenza dello 
Yeti, cioè l’abominevole uomo 
delle nevi, anche se non lo 
ha visto personalmente. Dello 
stesso parere di Tadaaku Sa- 
shi, il capo della spedizione, 
è il fotografo americano Ja. 
mes Richard, anche lui tor- 
nato a Katmandu, dopo avere 
‘partecipato all'impresa, il qua. 


giunto per definire le pratiche| le ha detto: «Non credevo al- 


della separazione, (Ansa) 


lo Yeti prima di venire qui, 


ma ora sono convinto che esi- 
sten. 


A prova di ciò, Richard ha 
detto di aver preso fotografie 
di impronte che non appar 
tengono ad animali conosciuti, 
E’ successo durante il viaggio 
dal campo base al campo uno, 
quando alcune guide locali 
hanno cominciato a gridare 
«Yeti». I membri della spedi. 
zione non hanno visto l’uomo 
delle nevi, ma poi sono state 
trovate le impronte fotografa- 
te da Richard. Sono lunghe ol. 
tre trenta centimetri e larghe 
circa tredici. La spedizione è 
rientrata a Katmandu lune 
dì scorso. Prima di iniziare la 
scalata, Sahashi aveva detto 
che uno degli scopi che la spe- 
dizione sì prefiggeva era an 
che quello di appurare la ve- 
rità sull'esistenza degli Yeti. 
Ma l’unico risultato positivo 
è stata l’esperienza di Ri- 
chard. 

La testimonianza sul mostro 


di Loch Ness è invece dovuta 
ad un ex commerciante, Frank 
Searle, che per la diciottesima 
volta in tre anni, ha fotogra- 
fato il mostro: immagini niti- 
de, precise, dove si vede un 
animale, identico alle ricostru- 
zioni dei paleontologi, «fare il 
morto» sull'acqua immobile 
del lago. Solo un «miscreden- 
te» può definirle, come ha fat- 
to un professore di zoologia 
dell’ università di Glasgow, 
«forse quelle di una carcassa 
d’animale o di un albero». 
Searle, che ha rinunciato al 
proprio lavoro per diventare 
cacciatore ufficiale di immagi 
nì del mostro, ha comunque 
detto che non sarà contento 
fino a quando non avrà «cac- 
ciato l’obiettivo fin nella gola 
di Nessie». C'è un premio di 
svariate decine di milioni, of- 
ferto da un eccentrico ameri- 
cano, per chi proverà senz’om. 
bra di dubbio l'esistenza di 
Nessie, nomignolo col quale il 


‘mostro è stato affettuosamen- 
te battezzato. Ci sia o non cì 
sia, comunque, il mostro del 
lago Ness, in Scozia, si è rive 
lato un buon affare per l’indu- 
stria turistica: ogni anno cen: 
tinaia di migliaia di persone 
scrutano, trepide la plumbea 
superficie del lago, nella spe 
ranza di poter dare un’occhia: 
ta al mostro. 

Searle ha scattato le ultime.‘ 
sue foto, di gran lunga le mi. 
gliori della sua carriera, per 
caso, mentre faceva una «per: 
lustrazione» in barca, a circa 
duecento metri dalla riva, Na; 
turalmente con l’inseparabile 
macchina fotografica a tracol. 
la. «D'improvviso — racconta 
ho inteso uno sciacquio. Mi 
sono voltato e ho visto la gob. 
ba e il muso di Nessie spun: 
tare dall’acquà a circa 150 
metri dalla mia barca. Poi è 


scomparso per riapparire, 
qualche minuto dopo, dall’al- 
tra parte». (Ansa » Ap) 


‘| penali. 


te arrestata per concorso in 
omicidio. Nell’ospedale di Paga. 
ni, Filomena Marrazzo si è fatta 
medicare una lieve ferita ad 
una mano. Non è stato ancora 
accertato chi, tra padre e figlia, 
abbia sparato contro Romano: 
la versione data dalla ragazza, 
secondo la quale ella sola avreb- 
be sparato contro il giovane, 
non è infatti ritenuta verosimile 
dagli investigatori. L'omicidio 
sarebbe stato compiuto — sem- 
pre secondo quanto ha dichia- 
tato Filomena Marrazzo — per: 
ché Romano avrebbe rifiutato 
alla ragazza, che attenderebbe 
un figlio, le «nozze riparatrici». 


Secondo quanto hanno accer- 
tato le indagini, Alfonso Roma- 
no era stato fidanzato con Filo- 
mena Marrazzo alcuni mesi fa. 
Egli aveva poi troncato la rela- 
zione, fidanzandosi con un’altra 
ragazza. La giovane Filomena 
non si era però rassegnata: ella 
aveva fatto sapere all'ex fidan. 
zato di essere incinta e l'aveva 
invitato a tornare da lei ed a 
sposarla. Nella vicenda si erano 
inseriti anche i familiari della 
‘ragazza, dai quali il giovane era 
stato più volte avvicinato. Ro- 
mano, però, era stato irremo- 
Vibile, 

Stamane padre e figlia hanno 
incontrato il giovane davanti 
all'abitazione della nuova fidan- 
zata. Nonè stato accertato se 
l’incontro sia stato voluto dai 


Marrazzo o sia stato occasio-| 


nale. C'è stata una discussione. 
Gerardo Marrazzo ha invitato 
nuovamente Romano a compie- 
re le «nozze riparatrici». Il gio- 
vane ha opposto nuovamente un 
netto rifiuto. A questo punto la 
discussione sarebbe degenerata 
in colluttazione. Poi, d'improv- 
viso, si sono sentiti mumerosi 
colpi di pistola, almeno sei, e 
Romano, colpito da tre proiet: 
tili, si è accasciato sul terreno, 
Gerardo Marrazzo che è un 
operaio, è ora ricercato dai ca- 
rabinierì. Alfonso Romano era 
idraulico e non aveva precedenti 
(Ansa) 


‘SCOMPARE A LONDRA 


un cameriere italiano 


Londra, 1 
Scotland Yard ha lanciato og: 
gi un appello per informazioni 


su un cameriere italiano di 383, 


anni, misteriosamente scompar- 
so a Londra dal 22 agosto scor- 
so. L'uomo, Ilario Gobbi, con 
residenza a Cingoli (Macerata), 
i era arrivato a Londra un anno 


fa, e lavorava presso il lussuoso || 


Carlton Tower Hotel. Il Gobbi, 


ha dichiarato la polizia, è scom- 
paro dalla sua camera in su 
iaftitto nel quartiere londinese 
di Pimlico, ove ha lasciato .l 
sto passaporto, carta di regi. 
strazione degli stranieri e 246 
sterline in contanti. (Ap) 


CICLONE SULLA SOMALIA 


Almeno 50 morti 


Mogadiscio, 1 

Un ciclone e una serie di vio. 
lenti uragani hanno colpito nei 
giorni scorsi la parte nordorien- 
tale della costa della Somalia, 
provocando almeno 50. morti. 
Si teme però che questa cifra 
sia destinata ad aumentare. Le 
comunicazioni sono infatti mol. 
to difficili e non si è ancora in 
grado di avere un quadro com. 
pleto della situazione nelle zone 


colpite. (Ansa- Reuter) 


di sei e nove anni (un loro con: 
giunto, Domenico, di 39 anni, 
dopo le cure disintossicanti ha 
rifiutato il ricovero); Leonardo 
Longo e il cugino Loreto, di 12 
e 13 anni; Michele Lamedica e 
Vincenzo Rosa, entrambi di 12 


anni. (Ansa) 
ta Ae 


Arrestati due jugoslavi 
per furto nel Leccese 


Lecce, I 

Due giovani jugoslavi, Azir 
Saban di 17°anni e Gasi Sken- 
der di 14, sono stati arrestati 
dai carabinieri di Ugento, comu. 
ne a oltre settanta chilometri 
dal capoluogo, per aver com- 
messo un furto nell’abitazione 
di una famiglia in lutto dove 
erano andati per vendere dei 
quadretti religiosi. i 

I due — accampati, con le ri- 
spettive mogli e la suocera del. 
l’Azir ad Otranto (Lecce), dove 
sì sono rifugiati dopo il terre- 
moto di Skoplje — hanno bus- 
sato all’uscio dell’abitazione di 
Liliana Di Fabio, di 29 anni, in 
lutto per la morte del cognato. 
La Di Fabio ha dato loro 350 
lire, prelevate da un portamo- 
nete contenente anche quaran- 
tamila lire e altre monete. I due 
hanno finto di andarsene ma 
sono poi tornati indietro e, 
avendo notato dove la donna, 
che aveva lasciato la porta aper- 
ta, aveva riposto il portamone- 
te, si sono impossessati delle 
quattro banconote da, 10 mila 
lire, allontanandosi poi a bordo 
della loro automobile. 

Al furto hanno però assistito 
alcuni vicini della donna i qua- 
li hanno poi avvertito i carabi- 
nieri. I militari hanno rintrac- 
ciato i giovani nelle vicinanze 
e li hanno fermati: a bordo del- 
la vettura sono stati trovati i 
soldi rubati. Dopo essere stati 
interrogati, con l’aiuto di un in- 
terprete, dal pretore di Ugento, 
l’Azir e il Gasi sono stati rin- 
chiusi nelle carceri giudiziarie 
di Lecce. (Ansa) 


gioielli per 100 milioni 
i Milano, 1 

Gioielli e oggetti preziosi per 
un valore di quasi 100 milioni 
sono stati rubati nelle prime 
ore di stamane in una gioielle- 
tia del centro, di proprietà di 
Costantin Gregoriadis. Quattro 
sconosciuti, giunti a bordo di 
una «Giulia», dopo aver trancia- 
to le maglie di una delle sara- 
cinesche del. negozio, hanno 
spaccato, con un crick, una ve- 
trina e si sono introdotti nello 
interno. dove hanno rubato i 
preziosi, 

La banda è fuggita quando si 
è avvicinata in bicicletta la guar- 
dia notturna Sergio Natali, di 
35 anni. E’ questa la seconda 
volta in una settimana che la 
gioielleria del Gregoriadis viene 
presa di mira dai ladri. 


(Ansa) 


54° Salone 


Internazionale 
dell'Automobile 
di Torino 

1-12 Novembre 1972 


APERTURA 
TUTTI I GIORNI 
dalle 9,30 alle 23 


SABATO - DOMENICA - LUNEDÌ 
dalle 9,30 alle 20 


Parcheggio speciale 
Via Ventimiglia - Zona Italia ‘61 


con servizio gratuito di navetta per il Salone 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATA DALL’AMMIRAGLIO GIURIATI LA SVOLTA NELLA POLITICA MARINARA 


PER L’ITALIA» DI NAVIGAZIONE 
UNA NUOVA DIMENSIONE OPERATIVA 


La preferenza sarà data al traffico merci; progressivo abbandono del trasporto passeggeri 
Sei nuove navi da carico - Costa 32 milioni al giorno la «Michelangelo» ferma in porto 


Genova, 1 

La società di navigazione 
«Italia» si sta avviando verso 
una nuova dimensione operati 
va nella quale la preferenza 
sarà data al traffico merci, in 
coricomitanza con il progressi. 
vo abbandono della caratteri. 
stica aziendale che è stata fi- 
nora dj fondo, quella del tra: 
sporto transoceanico di passeg: 
geri. Ciò avviene in base a de- 
cisioni abbastanza recenti del 
CIPE, decisioni che hanno pre- 
so atto di una realtà che, dal 
1966 in poi, è andata delinean- 
dosi con chiarezza: il sempre 
maggiore sviluppo del traffico 
aereo e l’impiego su larga sca- 
la dei grandi jet. Ciò ha deter- 
minato un vero e proprio crol. 
lo nel trasporto dei passegge 
ri via mare .e ha posto con ur- 
genza la necessità di adegua» 
re le strutture marinare nazio- 
nali alle nuove esigenze. 

Questa svolta della. politica 
marinara italiana, almeno per 
quanto niguarda le società pub- 
bliche e in modo particolare 
V«Italian di navigazione, è sta- 
ta illustrata ai giornalisti dal- 
l'ammiraglio Ernesto Giuriati, 
presidente della società «Ita- 
lia», nel corso di un incontro 
svoltosi nella, sede dell’asso- 
ciazione «ligure della stampa. 

L’illustrazione da parte di 
Giuriati ha coinciso con la pre- 
sentazione, nel. porto di Geno- 
va, di due delle sei navi da 
carico che, recentemente acqui. 
state dalla Finmare, si accingo- 
no a dare concretamente avvio 
alla nuova politica della socie 
tà «Italia». Le due navi presen- 
ti a Genova sono la «Da Noli» 
e la «D'Azeglio»; le altre quat- 
tro sono la «Da Verrazzano», 
la «Da Recco», la «Mazzini» e 
la «Crispi», Queste sei uni 
tà, di relativamente recente 
costruzione, commercialmente 
competitive e tecnologicamente 
abbastanza avanzate (consento- 
no; infatti, anche il trasporto 
di containers e di carichi refri- 
gerati), sono state acquisite sul 
mercato estero dato che l’ur- 
genza di farle entrare in eser- 
cizio non ha consentito di pro- 
cedere a ina commessa a can- 


Mezzo milione 
di lavastoviglie 
prodotte 
annualmente 


Milano, 1 

La produzione di lava. 
stoviglie ha quasi rag- 
giunto nel 1971 il mezzo 
milione di esemplari. Se- 
condo i dati forniti dal 
l’Anie (l'associazione de- 
gli industriali del setto» 
re), in quell’anno sono 
uscite dalle industrie ita» 
liane 493 mila lavastovi 
glie con un aumento del. 
l°1,6 p.c. rispetto alla pro- 
duzione di un anno prima, 
Un buon terzo dell’intera 
produzione è stato desti- 
nato all'esportazione su 
mercati esteri. Sempre 
secondo i dati Anie, le 
esportazioni hanno inte- 
ressato 182.455  lavastovi. 
glie con un aumento del 
6.1 p.c. sull'anno prece 
dente. In riduzione, inve- 
ce, le importazioni di la- 
vastoviglie estere, scese 
del 21 p.c. da 30,383 a 
23.992. 

Lo sviluppo delle espor- 
tazioni ha fatto ridurre 
del 2,6 p.c. il consumo 
interno apparente calco- 
lato come differenza fra 
produzione ed esportazio- 
ni nette senza tener con. 
to delle eventuali variazio- 
niì di scorte. Esso è infat- 
ti passato da 343,442 a 
334.537 lavastoviglie, ri 
manendo, tuttavia, intor- 
no ad una media di ven- 
dite in Italia di mille 
pezzi al giorno, (Italia) 


tieri italiani. Esse consentiran- 
no in primo luogo di procede- 
re alla sostituzione delle vec- 
chie «liberty» di cui la società 
«Italia» ancora disponeva e ser- 
viranno, in via transitoria, ad 
avviare la nuova dimensione 
operativa della massima delle 
società italiane di navigazione 
|a capitale pubblico. 

Della ragione di. fondo che 
sostanzialmente impone questa 
svolta della politica marinara 
italiana (esplosione del traspor- 
to aereo) si è già detto. Alcuni 
dati riferiti dall'ammiraglio 
Giuriati servono a meglio foto- 
grafare questa realtà. In pri- 
mo luogo il dato che riguarda 
i ricavi e i costi. Per quanto 
riguarda i ricavi, mentre la 
società «Italia» è riuscita, dal 
1966 al 1971, a conservare inal- 
terati î noli (sulla quota dei 
46 miliardi) procedendo a ri 


tocchi tariffari non eccessiva 
mente gravosi, i costi sono pas 
sati, per il medesimo periodo, 
da 68 miliardi a 89, ventun mi- 
liardi in più, Le sole spese per 
il personale sono aumentate di 
14 miliardi passando da 21 mi- 


| liardi a 35 nonostante che in 


questo periodo l'organico sia 
diminuito di 400 unità. 

C’è poi da tenere presente — 
ha precisato l'ammiraglio. Giu- 
riati — che, nonostante la leg- 
ge preveda un adeguamento di 
parametri per quanto riguarda. 
le sovvenzioni statali alle so- 
cietà di navigazione, questo 
adeguamento, e il conseguente 


| effettivo versamento dei fon 


di, avviene con una procedura 
estremamente lenta che espo- 
ne la società «Italia» a pesanti 
interessi passivi. Anche per 
questo si spiega che, nonostan- 
te gli adeguamenti delle sov- 


venzioni, il bilancio del 1971 
dell’«Italia» si sia chiuso con 
un deficit di tre miliardi (e lo 
stesso sarà per il bilancio di 
quest'anno). 

‘Per tornare ai costi, ecco al- 
cune delle cifre fornite dal 
l'ammiraglio Giuriati. Il pu. 
ro e semplice costo-nave, cioè 
il costo della nave ferma, è di 
32 milioni di lire al giorno per 
una nave della classe «Miche- 
langelo», di 21 per la «Leonar- 
do», 16 per la «Colombo», 13 
per l’«Augustus», 6 per la «Ver- 
di». Quando la «Michelangelo» 
viaggia bisogna aggiungere sei 
milioni al giorno per carbu- 
rante e altro. 

Naturalmente, la situazione 
di pesantezza che oggi impone 
una vera e propria svolta non 
è esplosa improvvisamente. E° 
dal 1966 — ha detto l’ammira- 
glio Giuriati — che la società 


“UNO STUDIO SULLE SPEREQUAZIONI ECONOMICHE E SALARIALI 


«La giungla retributiva» 


Bologna, 1 

Da una analisi comparativa 
della remunerazione del lavo- 
to dipendente in Italia (ma- 
nuale e impiegatizio - intellet- 
tuale) emergono «profonde 
distorsioni e gravissime spe- 
requazioni», che sono il segno 
di «una gerarchizzazione retri- 
butiva e sociale non funzio- 
nale ad un'economia moderna 
e razionalizzata». Questa è la 
conclusione cui è pervenuta 
una ricerca condotta da Er- 
manno Gorrieri e raccolta în 
un volume intitolato «la giun- 
gla retributiva»y, edito da «IL 
Mulino». 


politica nella Cisl e nella DC, 
ha messo a confronto non le 
retribuzioni «tabellari», bensì 
quelle «di fatto», ricostruite 
attraverso una laboriosa inda- 
gine che, per quanto possibi- 
le, tiene conto anche della 
incidenza economica di alcu- 
nîì elementi normativi. Ne è 
uscito un ampio quadro di ta- 
belle, di dati, di valutazioni: 
i guadagni «reali» degli addet- 
ti all'industria, all’agricoltura 
e al pubblico impiego, con i 
divari salariali nel settore in- 
dustriale; le aree individuate 
come più «deboli» o «sfrutta 
te» e quelle che godono di 
maggiori «privilegi»; le conse- 
guenze economico-sociali del- 
le sperequazioni; il potere con: 
trattuale e il suo uso da parte 
delle varie categorie. 

Alcuni dei più vistosi esem- 
pi di squilibrio sono citati fin 
dall’introduzione: un usciere 
dei telefoni di stato guadagna 
86 per cento in più di un 
operaio specializzato; alcuni 
gradi intermedi della burocra- 
zia (capo ufficio, economo) 
guadagnano da tre a quattro 
volte di più; i primi gradi di 
alcune carriere intellettuali 
(assistente ospedaliero, giudi- 
ce di tribunale dopo cinque 
anni dall'ingresso nella magi 
stratura) da sei a sette volte 
di più. 

Secondo l’autore, ciò non 
configura «una normale scala 
di livelli di remunerazione del 
lavoro in relazione alle man- 
sioni svolte, ma piuttosto quel. 
la che in un certo senso sì può 
definire una vera e propria ar- 
ticolazione classista della mas. 
sa dei lavoratori dipendenti», 
alla quale manca «una reale 
solidarietà» e «una strategia 


Gorrieri, che ha alle spalle | 
una lunga attività sindacale e | 


comune», perché «ogni catego- 
ria. programma e conduce 
avanti liberamente le sue ri 
vendicazioni». ed «estrema. 
mente deboli sono î tentativi 
di coordinamento da parte 
delle centrali confederali». 

Si assiste così ad «una con: 
flittualità  corporativa, attra 
verso la quale ogni gruppo, 
magari già nettamente privi 
legiato, usa il proprio potere 


le sue posizioni, senza alcun 
riguardo per le ripercussioni 
che ne possono derivare a sca- 
pito di altri e senza preoccu- 
parsì delle esigenze deì più 
deboli e dei più bisognosi». 
Gorrieri richiama quindi la 
uttenzione «sull’assenza dì una 
strategia globale e coordinata 
dei sindacati, e sulla neces 
sità di una volontà e di una 
guida politica, che orienti e 
incanali la capacità di. lotta 
del mondo del lavoro în di 
rezione di traguardi scelti co- 
me obiettivi generali dell’inte- 
ra classe lavoratrice, superan- 


per consolidare e migliorare | 


| 
| 


do il settorialismo e il cor- 
porativismo e puntando verso 


| prospettive più egualitarie». 


(tIalìa) 


iadPepprazoneel LLLATI 


Inaugurato il Mitam | 


dal sen. Grlando 


Milano, 1 

Il 32.0 MITAM (mercato in 
ternazionale del tessile per 
l'abbigliamento) che presenta 
da oggi al 3 novembre le no- 
vità tessili italiane per l’autun- 
no e l'inverno ’73-74 di circa 
110 industrie, è stato inaugu- 
rato questa mattina, al palaz: 
zo del tessile alla Fiera cam. 
pionaria di Milano, dal sotto- 
segretanio per il commercio 
estero sen, Giulio Orlando. 

Rispondendo al saluto del 
presidente della rassegna mila- 
nese, il sottosegretario Orlan- 
do ha avuto parole di elogio 
per questo importante setto- 
re della nostra economia che 
interessa l’opera di 2000 azien- 
de e che impegna 450 mila 
unità lavorative, per un fat- 
turato di circa mille e due- 
cento miliardi. 


di navigazione «Italia» ha co- 
minciato a predisporre studi e 
ricerche che fossero in grado 
di fronteggiare la situazione. 
Questi studi, compiuti anche 
da altri enti, sono confluiti in 
un apposito comitato tecnico. 
Ma, è solo nel 1970 che il go- 
verno ha deciso di investire 
del problema il CIPE, di farne 
cioè una questione di program- 
mazione. Una. prima decisione 
del CIPE è venuta alla fine 
del 1971. 

Questa prima decisione del 
CIPE, che non è e non poteva 
essere una ristrutturazione de- 
finitiva del settore, si è fon- 
data su alcuni principi fonda- 
mentali che si possono così 
riassumere: conservazione delle 
quattro società di preminente 
interesse nazionale e avvio a 
una loro specializzazione di 
servizi; graduale abbandono del 
trasporto passeggeri oceanici; 
ristrutturazione e potenziamen- 
to del servizio merci da effet- 
tuarsi con navi a tecnologia 
avanzata; impegno per la pre 
sentazione al Parlamento di 
una muova legge organica che 


| ristrutturi tutto il settore; in 


attesa di ciò incarico al mini- 
stero della marina mercantile 
perché dia concretamente l’av- 
vio, sulla base dei criteri ge- 
nerali di fondo, a questa futura 
ristrutturazione. 

Questa, ha detto l'ammiraglio 
Giuriati, è la situazione, e si 
tratta dj una situazione chia- 
ramente transitoria, nella qua- 
le però era ed è indispensabile 
| che la società «Italia», nell’am: 
| bito delle sue competenze 
ziendali, prendesse alcune de- 
| cisioni preliminari e assoluta- 
| mente indifferibili. Tra queste 
l'iniziativa di adibire la «Mi. 
chelangelo» e la «Raffaello» a 
una serie di crociere. Ma tra 
queste decisioni, specialmente, 
| quella di provvedere a un par- 
ziale rinnovo della flotta mer: 
cantile, rinnovo che è avvenu- 
to mediante l’acquisto delle sei 
navi di cui si è detto, le quali 
consentiranno fin da subito al- 
la società «Italia» di affronta- 
ire convenientemente i suoi im- 
pegni sulle linee del Plata, del 
centro Atlantico, del Sud Ame- 
rica e del Nord Pacifico. Le sei 
navi acquistate — ha detto Giu- 
riati — non sono l'ideale in 
senso assoluto; lo sono relati. 
vamente alla transitorietà del. 
la situazione, 


(Italia) 


| 
| 


IN TEMA DI PREZZI E DI INFLAZIONE NEL M.E.C, 


La Confagricoltura respinge 
responsabilità per il carovita 


Rilevato il progressivo aumento dell’ineidenza dei costi 
della produzione e distribuzione sui consumi alimentari 


Roma, 1 

Il problema del caro-vita è 
al centro delle riunioni, in 
corso a Lussemburgo, dei mi- 
nistri del tesoro, delle finanze 
e dell'agricoltura della Comu- 
nità allargata. Tra le misure 
proposte a Lussemburgo per 
combattere il fenomeno del 
carovita, figura quella relativa 
al controllo dell'evoluzione dei 
prezzi agricoli alla produzione, 
con la riduzione dei dazi do- 
ganali per alcuni prodotti 
agricoli, fra i quali la carne 
e gli ortofrutticoli. 

Pochi giorni fa, l’organizza- 
zione professionale degli agri- 
coltori comunitari, il COPA, 
ha dimostrato come l’agricol- 
tura non costituisca un fatto- 
re di inflazione, in quanto l’an- 
damento dei prezzi dei pro- 
dotti agricoli negli ultimi an- 


ni è stato tale da non influire 


sostanzialmente sull’andamen- 
to generale del costo della vi- 
ta. I produttori, anzi, in quan» 
to consumatori, hanno in ge- 
nere subito l'inflazione, poi- 
ché il livello di tutti i prezzi 
è aumentato in misura enor- 
memente maggiore di quello 
dei prezzi agricoli. Inoltre, i 
prezzi dei mezzi dj produzio- 
ne sono aumentati in genere 
di più del livello generale dei 
prezzi. Ne deriva che il ter- 
mine di scambio dei prodotti 
agricoli, cioè il rapporto tra 
i prezzi alla produzione e i 
prezzi dei mezzi necessari a 
ottenerla, si è deteriorato: in 
altre parole, si sono deterio- 
rati i redditi dell'impresa agri- 
cola. 

Negli ambienti della Confa- 
gricoltura sì condividono pie- 
namente queste osservazioni 


del COPA e si rendono noti . 


alcuni dati. riguardanti il set- 
tore agricolo. L'incidenza dei 
consumi alimentari sui con- 
sumi totali, nel 1951 era del 
45 per cento, mentre nel 1971 
è scesa al 34 p.c.; l'incidenza 
del costo della trasformazione 
e della distribuzione sui con- 
sumi alimentari è andata pro- 
gressivamente aumentando ne- 
gli ultimi venti anni: da un 
42,2 p.e. del 1951, a un 55,5 
p.c. del 1961, a un 672 p.c. 
nel 1971, 

Ecco altri dati che niguar- 
dano più da vicino il settore 
agricolo: il prezzo del grano 
tenero nel odo 1968-71 è 
aumentato di un 7,4 p.c.; ma 
se esaminiamo un periodo più 
breve, e cioè gennaio 1971 - lu 
glio 1972, vediamo che esso è 
diminuito di un 4 p.c., mentre 
il prezzo del pane, nel perio- 
do 1968-71, è aumentato di un 
9,1 p.c. e nel periodo più bre- 


ve, gennaio 71-luglio 72, è au- 


ANCHE | CRITICI PIU' ACCANITI SORPRESI DEI RISULTATI DI UN'INCHIESTA 


IN AMERICA 


Gli investimenti degli Stati Uniti all’estero 


Favorevoli effetti sull'economia statunitense - Cresce l'occupazione - Aumentano le esportazioni 


I risultati di una recente 
indagine condotta negli Stati 
Uniti a proposito degli effetti 
degli investimenti americani 
all’estero hanno destato sor- 
presa anche nei critici più ac- 
caniti nei confronti della po- 
litica espansionistica degli S. 
U. in campo industriale e fi- 
nanziario. L'indagine ha infat- 
ti dimostrato che gli investi. 
menti. di capitali americani 
all’estero hanno effetti favore- 
voli sull'economia degli Stati 
Uniti e in particolare sui lavo- 
tatori americani, sui consuma» 
tori e sullo stesso governo de- 
gli Stati Uniti. 

In passato era stato soste- 
nuto da alcune correnti del 
Congresso che gli investimen- 
ti di capitali americani all’e- 
stero avevano come effetto 
quello di creare disoccupazio- 
ne negli Stati Uniti e di crea. 
* re posti di lavoro nei paesi 
stranieri; da qui le frequenti 
accuse mosse ai grandi com- 
plessi internazionali, che han- 
no sviluppato sempre più fre. 
quentemente in questi ultimi 


anni la loro presenza in Eu- 
topa e in Giappone, cioè in 
paesi ad alto indice di svilup- 
po economico e con un grado 
d’industrializzazione adatto ad 
apprezzare l'integrazione e lo 
intervento di capitali d’oltre 
oceano. 

L'accusa che gli investimen- 
ti degli Stati Uniti all’estero 
rappresentano in pratica una 
«esportazione» di posti di la- 
voro è contraddetta da questi 
fatti: le grandi imprese che 
hanno investito i maggiori ca- 
pitali all’estero sono anche le 
stesse che hanno visto aumen- 
tare più velocemente il tasso 
di occupazione all’interno del- 
le loro aziende in USA. Fra il 
1960 e il 1970, il tasso di oc- 
cupazione interna dei com- 
plessi industriali americani 
che hanno effettuato i mag. 
giori investimenti all’estero è 
stato del 33 per cento; per 
tutti gli altri complessi indu- 
striali americani l'incremento 
nel tasso di occupazione in- 
terna è stato del 14 per cento. 

L'indagine dimostra inoltre 


che più una industria investe 
all’estero, più le sue esporta. 
zioni aumentano. Le società 
statunitensi che hanno svilup: 
pato una dinamica politica di 
investimenti all’estero negli 
anni dal 1960 al 1970 hanno vi- 
sto aumentare le loro espor- 
tazioni, nel decennio, del 363 
per cento, contro il 115 per 
cento delle società che hanno 
sviluppato una politica di in- 
vestimenti all’estero meno at- 
tiva. 

Per quanto riguarda poi gli 
effetti degli investimenti sta- 
tunitensi all’estero sulla bilan- 
cia dei pagamenti degli Stati 
Uniti, è stato dimostrato che 
il fenomeno ha avuto effetti 
nettamente positivi, grazie a- 
gli introiti per profitti, inte. 
ressi, royalties e compensi di 
vario tipo. 

Esaminiamo ora due degl; 
effetti di principale interesse 
degli investimenti americani 
all’estero, 1 cui risultati sem. 
brano per lo meno sorpren: 
denti; cì riferiamo all’aumen. 


to dell'occupazione interna e 
all'aumento delle esportazio- 
ni delle imprese lanciate in 
una politica di massicci inve- 
stimenti all’estero. 

E' stato rilevato che il tasso 
di sviluppo dell’esportazione 
‘presso un numero rappresen 
tativo di grandi aziende ame. 
ricane ha fatto registrare negli 
ultimi dieci anni un incremen: 
to maggiore nell’ambito delle 
attività che le stesse aziende 
gestiscono negli Stati Uniti 
che non nell'ambito delle at- 
tività alle quali le stesse azien- 
de hanno dato vita all’estero, 
con i loro investimenti. 

Esaminando l’altro singola: 
re effetto dell'aumento delle 
esportazioni si nota che era 
infondata l'accusa fino a ieri 
rivolta alle imprese americane 
più attive negli investimenti 
all’estero, e cioè quella di ri. 
durre — attraverso la crea. 
| zione di unità produttive al. 
l'estero — l'esportazione degli 
stessì prodotti fabbricati fino 
a ieri in USA. 


mentato di'un 3,9 per cento. 


BORSE ESTERE 


NEW YORK 

I prezzi hanno registrato un netto 
rialzo, L'indice «Dow Jones» si è av- 
vicinato al più alto livello dell'anno. 
L'indice ha chiuso a 968,54, con un 
aumento di 13,02 punti rispetto alla 
seduta precedente. Più di mille titoli 
hanno chiuso in rialzo e 400 in ri. 
basso, Il volume dei titoli trattati è 
stato pari a 21.360.000, rispetto ai 
15.450.000 della seduta precedente. 


LONDRA — Moderati scambi e chiu- 
sura irregolare oggi sul mercato azio- 
nario di Londra. Lievi miglioramenti 
per i petroliferi, qualche cedimento 
per i titoli dell’oro, in misurato pro. 
gresso i bancari e gli assicurativi. 
Stabili i grandi magazzini. In buon 
tilievo i chimici. Fra i titoli in re 
gresso numerosi industriali. 


A FRANCOFORTE — Prezzi irrego- 
lari; l’attività è stata tranquilla per 
la maggior parte della seduta a cau- 
sa della chiusura festiva di alcuni 
mercati azionari tedeschi. Le varia 
zioni di prezzo sono state comunque 
di modestissima entità nella maggior 
parte dei casi. 

A ZURIGO — In rialzo 1 titoli azio- 
nari svizzeri in un quadro operativo 
relativamente tranquillo Il migliora: 
mento è stato evidente in tutti i com- 
parti. Molto trattati, tra «li esteri, i 


titoli americani, un po’ al di sopra 


degli equivalenti di Wall Street, 


Giovedì, 2 novembre 1972 


La 724 


batte 


le migliori 
sportive 
europee 


Campionato 


Europeo 


1° assoluta 
124 Sport spider 


di Pinto/Macaluso 
con queste vittorie: 


Rally della Costa Brava 
Spagna, 12/13 febbraio 


Rally Semperit 


Austria, 8/10 giugno 


Rally di Polonia 


Polonia, 13/15 luglio 


L'equipaggio Pinto/Macaluso a bordo della 124 Sport spider 
ha ‘anche vinto la Mitropa Cup con 2 vittorie assolute 
(Rally Hessen, Rally Semperit) e due secondi posti su 


Rally Jugoslavo 


Jugoslavia, 5/8 ottobre 
Rally dei 1000 Minuti 
Austria, 13/15 ottobre 


e un 2° posto assoluto 
Rally di San Martino 


di Castrozza 


Italia, 31 agosto/1 settembre 


6 Rallies valevoli per l'assegnazione del titolo. 


Altre vittorie della 124 nella stagione sportiva 1972 
Rally dell'Isola d'Elba 


Rally delle 4 Regioni 


Rally dell’Acropoli 


Rally delle Alpi Austriache 


Conduttori 1972 
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TERZA DISAVVENTURA NELLE COPPE PER I VIOLA 
—_e__—_————+—"+—+_+°°°*—-’ @«/@(’@Ui Wil TER 1 VIULA 


Non basta il 2-1 al Setubal 


La Fiorentina esce dalla UEFA 


Sericchiola la compagine toscana contro i robusti portoghesi 


Fiorentina-V'itoria Setubal 
21 (2-1) 


MARCATORI: nel p.ti. al 55” Cleri. 
al 21° Perego, al 28° Duda. FIO- 
INA: Superchi; Galdiolo, Lon» 
Scala, Pellegrini, Perego; Sal- 
tutti, Merlo, Clerici, De Sisti, Sor: 
mani, Migliorini. VITORIA SETU- 
BAL: Vaz; Rebelo, Cardoso; Mendes, 
Carrico, Octavio; Josè Maria, Duda, 
Guerreîro, Arcanio, Jacinto Joao, Tor- 
res II. ARBITRO: Burtenshaw (Gran 
Bretagna). NOTE: cielo mezzo coper- 
to; terreno in ottime condizioni, spet 
tatori 21.000. In tribuna il presidente 
della FIGC Franchi e il CT Valcareg- 
gi. Nel secondo tempo al 1’ Caso al 
posto di Sormani; al 25° Amancio e 
Conceicao al posto di Arcanio e Josè 
Maria. Il Vitoria Setubal passa agli 
ottavi della Coppa UEFA e la Fioren- 
lina è eliminata. 


Firenze, 1 

Due a uno per i.viola, e tutto 
nel primo tempo, indubbiamen- 
te il periodo migliore dell’incon- 
tro, ma. una vittoria ché non 
Serve ‘a. niente perché i porto. 
ghesi del Vitoria di Setubal col 
gol segnato oggi alla difesa gi 
gliata: e il successo (1-0) della 
partita. di andata, hanno acqui- 
sito il'passaggio agli ottavi del 
la Coppa UEFA mentre la Fio. 
rentina ne è rimasta esclusa. ed 
è così che, nello spazio di po. 
chi mesi, la squadra di Lied. 
holm si trova fuori da tre «Cop- 
pe»: La Coppa Italia, la Mitro- 
pacup ‘(perduta nella finalissi- 
ma in Jugoslavia) e ‘adesso, ap. 
punto, l’UEFA. . 

Indubbiamente con una par- 
tita perduta di misura in campo 
avverso e la seconda vinta di 
misura, ma.con la differenza di 
un gal .segnato in meno in tra. 
Sferta, da parte dei viola c'è 
qualcosa di recriminare, ma. è 
altresì indubbio che -la forma; 
zione portoghese, che gioca w 
calcio vivace, dinamico, ‘privo 
di complessi nel senso soprat- 
tutto ‘cioè che non guarda mol- 
to alle marcature pur di attac. 
care, ha meritato. il passaggio 
al terzo turno del torneo inter- 
nazionale, 

Octavio, un mediano piccolo 
di statura ma scattante e dina- 
mico, che forse, oggi, De Sisti 
mi avuto’ 3h torto di non control 
are piibeda.-vicino.ed-.ancora, 
Duda, l’estroso attaccante brasi- 
liano ‘che ha sopperito anche al. 
l'assenza‘ del lungo Torres ‘I, 


al coppia Josè Maria - Jacinto 
Joao, hanno trascinato il Vitoria 
fino al risultato positivo. Sem- 
mai la formazione portoghese 
Gifettava nel settore arretrato, 
messo sovente in imbarazzo dai 
contropiede dei viola, ma al fon- 
do della eliminazione dei giglia- 
ti dal torneo sta proprio que. 
Sto, sta, cioè il sistema di gio. 
co attuato. 

La realtà, infatti è che la Fio- 
rentina preferisce giocare come 
suol dirsi, di rimessa, in con- 
tropiede e quando non vi riesce 
alla perfezione saltdun po’ tut- 
to l'assetto. Così è accadito an. 
che oggi, nonostante l'ottima 
partita di Saltutti, la volontà di 
Merlo e l’impegno di Longoni; 
è accaduto cioè che l’intelaiatu. 
Ta viola ha scricchiolato sotto i 
precisi affondo dei bianco ver: 
di portoghesi, che giocano spes: 
so sulle fasce laterali, ricerca. 
ho il eross, oltre naturalmente 
gli scambi corti in palleggio, e 
giungono frequentemente alle 
conclusioni di piede e di testa. 
Più o meno fortunosamente Su: 
perchi ha detto «no» almeno ad 
altri due palloni, 


Bonetti del Chelsea 
seriamente infortunato 
in una parata 


Londra, 1 

Il portiere inglese del Chelsea, 
Peter Bonetti, è stato sottopo- 
sto stamane a un delicato inter. 
‘vento chirurgico allo stomaco, 
L'atleta, colpito con un calcio 
nel corso di una partita, aveva 
riportato una lesione intestina- 
le. Bonetti dovrà restare in ospe- 
dale almeno una decina di gior- 
mi. Dovranno trascorrere però 
mesi prima che egli possa di 
nuovo scendere in campo. 

E' questo il secondo grave in- 
cidente che vede vittima un por- 
tiere inglese, dopo quello occor- 


so la settimana scorsa a Gor- 
don Banks, tuttora in ospeda- 
le dopo essere stato sottoposto 
a un delicato intervento all’oc- 
chio destro. Sulle condizioni di 
Banks i medici non hanno an- 
cora sciolto la prognosi. 
Bonetti si è infortunato ieri 
sera durante la partita di lega 
inglese tra la sua squadra, il 
Chelsea, e il Bury. L'incontro si 
è concluso con la vittoria del 
Chelsea per 1-0. Più volte nazio. 
nale, Bonetti, nato da genitori 
italiani, ha sempre giocato nelle 
file del Chelsea dove vanta ben 
cinquecento presenze, un auten- 


tico record per una squadra di 
club. 


OLANDA - NORVEGIA 90 


MM In una partita del terzo gruppo 
europeo di qualificazione per i 

penare mondiali di calcio del 774, 

x da ha battuto la Norvegia 

9-0 (1-0), Sua 


CONTRO IL TREVISO 


Molte assenze 
nella Ginnastica 


Vivace allenamento della Ginnasti- 
ca Triestina che ieri mattina ha 
ospitato in amichevole il Treviso, 
superando quelle che potevano esse- 
te le previsioni della vigilia. La 
squadra biancoceleste, infatti, ha gio- 
cato con buon ritmo, pur priva di 
Alessio, Longo, Vascotto, Bettoso e 
Paschini (senza. contare la Antonini 
che ha giocato con il Treviso e che 
sì può considerare ormai «trasferi 
tan). Entrambe le squadre hanno su- 
perato i 50 punti, ma non era il 
risultato a interessare quanto il gio- 
co, ed in ciò la Ginnastica, almeno 
in questa prima apparizione, non ha 
deluso. 

La S.G.T. è scesa in campo nella 
seguente formazione: Ricci, Norio, 
Guarini, Bontempi, Frisolini, Bub- 
nich, Robolotti, Lonzar e Tomasi. 


ULTIMO CON LA SAMPDORIA DOPO QUATTRO PARTITE 


Il Bologna fa tremare 
soltanto i propri tifosi 


Pesaola ha seri problemi per mettere in campo 11 elementi 


Bologna, 1 

La critica situazione del Bo- 
logna, ultimo in classifica con 
la. Sampdoria dopo quattro 
partite, rischia di appesantirsi 
a causa della serie di infortu- 
ni che ha colpito numerosi! 
giocatori. Pesaola si trova così 
in difficoltà a varare la forma- 
zione che dovrà affrontare il 
Palermo domenica prossima 
al comunale. 

Come si ricorderà, domeni- 
ca scorsa a Terni avrebbe do- 
vuto esordire in campionato 
Franco Liguori, autore di una 
buona prestazione nel’’incontro 
infrasettimanale della Mitro- 
pacup contro la dinamo di Za- 
gabria, Un indurimento alla 
coscia sinistra, accusato pochi 
minuti prima della partita, lo 
ha obbligato a dare «forfait» e 
rinviare ad occasione migliore 
il suo debutto. In settimana 
difatti è stato visto dal prof. 
Gui al «Rizzoli» che non gli 


BASKET SERIE B MASCHILE - PONTON SUGLI SCUDI 


Primo vittoria del Lloyd 
che ha fatto crollare La Torre 


Dopo una partenza disastrosa (10-0) ottimo recupero dei biancocelesti 


Lloyd Adriatico-Torre R.E. 
69-59 (27.27) 


LLOYD ADRIATICO: Ponton 19, Zo- 
vatto 8, Bassì 4, Frezza 1, Polonia: 
to. 8, Iacuzzo 13, Millo 7, Barbotti, 
Cepar 7, De Rosa 2. LA TORRE R. 
E.: Codeluppi 4, Castagnetti 9, Cal 
diani 16, Dayoli %, Vezzosi 1, Cam- 
pani, Farnaciari 14, Manari 8, Zambel. 
li, Guardasoni, ARBITRI: Burcovich 
e Crozzoli di Venezia. NOTE: usciti 
per 5 falli nell’ordine: Manari, For- 
naciari, Poloniato, Ponton; tiri libe- 
ri: Lloyd 1? su 25, La Torre 11 su 20. 


\ Il Lloyd Adriatico ha assapo- 
tato la gioia della prima vitto- 
Tia che in verità è risultata più 
faticata del previsto, anche se 
nelle file ospiti mancavano Spag- 
giari e Campanini. La squadra 
triestina ha giocato nel primo 
tempo a corrente alternata, non 
Tiuscendo, grazie a tiri precipi- 
tosi e sballati a perforare la 
«zona» avversaria. e difettando 
soprattutto sia nelle entrate — 
e gli arbitri, ieri, erano ben di- 
Sposti — sia, nei rimbalzi. Ab- 
biamo contato nel primo tempo 


tre rimbalzi offensivi, sei difen- 
sivi e sette palloni perduti. Trop- 
po poco, ovviamente, per poter 
chiudere la contesa già nel pri- 
mo tempo, terminato in parità 
dopo che i triestini avevano do- 
‘vuto rincorrere nei primi minu- 
ta gli avversari in vantaggio per 
a 0. 

Frustata - da questo» distacco, 
la squadra biancoceleste, specie 
con Iacuzzo, aggiustava la mi. 
Ta e al 9' coglieva prima il pa- 
reggio (10-10) e successivamente 
distaccava gli emiliani fino a un 
massimo. di sei punti (27-21) che 
peraltro. gli. ospiti; approfittando 
(di una, nuova pausa dei locali, 
Tiuscivano a colmare. al fischio 
finale del primo tempo. 

In questa prima fase il Lloyd 
aveva iniziato a «uomo» e con- 
cluso a «zona». Nella ripresa 
(tutte e due a «zona») il Lloyd 
confermava ancora una volta la 
sua migliore tenuta e prendeva 
nuovamente il sopravvento su- 
gli ospiti, grazie anche alla ri- 
trovata vena di Ponton (18 pun- 
ti in questa seconda parte, dei 
quali 7 su 7 nei liberi, contro il 
solo canestro del primo tempo) 
La squadra emiliana con Cal- 


diani e Fornaciari, riusciva. pe- 
Tò a tallonare sempre i triestini 
che non riuscivano a scrollar- 
si di dosso gli avversari per più 
di cinque punti fino a oltre me- 
tà ripresa. 

Con l'uscita di Manari (46:41) 
anche la resistenza degli ospiti 
scemava e crollava addirittura 
dope l’uscita di Fornaciari. I ra- 
gazzi di Zalateo infilavano uno 
dopo l'altro cesti e tiri liberi 
senza che La Torre potesse più 
opporre una certa resistenza, 
Una: ovazione del pubblico sa- 
lutava l’uscita di Ponton, mentre 
Cepar con una bella girata. vo- 
lante  chiudevà «il. bottino, dei 
| biancocelesti..Tra i migliori Pon- 
ton, trasformato nel secondo 
tempo, Iacuzzo e Millo; nelle fi- 
le avversarie buone le prestazio- 
ni di Caldiani, Fornaciari e Ca- 
stagnetti. 

La prima vittoria è quindi ar- 
Tivata alla quarta giornata (e 
potevano essere due senza la 
«svista» «di' Brugherio) e tutto 
questo senza che la squadra ab- 
bia ancora un rendimento co- 
stante e benché incompleta. 


Piero Bonacci 


ha riscontrato nulla di grave, 
ma, gli ha sconsigliato di forza- 
Te ancora per acuni giorni. 
Alla impossibilità di utilizza- 
re Liguori si è poi aggiunta la 
distorsione alla caviglia ripor- 
tata domenica scorsa da Bul- 
garelli, che lascia in dubbio 
la sua presenza col. Palermo. 
E' probabile. comunque. che 
l’interno possa rimettersi in 
tempo, cosa invece che non 
avverrà. per i vari Lancini, 
Vieri, Perani, Modonese. Lan- 
cini e Modonese infatti sof- 
frono di stiramenti, Vieri di 
Bronchite e Perani non si è 
ancora ripreso da uno strappo. 


Tra le varie difficoltà in cui 
si dibatte Pesaola vi è anche 
la indisponibilità di Filippi e 
Ghetti, che probabilmente ver- 
Tanno ceduti ad altre squadre, 
come pure lo: stesso Modonese, 
Il presidente Conti, com'è no- 
to, ha già provveduto all’ac- 
quisto di Novellini dalla Ju- 
ventus, il quale fin da domeni- 
ca giocherà con i colori rosso- 
blù, e sta ora cercando di raf- 
forzare la squadra con altri 
elementi. Si è parlato del cen- 
trocampista Sogliano del Mi- 
lan e del libero Pirazzini del 
Foggia. Non si hanno comun- 
que notizie concrete circa il 
perfezionamento degli accordi. 

Se questi acquisti non sa- 
ranno portati a termine, Pe. 
saola si troverà a corto di uo- 
mini. E’ probabile quindi che, 
Bulgarelli permettendo, man- 
di in campo Gregori al suo 
fianco, con lo spostamento di 
Fedele a mediano. Fino ad og- 
gi la formazione più probabile 
dovrebbe essere la seguente: 
Battara; Roversi, Caporale; 
Scorsa, Cresci, Fedele; Novel- 
lini, Bulgarelli, Savoldi, Gre- 
gori, Landini. 


SAN GIOVANNI 
MI Nell'amichevole disputata contro 

la Libertas il San Giovanni si è 
fatto battere per 2-1. Vagaia ha pro- 
vato Ravalico, Petri e Venier per ov. 
viare all’indisponibilità degli squali- 
ficati Milocco e Quaia. Bala è torna- 
to comunque a segnare e ciò è di 
buon auspicio ‘per la squadra triesti- 
na che capeggia il campionato di 
Promozione. 


CALCIO FEMMINILE 
MI AS. Luigi, le ragazze del Radici 

sono state: sconfitte col minimo 
scarto dalle ospiti venete del Batti. 
lana, nell'ultima gara del girone di 
andata del torneo triveneto. Le trie- 
Stine sperano in un po' di fortuna 
in più per domenica, nel turno casa: 
lingo con il Vicenza. 


TITALTA-SPAGNA 50 
I La Nazionale italiana ‘di calcio 

femminile ha superato a Padova 
la Spagna per 5-0. Reti di Bandini, 
Vignotto (2) e Babetto (2). Spetta. 
tori 4 mila. L'incontro sarà ripetuto 
il 4 novembre a Udine. 


POCO FORTUNATE LE ALTRE DUE COMPAGIN 


== 


IN TV L’Il NOVEMBRE 
Arbitro neutrale 


per Monzon-Briscoe ? 
New York, 1 

Il pugile americano Benny Bri- 
scoe, lo sfidante dell'argentino 
Carlos Monzon, detentore del ti- 
tolo mondiale dei pesi medi, la- 
scertà domani New York per tra- 
sferirsi a Buenos Aires, dove 
l’l1 novembre nel Luna Park af- 
fronterà il sudamericano, 

Briscoe è fermamente deciso a 
sostenere il combattimento sol. 
tanto se l'arbitro dell’incontro 
sarà neutrale. 

Il campionato del mondo, che 
comincerà alle 22.15 ora italia 
Da, verrà trasmesso per televi. 
sione in diretta negli Stati Uni. 
ti, in Italia e in diversi altri 
paesi europei, 


AMICHEVOLE 
*Corno Rosazzo - Pro Gorizia 1-0 


(Foto de Rota) 
Triestina-Modena 2-1 — La rete'del pareggio segnata da D'Alessi. Il pallone, battuto su calcio 
di punizione, si è infilato nell’angolino, sotto la traversa; vano il tuffo del portiere Pasi 


_ 


si 


LA COPPA ITALIA SI ADDICE ALLA SQUADRA ALABARDATA CHE AVANZA... 


Positiva prova della Triestina 
contro un Modena meno forte del temuto 


D’Alessi (partita d’addio?) segna e si fa applaudire a fine gara dai tifosi 


Triestina - Modena 
2-1 (1-1) 


MARCATORI; nel p.t, al 33" Di Ma. 
rio, al 36° D'Alessi; nel s.t. al 36° Ra- 
kar. TRIESTINA: D’Ambrogio {Can 
tagallo); Frigeri (Sabadin), Tugliach; 
Macchia, De Gasperì, Scichilone; Ra: 
kar, Brusadelli, Bertoli, D’Alessi, Og. 
gian. MODENA: Pasi; Struechî, Ma. 
tricciani; Muratori, Malagoli, Schiano 
(34° s.t. Quattrini); Bombarda (28° 8, 
t. Martinelli), Balestri, Galli, Corni, 
Di Mario, Lusuardi. ARBITRO: Ma- 
scia di Milano, NOTE: giornata di 
sole, terreno in buone condizioni, Lie- 
vi incidenti ‘a Oggian e Bombarda 
(contusioni alle gambe). Nessun am- 
monito. Spettatori paganti 4500, in- 
casso lire 4 milioni. In tribuna il 
presidente del Venezia Bigatton con 
Radio, l’allenatore dell’Udine Comuz- 
zi con Politti e Galeone, e l'allenato» 
re Bolchi, Calci d’angolo 7-1 (1-1) per 
la Triestina. 


La Coppa Italia si addice alla 
Triestina; în questo torneo ri. 
cava le soddisfazioni che le sfug- 
gono in campionato. Ha battuto 
ieri al «Grezar» il Modena, ve- 
detta del girone B, seppure in 
formato baby. Ma anche gli ala- 


| REGIONALI DI PALLACANESTRO 


$Spliigen e Patriarca perdono in trasferta 
e E RARA TRE 


Libertas Forlì - Spliigen 
86-75 (39-33, 71-71) 


LIBERTAS FORLI’: Tesoro 19, Bi. 
nasco 8, Marisi 24, Rovati 18, Roset. 
ti 6, De Fanti, Castellucci 4, Fabris 
S. 7, Succi, Lasi. SPLUGEN BRAU: 
Devetag F. 2, Furlan 2, Ianniello 3, 
Spezzamonte 18, Soro 2, Pierie 14, 
Flebus 5, Ardessi 10, Devetag M. 19, 
Mauro, ARBITRI: Burcovich e Trava. 
glia di Venezia. 


‘Faenza, 1 

Battuta d’arresto per la Spli- 
gen Bréàu sul campo neutro di 
Faenza, dove la Libertas era co- 
stretta a giocare, avendo il suo 
campo subito due giornate di 
squalifica, E’ stata una partita 
tiratissima e il fatto che sia sta- 
to necessario il tempo supple- 
mentare ne è la migliore dimo- 
strazione, Bisogna soprattutto 
dire che la Spliigen, battendosi 
sempre molto bene, non ha sa- 
puto approfittare nei finale del 
secondo tempo regolamentare, 
Quando ormai sembrava avere 
la vittoria in pugno. 


A questo punto la Libertas 
Forlì, caricatissima per avere 
raggiunto l'insperata possibilità 
di mettere tutto in discussione, 
sorretta da un pubblico scate- 
nato, ha approfittato, punendo 
oltre misura gli avversari nel 
tempo supplementare decisivo. 
Della Spllgen, squadra molto 
giovane ma già validissima, tut- 
ti sì sono fatti apprezzare, an: 
che se Jonte, Pieric, De- 
vetag F. (il migliore in campo) 
sono prevalsi sugli altri. Arbi- 
traggio discreto. 

La Spliigen ha schierato tutti 
i giocatori e nessuno è uscito 
per raggiunto limite di falli. 

Pochi cenni di cronaca. Inizio 
fulmineo della Spliigen che si 
porta subito sul 6-0, ma succes- 
sivamente la partita sarà con- 
dotta .a fasi alterne dalle due 
contendenti, con finale a favore 
dei locali. Il secondo tempo ve- 
de la supremazia della Spliigen, 
che prima raggiunge il pari (8°), 
e dopo fasi alterne al 17’ si tro- 
va in vantaggio per 67-63. Del 
finale di partita abbiamo. già 


detto, 
Ottavio Righini 


Grubessich- Patriarca 
69-57 (35-25) 


GRUBESSICH: Rosa 10, Bianchì 7, 
Benatti 7, Mitton M. 20, Mitton L, 4, 
Pironti, Cervino 3, Colonello, Beretta 
11, Zorzenon 7. PATRIARCA: Trevi. 
san 5, Zanello 9, Mauri 12, Cortellaza 
zi, Del Ben 4, Bisesi, Vignando, Za. 
non 1, Moretuzzo 4, Bruni 22. ARBI. 
TRI: Sanna di Oristano e Neanca di 
Cagliari. NOTE: tiri liberi realizzati 
Grubessich 9 su 18, Patriarca 17 su 
26. Usciti per cinque falli nel secondo 
tempo: Bianchi al 6° (46-35), More- 
tuzzo al 9’ (41-51), Benatti al 16° 
(59-48), Del Ben al 1?" (51-62), Mauri 
al 19° (56-64), Bisesi al 20” (56-68), 
Trevisan al 20° (57-68). 


Torino, 1 

La Grubessich ha colto la sua 
seconda affermazione del cam- 
pionato cadetto sulla Patriarca; 
è stato un successo largamente 
meritato, che i torinesi si sono 
costruiti nel primo tempo. I ra- 
gazzi di Boero hanno preso su- 
bito in mano le redini dell’in- 
contro, in virtù di una maggior 
precisione da fuori (complessi- 


TROTTO - PUBBLICO IN PISTA A MONTEBELLO PER PROTESTARE CONTRO LO STARTER 
AI triestino Sabadini il Premio Gentlemen 
DI ‘6Suno Sabadini Il Fremio Gentlemen 


Il triestino Roberto Sabadini 
con Caronte ha vinto il Premio 


. Gentlemen d’Italia, corsa princi. 


pale della giornata riservata agli 
amatori di trotto disputata don 
a Montebello, mentre il Tomano 
Aurelio Francisci, tre volte vin: 
citore nel convegno, si è assicu- 
Tato largamente il primato în 
classifica con 31 punti, quindici 
în più del secondo. arrivato 
Franco Zagaria. Limpida l’affer. 
mazione del vecchio, magnifico 
Caronte, scattato in testa su Re. 
dentor ed Evelina, e poi preciso 
nel condurre sino in fondo, Sol- 
tanto nel finale, Sab: ha do. 
vuto lavorare di braccia per ri. 
spondere al pericoloso serrate 
di Filyway, la quale sì era bat. 
tuta per oltre un chilometro a 
spada tratta con l’irriducibile 
Redentor e che, una volta in 
crisi quest’ultimo, in retta d'ar. 
tivo, aveva avvicinato sensibil. 
mente il battistrada. Dopo il 
meritevole Caronte e la combat 
tiva Filyway, si piazzava Forese 
che aveva corso all'attesa e che 
negli ultimi metri prendeva il 
sopravvento sul calante 


tre Lupow, 


tor. Più in margine 
lina, Kogual e Paraffina. 

Bella la corsa delle amazzo- 
ni, condotta dal via da Cortina 
con Maria Grazia Franceschini, 
ma risolta dallo spunto invero 
pregevole di Rivolta che Cesy 
Castellini aveva posto al fianco 
di Cortina dall'uscita della pri 


invece Eve-|che in pista per impedire lo 


svolgimento dell’ultima corsa, 
contro lo starter, accusato que- 
sto ultimo di aver dato una pes- 
sima partenza nella corsa pre- 


cedente. 
Mario Germani 
Premio dell’Amicizia (L. ‘770.000, 


ma curva. Terza la positiva Me.|m 1680): 1) Deacon (F. Zagaria); 2) 


erda davanti teno. - 
È 1 RA ESteno, men | 1r001.265. Tot. 10; ‘98, dd, 20, 159); 


Altona; 3) Vivara. 8 part, Tempo al 


triestina Magaraggia, si era svia. | Premio della Sportività (L. 630.000, m 
fo in fase d'attacco sulla se-|2080): 1) Frosinone (A. Francisci); 2) 


conda curva, 


Odessa. 7 part. Tempo al km 124.1. 


I tre successi di Aurelio Fran. |Tot.: 14; 13, 20; (27) 355. Premio A. 
Cisci (più volte campione d’I-|N.A.T. (L. 600.000 m 2060): 1) Colì- 
talia della categoria) hanno no-|brì (C. Meli); 2) Ictina; 3) Neutroni, 


me nell’ordine, Frosinone, Ro-|9 part. Tempo al km 1244. Tot: 
mans e San Domingo, mentre |29; 18, 23, 19; (97) 42. Duplice della 
Zagaria con Deacon, Cesare Me-|accoppiata (1.a e 3a corsa): 26.710 
li con Colibrì, e Fontana con|per 100 lire. Prezio delle Amazzoni 
Treviglio sono stati gli altri am-| (L. 500.000 m -1660): 1) Rivolta (0. 
mirati vincitori nel pomeriggio. | Castellini); 2) Cortina. 5 part. Tem- 

Da ricordare ancora una fu. |po al km 1248. Tot: 30; 14, 16; 
ga in libertà di Qualquiera di (33); 64. Premio della Correttezza 1,a 
Tesolo, che dopo svariati giri | div. (L. 400.000 m 1700): 1) Romans 
di Pista imboccava da sola la{(A Francisci); 2) Vixen; 3) Boleko. 
Salita che porta alle scuderie, | 10 part. Tempo al km 1.26.4. Tot.: 
Nonché la contestazione di par: |44; 47, 43, 31; (1063) 172. Premio 
te del pubblico, che entrava an.l Gentlemen d’Italia (L. 1,000.000 metri 


2080): 1) Caronte (R. Sabadini); 2) 
Filyway. 7 part. Tempo al km 1.23.1. 
Tot.: 64; 22, 17; (129) 273. Premio del. 
la Correttezza 2.a div. (L. 400.000 m 
1700): 1) ‘Treviglio (A. Fontana); 2) 
Dakotino; 3) Cora. 10 part. Tempo 
al km 1.26.2. Tot.: 45; 15, 18, 17; 
(522) 378. Duplice dell'accoppiata (5.a 
e T.a corsa) non vinta. L'importo di 
lire 732.130 verrà riportato sulla pri- 
ma duplice di domenica. Premio del. 
l’Emulazione (L. 700.000 m 1660): 1) 
San Domingo (A. Francisci); 2) Biri- 
bò, 3) Ozzola di Tesolo. 8 part. Tem- 
po al km 1,23,2. Tot.: 61; 22, 21, 14; 
(228) 257. 


DOMANI 


CORSA TRIS 


a Montebello 
ore 14.30 


Libertas Forlì-Spligen Bràu 86-75 
Grubessich Tor. - Patrianoa 69-57 
Alpe Bergamo-Candy Brugh. 66-43 
Fluobrene Me. - Ausosiemens 58-46 
Cremona - Vigevano 51-48 
Stamura Anc.-Sarila Rimini 57-60 
Sleeve maree easier at GIUDA 


vamente la Grubessich ha segna 
to 30 dei 70 tiri tentati contro 
i 20 su 62 dei friulani) e della 
Ottima marcatura esercitata da 
Luciano Mitton sul capocanno- 
niere Bruni, che nei primi 20° 
è riuscito a realizzare tre soli 
punti. 

Da notare che nel primo tem- 
po l'ottimo Mauri, Oggi il gio- 
catore più utile della Patriarca, 
è stato richiamato in panchina 
per aver commesso il quarto 
fallo; il tavolo non ha però se- 
gnato la quarta infrazione e per- 
tanto il giocatore nella ripresa 
è uscito al 19°, commettendo il 
suo sesto, fallo effettivo, ma il 
quinto ufficiale, 

Nel complesso la Patriarca ha 
dato la sensazione di essere an- 
cora fuori fase e lo dimostrano 
i molti errori commessi da fuo- 
Ti e da sotto. Nella Grubessich 
sono piaciuti molto Mitton M. 
e Rosa, mentre nella Patriarca 
Bruni e Mauri su tutti. 

Ecco le migliori percentuali di 
tiro: Bruni 8 su 17, Mauri 5 su 
12, Zanello 3 su 10, Moretuzzo 
2 su 6, Trevisan 1 su 5. Nella 
Grubessich: Rosa 5 su 11, Bian- 
chi 3 su 6, Beretta 5 su 9, Mit- 
ton-M, 9 su 19, Benatti 3 su 10. 


Mario .}runo 


A singhiozzo e frazionato 
l'hockey Serie A 


Siamo arrivati alla penultima gior. 
nata del’campionato di hockey, Man: 
cano ormai cento minuti alla conelu- 
sione del torneo, Per la. ventunesima 
giornata — decima del girone di ri. 
torno — il programma del calenda» 
rio non è ancora ben definito, Alcu» 
ne partite si giocheranno domani se. 
ra, altre sabato sera. Il caos orga. 
nizzativo, in cui si dibatte una fede. 
razione così poco seria, che tace in 
simili frangenti, non merita ulteriori 
commenti, 

Sappiamo solo — attraverso gli stri» 
scioni murali e tranviari...! — che li 
derby  Triestina-Ferroviario è stato 
antecipato a venerdì. E l’avvenimen-: 
to che interessa principalmente gli 
sportivi locali, data la rivalità e la 
posizione di classifica delle due squa- 
dre. Sarà un derby particolarmente 
seguito, posto che sia gli alabardati, 
sia i ferrovierì si trovano sullo stesso 


Diano in fatto di punteggio in gra- 
duatoria, A 

Sul restante fronte avremo gare di 
importanza a Lodi ed a Viareggio, 
ove sarà în discussione il tema della 
retrocessione. In particolare la gara 
di Lodi potrà dire una parola decisi. 
va sul tema salvezza. Per il secondo 
posto sia Modena che Breganze usu- 
fruiranno del fattore campo. Da non 
sottovalutarsi la trasferta del Nova: 
ra a Bassano, che non è riuscito an- 
cora a tirarsi fuori dalla zona insi- 
diosa della retrocessione. 

B. I 


Programma: Breganze-Bari (9-5); 
Lodi-Follonica (1-3); Viareggio-Monza 
(4-6); Triestina-Ferroviario (9-4); Mo- 
dena-Valdagno (13-3); Massano Nova. 
ra (1-12). 


PRIMORIE - ROSANDRA 

MM Sul campo di Prosecco il Primo. 
tie he battuto in amichevole il 

Rosandra Zerial per 3-2. 


VESNA - PONZIANA 
MM Sul campo di Santa Croce il Ve 

sna ha sorprendentemente battu- 
to in amichevole il Ponziana (2-0) 
con reti di Emili su rigore e Germani. 


bardati non erano nella migliore 
formazione e se pochi se ne so- 
no accorti il merito va a quanti 
sono scesi în campo, lottando 
con decisione e con idee chiare 
contro una compagine forse ine- 
sperta ma tecnicamente abba 
stanza dotata. 

La Triestina ha vinto, con il 
minimo scarto mà con pieno 
merito. Nella ripresa Cantagal. 
lo non ha toccato una volta il 
pallone, dopo avere sostituito 
D'ambrogio, che ha pagato con 
il ritorno in panchina l'errore 
grossolano commesso nel primo 
tempo, con il. quale aveva man 
dato în vantaggio gli ospiti. La 
partita è stata sempre in mano 
agli alabardati, che hanno ac- 
contentato il pubblico sul piano 
del gioco e dell'impegno. E poi 
c'erano diverse novità in squa- 
dra, degne di essere viste. 

Sbrighiamo la cronaca, per 
passare all'esame delle, presta- 
zionì degli alabardati, La parten- 
za è subito promettente, Oggian 
(n. 11) è presto imbeccato da 
D’Alessi; tenta la rovesciata ma 
non ce la ja. Poì però Oggian 
colpisce al volo bene, sbaglian: 
do il bersaglio; più tardi rove- 
scia’ per Tugliach, che effettua 
un bel cross, sul quale si butta 
al volo Bertoli, mancando la 
porta. Ià Modena insomma è 
subito chiuso nell'area, e sì fa 
vivo solo al 22° con un tiro del 
mediano Schiano che sorvola, 
sfiorandola appena, la traversa. 
D'Ambrogio non accenna alla 
parata, ma il danno peggiore lo 
compie undici minuti dopo, al- 
lorché su un tiro da lontano di 
Di Mario tenta a mani aperte 
la deviazione în angolo (questo 
forse per lo spavento provato 
prima: ma era comunque giusto 
tentare la deviazione) senonché 
la mossa non gli riesce: il pallo- 
ne è colpito male, a palme aper: 
te, sbattuto contro la traversa, 
infine in rete, alle spalle dei 
portiere. 

Tre minuti dopo D’Alessi su- 
bisce un fallo fuori dell’aerea di 
rigore. Punizione a favore, la 
batte lui stesso. IL portiere è 
sul palo di sinistra, D'Alessi mi- 
ra proprio là, nell'angolino. E 
Pasì inutìlmente si allunga per 
fermare quel bolide, finito sotto 
la traversa. D'Ambrogio ringra- 
zia mentalmente D'Alessi... 

Ripresa. Ancora în azione D'A- 
lessi (sî, quel gol gli ha dato la 
carica) ma la conclusione è 
mancata. Rakar viene strattona» 
to in area, buttato giù, ma l’ar- 
bitro «feriale» (nonostante la 
giornata festiva) lascia correre. 
Rakar... sì vendica spedendo 
una bella palla a D'Alessi, che 
in corsa però manda fuori, da 
buona posizione. Poi ancora Ra. 
kar tenta un pallonetto, e la 
Triestina produce il «forcing» 


finale per passare. Tenta prima 
Bertoli, con una bella girata; 
poi ci provano Tugliach di testa, 
D'Alessì su rovesciata, Scichilo- 
ne su punizione (bellissima). IL 
gol arriva ad opera di Rakar, 
che sembra commuoversi dalla 
gioia. Nel batti e ribatti davan- 
ti alla porta modenese, l'ultima 
botta al pallone viene da Rakar. 
Ed è la giusta vittoria. 

Una partita ricca di indicazio- 
nî, per la Triestina, che forse 
ha scoperto in casa qualche ele- 
mento da utilizzare, senza an- 
dare a cercarlo altrove, D'Am- 
brogio ha commesso un errore 
troppo grosso per considerarlo 
tale: è stato un infortunio sul 
lavoro, da dimenticare. Onesta 
la prova di Frigeri, mentre ha 
sorpreso lo slancio di Sabba 
din, positivo, diligente, grintoso. 
Tugliach ha confermato le sue 
doti, cancellando l’oscura pre- 
stazione di Verbania e ripropo- 
nendosi come una delle più bel. 
le promesse del campionato, E' 
piaciuto anche De Gasperi nel 
ruolo di stopper, dove ha reso 
più che da terzino: eccellente 
nell’interdizione, negli interven- 
tì di testa, ha annullato il cen- 
travanti Galli. che non è da but- 
tar via. 

Scichilone ha avuto qualche 
impennata d'orgoglio, ma non è 
ancora nelle migliori condizio» 
nì fisiche, Su un piano normale 
di rendimento Macchia. Brusa- 


delli ha lavorato parecchio, mo- 


strando buona intesa con gli al- 
îrì centrocampisti. E’ nettamen- 
te în fase di recupero, come 
aveva mostrato l'ultima partita 
di campionato. Bertoli ha lot- 
tato come lui sa, cavando fuori 
qualche buon tiro, ma non ha 
fatto centro. 

Una piacevole novità Oggian, 
rivisto all'opera in una partita 
intera, quindì con una maggiore 
tranquillità psicologica addosso. 
E non ha fallito la prova, il 
taurino ragazzo, che con il suo 
movimento e la sua caparbietà 
nelle azioni di sfondamento ha 
portato un po’ dì vitalità all’at- 
tacco. Rakar ha preso animo 
specialmente nella ripresa, mo- 
strando di volere quel gol che 
alla jine lo ha premiato. 

Ea ora parliamo di D’Alessi, 
Ha giocato forse la sua migliore 
partita in maglia alabardata, Ne- 
glì spogliatoì di Verbania, Peta- 
gna gli aveva detto: «Non so se 
rimani oppure no; ma se è vero 
che pensano di cederti, vedi di 
lasciare un buon ricordo». Pro- 
prio per questo, anche a Trieste, 
D'Alessi ha giocato bene ieri? 

Ultima partita di D'Alessi? Do- 
menica non giocherà, quasi di 
certo, La Triestina pensa di ven- 
derlo, per realizzare. E se vuo- 
le cederlo, domenica deve la- 
sciarlo fuori squadra. 


L’Arc Linea sconfitta a Catania 


Brumi-Arc Linea 3-1 
(15-10; 3-15; 15-11; 15-12) 
BRUMI: Reale Paolo, Kracmarov, 
Vassallo, Greco, Reale Gaetano, Ales: 


sandro, Cuco, Rocca, Cascone, Bo- 


naccorso, ARG LINEA: Ferrariu, Man- 
zin, Pellarini, Sgomba, Veliak W., Ve- 
liak C., Grilane, Fonda, Pellarini R., 
Braida. ARBITRI. Guerra di Napoli; 
Gualtieri di Palermo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 1 
Partita combattuta fino allo 
spasimo tra la Brumi di Catania, 
e l’Arc Linea di Trieste. Lo si 
può benissimo comprendere dai 
parziali che via via si sono suc- 
ceduti. Ha vinto la Brumi, ma 
dobbiamo dire con non troppo 
merito! Se i catanesi infatti han- 
no condotto in porto i primi 
due punti di questo campionato 
lo devono al fatto di aver gioca. 
to sul proprio terreno. 
L'arbitraggio è stato veramen- 


te scandaloso: troppe sono state | 9, 


le sviste che i due direttori di 
gara hanno commesso sia pure 
involontariamente, In più c'è 
da aggiungere che i triestini so- 
no arrivati nella città etnea solo 
un'ora prima dell'incontro, un 


po’ provati dunque per il lungo 
viaggio. Sommando quindi tutti 
questi fattori possiamo benissi- 
mo comprendere l'amaro in boc- 
ca dei ragazzi di Gortan. 

Veniamo dunque alle fasi del 
gioco. Partono forte i catanesi 
che racimolano subito 8 punti, e 
non hanno difficoltà pertanto ad 
aggiudicarsi il primo set, in cui 
i triestini non dimostrano alcu- 
na, concentrazione. In svantag- 
gio così per 1 a 0, Ferariu e 
compagni danno fondo alle loro 
energie, vincendo abbastanza fa- 
cilmente il secondo set per 15 a 
3. Da questo momento però a 
nulla varranno gli sforzi dei va- 
ri Pellarini e Manzin a causa 
dell’infelice arbitraggio. 

Si portano nuovamente in van- 
taggio i catanesi per 4 a 0 e poi 
per 9 a 2, ma Alessandro e com- 
pagni a questo punto non rie- 
scono a marginare gli attacchi 
dei triestini: è Veliak che guida 
la rimonta, portandosi sull'11 a 
. Ma il nervosismo regna in 
campo; i giocatori non sanno 
controllarsi e così il set si chiu- 
de per 15 a ll. 

Il quarto set si inizia con un 
susseguirsi di scambi che si 
protraggono per circa 15 minu 


ti; poi la Brumi sembra pren- 
dere il volo, ma i triestini rie- 
scono a rimontare ed a portar- 
si ad un solo punto dai catane- 
si 10 8.9. 

La partita è praticamente chiu- 
sa qui, perché da questo mo- 
mento la Brumi riuscirà a ra- 
cimolare 5 punti e ad aggiudi. 
carsi, così, l'incontro. Partita 
brutta quindi, quella vista sta 
sera al palasport di Cibali; par- 
tita dominata dagli errori, dai 
nervi e per nulla dal bel gioco. 

Alfio Di Marco 
RISULTATI 
Lubiam. Bologna - Cus Parma, 30 
VV.F. Ruini Firenze-Minelli Modena 3-0 
Cus Pisa - Cus Torino 30 
Panini Mod. - VV.F. Gargano Gen. 3-0) 
«Brumi Catania - Arc Linea Trieste 3-1 

Casadio Ravenna - Virtus Faldonara 
rinviata a mercoledì 8 novembre, 

CLASSIFICA: Lubiam Bologna, Pa- 
nini Modena, Ruini Firenze punti 4; 
Casadio Ravenna, Gargano Genova, 
Cus Pisa, Cus Parma punti 4; Virtus 
Falconara, Arc Linea Trieste, Brumi 
Catania punti 2; Minelli Modena, Cus 
Torino punti 0. 

Casadio Ravenna e. Virtus Falcona- 
ra hanno una partita in meno, 


Un giocatore discusso, D'Ales- 


sì, ma îeri applaudito, în campo ’ 


e mentre lasciava lo stadio. For- 
se soltanto ora i tifosi capisco- 
no cosa egli significhi per la 
Triestina. Sarebbe brutto rim- 
piangerlo domani, dopo. averlo 
criticato tanto «perché non lot- 


ta». Ma D'Alessi è fatto cosè; an- È 


che «non lottando», cinque pal 
le-gol per partita ‘egli le offre 
alle punte, e cerca il. gol. egli 
stesso. Venderlo significa pri 
varsi di un grosso giocatore, 
che sicuramente verrà rimpian- 
to e comunque dovrà essere rim- 


piazzato; significa rinnegare la 


campagna estiva, la stessa poli 
tica programmata dalla società, 
E' come ammettere di avere 
sbagliato, lo si voglia 0 no. Lo 
sbaglio nell’acquisto di D'Ales- 
sî consiste solo nel fatto... che 
l'attacco non ha punte che se- 
gnano. Con altre punte, la Trie- 
stina sarebbe in testa alla clas- 
sifica jorse su.ciò sono tutti 
d'accordo. 

Ceduto per esigenze di bilan- 
cio? Ma allora il discorso cam- 
bia. E bisogna ritornare a dire 
che si sono sbagliati i calcoli, 
con il suo acquisto, facendo il 
passo più lungo della gamba. 

Cosa. dice il giocatore? Vuole 
andarsene o restare? «Lei al mio 
posto, fra la possibilità di gio» 
care in Serie A oppure in Serie 
C, quale scelta farebbe?», Alla 
domanda postagli ieri dopo la 
partita, D’Alessi ha risposto con 
una domanda. E la risposta, tut- 
ti, se sono sinceri, saprebbero 
dargliela, a 

Dante di Ragogna 
ADERITO 
AMICHEVOLE A MUGGIA 


Monfalcone- Fortitudo 
3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
20° Gratton, al 44° Zuttion; nella ri- 
presa al 22° Zuttion. MONFALCONE: 
Pin (Bonaldo); Ceschia, Ghermì; 
Sortino, Zelesnich, Sgubin; Gratton, 
Drì, Merluzzi, Zuttion, Feresin. FOR- 
TITUDO: Dapas (Blasina); Uboni, 
Montanari; Fontanot, Cociani, Botta; 
Millo, Marchesich, Umek, Crevatin, 
Bologna, ARBITRO; Sartori di Trieste, 


Muggia, 1 

In una partita amichevole, 
‘considerata soprattutto un alle- 
namento più che una contesa 
sportiva, il Monfalcone ha bat- 
tuto la Fortitudo allo stadio di 
Muggia per 3-0. Le due squadre, 
che sono scese in campo nelle 
formazioni, che comunemente 
vengono impiegate negli incon- 
tri ufficiali, hanno potuto, pro- 
fprio per il carattere amichevole 
dell'incontro, praticare un gioco 
arioso e aperto, a tratti vivace 
e piacevole, caratterizzato so- 
prattutto da parte del Monfal- 
cone da una velocità costante e 
da un brio notevole. N 

Si è visto infatti una partita 
che, pur mettendo a confronto 
due formazioni ‘di diverso livel- 
lo tecnico, offriva spunti di con- 
tinua animosità. Raramente in: 
fatti il Monfalcone ha potuto 
permettersi qualche distrazione, 
in quanto la Fortitudo, pur de- 
notando vari scompensi nel re- 
parto difensivo, apparso troppo 
insicuro e impreciso, ha tenta- 
to di ribattere sempre colpo su 
colpo, senza tuttavia arrivare 
mai a impensierire veramente 
il portiere avversario. 

Nei Monfalcone è apparso in 
ottima forma Zuttion, che spes- 
so con incursioni improvvise ha 
portato la confusione nella di. 
fesa della. Fortitudo, marcando 
tra l’altro due delle tre reti. Coa- 
diuvato da un ottimo Gratton e 
da Sgubin, che operava in una 
vasta zona di campo con cam- 
bi improvvisi e veloci, Zuttion 
ha creato quasi tutte le miglio. 
ri azioni per il Monfalcone. “a 
retroguardia degli ospiti rara- 
mente è stata impegnata dagli 
attaccanti locali e ha saputo 
sempre venirne fuori. bene. 

Per la Fortitudo è da segnala» 
re l’ottima prova di Montana: 
ri, fino a quando è rimasto in 
campo, e di Marchesich, che si 
è sempre impegnato a fondo tra 
gil avversari, senza tuttavia ot- 
tenere alcun frutto. RA 

Gianni Marchio 


AVVISI 


ECONOMICI 


| Di Piazza S. Giovanni, Imbria- 
m 12. 29025 D 
| CERCASI ottico anche non di- 
plomato, presenza. Ottica Mio- 
ni, piazza Borsa 15. 70706D 
CERCASI apprendista o com- 
messa. Telefonare giovedì al 
732248. 29373 D 
CERCASI aiuto commessa pa- 
netteria libero mercoledì po- 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


AUTISTA con autocarro portata 
25 quintali escluso carico-sca- 
Tico miti. pretese. Telefonare 
dopo le 17, 748493. 29297 C 


MINIMO 10 PAROLE  |GIOVANE diplomato, militas- 


in edicola 


IL PICCOLO 


VENTI SETTEMBRE alta, li. 
bero dicembre, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, poggioli, ascenso- 
Te, centralnafta. Affittasi adul- 
ti 70.000. ESPERIA, Imbriani 


Giovedì, 2 novembre 1972 


STANZA, soggiorno, cucinino, pone inoltre tutta la gamma 
bagno, a referenziati affittasi. di pelli per confezione e guar- 
47.000. Tel. 793090. 29259 I}  nizione. Prezzi di assoluta con- 


correnza. Bravissima  pellic- 
ciaia. Turriaco, palazzo Fonda. 
Aperto giorni festivi. 872 M 
PELLICCE zampe, teste vera 
straoccasione taglie da 42 a 


Gli avvisi economici vengo- 


solto, per zona Trieste offresi 
impiegato presso seria indu- 


meriggio e domenica. Telefo- 
nare 750616. 29341 D 


no pubblicati nella rubrica Sa a i ecc. disposto LE CERCO urgente commessa an- 
iù corrispo! all’ sferirsi, Tivere Cassettal che anziana filati mercerie. 
p pondente all'oggetto | 60/R._ SPI, Udine. 7531 C| Eredi Fonda, piazza S. Gio. 


delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico è i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
‘pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato. dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15,30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 


rizzo con il relativo importo PI 


(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% lge e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia; 
mando il n. 787676 dalle ore 9 
‘alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi econo 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

in testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 

1285 Lire 100 per parola 
CERCASI zona Scorcola signo- 
ra referenziata pratica custo- 
dia bambina 2 anni ogni po- 


MAESTRA scuola materna offre- 
si custodia bambini. Telefona» 
Te dalle 13.30 alle 17, 811544. 

29323 C 

PENSIONATO polizia cinquan: 
tenne patente auto offresi au- 
tista privato mansioni fiducia. 
Tel. 211693 ore pasti. 29299 C 

‘RAGIONIERA 22enne, esperien- 
za triennale, cerca adeguata 
occupazione, possibilmente 
Gorizia - Basso Friuli - Ison- 
tino. Scrivere: Cassetta 2222222 
C SPI, Trieste. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A.A.A.A. KEROSENE specializ- 
zato ripara pulisce. Tel. 794100. 
ERMETIZZAZIONE totale di fi- 
nestre porte applicando per- 
fette guarnizioni antibora. Tel. 
"750794 ore ufficio, 29313 CC 
PARRUCCHE in genere su mi. 
sura, massima perfezione al 
minimo prezzo, fabbrica arti. 
giana posticci d’arte Elda Mi. 
tri, Battisti 3, primo piano. 
Tel. 755493. 51896 CC 
ELLE liscia, antilope, plastica, 
tutto pulisce smacchia ricolo- 
Ta con garanzia, tintoria spe- 
cializzata Cattaruzza, via Giu- 
lia 13. 52465 CC 
PER riparazioni pavimenti in 
doghe trucciolatura raschiatu- 
ra lucido permanente. Telefo- 
nare 38265. 52367 CC 
PITTORE esegue restauri appar- 
tamenti, stanze tappezzate car- 
ta 30.000. Tel. 793616. 

QUASI tutte le marche di 
MACCHINE per SCRIVERE 
e CALCOLATRICI ripariamo 
con pezzi di ricambio origi- 
nali. Telefonare 418180, 

29618 CC 

TRASLOCHIAMO - SGOMBE- 

RIAMO qualsiasi cosa di qual- 

siasi genere favorendovi pre. 

ventivi di assoluta concorren- 
za. Telefonateci ininterrotta. 

‘mente al 31877. 29285 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


meriggio 16-20 eventuali week-{A.A.A. INSTALLATORI idrauli- 


end completi, Telefon, 412345 
solo con questi requisiti. 


ci, apprendisti cercansi. Tel- 
TATIT9. 28769 D 


CERCASI domestica a ore. Te-|A.A,A. SCUOLA per Corrispon- 


lefonare 768133. 70700 B 


denza cerca produttori in ogni 


GIOVANE 


29317 D 


vanni 2. 
COMPOSITORE operaio e ap- 


prendista cerca tipografia Ar- 
zioni, via Pacinotti 5. Telefo- 
no 794152. 29846 D 
militesente patente 
B aiuto magazzino cercasi, tel. 
37114. 70718 D 


IMPORTANTE casa confezioni 


cerca agenti per tre Venezie 

possibilmente con mezzo pro- 

prio. Telefonare al 774691. 
70678 D 


LAVORI a domicilio. Nostro ca- 


talogo contiene vasta. scelta 
attività lavorative a domicilio. 
Silco - Casella Postale 291/10 
Torino centro. 7256 D 


MEDICO cerca signorina giova 


ne possibilmente primo impie- 
go cortese onesta dinamica. 
Eventuali referenze. Cassetta 
29099 D, SPI. 


OPERAIA facili mansioni 30-40 


anni anche primo impiego cer- 
casi, Cassetta 29283 D SPI. 


PANIFICIO Stolfa cerca ope- 


raio panettiere spec. Viale XX 
Settembre 9. 890 D 


bi 
"70.000 MENSILI RAGAZZA an- 


che primo impiego, BUON 
TRATTAMENTO, conoscenza 
sloveno cercasi negozio Ser- 
gio, via Roma 8. Tel. 31817. 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


GIOVANE lavoratrice cerca vit- 


to e alloggio presso famiglia, 
retta garantita da ente. Scrive- 
re cassetta 29087 E, ISPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


MONFALCONE stanza ammobi- 


liata uso cucina affittasi. Te- 
lefonare 0481 -'77055. 317F 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL 


lingue 
estere iscrizioni corsi indivi- 
duali e collettivi, traduzioni. 
"Trieste, piazza Ponterosso 2. 
‘Telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo, 92G 


FRANCESE lezioni conversazio- 


ni singole collettive 


impar- 
tisce signora. Tel. 30061 pome- 


JE ile, Tel.| provincia. Richiedesi specifica piste 
Sr Taeg SEDI SOTA E esperienza vendita libri oppu- Tiggio. 47625 G 
(ESTICA i aj Te corsi per corrispondenza. 
DONI aa Offresi compenso di L. 25.000 OGGETTI SMARRITI 
timanali. Telefono 724093. (oltre forti premi produzione) H Lire 100 per parola 


29369 B 


DOMESTICA capace referenzia- 
ta stabile oppure 10-19 dispo- 
sta qualche volta dormire cer- 
casi, zona Barcola. Telefona- 
te 12-13; 19-20 412283. ‘70698 B 


per ogni corso venduto. Invia- 
Te curriculum: Scuola Italia 
na, via Gentiloni 73 — 00139 
Roma. 17430 D 
APPRENDISTA banconiera buo- 
na retribuzione, festivi liberi, 
cercasi. Tel. 31551 lunedì. 


DOMESTICA tuttofare fissa 25-| APPRENDISTA cercasi bar «Sin, 


35 anni per famiglia due per- 


via Roma 18. 29293 D 


sone adulte con altro aiuto| CARROZZERIA cerca lamierista. 


seria, referenze controllabili, 


Telefono 796357. 29387 D 


mensile elevato. Scrivere Lu-| CERCANSI apprendista com- 


ciana Reatti, Bastioni Porta 
Venezia, 1 - 20121 Milano. 
7527 B 


messa-e possibilmente cono- 
scenza slovena. Presentarsi 
Ditta Gagi, Roma 10. 70664 D 


PRESTASERVIZI capace cer-| CERCASI apprendista parruc- 


casi cinque volte settimana 


chiera. Tel. 794450. —‘70680D 


quattro ore. Telefonare 766806.| CERCASI donna pulizia sca) 


29337 B 


le, 
Locchi 42/A. 29365 D 


SIGNORA/INA capace referen-| CERCASI apprendista o com- 


A.A-AA. 


SMARRITA macchina ‘fotografi. 


ca Fujca Topolini Barcola, 
pregasi telefonare 750359. 
52601 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LI Lire 90 per parola 


AFFITTASI apparta- 
mentino inizio Rossetti sof- 
fitta quinto piano, camera, cu- 
cina, cameretta, gabinetto; 
solo 2 persone, Appartamento 
adatto ufficio centralissimo 
tutti comfort. Agenzia Auro- 
ra, Ginnastica 1. 52545 I 


A. LOCALE centralissimo, affit- 


tasi. AGEP, Crispi 14. 51774I 


È la sola pubblicazione che tratta in forma 
enciclopedica tutti gli aspetti dell'automobi- 
lismo, dalle origini a oggi: 

tecnica industria sport legislazione 
tutto sul passato, l'attualità, il futuro della più 
significativa conquista del nostro secolo, 


L'opera, in vendita a fascicoli settimanali a 
L. 350, sarà composta da 160 fascicoli (3200 
pagine, 8000 voci enciclopediche, 200 mono- 
grafie, 5000 fotografie e tavole a colori, 2000 
disegni) e potrà essere raccolta in 10 volumi, 
formato cm 23x30, rilegati in similpelle. 


A. SEVERO 4 stanze, soggior-y tralnafta ascensore bellissima 
no, cucinino, biservizi, cen-| vista. Tel. 731844, 29325 I 
tralnafta, affittasi. AGEP, Cri-| AFFITTASI appartamento signo- 


spi 14. 517701] rile zona verde Duino. Rivol- 
.| gersi Spanghero 72/D, mat: 
A. VIA UDINE (zona) 4 stan: fata! * 665 


ze, stanzetta, biservizi, cen- 

tralnafta, affittasi. AGEP, Cri-| AFFITTASI appartamento Mon- 

spi 14. 517721] falcone posizione centrale. Te. 
lefonare 72797 ore 9-14. 


ziata esperta bambini solo all messa orario e paga da sta-|A. LOCALI uso ufficio magazzino | AFFITTASI appartamento ac- 57091 
mattino cercasi. Telefonare| bilire, conoscenza sloveno o| D’Alviano affittansi. AGEP,! quistando mobili 2 stanze sog: | APPARTAMENTINO Monfalco- 
1772280. 29858 B! croato. Presentarsi Magazzini] Crispi 14. 51776 I giorno cucinino bagno wc cen-| ne moderno ammobiliato o 
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LE NUOVE 
LAVATRICI 


SUPERVELOCI 
—. HOOVER 
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a sistema 
elettronico 


Quando 
è Hoover 
sono soldi 
spesi bene 
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IL CELEBRE ASPIRAPOLVERE 
CONSTELLATION HOOVER 


“Vola” su un cuscino 
d'aria e ha più 
potenza aspirante. 
La sua forma 

è a sfera, 
cioè perfetta. 
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Dimostrazioni e vendita 


a condizioni di particolare 


favore presso la 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


Corso Saba 18 


Via Zudecche 1 


IN AUTOMOBILE viaggi più 
brevi e più piacevoli con l’au- 
toradio, Una varietà immensa 
di modelli, adatti per ogni ti- 
po di vettura, all’Universal- 
tecnica, corso Saba 18, piazza 
Goldoni 1, via Zudecche 1, 
via Machiavelli 3. 


STUDENTI non rinunciate al- 
la possibilità di avere una 
macchina per scrivere Olivet. 
ti a condizioni «su misura» 
per voi, rivolgendovi all’Uni- 
versaltecnica. La vostr Oli 
vetti sarà un fedele strumen- 
to d' lavoro che metterà or- 
dine nei vostri appunti e.... 
nelle vostre idee. Corso Saba 
18, piazza Goldoni 1, via Zu- 
decche 1. 


PRIMI FREDDI e ultimi arri. 
vi in fatto di «mezzi» per af: 
frontare Ja stagione meno mi- 


se: stufe RARO senza 
iamma, radiatori elettrici 
i ua ndo trasportabili (a sabbia di 
e Caldi quarzo e a circolazione di 
sono, soldi olio), stufe a kerosene e a 
spesi bene. metano. Decine di novità in- 


teressantissime presso i ne- 
gozi Universaltecnica, piazza 
Goldoni 1, via Zudecche 1, cor- 
so Saba 18, 


PIU’ PULITO e più economico 
il più recente dei sistemi di 
riscaldamento: trasformate il 
vostro impianto di termosifo- 
ni adottando una modernissi. 
ma caldaia a metano, Nessu- 
na noia ‘per i rifornimenti, 
economia, pulizia, silenziosità. 
Caldaie per piccoli e grandi 
impianti delle. migliori mar- 
che presso l’Universaltecnica, 
corso Saba 18, via Zudecche 
1, piazza Goldoni 1, 


IN AUTOMOBILE viaggi più 
brevi e più piacevoli con l’au. 
È toradio. Una varietà immensa 
di modelli, adatti per ogni ti- 
po di vettura, all’Universal- 
tecnica, corso Saba 18, piazza 
Goldoni 1, via Zudecche 1, 

via Machivelli 3. 


STUDENTI non rinunciate al- 
la possibilità di avere una 
macchina per scrivere Olivet- 
ti a condizioni «su misura» 
per voi, rivolgendovi all’Uni- 
versaltecnica. La vostra Oli. 
vetti sarà un fedele strumen- 
to di lavoro che metterà. or- 
dine nei vostri appunti e... 
nelle vostre idee. Corso Saba 
18, piazza Goldoni 1, via Zu- 
decche 1, 


PRIMI FREDDI e ultimi arri- 
vi in fatto di «mezzi» per af- 
frontare la stagione meno mi- 
te: stufe cataliche senza 
fiamma, radiatori elettrici 
trasportabili (a sabbia di 
quarzo e a circolazione di 
olio), stufe a Kerosene e a 
metano. Decine di novità in- 
teressantissime presso i ne- 
gozi Universaltecnica, piazza 
Goldoni 1, via Zudecche 1, 
corso Saba 18. 


GRANDE ENCICLOPEDIA DELL'AUTOMOBILE 


Quattroruote 
Istituto Geografico De Agostini - Novara 


L Lire 90 per parola 


A.A.A, CERCASI appartamento 
2-3 camere, cucina, servizi, 
persone solvibili. Agenzia Au- 
rora, tel. 750323. 

A. APPARTAMENTO comfort 


paraggi S. Giacomo 2 came- 
Te cucina bagno-wc massimo 
40.000. Tel. 759053. 29281 L 
ENTE industria cerca locali uso 
ufficio zona centrale mq 250. 
Scrivere Cassetta 70690 L, SPI. 


comodine, materassi 


VENDITE D'OCCASIONE RISRI 


M Lire 90 per parola 


A. ALLEVAMENTO visoni Ti 
mavo. Premiato per la splen- 
dida produzione di selvaggi, 


MATRIMONIALI 


57806 


8, tel. 29235. 52391 I] 54 per pochi giorni da lire 
ZONA Fiera salone 2 stanze cu-| 90.000 in poi. Pellicceria Cer- 
cina biservizi garage central-| vo, XX Settembre, 16 III pia- 
termica ascensore affittasi, Te-| no, ascensore. 41M 
lefono 795982. 290211|STUFA gas primaria marca se- 
minuova quindicimila. Raffi- 

APPARTAMENTI E LOCALI neria 4, porta 9. 52599 M 
Richieste VENDO lupi pastori tedeschi. 

794740. 29291 M 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


52545 LA LETTINI con materasso re- 
ciame 12.000, grandioso assor- 


i i timento carrozzine cestine 
cerca affitto giovane coppia. ca) i eoegat 
Telefonare 746194 ETA, passeggini, box, armadietti, fa- 

4 2510 L sso Rae, ORE n 
i soffoco, attaccapanni 12.000. 
CERCASI affitto appartamento Poltroneletto 25.000, cucine 


brandine 7500, scarpiere recla- 
me 7500, soggiorni, scale, reti, 
molleg- 
giati 12.000. Bellissimi salotti 
letto 95.000. Prezzi bassissimi. 
Tarabochia 6, telef. 793840. 


NN 


lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
ranzia. Altra usata, Piccardi 49, 


NN 
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In questo periodo l’Universaltecnica segnala, in 
particolare, la convenienza sull’acquisto di 


CUCINE 
FRIGORIFERI 
TELEVISORI 


Infatti, sono appena giunti i modelli più aggiornati della nuovissima produzione 1973 


e su di essi, come di consueto, vengono applicati gli sconti più vistosi 


e le condizioni di maggior favore. 


Le novità (moltissime e tutte interessanti) riguardano tutte le più quotate marche del 


mercato mondiale. In più gli acquirenti di uno di questi articoli 


presso i negozi Universaltecnica, 


avranno diritto ai famosi buoni per partecipare al grande concorso a premi indetto dal 


«T club», che prevede il sorteggio di meravigliose vacanze a New York, 
Londra, Parigi, Palma di Maiorca, Madrid, tramutabili eventualmente — a 
scelta dei vincitori — in gettoni d’oro. Per maggiori chiarimenti su questo 
tema, e per esaminare da vicino le novità appena giunte, l’Universaltecnica 
invita a visitare î suoi negozi. È 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


Via Zudecche 1 Corso Saba 18 


localit 
lettere 
ropori 
città, 


| rappor 


(riovedì, 2 novembre 19 


IL PICCOLO 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL CILE «PROSEGUIRA’ SULLA SUA STRADA AL SOCIALISMO» 


GOVERNO COI MILITARI 
IL PROGRAMMA DI ALLENDE 


Contrari ai desideri del Presidente i socialisti - Difficile 


la normalizzazione - In sciopero i piloti - 


La corsa dei prezzi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 1 

| A 24 ore dalle dimissioni del 

Suo gabinetto, il Presidente del 

Cile, Salvador Allende, ha con- 

vocato a palazzo «La Moneday 

i capi di stato maggiore delle 
ì forze armate cilene, con i qua: 
i li ha esaminato gli sviluppi del- 
la situazione interna, prospet- 
tando ai militari un loro pos- 
sibile inserimento nella compa. 
Sine che dovrà sostituire quella 
dimissionaria. Come ha‘ preci- 
sato l’ex ministro della difesa, 
Jose Toha, obiettivo primario 
di Allende, di cui Toha, è con- 
siderato il braccio destro e il 


{la ricorrenza dei morti, Un 
mazzo di rose, che un anno fa 
costava 25 escudos, ha raggiun- 
to stamane il prezzo di cento 
escudos, pari a circa 1100 lire, 
Una cifra che per questo paese 
è quasi iperbolica. 


ASP) 


SHAPIRO LIBERATO 
riabbraccia la moglie 


si 1 Vienna, 1 
E' giunto in aereo a Vienna, 
dove ha potuto Tiabbracciare 
la moglie per la prima volta 


poco più di quattro mesi dopo 
il matrimonio celebrato a Mo- 
sca nello scorso giugno, l’inge- 
gnere russo Gavriel Shapiro. 
Egli si sposò con una cittadina 
Statunitense di nome Judy, co- 
me lui di fede israelita, ma qua. 
si subito dopo, ricevette l’ordi- 
ne di presentarsi alle autorità 
militari per prestare servizio 
di leva; essendosi rifiutato di 
farlo venne processato e con- 
dannato a un anno di lavoro 
manuale ma gli fu in pari tem- 
po consentito di vivere a Mo- 
sca, sottoposto agli arresti do- 
miciliari. » 

(Ansa- Upi) 


FRA UNIONE SOVIETICA ED EGITTO FO 


RSE DECISO UN RIAVVICINAMENTO 


Missili russi all'Egitto 
Israele ‘punirà la Libia 


Sadat avrebbe bisogno del Cremlino per restare al potere - Tripoli non intende incriminare 
i terroristi di Monaco e i loro «liberatori» - Ancora proteste per il cedimento dei tedeschi 


Beirut, 1 


L'Unione Sovietica avrebbe 
accettato di riprendere la for- 
nitura di missili «Sam-6» al: 
l'Egitto proprio nel momento 
în cuî il Presidente Sadat si 
troverebbe di jronte a una in- 
tensificata opposizione interna 
per la sua politica tendente a 
un riavvicinamento con Mo- 
sca. La notizia di questa op- 
posizione viene riferita stama- 
nì dall'autorevole rivista liba- 
nese «Al Sayyad», nota per il 
suo orientamento filo-egiziano, 


e sempre molto bene informa- 
ta sui fatti egiziani. 


più vicino dei consiglieri, è 
quello di «risolvere l’attuale si- 
tuazione rimanendo fedele. alla 


«VIA» AL PROVVEDIMENTO DECISO DALLA «VOLKSKAMMER» 


linea del governo», proseguen- 
do perciò verso quella strada al 
Socialismo che ha provocato la 
attuale crisi cilena. Il Capo del- 
lo Stato sarebbe decisamente 
Orientato a dar vita a un go- 
verno di disimpegno e di at- 


Sia inviso né ai marxisti. né 
agli anti-marxisti. Nel governo 
dovrebbero entrare a far parte 
i più alti gradi dell'esercito, 
della marina e dell’aeronauti- 
©a, fino ad oggi rimasti fuori 
dalla mischia politica. 

Ma il desiderio di Allende, 
desiderio che questi avrebbe 


AMNISTIA A BERLINO EST 
PER I DETENUTI POLITICI 


Già in libertà un centinaio di tedeschi dell'Ovest - «Perdonati» 
anche i quattro milioni e mezzo di profughi - Brandt soddisfatto 


Espresso, ieri sera ai suoi in- 
terlocutori, non sembra trovare 
credito nel partito socialista, 
cui Allende appartiene, I socia- 
listi, anzi — si dice questa se. 


Ta a Santiago — sono decisa- 
mente contrari ad avere mili. 


Bonn, 1 
Oltre cento cittadini della 
Germania federale, arrestati 
per rimini politici e di dirit- 
to comune nella Germania 
orientale, sono stati rimessi 
Oggi in libertà e hanno potu- 
to varcare la frontiera facen- 
do rientro nella Germania 
Ovest. Si tratta di un primo 
contingente dei circa 4000 de- 


_ neutrale, che non 


tari di qualsiasi grado ed arma, 
nel governo. Per il Presidente 
cileno l’opposizione del partito 


è un nuovo e imprevisto osta- tenuti ni a A 
colo verso quella normalizza. no dell'amnigiot e Bsufruisco: 
zione della situazione politica | la «Volkskammer» (ES 
interna che si fa di giorno in | del opolo) di Berlino Est in 
giorno più impellente, ma che ottobre, in occasione del 23.0 
è tuttora ben lontana dal rea. | &Nniversario della creazione 
dello stato tedesco orientale. 
Le autorità federali sì sono 
rallegrate di questa decisione 
presa dalla Germania Est, e 
l portavoce ufficiale del go 
verno di Bonn ha' sottolinea- 


lizzarsi, 

Agli scioperi degli autotra- 
sportatori, dei negozianti; dei 
Medici e di altre categorie di 
‘professionisti, si è aggiunto da 
Stamane anche quello dei piloti | {0 che si tratta di un ulterio: 
aderenti alla. «Lan - Chiley--ja-|.T® segno. delle migliorate re. 
compagnia di bandiera cilena, {= 


lazioni fra i due stati tedeschi. 
L’amnistia non solo riguarda 
i detenuti nella Germania Est, 
ma interessa anche gli oltre 
SUO milioni e mezzo di te- 
leschi orientali fuggiti entro 
il 31 dicembre 1971 «abbando- 
nando illegalmente la RDT»; 
le autorità della RDT hanno 
deciso che costoro potranno 
recarsi nella Germania orien- 
tale — a visitare luoghi, pa- 
renti e amici — senza più ri- 
schiare di venire arrestati. E° 
significativo che  l’esenzione 
della pena (e della perdita del- 
la cittadinanza) si estenda an- 
che a tutti î discendenti di 
questi profughi, il che signifi- 
ca che Berlino Est ha voluto 
«mettere una pietra» sopra il 
passato e eonsidera chiusa la 
partita con questi «criminali». 

Il fatto che da oggi sia sta 
ta data esecuzione alla deci. 


sione della «Volkskammer» è 
una garanzia che l’amnistia 
viene concretamente applicata 
e che gli ex cittadini della R. 
D.T. — compresi i loro figli — 
fuggiti dal paese possono or- 
mai recarsi liberamente, alle 
Stesse condizioni previste per 
i tedeschi occidentali, nelle 1o- 
ro terre di origine, Si tratta, 
verosimilmente di un nuovo 
gesto di buona volontà da par- 
te delle autorità di Berlino 
Est destinato anche ad acce- 
lerare le trattative in corso fra 
le due Germanie per la con- 
clusione di un trattato di nor- 
malizzazione politica fra Bonn 
e Berlino Est, trattato che 
comporta, in particolare, il ri. 
conoscimento formale dell’esi- 
stenza di due stati tedeschi e 
aprirà la strada all’ingresso di 
entrambi alle Nazioni Unite. 


(Ansa) 


Secondo la rivista, în questi 
giorni suì muri dell'università 
del Cairo sono apparse nume- 
rose scritte în cui si accusa 
Sadat di essere agli ordini di 
Mosca e il primo ministro 
Aziz SidKy di essere «il rap- 
presentante dei sovietici al 
Cairo». Queste scritte, presu- 
mibilmente, sono dovute a stu- 
denti di destra irritati per la 
decisione del Presidente Sadat 
di silurare il ministro della 
guerra Sadek, l’uomo che a- 
Urebbe svolto una parte di pri- 
mo piano nella decisione di 
espellere dal paese i consiglie- 
ri militari sovietici, La ‘popo- 
larità di cuè gode Sadek nel 
paese è proprio dovuta al fat- 
to che viene attribuito a lui 
il merito principale nella par- 
tenza dei russi, 


La rivista libanese riferisce 
anche che gruppi di opposi- 
zione hanno distribuito volan- 
tinì con ballate anti-Sadat e 
altri in cuî si sostiene che il 
Cremlino ha chiesto il silura- 
mento di altri esponenti go- 
vernativi e di alcuni direttori 
di giornali. Fra questi, sempre 
secondo la rivista, vì sareb- 
bero il vice-primo ministro e 
ministro delle informazioni 
Abdul Kader Hatem, il primo 
segretario del comitato cen- 
trale del partito dell'unione 
socialista araba Sayyed Merei, 
il direttore del giornale «Al 
Ahramy», Mohamed Hassanein 
Heikal, e il direttore del 
giornale «Akhbar», Abdul Kud- 
dous. 

La rivista afferma che nella 
sera in cui Sadat licenziò il 
ministro della guerra Sadek, 
le voci di un imminente col- 
po di stato si fecero così iîn- 


sistenti che il Parlamento re-. 
stò în seduta fino alle prime 
ore del giorno successivo, cioè 
fino a quando Sadat fece sa- 
pere che la situazione ormai 
era sotto controllo. La noti- 
zia relativa ai missili «Sam-6» 
viene dal Caîro, in una corri- 
spondenza al giornale indipen- 
dente di Beirut «An Nahar». 
Citando fontì militari egizia- 
ne, il giornale parla di questo 
missile come «di una versio- 
ne modificata del ”Sam-2" e 
del ”’Sam-3”, che sì è rivelato 
più efficace nel senso che è 
mobile e può essere installato 


SPAVENTOSO ATTENTATO IERI NELL'ULSTER 


LE RICHIESTE AL PROCESSO DI KENITRA 


maccia di una bomba a bordo 
di ‘un. «Boeing 707» decollato 
da Santiago e diretto a New 
York, aveva costretto le autori- 
tà aeroportuali a richiamare 
indietro il velivolo. La per. 
Quisizione effettuata nell’aereo, 
“Una volta che questo è rientra. 


Bomba a Belfast 


uccide due bambine 


to a Santiago, si è risolta in un 
nulla di fatto, e nessuna bomba 
è stata rinvenuta. 

Accanto agli scioperi si sus- 


cui è diviso il paese, Nella cit. 
tà di Rancagua, nella parte cen- 
trale del Cile, le autorità han. 
O arrestato un gruppo di per. 
‘one che avevano cosparso di 
‘ossì chiodi una strada, nella 
iperanza di bloccare il transi- 
di quei camionisti che non 
anno aderito allo sciopero. A 
an Felipe una bomba è stata 
inciata contro l’abitazione del 
‘ndaco della città, Juan Fuen: 
tes; l'esplosione ha leggermen- 
danneggiato l’edificio. 
I prezzi frattanto dei generi 
Prima necessità continuano 
a salire e alla regola non sono 
fuggiti neppure i fiori che i 
ileni si apprestano a deporre 
ulle tombe dei propri cari nel- 


CIRCOLANO ANCORA 


le lettere esplosive 


La Kuala Lumpur, 1 

Un portavoce del ministe. 
ro degli interni della Malay. 
sia ha confermato oggi il ri- 
trovamento, alla posta cen. 
trale di Kuala Lumpur, di 
quindici lettere esplosive, in- 
dirizzate a persone residenti 
a Roma, Londra e in alcune 
località degli Stati Uniti, Le 
lettere, impostate ieri all’ae- 
roporto internazionale della 
città, hanno insospettito gli 
impiegati della posta centra. 
le addetti allo smistamento 
della corrispondenza. Perché 
| tutte presentavano caratteri. 
stiche simili tra le quali una 
certa rigidità e durezza, 

A Londra intanto gli agen. 
ti del servizio di sicurezza 
dell'ambasciata egiziana han. 
no provveduto a disinnesca. 
re, rendendola inoffensiva, 
una lettera esplosiva inviata 
a uno dei diplomatici della 
legazione. La missiva indiriz. 
«zata alla casa del diplomati. 
co risultava imbucata a Lon- 
dra. L'ambasciata a 
non ha voluto rivelare il no. 
me del destinatario o il suo 
rango, 

La lettera, giunta ieri sera 
a casa del diplomatico, ave. 
va messo in sospetto il desti. 
natario per il Suo Aaneito in. 
solitamente voluminoso e per 
il fatto che sull’intestazione 
era scritto il nome di una 
© banca con la quale il funzio. 
‘mario non aveva mai avuto 


rapporti. 
fAp) 


Di sei e quattro anni le vittime - Assassinati 
anche un soldato e un giovane - Rabbia e terrore 


Belfast, 1 

Due bambine, di quattro e sei 
anni, un soldato e un giovane 
di 17 anni sono morti la notte 
Scorsa mentre una nuova onda- 
ta di violenza ha investito l’'Ir- 
landa del Nord. Le due bambi- 
ne sono state uccise da una 
bomba fatta esplodere in una 
auto ‘parcheggiata davanti a un 
bar in una zona cattolica vici. 
na al porto. Esse stavano bal- 
lando mascherate intorno a un 
falò, come. usano fare i bambi- 
Ni la sera della festa di Hallo-| 
Weén, una specie di carnevale, 
Si chiamavano Paula Strong e 
Ciare Hughes, | 

Alcuni uomini, dopo aver par- 
cheggiato la macchina, avevano 
Chiesto loro e ad altre bambi- 
ne, sopravvissute, se quello era 
il Benny's Bar, un locale noto 
della zona. I dinamitardi, quin. 
di, hanno visto le bambine; ma 
non hanno desistito per questo 
dall’azione, che la popolazione 
locale attribuiva ‘stamane a e- 
stremisti protestanti, Dodici a- 
dulti sono rimasti feriti. nella 
esplosione, che non è stata pre- 
ceduta da alcun avviso. Una 
delle bambine è stata estratta 
dalle macerie dal ‘padre, ridot- 
ta in tale stato che egli stesso 
non l'ha riconosciuta se non 
dopo qualche tempo. 


La popolazione cattolica del 
capoluogo dell'Ulster è ferita, 
esasperata, terrorizzata, di nuo- 
vo, per quello che è successo la 
scorsa notte dopo quattro set- 
timane durante le quali non vi 
era stata alcuna esplosione e la 
gente aveva ripreso a essere 
meno tesa. La tensione stamane 
& Belfast era nuovamente acu- 
ta. Con i quattro morti della 
Scorsa notte le vittime della 
guerriglia urbana nell’Ulster dal 
1969 sono salite a seicentoventi- 
cinque, quattrocentoquattordici 
delle quali quest'anno. 

La ripresa sanguinosa delle 
violenze ha seguito di poco l'an- 
nuncio, da parte della Regina, 
ieri mattina in Parlamento nel 
discorso della Corona, che vi 
Sarà un referendum nell’Ulster 
Per chiedere alla popolazione 
Se vuole rimanere nel Regno 
Unito o unirsi alla Repubblica 
d'Irlanda. 

(Ansa - Ap) 


SVALUTATO IL «PESO» 


in Uruguay 
Montevideo, 1 
La Banca centrale dell’Uru: 
guay ha svalutato oggi il «peso» 
del 4,93 per cento. Il cambio 
Sul mercato commerciale nei 
confronti del dollaro è passato 
Quindi da 641/647 a 673/680. 
(Ansa- Reuter) 


ORO DALL’URSS 
agli Stati Uniti 


Washington, 1 

Nei primi nove mesi di que- 
st'anno, gli Stati Uniti hanno 
importato dall’Unione Sovieti- 
ca oltre 16 milioni di dollari 
d’oro. L'ha annunciato il dipar- 
timento federale del commer- 
cio. Il valore equivale a circa 
245.000 once di metallo prezio- 
so, ad un prezzo medio di 65 
dollari l’oncia. Gli ‘acquirenti 
appartengono alla categoria dei 
fornitori di imprese artistiche 
e industriali. 

Secondo fonti del dipartimen- 
to del commercio, il totale del- 
le vendite d’oro effettuate que- 
st'anno dall’Unione Sovietica in 
tutto il mondo ammonterebbe a 
circa 100 milioni di dollari e ri- 
Îletterebbe la necessità del go- 
verno di Mosca di finanziare in 
questo modo varie transazioni 
finanziarie con i paesi occiden- 
tali, 


Condanna a morte 
per gli attentatori 


Il P.M. chiede 14 pene capitali per i responsabili 
dell’attacco all’aereo di Hassan lo scorso agosto 


Kenitra, 1 

Al termine di ‘una requisitoria 
durata quasi cinque ore il com- 
missario del governo (pubblica 
accusa) presso il tribunale mi- 
litare di Kenitra ha chiesto og- 
gi 14 condanne a morte al pro- 
cesso contro 220 militari della 
aviazione reale marocchina, tut- 
ti accusati di aver tentato di 
abbattere aereo che aveva a 
bordo Re Hassan II del Maroc- 
co il 16 agosto scorso. Sono sta- 
te inoltre chieste tre pene all’er- 
gastolo e quattro condanne a 
vent'anni di detenzione, mentre 
ber gli altri imputati, apparte. 
nenti al personale della base 
aerea di Kenitra, sono stati chie- 
sti cinque anni di carcere cia- 
scuno. Il commissario del go- 
verno si è invece rimesso al 
tribunale per quanto riguarda 
le pene da infliggere ai militari 
che il giorno dell'attentato era. 
nò di guardia alla base. 


Fra gli imputati per i quali è 


(Ansa)lstata chiesta la pena capitale 


= 


=: 


sono il colonnello Mohamed 
Amokrane, ex vicecomandante 
dell’aviazione reale marocchina, 
accusato di aver diretto l’attac- 
co contro l’aereo del Re dalla 
torre di controllo della base di 
Kenitra, il maggiore Kouera El 
Wafi, ex comandante della base 
di Kenitra, accusato di aver di- 
Tetto le operazioni in volo con- 
tro l’aereo reale, i tenenti Ziad 
e Boukhalif che mitragliarono 
l'aereo del Re e l'aeroporto, e 
cinque sottufficiali che attacca. 
tono il «palazzo degli ospiti». 
Amokrane e Kouera si sono en- 
trambi riconosciuti colpevoli di 
aver tentato di abbattere l’ae- 
Teo reale, un «Boeing 727» che 
Tiportava in patria Re Hassan 
da una visita in Francia, e di 
aver complottato con il genera- 
le Mohamed Oufkir, il ministro 
della difesa e capo di stato mag- 
giore dell’esercito marocchino 
che si uecise poche ore dopo 
il fallito colpo, di aver tentato 
di rovesciare la monarchia, 


anche su veicoliv. Gli altri 
«Sam» erano serviti da perso- 
nale sovietico, su rampe jisse 
în varie parti dell'Egitto. «Ma 
la qualità mobile del ’’Sam-6” 
potrebbe rivelarsi più utile 
per l'Egitto nel caso di una 
guerra dì attrito con Israele», 
afferma il giornale. «Guerra di 
uttrito» è un'espressione usata 
în Egitto per significare la rì- 
‘presa delle ostilità con l’avia- 
zione e l'artiglieria senza ten. 
tare un'invasione del territo- 
rio occupato dagli israeliani. 

Il giornale riferisce anche 
che ì russi stavano mettendo a 
punto i «Sam-6» quando Sa- 
dat ordino l'espulsione dei to- 


ro consiglieri nel luglio scor-_ 


so, La decisione di Mosca di 
fornire missili «Sam-6y sareb. 
be scaturita dalla visita del 
primo ministro egiziano nella 
capitale sovietica in ottobre, 
una visita, sostiene «An Na- 


har», che ha aperto la via alla 
riconciliazione fra î due paesi, 

Ad Amman, intanto Re Hus- 
sein ha ribadito oggi che non 
concluderà una pace separata 
con Israele. Ha invece propo. 
sto una nuova conferenza al 
vertice dei capi di stato arabi 
per jissare una politica comu- 
ne nel Medio Oriente. «L'at- 
tuale confusione fra î paesi 
arabi non giova certo alla que- 
stione palestinese», ha affer- 
mato il sovrano in un discorso 
pronunciato di fronte al Par- 
lamento. 

Hussein ha Affermato di non 
essere disposto a venire a 
compromessi sui diritti del po- 
polo palestinese e ha ripetuto 
di aderire al piano per fare 
del territorio giordano sulla 
riva occidentale occupato da- 
gli israeliani, uno stato pale- 
stinese federato con il suo re- 
gno. (Ap) 


e ———_——--..e-r--_ —..__ 


«Gheddafi è troppo sicuro» 


_————+—+—-+-—— 


Tel Aviv, 1 

In tutto il Medio Oriente 
continua a essere al centro 
dell'interesse dei circoli poli- 
tici e giornalistici la libera 
gione dei tre terroristi che e- 
rano in attesa di giudizio în 
un carcere tedesco per la lo- 
To partecipazione al massa- 
cro dei membri della squadra 
israeliana. alle Olimpiadi di 
Monaco. Il ministro degli e- 
steri libico Mansour Kikhva, 
parlando a Damasco, ha af- 
fermato che il suo governo 
respingerà qualsiasi richiesta 
di consegnare î due ‘palesti- 
nesì che hanno dirottato su 
Tripoli l'aviogetto della «Luft- 
hansa». Il ministro ha assicu- 
rato che né ì due dirottatori, 
né ì tre terroristi liberati, ver- 
ranno incriminati in Libia, 
Queste parole del ministro so- 
no da mettersi în relazione al- 
le notizie secondo cui Bonn 
e Washington farebbero pres- 
sionî per indurre il governo 
libico a prendere provvedi. 
menti contro i cinque guerri- 
glieri. 

A Tel Aviv invece l'irritazio- 
me per quanto è successo do- 
menica în Germania non ac- 
cenna a diminuire. La radio 
israeliana ha dichiarato sta- 
mane che il richiamo dell’um- 
basciatore israeliano a Bonn, 
Eliashiv Ben Horin «rappre- 
senta una misura di protesta 
verso la Germania federale». 
Il vice primo ministro Yigal 
Allon, ricevendo i parenti de- 
glì undici atleti israeliani as- 
sassinati a Monaco, ha dichia- 
rato che il rilascio deciso da 
Bonn dei loro assassini è sta- 
to «un atto di viltà indegno 
di un paese civile». 


Dal canto suo il presidente 
della commìssione difesa ed 
esteri della Knesset (parla- 
mento israeliano) Haim Za 
dok, ha dichiarato che «la Li- 
bia, la quale si è trasformata 
nel principale campo di ad- 
destramento dei terroristi e 
offre basi per la loro attività 
e asilo ai dirottatori, non ver- 
rà perdonata». ‘La frase «non 
verrà perdonata» è una tipica 
espressione biblica e signifi. 
ca «riceverà la sua punizio 
ney. Il giornale «Al Hamish- 
mar» pubblica l'affermazione 
di Zadok în prima pagina sot- 
to il titolo, a caratteri di sca- 
tola: «il lungo ‘braccio di 
Israele e la sua iniziativa rag- 
giungeranno la Libia». 

Le parole di Zadok, a pare- 
re degli osservatori, non van- 
no sottovalutate. Il giornale 
în lingua francese «Informa- 
tion» fa rilevare, a questo pro- 
posìto, che Zadok è un espo- 
nente della coalizione gover- 
nativa e ricopre una carica di 
responsabilità ‘particolarmen- 
te qualificata. ‘Aggiunge che 
si tratta di «una personalità 
molto prudente» la quale «par- 
la raramente senza essersi în- 
tesa prima con i dirigenti». 
Richieste al governo di inflig- 
=== 


DOPO 1 RISULTATI A_ 


SORPRESA. NELLE ELEZION 
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I PER LA CAMERA DEI COMUNI 
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CANADESE 


TRUDEAU: INEVITABILI LE DIMISSIONI 


109 i seggi al partito 


conservatore, 108 ai liberali al governo - Stanfield sollecita l’incarico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ottawa, 1 

Il risultato dello scrutinio 
delle ultime tre circoscrizioni 
che ha attribuito ieri, contra- 
tiamente alle. previsioni, due 
seggi in più al partito conser 
vatore portando la sua rap- 
presentanza a 109’ seggi di 
fronte ai 108 ottenuti dai li 
berali, non ha cambiato nella 
sostanza la situazione politica 
che resta estremamente incer- 
ta, ma ha modificato le scelte 
che si propongono al primo 
ministro liberale, Trudeau 
per una soluzione della crisi. 
Se ieri, quando i liberali 
“erano ancora in testa per un 
seggio, nessuno poteva dubi 
tare che Trudeau, almeno per 
il momento, sarebbe rimasto 
a capo di un governo ‘minori. 
tario, oggi una simile decisio- 
ne sembra meno pacifica. Le 
vie che si aprono a Trudeau. 
secondo la prassi parlamenta. 
Te canadese, sono infatti tre: 
il premier liberale può rima. 
nere in carica fino alla riu. 
nione della Camera e affron- 
tare poi un eventuale voto di 
sfiducia, ovvero può presen- 
tare immediatamente le sue 


dimissioni al governatore ge- 
nerale, che in tal caso incari- 
cherà certamente il conserva. 
tore Stanfield di formare il 
governo, o infine può chiede. 
te al governatore lo sciogli. 
mento della Camera e lo svol. 
gimento di nuove elezioni. 

Secondo gl: osservatori po. 
litici, l'ipotesi di una perma. 
nenza volontaria di Trudeau 
al governo appare poco atten 
dibile. Essa darebbe infatti 
all'elettorato canadese un’im. 
pressione negativa, confer 
mando le accuse di arrogan- 
za e di attaccamento al pote. 
Te rivolte da più parti al par. 
tito liberale, e concederebbe 
a Stanfield l’inizitiva del gio. 
co politico durante i prossi- 
mi mesi, favorendo notevol. 
mente le possibilità del par- 
tito conservatore nell’eventua. 
lità di una nuova consultazio. 
ne elettorale. Per questi mo. 
tivi, secondo fonti bene in 
formate, i consiglieri di Tru 
deau avrebbero suggerito al 
primo ministro di presentare 
le dimissioni. 

L'ipotesi che Trudeau chie- 
da immediatamente al gover- 
matore di sciogliere la Came. 


Ta e di indire nuove elezioni 
ha un precedente che risale 
al 1925, quando l'allora pre. 
mier liberale Mac Kenzie 
King, sconfitto dai conserva. 
tori chiede al governatore se. 
nerale lo scioglimento del 
Parlamento che gli fu rifiuta. 
to. Tre giorni dopo il gover. 
no conservatore di minoran. 
za fu battuto alla Camera e 
nelle elezioni che immediata. 
mente seguirono i liberali 
Tiottennero la maggioranza 
Sembra tuttavia improbabile 
che Trudeau ‘voglia ricorrere 
oggi a una simile prova di 
forza, 

‘Allo scioglimento della Ca. 
mera si dovrebbe invece giun. 
gere, è l'opinione più diffusa 
nei circoli politici di Ottawa, 
nel caso di un voto di sfidu. 
cia del Parlamento a un even. 
tuale governo Stanfield. E’ da 
notare infatti che sommando 
i seggi conservatori a quelli 
del «credito sociale», suo pos. 
Sibile sostenitore, Stanfiela 
‘potrebbe contare su 124 voti 
mentre un'opposizione forma 
ta dai liberali e dai neo-de. 
mocratici (NDP) disporrebbe 
di 188 voti. Si fa osservare 


però che l'«NDP» appare fin 
da ora contrario all’eventua- 
lità di nuove elezioni, sia per 
motivi finanziari sia perché 
nella storia parlamentare ca- 
nadese il «terzo» partito ha 
sempre perduto un numero 
cospicuo di seggi nel caso di 
Una seconda consultazione 
elettorale a breve distanza. 
In questa intricata situa. 
zione, l’unico leader che appa- 
Te sicuro di sé è il conserva. 
tore Stanfield, il quale ieri 
sera, in una conferenza stam. 
pa a Ottawa, ha dichiarato 
senza esitazioni che Trudeau 
deve dimettersi. 
Piero Polli 


dell’«Ansa» 


CHINO ALESSI 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


gere colpi alla Libia sono sta» 
te formulate più volte e da 
numerosi deputati, ieri, du- 
rante il dibattito alla Knesset 
sul rilascio, da parte delle au- 
torità tedesche, dei tre pale- 
stinesi implicati nella strage 
di Monaco. 

In merito all'ipotesi che la 
Libia possa ormai rientrare, 
assieme alla Siria e al Liba- 
no, tra gli obiettivi di Israele 
nella sua «guerra ai terrori 
sti», il rappresentante dell’op- 
posizione, Haim Landau, ha 
dichiarato nel corso del dibat- 
tito parlamentare: «Se la Li- 
bia si sente fuori del raggio 
d'azione israeliano ciò costi- 
tuisce il risultato di uno sba- 
glio di, Israele». Ha aggiunto 
che la Libîa «non avrebbe ac- 
cordato l'assistenza ai pale- 
stinesi, durante l'episodio di 
Monaco e durante il dirotta- 
mento dell'aereo della , Luft- 
hansa”, se non si fosse senti- 
ta sicura». 

Sulla possibilità materiale 
di colpire la Libia, in Israele 
non sì nutrono dubbi, anche 
se î due paesi distano poco 
più di 500 chilometri — di- 


Dopo 24 anni 
il treno di Gaza 


Tel Aviv, 1 

Questa mattina è giunto, 
dopo oltre 24 anni, alla sta: 
zione di Tel Aviv il primo 
treno proveniente da Gaza, 
dopo che genieri dell’esercito 
avevano attentamente ispe- 
zionato la sede ferroviaria 
‘per assicurarsi che non ci 
fossero bombe. Il servizio 
ferroviario venne interrotto 
nel 1948, all’epoca della pri- 
ma guerra arabo-israeliana, 
e da allora non era stato più 
ripreso, 

Il treno, costituito da una 
locomotiva «Diesel» e da ot- 
to vagoni, ha iniziato un ser- 
vizio ‘che si svolgerà ogni 
giorno per il trasporto dei 
lavoratori arabi che risiedono 
a Gaza ai loro posti di lavo- 
ro in Israele. 

(Ap) 


e 


stanza delle frontiere — ma 
quasi 3000 chilometri conside 
rando le due capitali. Il gen. 
Gavich, ex comandante del 
fronte del Sinai durante la 
«guerra deì sei giorni», ha di- 
Chiarato recentemente ‘alla te- 
levisione che un’ operazione 
Militare contro la Libia, seb- 
bene complessa e pur richie. 
dendo l'impiego di mezzi e 
metodi «non ortodossi», è rea- 
lizzabile. Il gen. Gavich non 
ha fornito dettagli limitando- 
sì ad affermare che il raggio | 
d'azione dei «Phantom», è pre- 
Stigiosì caccia a reazione di 
produzione americana, in for- 
za presso l’aviazione israelia- 
na, è sufficiente per permet. 
tere un bombardamento del- 
la Libia (probabilmente, con 
rifornimenti di carburante in 
volo), (Ansa - Ap) 


TRAFFICANTI DI DROGA 


smascherati a Rio 


Rio de Janeiro, 1 

La poli::a brasiliana ha an- 
nunciato di aver scoperto e 
smantellato un’organizzazione 
internazionale di trafficanti di 
droga di cui facevano parte il 
presunto capo della «mafia bra- 
siliana», nonché un mercenario 
accusato di aver architettato il 
Piano che doveva concludersi 
con l'assassinio del leader della 
opposizione marocchina, Mehdi 
Ben Barka. 

Gli arresti seguono alla sco- 
perta di sessanta chilogrammi 
di eroina, rinvenuti un mese fa 
sul mercantile americano «Mor- 
mac-Altair» in rotta verso gli 
Stati Uniti. Fra gli arrestati fi- 
gurano Tomaso Buscetta, no- 
to anche con il nome di Ro. 
berto Cavallaro, che le autorità 
di Rio considerano il capo della 
«mafia brasiliana». (Ap) 


TERRI AIA NEI 

Profondamente commossi per 
le dimostrazioni di affetto tri 
butate alla nostra cara 


Maria Antonia Cisilin 


tingraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do. 
lore. 


I FAMILIARI 
EMETTE RITI INIST IA 


fi 


Il giorno 31 ottobre è mancato 
improvvisamente 


Adriano Sigifreddo 
Lanardo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio FRAN- 
CO, la nuora MARCELLA col 
nipotino MASSIMILIANO, il fra 
tello e i parenti tutti. 

Un ringraziamento vada al 
medico curante dott. Antonio 
Pezzolli per le fraterne cure 
prestate al caro Estinto. 

I funerali seguiranno sabato 


4 nov., alle ore 9.15, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
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Il titolare ed i collaboratori 
della Concessionaria MURATTI 
Alfa Romeo partecipano al gran. 
de dolore che ha colpito Franco 
per la perdita del Padre 


Adriano Sigifreddo 
Zanardo 


Sì associano al lutto ARDUI- 
NO BERTI, VITTORIO CHIA. 
RELLI, GIANNI CATTURANI. 


Si associa al lutto la famiglia 
Conte. 


Si associa al lutto la famiglia CU- 
FERSIN. 


CRITERI 


Dopo | breve malattia allo 

Ospedale Civile di Gorizia 
è serenamente spirato con i con- 
forti religiosi 


Romano Lorenzoni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALESSANDRA SILVE. 
STRI, i figli CARLO con la mo- 
glie MARISA e LAURA con il 
marito GIANLUIGI MONETA, 
i nipotini, il fratello RENZO 
con la moglie AURELIA, i co- 
gnati MARIA e ATTILIO SIL- 
VESTRI, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 2 novembre, alle ore 15, 
nella chiesa parrocchiale di Ca- 
priva del Friuli, 

Gorizia - Capriva del Friuli, 2 
novembre 1972 


(Premiata Imp, Preschern, tel, 9156) 
FT E 


Teri i novembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Carlo Schillani 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie, i figli, le nuore, i nipoti e 
1 parenti tutti. 

Un ringraziameno al prof. Tor- 
retta, agli assistenti e al perso- 
male dei rep. radiochemioterapia. 

I funerali seguiranno sabato 
4 nov., alle ore 10, daila Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 
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Con i conforti della Fede, si 
è spento a 79 anni 


Vittorio Giassi 


Lo piangono Ja moglie, i fra- 
telli, la sorella, i cognati, i ni- 
poti con i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 2 novembre alle ore 15. 


Sagrado, 2 novembre 1972 


(Premiata rt Preschern, tel. 9155) 


E! mancata all’atretto dei suoi cari 


Anna Radin ved. Luca 


Ne danno il triste annuncio i figli 
RUDI e FAUSTA, la nuora, il genero, 
Îl nipote LORIS e ì parenti tutti, 

Un grazie di cuore vada al prof. 
L. Lovisato, ai signori medici e al 
personale della II Medica per le cure 
prestate, 

I funerali seguiranno oggi, giovedì, 
‘alle ore 11.30, dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per il Duo- 
mo di Muggia, 


Muggia, ‘2 novembre 1972 
SSN AIN 


E’ mancata all’affeito dei 

suoi cari 

Ludmilla Tercon 
n. Milic 

Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, le figlie, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti, 
I funerali seguiranno oggi 2 
novembre, alle ore 15, dall’abi- 


azione di Aurisina 124 al Cam. 
posanto di Aurisina. 


Nella giornata dei defunti ri- 
cordiamo i nostri cari 


la mamma 


Ida Baldini ved. Millo 


il fratello 


Carlo 


la sorella 
lole 


Una S. Messa verrà celebrata 


nella Chiesa della Provvidenza 


in via Besenghi lunedì 6 no- 
vembre alle ore 18,30, 


BRUNO e MARIA 
ZI IO ERRO TAI 


Con affetto e rimpianto che 
non avranno mai fine i familiari 
Ticordano i loro amatissimi 


Emilia e Gildo Cossutti 
ed i loro figli 


Jolanda Luciano e Tito 


‘Ricorrenza dei Defunti 1972 


Ricordano la, Mamma 


Giuseppina Righettini 
nel VII anniversario, NATALINA é 
famiglia. 
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IENA RETE ER PATER 
]Sì è spento improyvisamente 


don Marcello Prezzi 


Ne danno il triste annuncio .il 
fratello MARIO con la moglie 
MARIA, la cognata SIBILLA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Le esequie con la S. Messa 
avranno luogo sabato 4 nov. al. 
le ore 10.15 nella chiesa di San 
Gerolamo in via Capodistria. 


Il Clero ed i parrocchiani di 
S. Gerolamo si associano al do- 
lore dei congiunti nell’annuncia- 
te l'improvvisa morte di 


don Marcello Prezzi 


L'Educandato GESU’ BAMBI- 
NO rimpiange la perdita del 
suo Consigliere d’Amministra- 
zione, 


Colpiti dolorosamente per l'improv- 
visa scomparsa di 


don Marcello Prezzi 


amico. sincero ed educatore esem. 
plare, si uniscono al cordoglio. Padre 
Damiani unitamente agli ex alunni 
dello Zandonai. 


Si associano al lutto i CON- 
DOMINI di via Romagna 37. 


nE 


Dopo ‘breve malattia si ‘è 
spenta 


Amalia ved. Scheibner 
n. Gartner 


Ne danno il triste annun- 
cio i nipoti MIRKO e JARMI- 
LA LUIN ed i pronipoti DA- 
RIA e BORIS KAFOL,. 

I funerali seguiranno do- 
mani venerdì 3 novembre alle 
ore 11 dalla Cappella del Ci- 
Iitero Evangelico. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
RITZ TERE CONTO 


t Ieri 1 novembre si è spento 
serenamente il nostro caro 


Silvio Sibelja 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FRANCESCA, i figli AN- 
NAMARIA e SERGIO, i fratelli, 
la sorella, le cognate, il cogna- 
to, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
4 nov., alle ore 9, dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore, 


Servizio Comunale - V. Zonta 7/C 


Il 31 ottobre è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Felice Schiavon 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello LUIGI, ia cognata LI- 
BERA, i nipoti SERGIO, PIE- 
TRO e MARISA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi 2 novembre alle ore 11 dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
gior 


Comunale - Via Zonta _7/c) 


Il giorno 31 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Libera Fontanin 

Ne danno il triste annuncio il fi. 
glio RUDI e i familiari tutti. 

I funerali seguiranno oggi 2 nov., 
alle ore 11.45, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

Servizio Comunale . V. Zonta 7/0 


Si associano al lutto dell’amico 
Walter per la perdita del padre 


Mario Peressin 


— GIOVANNI e NICOLETTA COR. 
REA 


— i Colleghi della TERMARE 
— la famiglia ZORZENON 


Nel IV anniversario della 


scomparsa di 


Ercole Miani 


la moglie Lo ricorda a quan: 


ti Lo conobbero e stimarono. 


2 novembre 1968 - 1972 


Nel quarto triste anniversario 
della morte della cara 


Giustina Galeazzi 
ved. Cleva 


i FAMILIARI la ricordano con 
immutato affetto e rimpianto. 


Una S. Messa verrà celebrata 


domani 3 novembre, alle ore 


8.30, nella chiesa di S. Vicenzo 
de’ Paoli 


CIR RITI SCION ESTRO 
Nel terzo anniversario della 

scomparsa di È 
Branimiro Scarizza 


Lo ricordano con immutato do- 
lore del vuoto incolmabile 


La moglie e la figlia 


2.11.1969 2.11 1972 


Nel I anniversario della scom- 


parsa di 


Federico Devescovi 
Bischoff 


la moglie, i figli, i nipoti unita 


mente ai parenti che gli vollero 
bene lo ricordano con immuta- 


to affetto. 


ida rd 
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COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


MONETE da collezione acqui. 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi, Giulio Bernardi, 
via Roma 3, primo piano. Te- 
lefono 69086. 18/1 O 

ORO. argento acquisto corso 
Italia 28, primo piano. 

51654 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A.A.A. DI.BE.MA. VENDI 
TA DEL RISPARMIO: mentre 
tutti i prezzi aumentano la 
DI.BE.MA. ribassa. I prezzi 
DI.BE.MA. sono senz'altro i 
più centrati della piazza, ma 
se volete risparmiare ancora 
di più, recatevi personalmen- 
te ad acquistare alla BOT- 
TIGLIERIA DI.BE.MA., via 
Commerciale 27, tel. 418762. 
Per gabbie, casse o cartoni 
completi dello stesso prodot: 
to, acquistati e portati via dal 
cliente, Vi verrà praticato sui 
‘prezzi normali di listino lo 
sconto di 15 lire al litro, o 
Hino sconto proporzionato al- 
la capacità acquistata. 

29141 00 

A.AA.A. DIBE.MA, CALENDA- 
RIO 1973: IN OMAGGIO. A 
tutti i suoi clienti, apparte 
menti al servizio a domicilio 
oppur alla vendita del ri 
sparmio, i quali acquistino 
contemporaneamente 3 casse, 
gabbie o cartoni completi dei 
suoi prodotti, la DI.BE.MA. 
regala un elegante calendario 
1973 in seta con i segni dello 
zodiaco. Bottiglieria telefono 
418762. Sede e deposito tel. 
1740485, 795043. 29141 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


A.AA.A.AA.AA.A. . SENZA AN: 
‘TICIPO 30 MESI OFFRIAMO 
Fiat 650 Giannini ‘71; 500 F 
’67-68-70-71; 850 Special ’68-69; 
128 ’70-71; 128 Rally ’71; 124 
Special T ’71; 850 spider ’68; 
Giulia 1300 TI ‘69; Fulvia cou- 
pé 566; 1100 D ‘64; Mini K2 ’69; 
Mini Cooper MK2 ’68; Ford 
Capri XL 1300 ’71; Triumph 
TRA ’68; 850 Vignale ‘66. Via 
Romagna n. 6, telefono 61126 
Aperto festivi, 29271. @ 

A.A.A.A.A.A.A.A., MUGGIA auto- 
salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendesi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato. 124 special T 1971, 
124 familiare 1967, 125 special 
automatica 1971, 850 sport 
coupé 1969, 850 1967, Giulia 
1300 TI 1969, GT 1965 ed altre. 
Giorni feriali orario negozio 
possibilmente pomeriggio. 


AAAAAAA. AUTOSALONE 
GIULIA VIA GIULIA 8 RI. 
VENDITORE AUTORIZZATO 
ALFA ROMEO - PROVE E 
DIMOSTRAZIONI DEI NUO: 
VI MODELLI - VETTURE 
USATE CON RATEAZIONI 
FINO A 30 MESI. AR 2000 
GTV ’71, AR 1750 GTV ‘70, 
1750 berlina ’68, ‘69, ‘70, Giu- 
lia super, Giulia 1300 TI, MO- 
TO LAVERDA 750 ’71, HON. 
DA 750 ’72, 450 ’72, GUZZI 
160 STORNELLO ’72, Fiat. 125 
special ’69, Fiat 125, FIAT 124 
SPORT 1400 ’70, 128 GIANNI. 
NI, 1100 R, 850 special, Pri. 
mula, Peugeot 504 coupè e 
304, Simca 1000, 124 SPECIAL 
'69, "70, Fiat 124, Fiat 850 cou- 
pè. 51864 @ 

A.A.A.A. APERTO festivi Moli- 
no a Vento 65. 128 70; 850 
coupé 68; 124 coupé 69; Giu 
lia 1300 TI 68, 70; 850 Special 
67. 69; Simca 1000 70; Escort 
1100 XL 70, 69; Volkswagen 
69; Renault R 16, R 85 69, 70; 
Capri 1300; 1500, 1700 70, 71; 
Taunus 71; Prinz 68; Taunus 
20 M coupé 67; Autobianchi 
11) 70. 28701 Q 

A.AA.A. 128 71-70; 127 Coupé 
nuovo, 124 Coupé 70; 850 S 
68; 850 Spider 67; 850 Coupé 
69; 850 66-67; 124 T° 71; 750 65; 
124 fam. 69; 124 67; 125 S 70; 
Simca Rally 72; 1100 D 65; 
1500 C. 65; 128 nuovo 72; R 16 
67; Simca 1100 70; 500 F 66; 
500 L 71. Autosalone Trieste, 
via Giulia 10. Aperto festivi. 

A.A.A. 128 4 porte pronta con- 
segna; 127 Coupé mod. 73 vi- 
sibile Autosalone Trieste, via 
Giulia 10. Aperto festivi. 

A.A. AUTOMERCATO via Ros. 
setti 41, tel. 772122, 500 L ’71; 
500 F ‘67; 850 ’65; 124 ‘67; 124 
Coupé ’68; Mini Minor ’68; 
Fulvia Coupé ‘67; Fulvia 2.a 
serie "70; Giulia Super ’67, ’65; 
Giulia 1300 TI ’67; Simca 1500 
'66; NSU 1200 TT ’72; Opel 
1900/B ’66; Alfa Romeo 2000 
"71, Ritiriamo l’usato, ratea- 
zioni. 52587 @ 

AFFARE Seicento ottimo stato 
unico proprietario vendesi, te- 
lefonare ‘731229. 52603 Q 

A RATE vendonsi tutti giorni 
©pel Manta Special 1971; 125 
Special 1969; 850 Sport Cou- 
pé 1968; 850 Special 1968; 500 
PF 1967. Bar Guglielmo, via S. 
Marco 2. 52281 Q 

AUTO: Saab 850 1965 vendo 100 
mila. Carrozzeria, via. della 
Valle 22. 33Q 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13; permuto, rateizzo ed 
acquisto auto usate; Lancia 
Fulvia 66; Zagato 65; Fiat 128 
69; 1100 R; 850 Special 70; 
‘Bertone 70; 500 F; Cooper 70; 
Escort 70, 71; NSU Prinz; R 
4 70. Festivi ore 10-12. 

AUTOSALONE Fiegl, via Cri. 
spì 32/A occasioni: Bianchina, 
1750, 850, 850 Vignale, 850 cou- 


automatic; A40 ’68; Prinz ’68; 
Fiat 1100R ’67; Giulia ’66. 


pè, 127, 128, 128 rally, 124, 124 
special, 124 coupè, 125 special, 
Mini Minor, Lancia Flavia, 
Giulia 1300 TI, 1300 Junior, 
1600 super, 1600 GTV, 1750. 
Permute, facilitazioni. 
CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, viale 
Sanzio 11, vende auto revi- 
sionate con garanzia, anche 
senza anticipo. Simca 1000 
766, ’67, ’68, ‘69, 770; Primula 
'66; Cortina ’67; Renault R10 


52461 Q 
FIAT 124 maggio 1972 km 4900 
come nuova vendesi. Telef. 
1141155. 52597Q 
FIAT 750 1967 ottimo stato 60 
mila km vendo 240.000. Via 
Gatteri 56, negozio. 33Q 
MOTOSCAFI usati motore fuo- 
ribordo occasioni vendesi, ca- 
‘binato metri 5,50 nuovo. Vi. 
site e informazioni Yachting, 
via Roma 19, tel. 60766. 
29345 Q 
ONDINE vendesi miglior offe- 
rente. ‘Tel. 791644 ore pasti. 
70682 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. CEDONSI Trattoria cen- 
tro rimessa nuovo con super- 
alcolici. Centrissimo locale di 
affari 250 metri cedesi vuoto 
adatto molti usi. Negozio abi- 
gliamento. zona Marina. Dro- 
gheria vasta licenza città. Lat- 
teria centrissima vendesi mu- 


ri. Negozio scarpe. Negozio 
alimentari. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 52545 R 


A.A.A, PRESTITI urgentemente 
procuriamo, massima riserva. 
tezza. Telefonare 29258 studio 
Negrini. 70442 R 

AFFARONE Trattoria con caf- 
fè ‘superalcolici avviatissima 
cedesi causa malattia. Telefo- 
on 768618. 52599 R 
VENDITA tabacchi con car- 
‘toleria giornali vendesi. Nego- 
zi abbigliamento  vendonsi. 
Alimentari vendesi. Drogheria 
vendesi. Pulitura a secco con 
gettone vendesi occasione. 
Trattoria vastissimo locale 
adatto altra attività vendesi. 
Altri negozi vendorisi. Corso 
Umberto Saba 33 Agenzia Ser- 
vice. 52523, R 

VENDESI piccolo negozio abbi- 
gliamento vasta licenza parag- 
gi Giardino Pubblico. Casset- 
ta 1234 R, SPI. 

VENDESI Salone bene avviato. 


Tel. 29913. 29293 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A. BARCOLA casa ìn 


nunzio locale d'affari occu- 
pato 55 metri buona rendita 
vendesi. Vendesi appartamen- 
ti occupati. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 52545 S 


A.A.A. APPARTAMENTI ELE- 
GANTISSIMI, grandi, in Pa- 
lazzina vicinissima al centro, 
con parco e posteggi. Ratea- 
zione anche intero prezzo. IL 
PIU’. BEL PANORAMA DI 
TRIESTE. VI PIACERA’ VI. 
SITARLI. Consegna entro un 
mese, Informazioni telefono 
418346 dalle 9 alle 12.30. 

208% 


A.A.A. VENDESI casa Barcola 
libera 7 camere, cucina, lavori 
da farsi, mille metri giardino, 
vista mare. Agenzia Aurora, 
tel. 750323. Ginnastica 1. 

52595 S 


A.I. DUINO. PALAZZINE SI. 
GNORILI, ogni comfort, box 
auto, mansarde, mutui ban. 
cari. VENDITE DIRETTE. 
ESPERIA, Imbriani 8, telefo- 
no 29235. + 52393 S 

A.I. FELLUGA (S. Luigi) semi. 
nuovo — 2 camers, saloncino, 
cucina, bagno, ascensore, cen- 
tralnafta, box chiuso. Libero 
16.000.000 ESPERIA, Imbriani 
8, tel. 29235. 52391 S 


A.I, PRONTINGRESSO — NUO. 
VI e SEMINUOTI 2-3 came: 
re, salone, doppi servizi ogni 
comfort moderno, Vendonsi 
mutuo 50%. ESPERIA, Im. 
briani 8, tel. 29235. 52391 S 


A.I. VERGA. (S. Giovanni) III 
piano — ‘camera, cameretta, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo 6.500.000 trattabili. E- 
SPERIA, Imbriani 8, telefono 
29235. 52391 S 


A.I. VICOLO DELLE ROSE, 39 
(Roiano) consegna fine 1973, 
appartamenti 2 stanze, salon- 
cino, servizi, terrazze, vista 
mare, box auto, ATTICO 
GRANDE TERRAZZA VI pia- 
no VISTA PANORAMICA tre 
stanze, salone, doppi servizi, 
ogni comfort, contanti 16 mi- 
lioni 900.000, rimanenza mu- 
tuo 25 anni. ATTICO con SU- 
PERATTICO con GIARDINO 
PROPRIO e TERRAZZA, VI. 
STA MARE, 2 stanze, salone, 
doppi servizi, CONTANTI 
12.300.000, rimanenza mutuo 
25 anni, POSSIBILITA’ MU- 
TUO REGIONALE. SI CON- 
SIGLIA L'ACQUISTO PRIMA 
DEL 31 DICEMBRE ’72 CON 
PREZZI NON SUSCETTIBI. 
LI DI AUMENTI. VENDITE 
DIRETTE. VISITARE FE. 
RIALI ORE 15-18. Informa. 
zioni tel. 29235. 52393 S 

A. ACIT APPARTAMENTO adat- 
to persona sola, VIA FABIO 
SEVERO, completamente am- 
mobiliato, vendesi. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 51672/3 S 


vendita 8 vani da restaurare|A. ACIT GRADO. Vendesi ap- 


1.000 metri area. Viale D’An- 


partamenti nuovi seminuovi, 


Alfasud 


è un’Alfa Romeo 


La 1200 con prestazioni Alfa Romeo 

(oltre 150km/h). 

consumo e costi di manutenzione 
decisamente economici. 


Provatela subito presso: 


Concessionarie Alfa Romeo: 


Monfalcone 


AUTOCOMET 
di S. Dizorz & C. 


Via Boito, 59 - S.S. 14 


Telefono 40014 
Gorizia 


Trieste 


IVONE DIZORZ & C. S.a.s. 


Corso Italia, 119 
Telefono 83065 


Filiale: Mariano del Friuli 


Via Manzoni, 164 
Telefono 6825 


Via Matteotti, 39 
Telefono 728366 


Trieste 


GRACCO MURATTI S.A.V.R.A. S.p.A. 


Via Severo, 111 
Telefono 796802 


L’Alfasud può essere acquistata anche con comode rateazioni CO.FI 


IL PICCOLO 


Gli stessi diritti, lo stesso orologio. 
Forte per lui, forte anche per lei: 
soltanto più piccolo, per via del polso. Il movimento è isolato dalla cassa, 

E lo Zenith Defy. Cioè la precisione 
Zenith protetta in un blocco 
d'acciaio, come in una cassaforte. 


ENEZIA GIULIA || 


e OROLOGERIA «FLAVIA » di Fantoma, Via Revoltella, 
ELE, Corso Italia. 23 


subacqueo fino a 300 metri. 


protetto da un anello di gomma, 
irraggiungibile da qualsiasi urto. 
Il vetro è un vetro speciale di 


Giovedì, 2 novembre 1972 


‘Pubbli-Market 


Zenith Defy è antiurto, infrangibile, sicurezza spesso quasi 2. millimetri. 


Zenith Defy per uomo 


e per signora: le due dimensioni della 


precisione Zenith. 


ZENITH 
a SPENDA. cosa 


Concessionari Ufficiali Zenith 


Zenith Defy. Per'uomo: L. 55.000, 
Per signora: L, 64.500 


MONFALCONE, CERNIGOI ANTONIO, Via Duca D'Aosta, 80 - TRIESTE, CELLA PIETRO, Via Cesare Battisti, 5° a OROLOGERIA 
OREFICERIA: « DANTE », Largo Santorio, 5 * O.G. DOBNER, Via Dante ‘Alighieri, 7 * MARCUZZI BRUNO, Viale XX Settembre, 9 
34 e PRISCO ALFREDO, Via dell'Istria, 8 * OREFICERIE STERMIN, Via Mazzini, 


40. * RIMOLI RAF- 


Per ragioni di spazio, non ci è possibile pubblicare qui l'elenco di tutti i Concessionari ZENITH. Altri troveranno posto nelle prossime inserzioni. 


\ORARIO FERROVIARI 


STAZIONE CENTRALE 


arredati, da 4.500.000 in poi. 
Informazioni vendite via S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 
51672/2S 
A. ACIT. MODESTO quartiere 
VIA PAGANINI, stanza, stan- 
zetta, cucina, wc, 3.600.000 
vendesi. S. Lazzaro 3, tel. 
68810, 51674/1S 
A. ACIT REVOLTELLA. Inizia 
te prenotazioni appartamenti 
signorili in palazzina, 1-23 
stanze, salone, doppi servizi, 
ampie terrazze soleggiate, a- 
scensore, centralnafta, gara- 
ge, giardino. Visione progetti 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
51672/1S 
A. ACIT. Vendesi appartamento 
BESENGHI stanza, cucina, 
bagno, poggiolo, vista mare, 
centralnafta, ascensore. S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 
»51684/2S 
A. ACIT VENDESI appartamen- 
to stanza, stanzetta, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 
vista. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
51672/5S 
A. ACIT VIA COMMERCIALE. 
Vendesi seminuovo due stan- 
ze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo. S. Lazzaro 3, 
fel. 68810. 51672/4 S 
A. BARCOLA salone, 2 stanze, 
2 servizi, giardino, vendesi. 
AGEP, Crispi 14. 51766 S 
A. GRETTA vendesi salone, 2 
stanze, bagno, centralnafta. 
AGEP, Crispi 14. -51780S 
A. LOCALE 80 mq Matteotti 
vendesi. AGEP, Crispi 14. 
51778S 
A. SOCIETA’ PANORAMA SUL 
GOLFO via Commerciale avan- 
zata costruzione palazzine si- 
gnorili, ATTICI con mansarda. 
Vendite AGEP, Crispi 14. 
51764 S 


A. VALMAURA 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno centralnaf- 
ta ascensore’ vendesi. AGEP. 
Crispi 14. 51762 S 

A. VIGNETI Impresa Schillani 
avanzata costruzione vendon- 
si appartamenti 1, 2, 3, 4 
stanze. Altro 2 stanze, salone, 
centralnafta, mutui agevolati 
75%. AGEP, Crispi 14. 

: 51768 S 

APPARTAMENTI liberi zona 
Barriera due camere cucina 
bagno vendonsi. Altro zona 
Giulia bassa 4 camere came- 
retta due bagni cucina riscal 
damento autonomo nafta libe- 
ro vendesi. Altro 5 camere 
doppi servizi ascensore cale- 
fazione centrale vastissima 
terrazza libero vendesi. Altri 
piazza Scorcola, Fabio Filzi 
4-5 camere tutti comfort libe- 
ti vendonsi occasione. Altro 
zona Marina 7 stanze due ser- 
vizi riscaldamento autonomo 
vendesi vera occasione. Corso 
Umberto Saba 33 Agenzia Ser- 
vice. 52523 S 

APPARTAMENTI occupati con 
contratto libero 4 camere ca- 
meretta cucina bagno zona 
Giardino pubblico. Altro zona 


via Udine due camere cucina 
ripostiglio libero marzo 1973. 


termica, vendesi, telef. 795982. 
ì 29023 S 


Altro via Foscolo due camere ' ORGANIZZAZIONE IMMOBI- 


cucina gabinetto libero ven: 
desi 3.600.000 contanti. Altro 
Montebello vista panoramica 
libero vendesi vera occasione. 
Altri appartamenti vendonsi 
causa trasferimento. Corso 
Umberto Saba 33 Agenzia Ser- 
vice. 52523 S 
APPARTAMENTO nuovo zona 
Sonnino 2 stanze soggiorno 
tutti comfort affittato 45.000 
mensili vendesi occasione, te- 
lefonare 31335 - 730689. 
29866 S 
ATTENZIONE! Convenientissi- 
ma palazzina Cacciatore 3600 
ma giardino. 4 stanze cucina 
comorts, terrazze 14.300.000; 
tre stanze 13.300.000. Contan- 
ti 6.600.000 mensili 45.000 pre- 
notazioni Immobiliare Oriani 
2, tel. 767993. 19009 S 
BATTISTI, 4, appartamenti 4 
camere, cucina, ascensore 
ADATTI STUDIO, AMBULA- 
TORI, UFFICI vendonsi facili 
tazioni pagamento. VISITARE 
FERIALI ORE. 15.30-17. In. 
formazioni, tel. 29235. 
52391 S 


CERCHIAMO ville casette con 


terreno qualunque zona, Trat- 
tiamo anche appartamenti li- 
beri occupati per investimen- 
to. Terreni per costruzione 
stabile ville anche periferici 
pagamento contanti cercansi. 
Telefonare 741630 Agenzia Ser- 
vice Corso Umberto Saba 33. 
52523 S 
CROCIFERI, 1 (HORTIS) Zona 
Marina. Appartamenti 2 came- 
re, cucina, wc, lire 2.900.000. 
MAGAZZINO libero 4.000.000 
trattabili. LATTERIA - TRAT- 
TORIA per INVESTIMENTO. 
FACILITAZIONI PAGAMEN-. 
TO. VISITARE FERIALI ORE 
17-18. ‘Informazioni telefono 
29235. 52391 S 
DUE stanze, stanzetta, cucina, 
poggioli doppi servizi. Posteg- 
gio. Vuoto D’Annunzio lire 
12.500.000. Tel. 793090. 29259 S 
DUINO nuovo signorile panora- 
mico vendesi, ogni comfort, 
garage interno singolo 14 mi- 
lioni 500.000 contanti 4 milio- 
ni mutuo. Telefonare 208253 
tutti giorni. 5706 S 
MAGAZZINO D’Anni nzio adat- 
to deposito 70 mq 2.850.000 
vuoto vendesi. Tel. ‘793090. 
79259 S 
OCCUPATO Viale (soffitta) stan- 
za, stanzetta, cucina, gabinet- 
to, ripostiglio, ascensore, ven. 
desi, tel. 795982. 29023 S 
OCCUPATO zona Ciamician, 3 
stanze, cucina, bagno, central 


L'IMPRESA. DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 


Vi dà la:pasa 


TRIESTE:VIA PASCOLI,10 TEL.741375 
741806 


LIARE ITALIA vende zona 
COMMERCIALE salone due 
stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio 2 poggioli box auto, 
tel. 61512. 91 S 

ORGANIZZAZIONE — IMMOBI- 
LIARE ITALIA vende MARTI 
RI LIBERTA’ piano 1.0 cuci 
na 4 stanze 2 stanzette doppi 
servizi giardino proprio can- 
tina tutti comfort, tel. CHES 

PIAZZA OSPEDALE, 7, Bellissi- 
mi appartamenti, 4 stanze, cu- 
cina, bagno, riscaldamento au- 
tonomo, ascensore, vendonsi, 
Facilitazioni di pagamento. 
VISITARE FERIALI ORE 
10.30 - 12,30. Informazioni tele- 
fonare 29235. 52393 Sì 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento possibilmente vuo. 
to due tre stanze comforts, 
Telefonare 414035. 70722 S 

SIGNORILE 5 stanze, stanzet- 
ta, cucina, biservizi, central 
termica, ascensore, giardinet- 
to vendesi, telefonare 795982. 

29023 S 

STABILE centralissimo da re- 
staurare, parzialmente occu- 
‘pato vendesi ad ente o impor- 
tante società, Cassetta 29021 

, SPI. 

STANZA, stanetta, cucina, pog- 
giolo. D'Annunzio vendesi tel. 
‘793090. 29259 S 

TERRENO Rupingrande attual 
‘mente non edificabile ma 7000 
vendesi, tel. 795982. 29023 S 

TERRENO carsico vendo lotti 
da 1000 mq minimo. Telefono 
37915. 29874 S 

TERZA Armata tre stanze sog- 
giorno cucina biservizi cen- 
tralnafta vendesi, telefonare 
1795982. 2904 S 

VILLA tre appartamenti strada 
Friuli garage giardino vendesi. 
Altra bellissima villa Gabro- 
vizza tre camere cucina bagno 
riscaldamento veranda giardi- 
no piscina libera vendesi oc- 
casione. Altra zona Scoglietto 
vendesi. Altra Rupingrande 
vendesi. Corso Umberto Saba 
33 Agenzia Service. 52523 S 

VILLA al mare da completare 
1000 mq occesso a fronte ma- 
re vendo. Tel. 37915. 29874 S 

ZONA BESENGHI villa padro- 
nale panoramicissima 18 vani 
2 appartamenti box auto giar- 
dino vendesi. ORGANIZZA- 
ZIONE IMMOBILIARE ITA. 
LIA, tel. 61512. 9 Ss 

ZONA Perugino occupato tre 
stanze, soggiorno, cucinino ac- 
cessori moderni, vendesi tele- 
fonare 795982. 29 


DIVERSI 
Vv Lire 150 per parola 


IN tomba di famiglia disponi. 
bile un posto coloro possa in- 
teress: tale offerta sem- 
preché persone di fede pre- 
gasi . telefonare ore 14-15.30 
n. 820951 per accordi. 51838 V 


TRIESTE C.- VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 


6.10 R_ Venezia. Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano - Geno- 
va (*) (via Mestre) 

6.20.L. Portogruaro C. 

6.56 D. Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD. Venezia 


9.30 .R. Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mì. 
lano . Genova + Domodosso- 
la - Parigi - Calais (WL Ate. 
ne o Istanbul - Parigi) 

10.53.L. Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.45 L' Portogruaro 

14:33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso  neì 
giorni festivi) 

17.25 R_ Venezia (senza fermate inter- 
medie) . Milano - Genova: (*) 

18.04 L. Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 
Roma . Milano Lambrate - 
Domodossola + Parigi (cuc- 
cette di l.a e 2.2 classe Trie- 
ste Parigi), WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 
(WL Mosca . Roma) (1) 

19.32 L_ Portogruaro n 

20.22 D Venezia - Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie- 
Ste » Lecce). 

22.25 DD:Venezia - Milano - Torino - 
Genova . Marsiglia (WL @ 
cuccette Trieste - Genova, 
cuccette Trieste - Torino) V. 
Mestre . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso nei 
giornì festivi) 

1.25 L Portogruaro 

1.50 DD Marsiglia . Genova . Tori 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino » 
Mosca, solo la domenica) 

9.16 D. Venezia 

16.13 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola . Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia (cuc- 
Mosca (2), Lecce - Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa 
rigi Beograd), WL Roma - 
(cuccette Lecce . Trieste) 

11.03 R__Milano Venezia SL (*) (Ve. 
nezia - Trieste senza ferma- 
te intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano . Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino Milano (via V., Me. 
stre) e Venezia 


18.39 R_ Bologna - Venezia ((*) 
19.17 L Portogruaro 
19.34 DD (Direct Orient) Calais . | 
rigi - Milano . Venezia ( 
Parigi . Atene o Istanbi 
20.55 R_ Milano (via V. Mestre) - 
ma - Venezia (*) 
53.28 L Venezia (da Roma) 
23.28 DD Torino . Milano . Geno! 
(*) Solo 1.a classe e prenotazione 
bligatoria È 
(1) Circola nei giorni di lunedì, 
coledì, sabato e domenica 


(2) Circola nei giorni di lunedì, 
tedì, mercoledì e venerdì — 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONAG 


PARTENZE 

3.40 L Udine . Portlenone 

5.29 L Udine 

6:15 D. Udine . Tarvisio 

6.25 L Udine 

7.20 D Udine - Tarvisio « Vienni 

10.05 L_ Udine 

12.25 D. Udine 

12.45 L_ Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D_ Udine 

14.22 L. Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.55 L_ Udine (soppresso nei gii 
festivi) 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D {ltalien-Oesterreich Expi 
Udine Tarvisio . Vi 
Stuttgart (cuccette per Si 
gart) 

22,40 L Udine 


(1) Si effettua nei giorni pref 
dal 7.12.1972 al 17.2.1973 escl 
ll 9.12.1972 


ARRIVI 
0.33 L 
6.52 L 
festivi) 
Udine 5: 
Pordenone . Udine 
Udine 
(Oesterreich-Italien Exp: 
Stuttgart . Vienna - Tai 
sio . Udine (cuccette 
Stuttgart) 
Tarvisio » Udine 
Udine 
Udine 


7135 L 
814 D 
8:49 L 
9.00 D 


12.04 L 
14.05 D 
15.04 L 
16.05 D Udine 

18.05 L_ Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 
22,20 L Udine | 

22.45 D. Vienna . Tarvisio . Udine 
23.43 DD Calalzo (2) 


(2) Si effettua nei giorni festivi 
1012.1972 al 18.2.1973 esclusi 
giorni 24-25-31.12.1972 eil 6.1. 


